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Quiz per un lavoro In Cile dopo la Reuter chiusa anche l’agenzia Ansa di Santiago 

Scene dal concorso pinochet 11011 SÌ ferma: 

Z : «Imporrò leggi più Gire» 

Oliasi 300mila candidati per meno di mille posti - Bastava la ter- 11 dittatore, che annuncerà oggi i suoi progetti nel giorno del 13* anniversario del golpe, vuole un plebiscito 
ìa media, ma c’erano laureati, diplomati, studenti universitari P er far approvare «misure adeguate.» contro il terrorismo e il comuniSmo - Da ieri il coprifuoco a Santiago 


ROMA — Le otto del matti¬ 
no a Trastevere. All’ingresso 
del Palazzo degli esami, gi¬ 
gantesco contenitore per le 
prove scritte del concorsi 
pubblici, stazionano gruppi 
di giovani, che si vanno via 
via infittendo. Comincia a 
piovere. Avviciniamo due ra¬ 
gazze. «Da dove venite?». «Da 
Napoli». ‘Siete arrivate ades¬ 
so?». •Magari. Siamo a Roma 
dalle 4 di questa mattina. Ci 
hanno accompagnato alcuni 
amici, che hanno poi prose¬ 
guito per Perugia. Loro fan¬ 
no il concorso li. Poi passe¬ 
ranno a riprenderci». 

Il concorso. Lo ha indetto 
il ministero delle Finanze. 
Sono in palio meno di mille 
posti di coadiutore meccano- 
grafico: gli iscritti sono quasi 
trecentomlla, l’equivalente 
della popolazione di una me¬ 
dia città italiana. Per fortu¬ 
na, le sedi d'esame sono mol¬ 
te, sparse lungo la penisola. 
Altrimenti ieri le rive del Te¬ 
vere avrebbero fatto impalli¬ 
dire gli scenari del Gange. 

Coadiutore negli uffici 
delle imposte dirette. Il titolo 
di studio richiesto è la licen¬ 
zia media inferiore. E l’esa¬ 
me di ieri consisteva in un 
centinaio di quiz per saggia¬ 
re la cultura generale (tre 
quarti d’ora di tempo per ri¬ 
spondere). 

Ma riprendiamo il filo dei^ 
discorso con le due candida¬ 
te napoletane. Dice la prima: 
•Ho il diploma magistrale da 
cinque anni, ma non sono 
riuscita a far altro che la ba- 


Nessuna smentita 
dal governo 


Accordo 

fetto 

per 

malia 

nella 

Sdi? 


La firma non c’è ancora sta¬ 
ta, ma l’accordo sulle guerre 
stellari è ormai cosa fatta. La 
Farnesina ammette che la 
trattativa per l'adesione ita¬ 
liana alla Sdi è arrivata alla 
stretta finale. Palazzo Chigi 
non smentisce le anticipa¬ 
zioni di alcuni organi d’in¬ 
formazione. Ma lo scudo è 
davvero un grande affare 
per le nostre aziende? Le ci¬ 
fre dimostrano il contrario. 
In tutto in Europa arrive¬ 
ranno al massimo 500 mi¬ 
liardi. Dovranno essere divi¬ 
si fra Germania, Inghilterra 
e Italia. La parte del leone 
però la faranno Kohl e la 
Thatcher. Secondo la «Stam¬ 
pa» di Torino in Italia solo la 
prima tranche di commesse 
porterà 14mila miliardi, ma 
è un errore: i miliardi più 
probabilmente saranno 14. 
Le aziende beneficiate sa¬ 
ranno la Snia Bpd (Fiat), Te- 
Iettra e Comau (sempre di 
Agnelli), Aeritalia, Selenla e 
forse Montedison. La comu¬ 
nità scientifica giudica inaf¬ 
fidabile qualsiasi software 
che si realizzerà per lo scudo. 
Il professor Mario Bologna- 
ni, consulente di industrie 
Informatiche in Italia, In¬ 
ghilterra e Usa spiega, in 
un’intervista, che la costru¬ 
zione di un sistema software 

r r gestire Io scudo spaziale 
praticamente impossibile. 
Non si potrebbe mai riparare 
nessun errore di progettazio¬ 
ne nel sistema in caso di 
guerra: e oggi la costruzione 
di questi prodotti procede so¬ 
lo per tentativi ed errori. 
Quanto all’entrata in campo 
dell’intelligenza artificiale 
Bolognani ritiene che questa 
tecnologia sia ancora troppo 
poco affidabile. A PAG. 2 


by-sitter*. L'altra ha la ma* 
turatià scientifica, è iscritta 
all’università. 

La pioggia si fa più insi¬ 
stente. I gruppi sono ormai 
diventati corteo e si sistema¬ 
no nell’atrio del palazzo. Ec¬ 
co un’altra concorrente in 
attesa. «Sono laureata in pe¬ 
dagogia. Abito a Milano col 
marito, ma sono originarla 
di Caserta. Spero si trasferir¬ 
mi con lui a Roma. Se questo 
concorso andasse bene...». 
Ma come, con una laurea su 
questi scalini? «Cosa vuole, 


la scuola è un caos. Forse, 
conoscendo qualche presi¬ 
de... Ma non è 11 mio caso. 
Così tento con questi concor¬ 
si. Quello di stamattina non 
è certo il primo». 

Blocchiamo un giovane. È 
di Avellino, ma frequenta 
l’Università di Roma dopo 
aver ottenuto la maturità 
scientifica. Anche lui con 
ambizioni di fare il coadiuto- 

Fablo Inwinkl 

(Segue in ultima) 


Ora è la stampa nel mirino della repressione. 
Ieri, l'agenzia italiana Ansa è stata chiusa. 
La Reuter era stata già imbavagliata nel 
giorni scorsi. La stessa sorte hanno tutti i 
giornali cileni non di regime. I direttori di 
•Aps<» e di «Fortln Mapocho* sono ricercati. 
Lo stato d’assedio dà alla dittatura poteri in¬ 
controllabili. L’altra sera, una squadracela 
ha assalito, dopo la manlfpstazione di appog¬ 
gio a Pinochet, la casa di Andrea Zaldlvar 
uno dei leader democristiani. Nel tentativo 
di legittimare la repressione, il regime ha or¬ 
ganizzato l’altra sera una grottesca manife¬ 
stazione di consenso, messa insieme pagan¬ 
do, minacciando, intruppando la parte più 


vulnerabile della popolazione. Pinochet ha 
lanciato la sua nuova Idea: «Convocherò un 
plebiscito e farò votare leggi finalmente ade¬ 
guate contro il terrorismo e il comuniSmo». 
L’idea del «plebiscito» potrebbe significare 
addirittura che il dittatore si propone di 
bloccare le elezioni dell’89. Si prepara intan¬ 
to il funerale del giornalista dì «Analisis» Jo¬ 
sé Carrasco, trucidato nei giorni scorsi. Ieri 
un coprifuoco parziale è stato decretato a 
Santiago, dove sarà vietato ogni tipo di circo¬ 
lazione tra le due e le cinque del mattino a 
partire da oggi, nel quadro dello stato d’asse¬ 
dio. 

IL SERVIZIO DI MARIA 
GIOVANNA MAGUE A PAG. 3 


«Ecco come fare 
per metter fine 
a questo sistema» 

ROMA — Neanche mille di quei 275mlla «under 35» che han¬ 
no invaso ieri le sale d’esame di tutti i capoluoghi di provin¬ 
cia, avranno il sospirato posto di «coadiutore meccanografi¬ 
co» alle Imposte dirette. L’ingranaggio spietato del concorsi 
pubblici riserberà al 99,65 per cento di loro la solita delusio¬ 
ne, unita al disagio, e in molti casi alle spese, relativi allo 
svolgimento materiale dell’esame. 

Ieri si è adottato il metodo dei quiz. Ma più spesso i «bandi» 
prevedono lo svolgimento di lavori scritti anche per mansio¬ 
ni che non presuppongono un elevato livello di professionali¬ 
tà. In questi casi (quando è richiesta la sola licenza media 
•'lhfetìoreyia-prova scritta, lontana dal segnalare realmente 
l’attiudine a quel determinato tipo di attività, non serve ad 
altro che a consentire margini ampi di discrezionalità e quin- 


(Segue in ultima) 



Guido Dell Aquila | SANTIAGO — Durante la manifestazione un oppositore viene picchiato e poi arrestato 


C’è l’accordo 
Oggi vertice 
Israele-Egitto 

Il vertice tra Israele ed Egitto si terrà oggi ad Alessan¬ 
dria. L’annuncio è stato dato a tarda notte dal primo mini¬ 
stro degli esteri egiziano Meguid al termine della riunione 
straordinaria del consiglio dei ministri. Poche ore prima 
Egitto e Israele avevano rimosso uno degli ostacoli, rag¬ 
giungendo raccordo sulla vertenza per il possesso di Taba, 
la località la cui sovranità viene rivendicata da entrambi i 
governi. li braccio di ferro tra Egitto e Israele era continua¬ 
to per tutta la giornata di Ieri. 

Nella sua veste di presidente delPEgltto, Mubarak non ha 
mai incontrato ufficialmente il primo ministro di Israele, se 
si eccettua 11 brevissimo colloquio protocollare con Begin, 
allora in carica, in occasione del funerali di Sadat nell’otto¬ 
bre ’8I. 

Con l’accordo su Taba e 11 vertice di Alessandria, la pace 
lsraelo-eglziana dovrebbe ora diventare almeno tiepida: 
quanto basta a Peres per passare le consegne fra un mese al 
suo successore Shamlr, con un bilancio tutto sommato in 
attivo. Ma a Mubarak quali vantaggi potranno venire dal 
vertice? E11 dilemma davanti al quale si trova il «rais», tanto 
più sapendo che qualunque concessione o promessa verbale 
possa fargli Peres sarà quasi certamente ritrattata o con¬ 
traddetta dal nuovo primo ministro Shamlr. 

a. SERVIZIO DI GIANCARLO LANNUTTI E LE NOTIZIE 

SUL BOMBARDAMENTO ISRAELIANO IN UBANO A PAG. 3 
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Dopo la decisione di escludere la squadra di calcio da tutti i campionati 


Palermo si infiamma per il pallone 
Tensione, scontri e missione a Roma 

Per tutto il giorno cortei di tifosi: auto danneggiate e incidenti con la polizia - Summit nella capitale tra il 
sindaco, il ministro Vizzini e Carrara: la squadra sarà iscritta in «C»? - Oggi consiglio comunale straordinario 


ROMA — Via dei Fori Imperiali allagata per a nubifragio 


Violento nubifragio su Roma 
Crolli, dissesti, allagamenti 

Violento nubifragio sulla capitale. Un’enorme massa d’ac¬ 
qua ha invaso piazze e strade. SI sono aperte voragini e c’è 
stato il crollo di un muro di sostegno di un edificio. Ingente il 
bilancio dei danni. A PAG. 15 

Finanziaria: è scontro 
su Bot e investimenti 

Infuocato avvio di dibattito sulla Finanziaria alla Camera e 
al Senato. Tassazione del Bot e politica degli investimenti 
hanno riacceso lo scontro nella maggioranza, che è arrivato 
fino agli Insulti. A PAG. 2 

Intervistato da Chiaromonte 
il de Bodrato polemico col Psi 

n pentapartito? «Uno stato di necessità» lo ha definito Bodra¬ 
to intervistato da Chiaromonte alla festa dell’Unità di Mila¬ 
no. L’esponente de non ha risparmiato frecciate al Psi e a 
Claudio Martelli. A PAG. 2 

Terrorismo, controlli ferrei 
in scali, strade, sinagoghe 

Massima allerta nelle stazioni e negli aeroporti. Controlli a 

I tappeto dappertutto: strade e autostrade, scali marittimi, 
edifici pubblici, sedi diplomatiche, sinagoghe. Le nuove ml- 
I aure antiterroristiche sono pienamente operative, a PAG. s 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cortei, inci¬ 
denti, scontri con la polizia.- 
Accuse, minacce, propositi 
di vendetta, interminabili 
riunioni in Comune e nelle 
sedi dei partiti. Il sindaco, un 
ministro (Vizzini) ed alcuni 
deputati in «missione» a Ro¬ 
ma per tentare (forse non in¬ 
vano) di strappare la città ad 
un futuro senza calcio. Non è 
stata la rivolta, ma ieri Pa¬ 
lermo ha reagito con rabbia 
alla decisione della Lega. Per 
tutta ia giornata (e prima 
ancora, di notte) gruppi di ti¬ 
fosi hanno percorso le strade 
cittadine protestando contro 
la Lega calcio e — soprattut¬ 
to — contro il suo presiden¬ 
te, il deputato democristiano 
Antonio Matarrese. 1 più 
esagitati (non pochi) hanno 
ripetutamente cercato io 
scontro con la polizia: rove¬ 
sciando contenitori della 


nettezza urbana, danneg¬ 
giando autobus, distruggen¬ 
do auto in sosta, fra c assando 
vetrine. 

- Mentre in strada la rabbia 
si sfogava così, in Municipio 
U sindaco Orlando, il mini¬ 
stro Vizzini, altri ammini¬ 
stratori e parlamentari pa¬ 
lermitani tentavano di met¬ 
tere a punto una strategia 
che permettesse di salvare la 
squadra dalla scomparsa. Si 
scatenevano polemiche vio¬ 
lentissime: Orlando, demo- 
cristiano, chiedeva le dimis¬ 
sioni di Matarrese, democri¬ 
stiano, e denunciava oscure 
manovre. Durissima anche 
la presa di posizione dei Pel: i 
padrini di sempre, quelli che 
controllavano ia squadra 
hanno voluto bloccare l’ope¬ 
razione di rinnovamento del¬ 
la società nella quale si era¬ 
no impegnate le forze mi¬ 
gliori della città (nuovi grup¬ 


pi Industriali, Lega delle coo¬ 
perative^.). 

Nel primo pomeriggio il 
presidente del Coni Carrara 
(commissario straordinario 
della Federcalcio) ha accet¬ 
tato di incontrare le forze po¬ 
litiche siciliane. Il sindaco, il 
ministro Vizzini ed altri par¬ 
lamentari sono così volati a 
Roma. Carrara ha preso 
tempo, non ha assicurato 
nulla, ma forse potrebbe 
aprirsi uno spiraglio per la 
società palermitana: rico¬ 
minciare non dai campiona¬ 
ti dilettantistici ma da uno 
dei due tornei di serie C. Ora 
a sperarci è una intera città. 
E proprio di questa possibili¬ 
tà discuterà probabilmente 
stamane il consiglio comu¬ 
nale di Palermo convocato 
In seduta straordinaria. 

Saverio Lodato 

SERVÌZI A PAG. 17 



PALERMO — Un momento dei disordini per le vie detta città 


Venezia, vince Rohmer. Premi anche a Maselli, ma non mancano le polemiche 


A Francia e 


m 


ia la parte del Leone 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — n cinema ita¬ 
liano? È vivo: fatto epocale, 
stavolta si è meritato tre pre¬ 
mi. E allora fischiamolo. E 
quello francese? Con «non- 
chalance» ha riportato il ter¬ 
zo Leone d’oro in quattro an¬ 
ni, ma al francese Robbe- 
Griilet che glielo ha assegna¬ 
to, come presidente della 
giuria, la cosa sembra stuc¬ 
chevole. O meglio, incalza, 
addirittura «ridicola, ragge¬ 
lante». La 43* Mostra del Ci¬ 
nema si è chiusa ieri a Vene¬ 
zia con un bell’incoraggia¬ 
mento per il nostro cinema. 
Ma questo «governo Rondi» 
si è concluso anche in odor di 
polemica, di opachi misteri, 
di paradossi. Festa del cine¬ 
ma? Più che di film si è par¬ 
lato di strategie Rai. E di lot¬ 


tizzazione si ì discusso mol¬ 
to. 

A mezzogiorno di ieri, 
dunque, 11 presidente Robbe- 
Grillet ha annunciato tra fi¬ 
schi e applausi i premi. A 
Eric Rohmer, dopo il Godard 
e la Varda degli anni scorsi, 
un Leone d’oro per lì raggio 
verde (un film che critica e 
pubblico, a differenza di 
Robbe-Orillet, hanno amato 
molto). L’italiano Maselli e il 
sovietico Solovlev si sono di¬ 
visi ex aequo ii gran premio 
delia giuria con, rispettiva¬ 
mente, Storia d’amore e II 
colombo selvatico. E poi, se¬ 
dici anni dopo la vittoria di 
Mastrolannl e Ottavia Picco¬ 
lo a Cannes, due attori italia¬ 
ni si sono aggiudicati en¬ 
trambi i premi per l’interpre¬ 
tazione in un grande festival 


internazionale: sono la bella 
e vincente Valeria Golino, di¬ 
ciannovenne protagonista 
del film di Maselli, e il cin¬ 
quantenne Carlo Delle Pia¬ 
ne, Il simpatico «perdente» 
che Pupi A vati ha voluto di 
nuovo come protagonista, 
anche in Regalo di Natale. 
Alla spicciolata seguono il 
Leone d’argènto all’argenti¬ 
no Carlos Sorin per La peli - 
cula dei reye un premio spe¬ 
dale al norvegese Oddval Ei- 
narsonper X 
Per sei ore e mezzo, marte¬ 
dì, una giuria 1 pletorica 
(quattordici membri, due so¬ 
le donne, quasi tutti registi) 
si era sigillata dentro motel 
Danieli. DI che cosa ha di¬ 
scusso? Del francesi. Innan¬ 
zitutto. In Uzza c’erano Ro¬ 
hmer e Tavernieri con U suo 


omaggio al be-bop Around 
midnight Del sovietico. So- 
loviev. Del Volo del greco 
Anghelopoulos. Dell’italia¬ 
no, Maselli. Degli attori Ma- 
stroianni, Delle Piane, Wal¬ 
ter Chiari. Delie attrici Coli¬ 
no e Marie Rivière, deU’ope- 
ra prima dell’argentino e di 
quella «seconda». Romance, 
di Mazzucco. Si sa che Nanni 
MoretU, giurato, ha liUgato 
su tutto con Robbe-Grillet 
(«infantile» lo classifica il più 
anziano). E che Robbe-Gril¬ 
let odia Rohmer «I suoi film 
hanno brutte immagini e un 
montaggio inesistente. Ma 
almeno di sdito hanno dei 
bel dialoghi. U raggio verde 


non ha neppure quelli». Che 
non gli piace Tavernieri «Im¬ 
probabile, convenzionale». 
Lui, se è un singolare tipo di 
francese che avversa i suoi 
connazionali, ama invece il 
film di Maselli: «Una splen¬ 
dida storia metafisica, altro 
che neorealismo resuscitato. 
È un personaggio, questa 
Bruna, che ha slancio, fra i 
tanti catatonici presentati 
da tutti gli altri film, da Ro¬ 
hmer a Anghelopoulos». Ma 
poi accetterà il parere della 

Maria Sarena Patìeri 

(Segue in ultima) 


I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI SULLA MOSTRA 
DEL CINEMA DI VENEZIA A PAG. 13 


La sinistra 
e il programma 


Quattro 
domande 
al Pei 
dopo il 
congresso 
della Spd 


di STEFANO 
RODOTÀ 


MI sono consentite quat¬ 
tro considerazioni, semplici¬ 
stiche e provinciali, su qual¬ 
che problema che — mi pare 
— i comunisti italiani do¬ 
vrebbero affrontare (e risol¬ 
vere, possibilmente) ali’in- 
domanl del celebrato con¬ 
gresso del partito socialde¬ 
mocratico tedesco? Provo ad 
esporle, nella maniera più 
plana possibile. 

1)11 primo tipo di conside¬ 
razioni potrebbe essere ru¬ 
bricato come l'apologo di 
•coloro che volevano andare 
a Bad Godesberg e si ritrova¬ 
rono a Norimberga». Lo so, la 
battuta è facile, addirittura 
banale. So pure che, senza 
Bad Godesberg, Il congresso 
di Norimberga non sarebbe 
stato possìbile. Credo, tutta¬ 
via, che quella battuta aiuti 
a cogliere una situazione 
reale. 

Per un certo tempo (trop¬ 
po, a mio modo di vedere) 
una opinione pubblica sac¬ 
cente ed un mondo politico 
capace ormai di ragionare 
solo per formule hanno pro¬ 
clamato che ia piena cittadi¬ 
nanza democratica poteva 
essere acquista te dal Pel solo 
se questo partito sfaceva la 
sua Bad Godesberg». Quel 
che mi irritava in questa 
proposizione non era certo la 
sottolineatura della necessi¬ 
tà di liberarsi da vecchi do¬ 
gmi e da incrostazioni pe¬ 
santi. No. Era la pretesa di 
indicare un orizzonte già 
tutto definito, un modello 
concluso, ai quale ci si dove¬ 
va puramente e semplice¬ 
mente adeguare. C’era una 
sorta di libro di testo da 
adottare, e da ripetere dili¬ 
gentemente. Ed era fiato 
sprecato il ricordare che I so¬ 
cialdemocratici tedeschi, co¬ 
me quasi tutti gli altri partiti 
socialisti europei, non erano 
rimasti fermi, anzi avevano 
aperto una nuova fase di ri¬ 
cerca, e che, quindi, era arbi¬ 
trario indicare schemi chiu¬ 
si Questo sembrava un esca¬ 
motage, un pretesto per sot¬ 
trarsi per l’ennesima volta 
alVobbllgo di fare i conti con 
la più forte tradizione socia¬ 
lista dell’Europa occidenta¬ 
le. 

In realtà, dietro l’invito al 
viaggio a Bad Godesberg, si 
nascondeva (e neppure tan¬ 
to) la pretesa di chiudere il 
ciclo di una autonoma ed 
originale elaborazione da 
parte delle forze di sinistra. 
Mortificando e stravolgendo 
li senso delia stessa esperien¬ 
za fatta nel 1959 dai social¬ 
democratici tedeschi, si chie¬ 
deva puramente e semplice¬ 
mente di accettare nei pro¬ 
grammi e nelle linee d’azio¬ 
ne quanto veniva messo a 
punto nelle altre aree politi¬ 
che. 

Ora è saltato proprio que¬ 
sto schema. Il congresso di 
Norimberga è stato, prima di 
tutto, una fortissima affer¬ 
mazione diau tonomla, un ri¬ 
lancio dell’ambizione pro¬ 
gettuale di una forza di sini¬ 
stra. E da questo traggo la 
mia prima conclusione pro¬ 
vinciale. L’esempio tedesco 
dovrebbe indurre I comuni¬ 
sti Italiani a liberarsi da una 
sorta di subalternità che, ne¬ 
gli ultimi tempi, aveva co¬ 
minciato a manifestarsi ver¬ 
so ambienti e gruppi che sì 
presentavano con una sorta 
di patente ufficiale di •rifor¬ 
mismo ». Una cosa, infatti, è 
abbandonare I settarismi 
ideologici, mantenere vivo il 
confronto delle idee, solleci¬ 
tare l’elaborazione comune. 
Altro i delegare ad altri li 
compito di pensare e propor¬ 
re, quasi che il massimo di 
apertura coincidesse con 
l’indossare gli abiti altrui per 
essere più rapidamente ac¬ 
cettati in società. 

Sottolineo questo non per 
un puerile bisogno di diffe¬ 
renziazione ad ogni costo. 
Proprio perché c’è bisogno di 
uno straordinario sforzo di 
elaborazione e di Innovazio¬ 
ne, sarebbe grave ae, in qual¬ 
siasi modo, una forza come 
quella del Pel venisse steri- 

(Segue in ultima) 
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GIOVEDÌ 
11 SETTEMBRE 1986 


Le anticipazioni di alcuni quotidiani non smentite 


Finanziaria, un infuocato avvio in Parlamento 


Nella Sdi per 14 miliardi? 

La trattativa alla «stretta finale» 
È un buon affare solo per Agnelli 

Il Pei: ne discuta subito il Parlamento - La Farnesina ammette che l’intesa avverrà presto - Le pressioni 
degli imprenditori perché arrivi prima possibile - Ma di soldi da oltreoceano ne arriveranno assai pochi 


ROMA — Ancora non è fir¬ 
mato, ma raccordo fra Ita¬ 
lia e Usa per le guerre stella¬ 
ri è praticamente cosa fatta. 
| Le trattative sono arrivate 
alla stretta finale e, entro 
una quindicina di giorni, sa¬ 
ranno definiti tutti I parti¬ 
colari dell’intesa. La Farne¬ 
sina solo nella tarda serata 
di Ieri ha fatto trapelare 
queste informazioni, men¬ 
tre palazzo Chigi tace. Non 
smentisce né conferma si li¬ 
mita a ricordare che era In 
corso «una negoziazione» 
per decidere i tempi e 1 modi 
della partecipazione italia¬ 
na al progetto Sdi. Andreot- 
tl e Spadolini, dal canto lo¬ 
ro, avevano annunciato in 
giugno la nostra «intenzio¬ 
ne» di arrivare ad un accor¬ 
do «tecnico-giuridico* con 
l’amministrazione Reagan. 

La notizia dell’avvenuta 
Intesa era stata data ieri con 
grande clamore dalla 
•Stampa» e ripresa con toni 
entusiastici dal telegiorna¬ 
le. Il quotidiano torinese so¬ 
steneva: «Secondo indiscre¬ 
zioni filtrate da fonti gover¬ 
native la partecipazione del¬ 
le industrie italiane al pro¬ 
gramma Sdi è stata resa 
possibile dall’intesa fra 1 
due Paesi». Dopo un pome¬ 
riggio di silenzi, arrivava la 
sostanziale conferma dal 
ministero degli Esteri. Nel 
frattempo 1 comunisti, che 
si oppongono all’adesione 
alle guerre stellari, avevano 
presentato due Interroga¬ 
zioni (una alla Camera e 
l'altra al Senato) per chiede¬ 
re al governo di informare 
prontamente 11 Parlamento, 
cosa del resto che 11 governo 
si era impegnato a fare. 

Sin qui la vicènda squisi¬ 
tamente politica, ma In que¬ 
sta storia c’è anche un ri¬ 
svolto economico troppo 
spesso enfatizzato. La 
■Stampa» ieri, pur di dimo¬ 
strare l’importanza dell’af¬ 
fare, ha addirittura molti¬ 
plicato per mille il valore del 
dollaro. Ha scritto, infatti, 
che la prima tranche di 
commesse per le aziende ita¬ 
liane sarebbe di «dieci milio¬ 
ni di dollari (circa Mmlla 
miliardi di lire)». L’errore è 
evidente: dieci milioni di 
dollari valgono infatti 14 
miliardi di lire, una cifra ir¬ 
risoria. Ed è così. Nonostan¬ 
te il tanto favoleggiare sul 
■grande affare guerre stella¬ 
ri», che all’Europa (e all’Ita¬ 
lia) arriveranno cifre ridico¬ 
le. Facciamo qualche conto. 
Gli Stati Uniti hanno stan¬ 
ziato per il progetto Sdi, che 
durerà dal 1986 al 90, trenta 
miliardi di dollari (50mila 
miliardi di lire). Ma la fetta 
che dispenseranno al loro 
alleati nella ricerca sarà — 


secondo una stima autore¬ 
volissima — di 1500 miliardi 
di lire. All’Europa ne toc¬ 
cheranno 500, da dividere 
fra Gran Bretagna, Germa¬ 
nia ed altri paesi, compreso 
il nostro. SI tratta di una ci¬ 
fra che corrisponde al prez¬ 
zo di un aereo. Ma c’è di più: 
è possibile che gli Usa di¬ 
mezzino lo stanziamento 
Iniziale. Risultato: agli eu¬ 
ropei dovrebbero arrivare in 
tutto 250 miliardi. Di questa 
esigua quota la parte più 
consistente andrà a finire 
nelle casse della signora 
Thatcher e del cancelliere 
Kohl e all’Italia non tocche¬ 
ranno che le briciole. Altro 
che sogni di facili arricchi¬ 


menti) Saranno «quattro 
soldi», come ha già detto il 
premio Nobel .Carlo Rubbia, 
da tempo dichiaratosi con¬ 
trario al progetto Sdì. 

A chi andranno questi 
spiccioli provenienti da ol¬ 
treoceano? La risposta spie¬ 
ga forse anche le eccessive 
enfatizzazioni di alcuni 
giornali italiani. La prima 
azienda che dovrebbe stipu¬ 
lare un accordo con l’ammi¬ 
nistrazione Reagan è la 
Snia-Bpd (Fiat) che opera 
nel campo dei propulsori a 
razzo. Ma Agnelli potrebbe 
rientrare nell’affare anche 
attraverso la Telettra, la Co- 
mau ed altre sue controlla¬ 
te. 

Accanto al gruppo torlne- 



Gianni Agnelli 



Giulio Andreotti 


Intervista al professor Mario Bolognani 

«Ma l’anima 
di questo Scudo 
non si potrà 
mai costruire» 


ROMA — Il fatto è che cl credono in pochi. 
Tra gli scienziati, tra coloro che si occupano 
da anni di tecnologie informatiche e in parti¬ 
colare di software (il «sistema» che fa girare li 
computer) l’incredulità di fronte alla possibi¬ 
lità di realizzare lo «Scudo spaziale» è diven¬ 
tata In molti casi protesta, come è accaduto 
per David L. Parnas, uno degli informatici 
più rispettati nel mondo.Parnas ha rinuncia¬ 
to ad un incarico — lautamente pagato — di 
consulenza della marina Usa perché ritiene 
che non sia possibile creare un software affi¬ 
dabile di supporto alle battaglie. E ha detto 
chiaro e tondo che per 20 anni almeno non 
sarà possibile fare un software affidabile per 
Ie«Guerre stellari». 

— Perché? 

«Il problema più grosso, più complesso 
dell’Sdl — risponde Mario Bolognani, consu¬ 
lente aziendale di industrie informatiche in 
Italia, Inghilterra e Usa, fondatore dell’Asso¬ 
ciazione informatici per la responsabilità so¬ 
ciale — è la costruzione di un software che 
sappia tollerare guasti oltre ogni limite e, 
nello stesso tempo, gestisca reti e basi di dati 
distribuite nello spazio, sìa in grado di effet¬ 
tuare controlli in tempo reale, comunichi 
con l'uomo eccetera». 

— E che cosa impedisce di studiare un so¬ 
ftware così? 

«La gente pensa che computer voglia dire 
certezza di funzionamento, liberazione dagli 
arbitri dell’uomo™ Ma non è così. La pro¬ 
grammazione del software è un mestiere che 
realizza i propri prodotti sulla base di un pro¬ 
cedimento per tentativi ed errori. Ma è evi¬ 
dente che le guerre atomiche — conflitti che 
non durano più di 30 minuti — non danno il 
tempo di riparare eventuali difetti di funzio¬ 
namento. Né si può provare prima in manie¬ 


ra convincente questi sistemi». 

— E se si realizzasse ugualmente, se l’am¬ 
ministrazione americana dicesse un gior¬ 
no: «Ci siamo!»? 

«Nessuno potrebbe avere serialmente fidu¬ 
cia negli automatismi di un sistema slmile. E < 
questo non è un problema da poco. Voglio 
dire: nella maggioranza dei casi pratici, è 
sufficiente potersi fidare dei sistema che si 
usa. L’automobile potrà avere difetti e mal¬ 
funzionamenti ma noi sappiamo che,'molto 
probabilmente se guidata bene, cl porterà a 
casa. Ma un sistema Sdi che contenesse an¬ 
che un solo errore comporterebbe disastri 
economici, lo sterminio di milioni di persone, 
la distruzione di enormi zone della terra». 

— Alcuni «persuasori occulti», come si chia¬ 
mavano una volta, sostengono che gli at¬ 
tuali computer non sono affidabili, si ricor¬ 
rerà all’intelligenza artificiale™ 

«Oggi le tecnologie dell'intelligenza artifi¬ 
ciale permettono di risolvere solo problemi 
che non richiedono prestazioni elevate. Usa¬ 
re tecnologie ancora più sperimentali e pas¬ 
sibili di errore di quelle già in uso da qualche 
decennio per Impiegarle in applicazioni mili¬ 
tari “critiche”, molto delicate, che pongono 
questioni di vita o di morte, non mi sembra 
davvero una gran scelta. Prima ancora di 
sperimentarle a lungo nel settori civili, ver¬ 
rebbero buttate a decidere della guerra ato¬ 
mica? Sarebbe Incredibile». 

— Dunque, una bolla di sapone, questo Sdi? 
•Non so. Certo, tutti 1 più autorevoli infor¬ 
matici del mondo hanno già detto di no, e 
non si sono limitati a “declinare l’invito”, 
hanno reso pubblico il loro dissenso con 1 
signori della guerra». 

Romeo Bossoli 


se gli altri beneficiati sareb¬ 
bero l'Aeritalia, la Selenia 
(Iri), la Contraves. In corsa, 
infine, cl sarebbe anche la 
Montedison. Pochi soldi, in- 
somma, e anche poche 
aziende. Perché ■ dunque 
tanta ostinazione da parte 
degli industriali italiani nel 
chiedere l’adesione? E per¬ 
ché tanta volontà di Ingi¬ 
gantire la portata dell’affa¬ 
re? Sperano 1 nostri impren¬ 
ditori di poter produrre in 
seguito 1 pezri dello scudo? 
Non sarà semplice, visto che 
la legislazione Usa rende 
molto difficile la costruzio¬ 
ne da parte di aziende stra¬ 
niere di apparecchiature 
approntate grazie a ricerche 
finanziate dagli americani. 
Proprio su questo punto, co¬ 
munque, si concentrava la 
trattativa in corso fra go¬ 
verno italiano e ammini¬ 
strazione Reagan e l’esplici¬ 
to riconoscimento da parte 
della Farnesina che siamo 
arrivati ormai alla stretta 
finale potrebbe significare 
che su tale questione l’ac¬ 
cordo è stato raggiunto. 
Quale è la mediazione tro¬ 
vata? Probabilmente sarà al 
ribasso, visto che gli ameri¬ 
cani avevano deciso che 
sull’argomento avrebbero 
tenuto duro. A testimonian¬ 
za di ciò c’è una dichiarazio¬ 
ne di qualche tempo fa, rila¬ 
sciata dal presidente dell’E¬ 
nea Umberto Colombo: «Cl 
sono proprio poche certezze 
sul fatto che le imprese eu¬ 
ropee ricevano commesse 
per la fornitura delle com¬ 
ponenti dello scudo». Ma an¬ 
che se l’ostacolo fosse stato 
rimosso del tutto, è prevedi¬ 
bile che non si arrivi a pro¬ 
durre pezzi per il progetto 
guerre stellari prima del 
Duemila. C’è da aspettare 
vent’annl. C’è un’altra ipo¬ 
tesi, Infine, che potrebbe 
spiegare 1 tanti entusiasmi 
verso lo scudo: l'Italia è una 
buona produttrice di armi 
convenzionali (vedi ancora 
una volta la Fiat) e un ac¬ 
cordo sullo Sdì, cioè un fa¬ 
vore politico fatto a Reagan, 
sarebbe ripagato poi con al¬ 
cune Importanti commesse 
In questo settore. 

Queste cose, però, le 
aziende interessate non le 
vogliono sentir dire e spie¬ 
gano la loro voglia di aderi¬ 
re sostenendo che se non lo 
facciamo perdiamo lì treno 
delle tecnologie avanzate. 
Ma la comunità scientifica 
risponde: il software che gli 
americani hanno a disposi¬ 
zione per lo Sdi è del tutto 
inaffidabile. Inaffidabile 
vuol dire pericoloso. E sic¬ 
come si tratta di guerre, pe¬ 
ricolosissimo. 

Gabriella Mecucci 


Per le tasse sui Bot 
nuova rissa Goria-Psi 


Il ministro del Tesoro conferma le sue posizioni e il senatore de Cardio chiama «ladri» i suoi 
critici nella maggioranza - Le critiche al documento della Confindustria e dei sindacati 


ROMA — Non s’è fatto in 
tempo, ieri nelle commissio¬ 
ni Bilancio di Camera e Se¬ 
nato, ad entrare nel vivo del 
confronto (che la prossima 
settimana si sposta nelle due 
aule parlamentari) sul docu¬ 
mento di programmazione 
economlco-finanzlarla che 11 
governo considera la base 
per la imminente nuova leg¬ 
ge finanziarla, ed è scoppiato 
fi putiferio: durissime de¬ 
nunce del contenuti — anzi, 
del vuoti — del progetto Ge¬ 
rla non solo da parte dell'op¬ 
posizione di sinistra (inter¬ 
venti di Peggio, Andrlanl e 
Bassanlni) ma anche da par¬ 
te sindacale e industriale ed 
in particolare, ieri, del segre¬ 
tario confederale della Cisl, 
Eraldo Crea, e del presidente 
della Confindustria, Lucchi¬ 
ni; aperta contrapposizione 
di linee tra il ministro de del 
Tesoro e li suo collega del Bi¬ 
lancio, Romita; e un attacco 
durissimo, pieno di ingiurio¬ 
si epiteti, del vicepresidente 
del senatori de Vincenzo Ca¬ 
rello al socialisti accusati, 
per essersi azzardati a conte¬ 
stare alcune delle ipotesi di 
Goria, di essere «ladri e avvo¬ 
cati del ladri ». 

Tutto è cominciato di 
prim’ora, ieri, quando nelle 
due commissioni 11 confron¬ 
to è entrato formalmente nel 
merito con le relazioni di Go¬ 
ria (commissione Bilancio 
della Camera) e di Romita 
(analoga sede del Senato), le 
prime audizioni alla Came¬ 
ra, i primi interventi del 
commissari. Il taglio delle 
introduzioni era di per se 
stesso sintomatico delle divi¬ 
sioni nel governo. Goria ha 
risposto ancora una volta no 
alla richiesta (ormai anche 
del Psi) della omogeneizza¬ 
zione della tassazione sulle 
rendite finanziarle, compresi 
Bot e Cct, ed ha insistito sul¬ 
le sue proposte di tagli agli 
investimenti. Per contro Ro¬ 
mita ha definito un obiettivo 
•non solo necessario ma an¬ 
che possibile » quello di • in¬ 
tensificare In ogni modo U 
volume degli Investimenti ». 

Sparatissimi contro Goria 
tanto il numero due della 
Cisl, Crea, quanto 11 presi¬ 
dente della Confindustria, 
Lucchini, il quale ha denun¬ 
ciato sia la mancanza di una 
politica degli investimenti e 
sul costo del denaro e sia i 
tagli « Incoerenti » della spesa 
pubblica. Per Crea tre ragio¬ 
ni di considerare • intollera¬ 
bile » il piano di Goria: in te¬ 
ma di politica fiscale e con¬ 
tributiva, la franchigia ga¬ 
rantita a patrimoni e rendite 
mentre viene colpito il lavo¬ 
ro ed in particolare quello di¬ 
pendente; la mancanza per¬ 
sino di previsioni sugl! inve¬ 
stimenti, in particolare nel 
Mezzogiorno; l'indetermina¬ 
tezza delle proposte per le ri¬ 
forme strutturali. 

In questo contesto le de¬ 


nunce e le proposte del Pel 
hanno assunto nuovo spes¬ 
sore. Alia Camera Eugenio 
Peggio ha da un lato rilevato 
come sia stata già sprecata, e 
continui ad esserlo, la gran¬ 
de occasione rappresentata 
dal contro-shoc petrolifero e 
dalla svalutazione del dolla¬ 
ro («avremo un Ingente atti¬ 
vo della bilancia del paga¬ 
menti ma non lo sviluppo 
che sarebbe possibile »; «ia di¬ 
soccupazione continuerà a 
crescere»; «e 11 debito pubbli¬ 
co, già superiore al PII, con tl- 
nuerà ad aumentare più di 
questo »). E dall’altro ha indi¬ 
cato 1 quattro punti-cardine 
dell’organico programma a 
medio del Pel per sviluppo e 
risanamento dell’economia e 


della finanza pubblica: cre¬ 
scita del Pii del 4%; elimina¬ 
zione de) disavanzo di parte 
corrente (compresi gli inte¬ 
ressi) entro il 1990 e finanzia¬ 
mento, con il disavanzo, di 
un grande programma di In¬ 
vestimenti; mantenimento 
dell’attuale pressione fiscale, 
ma nel quadro di organici 
provvedimenti di riforma fi¬ 
scale finalizzati all’obiettivo 
di pagare meno tutti, pagare 
su tutto; crescita molto forte 
degli investimenti pubblici e 
privati. • Nell'87 — ha con¬ 
cluso Peggio — è possibile 
appaltare lavori per lOmlla 
miliardi In più rispetto a 
quelli previsti dal governo, 
creando almeno 100mila po¬ 
sti aggiuntivi diretti e altri 


Giorgia 

Benvenuto 
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D sindacato prepara 
le proposte 

da presentare a Craxl 

ROMA — Confronto sindacato-governo sulla finanzia¬ 
rla. Il programma — che Cgil, Cisl, Uil hanno elaborato 
nel primo incontro unitario che ha segnato la ripresa 
dell’attività sindacale — prevede questo. Da venerdì 
prossimo a mercoledì (giorno in cui probabilmente Pizzi- 
nato, Marini e Benvenuto andranno da Craxi) un gruppo 
di lavoro metterà a punto un documento. Su tutto. Sulla 
finanziaria, sul tanti tagli annunciati dal governo, ma 
anche su quei problemi (sanità, fisco, occupazione) che 
per il sindacato vanno affrontati con il varo immediato 
di leggi, «parallele» al documento di bilancio. 

La commissione, insomma, dovrà aggiornare (anzi 
meglio: «adeguare», come ha detto Antonio Plzzlnato, 
concludendo 1 lavori dell’esecutivo Cgil) la piattaforma 
che le tre organizzazioni sindacali consegnarono prima a 
Craxi e poi al preslente incaricato Andreotti, durante 
l’ultima crisi di governo. 

Con queste proposte in mano, Cgil, Cisl, Uil andranno 
al confronto con Palazzo Chigi. Subito dopo il sindacato 
avvierà ima «Campagna di consultazione» tra tutti i lavo¬ 
ratori. Ci saranno assemblee ma soprattutto «attivi» re- 

6 onalL Per fare il punto della discussione, per valutare 
risposte ottenute dal governo (e quindi per decidere 
eventuali azioni di lotta) entro la fine del mese si riuni¬ 
ranno i tre consigli generali di Cgil, Cisl, UiL 
Da trai ad ottobre, dunque, venti giorni di Intensissima 
attività sindacale. Primo obiettivo: la definizione della 
piattaforma unitaria. 


SOmlIa Indiretti ». 

Dal canto suo Silvano An- 
drlanl, al Senato (per il Pei è 
intervenuto anche Nino Ca¬ 
lice), ha rilevato come la li¬ 
nea proposta da Goria sia in 
continuità con quella sin qui 
seguita dal governo: «La 
stessa che ha portato all'au¬ 
mento della disoccupazione 
e al tentativo di smantella¬ 
mento di alcune grandi isti¬ 
tuzioni dello Stato sociale ». 
Di più: 

«Il tentativo che fa oggi 
Goria di collegare risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca e sviluppo non fa che ripe¬ 
tere la vecchia e stantia af¬ 
fermazione che senza risa¬ 
namento non è possibile svi¬ 
luppo. Vero 11 contrarlo: sen¬ 
za un serio rilancio dello svi¬ 
luppo non potrà esserci risa¬ 
namento. La linea Goria, 
mentre rende assai dubbio 
l’obiettivo di un aumento del 
3% del Pii, garantisce che 
l’unica area di reddito desti¬ 
nata ad aumento sarebbe 
quella del guadagni da capi¬ 
tale». 

Anche Andrlanl ha de¬ 
nunciato l’occasione spreca¬ 
ta della novità nella bilancia 
del pagamenti: «È Immorale 
che in un paese con oltre due 
milioni e mezzo di disoccu¬ 
pati si continui a mantenere 
attivi di bilancia del paga¬ 
menti». Da parte infine dei 
vicepresidente dei deputati 
della Sinistra indipendente 
Bassanlni una denuncia ser¬ 
rata del tentativo di Goria di 
assimilare la spesa per Inve¬ 
stimenti alla spesa corrente, 
•Ignorando che una nuova 
manovra selettiva di rilancio 
degli in vestlmen tl e dello svi¬ 
luppo può contribuire note¬ 
volmente allo stesso risana¬ 
mento finanziarlo ». 

Infine il nuovo e abba¬ 
stanza clamoroso segnale 
del clima del rapporti tra De 
e Psi. Il vicepresidente dei 
senatori de Vincenzo Carello 
ha accusato esplicitamente 
•11 partito del presidente del 
Consiglio* di avere attaccato 
sulla finanziaria « quello del 
ministro Goria », «come se J 
due partiti non fossero uniti 
a Palazzo Chigi ». Che c’è sot¬ 
to? «La verità — spiega Ca- 
rollo — è che l’obiettivo del¬ 
l’attuale alleanza non sem¬ 
bra quello di governare 11 
Paese, ma quello di governa¬ 
re la concorrenza contro 11 
partito che riscuote 1 mag¬ 
giori consensi, cioè la De*. 
Ancora qualche equivoco? E 
allora Carello ricorre all’in¬ 
sulto: quella di Goria è «una 
diagnosi onesta della situa¬ 
zione per andare ad un vero 
controllo del conti dello Sta¬ 
to*, e proprio per questo «ci 
sono state le reazioni del la¬ 
dri e degli amici del ladri*, e 
questi ultimi, per li vicepre¬ 
sidente dei senatori de, sa¬ 
rebbero ovviamente 1 sociali¬ 
sti. 


Giorgio Frasca Polara 


Domani socialisti e repubblicani voteranno il bilancio poi la coalizione si dimetterà 


Bologna, primo accordo tra Pei, Psi e Pii 
Ora ò più vicina l’intesa sulla giunta 


BOLOGNA — Il monocolore 
comunista di minoranza che 
da un anno governa Bologna 
ha oramai le ore contate. Do¬ 
mani, prima che inizi la di¬ 
scussione sul bilancio pre¬ 
ventivo 1986, il sindaco Ren¬ 
zo Imbenl annuncerà l’In¬ 
tenzione delia giunta di di- 
mettersi. La crisi verrà for¬ 
malmente aperta quasi di 
certo dopo che li Consiglio 
comunale avrà approvato il 
bilancio. Non saia comun¬ 
que una crisi al buio e dagli 
sbocchi IncertL Già oggi è in¬ 
fatti possibile Ipotizzare una 
nuova maggioranza di coali¬ 
zione che comprenda comu¬ 
nisti, socialisti, repubblicani 
e, forse socialdemocratici. 
Più difficile prevedere la 
composizione della giunta: 
potrebbe essere un tripartito 
Pel, Psi, Pii ma non sono 
escluse altre soluzioni. 

La svolta che consentirà a 
Bologna di avere un governo 
stabile fondato su una solida 
maggioranza si è avuta l’al¬ 
tra sera, prima che alla festa 
provinciale dell’Unità ini¬ 
ziasse un dibattito sul gover¬ 
no delle città con il comuni¬ 
sta Gianni Pellicani, il socia¬ 
lista Giusy La Ganga e il re¬ 
pubblicano Antonio Del 
Pennino, tutti responsabili 


del settore enti locali dei ri¬ 
spettivi partiti. Mentre un 
pubblico piuttosto numeroso 
(malgrado piovesse a dirot¬ 
to) aspettava l’inizio del di¬ 
battito, La Ganga e Del Pen¬ 
nino concordavano una po¬ 
sizione comune tra Psi e Pri 
che poi sintetizzavano In un 
documento di poche righe. 
Repubblicani e socialisti, in 
sostanza, sono intenzionati 
ad esprimere un «voto tecni¬ 
co» per consentire l’approva¬ 
zione del bilancio. 

•J tempi Incombono — 
hanno spiegato alla festa 
dell'Unita 1 due esponenti 
politici — e prima del Consi¬ 
glio comunale sarà Impossi¬ 
bile portare a termine 11 ne¬ 
goziato tra f partiti per la 
creazione di una giunta uni¬ 
taria. Per non aggravare la 
situazione starno disponibili 
ad approvare 11 preventivo 
1986 del Comune. Non sarà 
un’approvazione politica ma 
un gesto di buona volontà. 
Come unica condizione chie¬ 
diamo ad Imbenl di Impe¬ 
gnarsi preventivamente. In 
Consiglio comunale, ad Inse¬ 
rire all’ordine del giorno del¬ 
la stessa seduta le dimissioni 
sue e della giunta dopo 11 vo¬ 
to sul bilancio. È un passag¬ 
gio indispensabile — hanno 


ancora sottolineato La Gan¬ 
ga e Del Pennino — al fine di 
aprire una nuova fase politi¬ 
ca*. Immediata la risposta 
del sindaco (rare volte un di¬ 
battito fornisce tante infor¬ 
mazioni di prima mano): 
•Slamo di fronte ad un fatto 
che apre prospettive nuove 
— ha detto Imbenl —, aspet¬ 
tiamo il Consiglio comunale 
per ascoltare la proposta del¬ 
le forze laiche e socialiste sul 
governo di Bologna. Se veri¬ 
ficheremo la volontà di tro¬ 
vare una soluzione avanza¬ 
ta, ovviamente ne prendere¬ 
mo atto e cl dimetteremo* 
In ogni caso, a questo pun¬ 
to, la strada per il supera¬ 
mento del monocolore co¬ 
munista appare spianata. 
Oltretutto le forze laiche e 
socialiste hanno respinto 
con decisione l’ultima trova¬ 
ta del leader locale della De, 
l’ex ministro Beniamino An¬ 
dreatta. Scandalizzando per¬ 
fino alcuni settori del suo 
partito, Andreatta ha propo¬ 
sto di congelare l’attuale si¬ 
tuazione fino al 1990. Demo¬ 
cristiani, laici e socialisti, 
nell’ipotesi dell’onorevole 
Andreatta, dovrebbero tene¬ 
re in ostaggio per 4 anni il 
monocolore comunista, assi¬ 
curandogli l'approvazione 


del bilancio. Intanto, da qui 
al 1990, le forze del pentapar¬ 
tito avrebbero il tempo per 
coallzzarsi In vista di una of¬ 
fensiva anticomunista che 
prepari l’alternanza nelle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. Per questa recita di 
fantapolitica, tuttavia, l’ex 
ministro non è riuscito a tro¬ 
vare nemmeno un attore 
(quando gli ì andata bene ha 
suscitato in loro solo un po’ 
di bonaria ilarità). 

•Andreatta segna l’Impos¬ 
sibile — ha affermato Gian¬ 
ni Pellicani — e le prova tut¬ 
te per conquistare una forza 
che non ha. Non cl venga a 
raccontare, come fa da di¬ 
verso tempo, che questa i 
una città In declino e malgo- 
vernata. 1 fatti parlano da 
solL A Bologna, durante 

Ì juarant'annl di governo del- 
e sinistre, sono successi 1 
migliori fatti del paese. Le 
forze ri formatrici e progres¬ 
siste hanno di che essere 
soddisfatte. Non si vede per¬ 
ché oggi dovrebbero andare 
In una direzione diversa. Io 
mi auguro, invece, che da 
Bologna parta un segnale 
per l’Italia, per le numerose 
altre ammlnlstrasloni locali 
che, piegate alla logica della 
omogeneizzazione al penta¬ 
partito, hanno sempre mag¬ 


giori problemi di governabi¬ 
lità. Oggi non i pensabile 
guidare 1 processi di trasfor¬ 
mazione delle grandi aree 
urbane prescindendo dalle 
forse più vitali* 

La Ganga, d’accordo con 
Pellicani, ha affermato che il 
decennio delle giunte di sini¬ 
stra nelle principali città i 
stato ricco di positivi risulta¬ 
ti. I pentapartiti sono li pro¬ 
dotto del risultato elettorale 
e del dima politico di un an¬ 
no fa. «Afa non si tratta —ha 
affermato — di fatti Irrever¬ 
sibili*. Tra Pel e Psi migliori 
rapporti possono voler dire 
la ripresa della collaborazio¬ 
ne al governo delle città. Per 
quanto riguarda Bologna. 
La Ganga ha ribadito che il 
Psi non rivendica più la cari¬ 
ca di sindaco, ha situazione 
si potrà sbloccare — ha ag¬ 
giunto — *se 11 Pel prenderà 
atto di non avere la maggio¬ 
ranza per governare* Dei 
Pennino ha a sua volta auto¬ 
rizzato 1 repubblicani bolo¬ 
gnesi a fare la scelta che ap¬ 
paia loro più opportuna: «Le 
alleanze locali— ha sostenu¬ 
to — non sono meccanica¬ 
mente riconducibili alla for¬ 
mula del governo nazionale* 

OnMt Dorati 


MILANO — «Il pentapartito è 
uno stato di necessiti», tanto 
che socialisti e democristiani 


mostrano di starci tempre più 
stretti nella stessa alleanza. Lo 
ha confermato (ieri sera, alla 
Festa di Milano) fi viceaegreta- 
rio della De, Guido Bodreto che 
— intervistato da Gerardo 
Chiaromonte — non ha rispar¬ 
miato frecciate ai Pri e a Clau¬ 


dio Martelli in particolare: «Un 
sistema fondato sulla propor¬ 
zionale contente una diversità 
di opinioni tra i partiti alleati 
Ma — ha detto Bodreto — bi¬ 
sogna vedere come essa ri ma¬ 
nifesta. Nei, ad esempio, non 
vogliamo impegnare fi Pri in 
questa o quella politica mi nu¬ 
cleare, ma è curioso die fi fa¬ 
cente f unz ione di segretario so¬ 
cialista, di ritorno da un viaggio 
internazionale, apra un contra¬ 
sto su questo tema, dopo che 
appena tre settimane prima 
c ere stato un voto di maggio¬ 
ranza di segno ben diverso. 
Questi gesti incidono sulla ca¬ 
pacità ai movimento e di inizia¬ 
tiva del pentapartito.. 

CHIAROMONTE — Ma co¬ 
me si fa a stare nella atessa al¬ 
leanza dopo quanto è successo 
a partire dalla campagna elet¬ 
torale in SidUa? De Mita ha ac¬ 
cusato Craxi di essere un peri¬ 
colo per le istituzioni. Martelli 
(e anche Orari) ha detto che fi 
congres s o ha apostato la De a 
destra, su una linea conserva¬ 
trice. Poi De Mita ha detto a 
Cervia che alle idi di marzo 
Craxi pagherà la tua cambiale. 
Bodreto d crede? 

BODRATO — Noi non ab¬ 
biamo mai considerato Crari 
un pericolo per la democrazia, 
forse tra voi™ 

CHIAROMONTE - De Mi- 
ta lo ha fatto dire a Scalfari 
spesso negli ultimi tempi. 

BODRATO — Semmai si 
può dire che è Scalfari che ispi- 


Intervistato a Milano da Chiaromonte 


U pentapartito 
secondo Bodrato: 
«È uno stato 
di necessità» 


re qualche esponente de, non 
viceversa. Comunque un peri¬ 
colo per 3 sistema democratico 
c’è. Si è periato spesso delle «re¬ 
gole del gioco* de cambiare, ma 
M tesi sono diverse. Più volte, 
ad esempio, Claudio Martelli 
ha detto che fi riferimento alla 
quantità, al peso elettorale di 
una forza politica non ha più 
senta Queste affermazioni 
hanno una capacità di sugge¬ 
stione, ma configgono con la 
logica fondamentale di ogni si¬ 
stema democratico, che è fon¬ 
data sul consenso. 

CHIAROMONTE — Bodra¬ 
to oggi parla del «pentapartito» 
come di uno stato di necessità 
Io lo considero come fi più insi¬ 
dioso e pesante tentativo, in 
questi 40 anni, per stabilizzare 
in senso moderato fi Paese ed 
emarginare fi Pd. Tentativo 
che si è fatto ancora più grave e 
pericoloso quando fi Psi ha as¬ 
sunto le presidenza del Consi¬ 
glio. Se oggi si paria di *Uto di 
necessità» è perché la nostra 
battaglia • la nostra iniziative 
politica su un punto hanno 
avuto succ teso. Oggi è rimesto 
solo Ciriaco Da Mite a parlare 
del carattere atratefico del 


pentapartito. Ma De Mita ave¬ 
va chiesto ai socialisti un impe¬ 
cio anche per la prossima legi¬ 
slature. Credo che fi rifiuto del 
Fri sia stato un atto importante 
per le vita politica italiana. 
Chiedo a Bodreto, esponente di 
rilievo della sinistra de, se l’at¬ 
tuale formula — che vuole ren¬ 
dere imparabile la rottura tre 
comunisti e socialisti — non af¬ 
fossa ogni più piccolo residuo 
dello stono politico e intellet¬ 
tuale di Aldo Moro e ogni idea 
di «democrazia com piu ta»™ 

BODRATO — Anche per fi 
centrosinistre ai disse che 
avrebbe diviso la sinistre inde¬ 
bolito la classe operaia. E poi ri 
è visto come è andata. Una for¬ 
mula politica può es se re giudi¬ 
cata tenendo conto delle sue 
evoluzioni. 

La forze della proposta de 
per un petto elettorale sta, co¬ 
munque, nella tr asparenz a ver¬ 
so gli elettori. In Italia c’è un 
15% di votanti che decide volta 
per volta come votare. Mentre 
altri hanno posizioni di rendite, 
la De vuole che questi elettori 
■appiano quale coalizione scel¬ 
gono. 

CHIAROMONTE — A Mi¬ 


lano gli elettori avevano con¬ 
fermato la giunta di sinistre 
Poi c’è stato il regalo di Craxi a ' 
De Mita per farvi entrare™ 

BODRATO — Non nego che 
c’è e conta anche un rapporto 
tra i partiti. Comunque la no¬ 
stra proposta non punta alla 
rottura del Paese, ma alla chia¬ 
rezza. Al dialogo, anche tra 
maggioranza e opposizione. 
Noi, comunque, non abbiamo 
cambiato polìtica, né abbiamo 
rinunciato a porre fi problema 
della democrazia mature, della 
crescita della democrazia. Ma è 
indispensabile una riforma isti¬ 
tuzionale. Le scelte, è vero, so¬ 
no difficili. Non possono essere 
fette come maggioranza di go¬ 
verno. Occorre un consenso 
molto più ampio. Ma la strada 
è questa. Altrimenti ce lo rin- 
faereremo gli uni agli altri, ma 
finiremo per corteggiare gli 
stessi partiti. Le colpe non sono 
dei partiti minori die fanno fi 
loro gioco. Ma di regole che 40 
anni fa garantivano una rappe- 
aentanza più articolata • il go¬ 
verno del Paese ed oggi, invece, 
non riescono più a feria O fac¬ 
ciamo questa riforma o — come 
grandi partiti — smettiamola 
ai lamentarci, perché siamo 
vittime del nostro stesso maso¬ 
chismo. 

CHIAROMONTE — Tor¬ 
niamo al nucleare. Vorrei sape¬ 
re che pensi del referendum 
consultiva 

BODRATO — Penso che i 
referendum non sdolgono i no¬ 
di. Il «no* al nucleare sarebbe 
scontato™ Di certo occorre una 
pausa. Ma io non credo che la 
politica sia come un quotidia¬ 
no, che dura un giorno sola co¬ 
me fa chi magari, venendo da 
Norimberga, dice «ho cambiato 
idea». 

Rocco Di Bissi 
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Cile, il bavaglio alla stampa 


Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
«Offese e vilipendio alle forze 
armate», e sono scattati 1 si* 
{'1111. L’Ansa è chiusa per or¬ 
dine della centrale d’investi¬ 
gazione da Ieri mattina. Inu¬ 
tile cercare di sapere quale 
sia la frase, quale 11 dispaccio 
Incriminato. Nessuno si 
èpreso la briga di comuni¬ 
carlo al giornalisti che nella 
sede di Huerfanos — a due 
passi dalla Vicaria e da Plaza 
de Armas, finestra e luogo di 
rifugio tante volte In questi 
anni — tl mostrano un ma¬ 
teriale che, contesso, mi 
sembra assai moderato nel 
raccontare di queste giorna¬ 
te. Subito dopo arriva la no¬ 
tizia che l’Inviato del giorna¬ 
le spagnolo «Diario 16» è sta¬ 
to espulso dal paese. Reuter, 
Ansa, tutti 1 giornali cileni 
non di regime, minacce sem¬ 
pre più pesanti, 1 direttori di 
ApsI e Fortln Mapocho ricer¬ 
cati. Nel bollettino di guerra 
di oggi la stampa occupa 11 
posto d’onore. Non si vive 
soltanto In stato d’assedio 
ma anche con lo stato d’e¬ 
mergenza e di perturbazione 
Interiore. Come dire arbitrio 
assoluto. AU’una e mezza di 
Ieri, con un coraggio che è 
Indicibile, tre-quattrocento 
persone del gruppo contro la 
tortura Sebastlan Acevedo si 
sono riuniti all’improvviso 
di fronte ai trofei delle mac¬ 
chine dell’attentato a Pino- 
chet e con un grande stri¬ 
scione con scritto «Tredici 
anni di dittaturan basta con 
la tortura» e hanno cantato 
per cinque minuti una can¬ 
zona che si chiama «Io te 


nombro llbertad» (io tl chia¬ 
mo libertà). Sono riusciti a 
scappare, come tutti 1 vener¬ 
dì, un minuto prima che ar¬ 
rivassero l carabineros. 

Martedì sera 1 fanatici in 
camicia gialla di avanguar¬ 
dia nazionale, Il partito del 
regime, c’è sempre una ca¬ 
micia In questi casi, che con¬ 
trollavano la manifestazione 
coatta di appoggio, ci hanno 

f ilù volte circondati. «Scrlve- 
e la verità o sarà peggio per 
voi». 

Quale verità? Comincio 
dalle notizie che la censura e 
1 controlli su telefoni e centri 
di Informazione rendono 
sempre più defatigante rac¬ 
cogliere. Il pellegrinaggio di 
prima mattina comincia alla 
sede del giornalisti, alla Vi¬ 
caria strapiena di gente, alla 
commissione per 1 diritti 
umani. La lista di dirigenti 
politici, sindacali, di univer¬ 
sità e centri sociali ricercati 
da Cnl e carabineros è arri¬ 
vata già a 300. Qualcuno è 
riuscito forse a nascondersi: 
Luis Mayra, della Izqulerda 
cristiana, Sergio Vitar, an¬ 
che lui dell’Izqulerda cristia¬ 
na economista, Jorge Lavan- 
dero, dirigente democristia¬ 
no Pedro Felipe Ramlrez, so¬ 
cialista, Fanny Pollarolo co¬ 
munista, presi 14 studenti 
universitari. Qualcuno è 
scomparso, continuano le 
macabre presentazioni di 
habeas corpus. Per gli arre¬ 
stati. forse 60 già, l’accusa 
non è ancora formulata ma è 
seria e proccupante: concor¬ 
so morale nell’attentato a 
Pinochet. Il regime dispone 
di potere completo, può per¬ 
mettersi di tenere aentro la 


Chiusa l’Ansa, 
pesanti minacce 
ai giornalisti 

Coraggiosa manifestazione di oppositori - Espulso rinviato di un 
giornale spagnolo, ricercati i direttori di «Àpsi» e «Fortin Mapocho» 



gente 20 giorni senza doverlo 
nemmeno ufficializzare e poi 
comunicare provvedimenti 
già presi. Espulsione per gli 
stranieri, annunciata Ieri dal 
ministro degli Interni, all’ar- 
clvesco di Santiago, riguar¬ 
da I tre sacerdoti francesi de 
la Victorial, per l cileni è pre¬ 
visto 11 campo di concentra¬ 
mento. Solo nella sede della 
Cni, la polizia segreta, cl so¬ 
no 20 persone. Non si sa chi 
sono, nessuno ha potuto visi¬ 
tarli, non si sa in che condi¬ 
zioni si trovino. 

Una lista a parte per l gior¬ 
nalisti. Nessuno l'ha vista 
ancora, sarebbe lunghissi¬ 
ma. Il direttore di ApsI, Mar¬ 
cel Contreras, prima si è ri¬ 
fugiato neH’ambasclata di 


Francia poi è riuscito a usci¬ 
re e a nascondersi. Così an¬ 
che Felipe Pozo, direttore di 
Fortin Apocho. La scorsa 
notte, al termine della mani¬ 
festazióne di Pinochet, un 
gruppo di fanatici ha assal¬ 
tato fa casa di Andres Zaldi- 
var, uno del leader democri¬ 
stiani al grido di «Contra el 
terrorismo locura nazista», 
contro 11 terrorismo follia 
nazista. Appunto. 

Pinochet ha assltito a un 
trionfo annunciato, tanto vi¬ 
stoso quanto grottesco. Deci¬ 
ne di migliala di persone, in¬ 
truppate e fornite tutte della 
stessa bandierina e della 
stessa fotografia a scelta di 
sua eccellenza o di Donna 
Lucia hanno sfilato per ore. 


Oggi a Roma sit-in 
unitario dei giovani 
davanti al consolato 

ROMA *— Una manifestazione per la libertà del popolo cileno si 
terrà oggi a Roma per iniziativa dei movimenti giovanili dimo- 
cratici. Un sit-in è previsto di fronte al consolato del Cile, in via 
Nazionale. Giovani comunisti, socialisti, democristiani e repub¬ 
blicani reclamano in un documento unitario la fine dello stato 
d’assedio, la scarcerazione immediata di tutti i prigionieri politi¬ 
ci, la fine delle torture e delle violazioni dei diritti umani. La 
Farnesina ha intanto compiuto un passo di protesta presso le 
autorità cilene per la chiusura dell’ufficio di corrispondenza 
dell’Ansa a Santiago. II grave atto del regime è stato denunciato 
da Giorgio Napolitano, responsabile Esteri del Pei. Un messag¬ 
gio di solidarietà all’Ansa è stato inviato dai compagni D’Alema 
e Veltroni. 


Funzionari e Impiegati pub¬ 
blici, insegnanti e operai a 
salarlo minimo erano sem¬ 
plicemente senza alternati¬ 
va, l più poveri della pobla- 
clones e delle province lonta¬ 
ne sono stati affittati per un 
pacco di riso, tè, farina e dadi 
da brodo, più mille pesos. 
Tremila pesos venivano pa¬ 
gati gli Invalidi, fino a tren¬ 
tamila gli autisti di pullman 
che riuscissero a riempirli. 
Tutti dovevano prima ritira¬ 
re foto c bandierine e firma¬ 
re poi potevano Incassare. 
Un’insegnante di una scuola 
municipale di Las Condes, 
ha chiesto che cosa le sareb¬ 
be successo se non si fosse 
presentata. Domani non tor¬ 
nare a scuola, la risposta. 
Per riempire l troppi vuoti 
che comunque restavano 
lungo la Aiameda erano 

f >rontl carri folcloristici: bal- 
erini in costume cileno che 
danzavano la Cueca, 11 ballo 
nazionale, altri, fatti venire 
dall’Isola di Pasqua, in gon¬ 
nellino e collana di fiori. Uno 
spettacolo penoso. L’imboni¬ 
tore che fungeva da presen¬ 
tatore della marcia urlava 
frasi del tipo «questo è il vero 
volto del Cile, che lo scrivano 
1 giornalisti stranferl», «ma¬ 
no dura presidente, è 11 popo¬ 
lo che lo chiede». 

I membri della giunta, 
non si sa quanto volenti o no¬ 
lenti, visto 11 malessere dif¬ 
fuso che circola nel confron¬ 
ti di un capo del quale non 
riescono a liberarsi, veniva¬ 
no Intervistati per dimostra¬ 
re tutto 11 loro stupore per 
una concentrazione tanto 
massiccia e tanto spontanea. 

Alla fine della sfilata, du¬ 
rante la quale è rimasto sem¬ 
pre in piedi nonostante il 
crescente tremore alle gam¬ 
be, Pinochet ha lancialo la 
nuova pugnalata. «Non cl sa¬ 
rà bisogno che io offra la mia 
vita perché adesso convo¬ 
cherò un plebiscito e farò vo¬ 
tare leggi finalmente ade¬ 
guate al terrorismo e al co¬ 
muniSmo». Stupore di tutti 


— gente del regime compre¬ 
sa — visto che In Cile non cl 
sono neanche 1 registri per 
fare un’elezione. La risposta 
della Dlnacos ieri era sempre 
la stessa. «Effettivamente è 
allo studio un’Ipotesi del ge¬ 
nere». Oggi, tredicesimo an¬ 
niversario del golpe, Pino¬ 
chet tiene un discorso nel 
quale spiegherà meglio quali 
siano 1 suol progetti. 

Monsignor Plnera, presi¬ 
dente della conferenza epi¬ 
scopale, ammette che «in 
queste condizioni, anche se 
mancano del mesi, si fa diffi¬ 
cile la visita del Papa». Debo¬ 
lissima la dichiarazione del 
comitato permanente della 
conferenza episcopale cile¬ 
na. Riflette nel condannare 
fermamente l’attentato e 
sperare Invece soltanto che 
lo stato d’assedio sia mode¬ 
rato e termini al più presto 
una divisioni profonda di 
questi giorni in seno alla 
chiesa cilena. 

Al sindacato del giornali¬ 
sti è partito 11 funerale di 
Carrasco. Era stato per setti¬ 
mane minacciato, se n’era 
andato a Buenos Aires, poi 
una telefonata della moglie 
che si sentiva male lo ha 
convinto a rientrare. Poche 
ore e lo hanno portato via. 
Dodici pallottole nel cranio 
lo hanno massacrato accan¬ 
to ad un muretto vicino a un 
cimitero. Migliala e migliala 
di persone lo hanno accom¬ 
pagnato fino al elmetero fra 
cariche di idranti e gas lacri¬ 
mogeni, decine di arresti, 
quasi tutti giornalisti. Un fu¬ 
nerale bellissimo e tristissi¬ 
mo, tutti cantavano la can¬ 
zone di Mercedes Soza: «Can¬ 
ta con me, canta, fratello 
americano». 

Al ritorno dal funerale ri¬ 
cevo una telefonata di un uo¬ 
mo che dice di essere del 
Fronte Manuel Rodriguez: 
«Le Informazioni per l’atten¬ 
tato a Pinochet cl sono venu¬ 
te da persone dell’esercito». 

Maria Giovanna Maglie 


Oggi il vertice dei due leader ad Alessandria 

Accordo tra Egitto ed Israele 
Peres e Mubarak si incontrano 


L’intesa sul territorio conteso di Taba ha aperto le porte al summit tra i due paesi - Messag¬ 
gio personale di Reagan al presidente egiziano - Shultz quattro ore a colloquio con Meguid 


. Dal nostro inviato 


IL CAIRO — Il vertice Israe- 
lo-eglziano dunque si farà, 
oggi ad Alessandria (o più 
esattamente In una villa Iso¬ 
lata nei dintorni di Alessan¬ 
dria). Israele e gli Usa alla 
fine l’hanno spuntata, ma 
solo a tarda sera si è potuto 
arrivare ufficialmente alla 
convocazione del tanto re¬ 
clamizzato e al tempo stesso 
tanto discusso vertice, dopo 
aver rimosso gli ultimi osta¬ 
coli alla definizione dell’inte¬ 
sa sul territorio contestato di 
Taba. 

Il braccio di ferro fra Egit¬ 
to e Israele (per Usa Interpo¬ 
sti) è continuato per tutta la 
giornata. La delegazione egi¬ 
ziana. guidata questa volta 
dal ministro degli Esteri 
Esmat Abdel Meguid, ha te¬ 
nuto duro sulle sue posizio¬ 
ni, malgrado le pressioni 
americane abbiano raggiun¬ 
to un livello senza preceden¬ 
ti. Si è mosso Infatti Io stesso 
presidente Reagan, che mar¬ 
tedì a tarda notte ha fatto te¬ 
lefonare da Shultz a Muba- 
rak per trasmettergli un suo 
messaggio personale; e forte 
di questo Intervento 11 vice¬ 
segretario di Stato Murphy 


ha discusso ieri mattina con 
Abdel Meguid (presente le 
delegazioni alla trattativa) 
per ben quattro ore e mezza. 
Il tutto con l’occhio all’oro¬ 
logio, giacché 1 margini per il 
vertice si andavano restrin¬ 
gendo inesorabilmente. Il 
termine ultimo è, pratica¬ 
mente, la giornata di doma¬ 
ni, venerdì (o quella di saba¬ 
to, ma si sa che abitualmente 
per gli Israeliani 11 sabato è 
tabù), giacché Peres è atteso 
a Washington dal presidente 
Reagan già lunedì. E forse 
proprio su questo contavano 
gli egiziani: evitare di Impe¬ 
gnarsi sul vertice semplice¬ 
mente prolungando 11 nego¬ 
ziato senza dover arrivare ad 
una vera e propria rottura, 
che potrebbe avere spiacevo¬ 
li ripercussioni sul rapporti 
non solo e non tanto con Tel 
Aviv quanto con 11 potente (e 
scomodo) «amico» d’oltre 
oceano. La situazione econo¬ 
mica dell’Egitto è Infatti così 
pesante e la sua dipendenza 
dall’aiuto americano (anche 
In campo alimentare) così 
determinante da condizio¬ 
nare obiettivamente anche 
la libertà o meno di fare certi 
gesti o certe scelte (benché 


da un anno in qua, e segna¬ 
tamente dal caso della 
«Achille Lauro», di gesti co¬ 
raggiosi, Mubarak ne, abbia 
compiuto più d’uno). È stata 
dunque un’altra maratona 
estenuante, come quella di 
martedì pomeriggio; este¬ 
nuante soprattutto se si fa 
riferimento alla sostanza ef¬ 
fettiva del disaccordo, alme¬ 
no da un punto di vista for¬ 
male. Il dissenso verteva In¬ 
fatti su due punti: 1) 1 nomi 
del tre arbitri intemazionali 
che dovranno pronunciarsi 
sull’appartenenza futura di 
Taba; 2) la definizione esatta 
del confini dell’enclave con¬ 
tesa (ricordiamo, una stri¬ 
scia di spiaggia lunga appe¬ 
na 700 metri.) 

Il fatto è che il problema 
reale sul tappeto non erano 1 
metri o 1 centimentrl di costa 
del Sinai, ma la volontà o 
meno di arrivare alla convo¬ 
cazione del vertice tra Muba¬ 
rak e Peres. È apparso in 
questi giorni da molti segna¬ 
li che il «rais» era tutt’altro 
che ansioso di presentarsi al 
summit, e la sua buona di¬ 
sposizione non è stata certo 
Incoraggiata dal rumori di 
guerra che proprio ieri mat¬ 


tina venivano dal Sud del Li¬ 
bano, nuovamente colpito 
da un rald israeliano che an¬ 
che la Casa Bianca si è senti¬ 
ta subito in dovere di deplo¬ 
rare. Nella sua veste di presi¬ 
dente dell’Egitto, Mubarak, 
non ha mal Incontrato uffi¬ 
cialmente il primo ministro 
di Israele (se si eccettua il 
brevissimo colloquio proto- 
collare con Begin, allora In 
carica, in occasione del fune¬ 
rali di Sadat nell’ottobre 
1981); e otto mesi dopo la sua 
ascesa al potere, al momento 
dell’invasione israeliana del 
Libano, nel giugno 1982, ha 
Inaugurato l’era della cosid¬ 
detta «pace fredda», richia¬ 
mando in patria l’ambascia¬ 
tore Israeliano a Tel Aviv e 
riducendo al minimo Indi¬ 
spensabile 1 rapporti fra 1 
due paesi. Con raccordo su 
Taba e il vertice di Alessan¬ 
dria la pace israelo-egìziana 
dovrebbe ora ridiventare al¬ 
meno tiepida: quanto basta a 
Peres — specie dopo 11 recen¬ 
te incontro con re Hassan II 
del Marocco — per passare 
fra un mese le consegne al 
suo successore Shamlr con 
un bilancio tutto sommato 


in attivo (ed anche un tanti¬ 
no condizionante). Ma a Mu¬ 
barak — che ha fatto in que¬ 
sti cinque anni tanta fatica 
per scrollarsi di dosso le pa¬ 
stoie di Camp David e che 
particolarmente negli ulml- 
nl mesi ha stretto In modo 
appariscente 1 suol legami 
con I’OIp di Arafat, fino a 
farsene mallevadore e anche 
nel confronti di re Hussein di 
Giordania — quali vantaggi 
potranno venire dal vertice? 
Tanto più sapendo che qua¬ 
lunque promessa o qualun¬ 
que concessione verbale pos¬ 
sa fargli Peres (che per altro 
non ne ha fatte due mesi fa 
neanche a re Hassan li) sarà 
quasi certamente ritrattata 
domani, o comunque con¬ 
traddetta con i fatti, dal nuo¬ 
vo primo ministro Shamlr? 

Ecco 11 dilemma davanti al 
quale si è trovato il «rais». Ed 
ecco perché 11 vertice odierno 
sarà quasi certamente un 
vertice tutto «di facciata» e 
lascerà 1 problemi di fondo 
— a cominciare da quello pa¬ 
lestinese — al punto di pri¬ 
ma. 

Giancarlo Lannutti 



Istanbul, celebrati t 
i funerali degli ebrei 
uccisi nella sinagoga 

• ISTANBUL—Millecinquecento persone hanno partecipato ieri 
ad Istanbul ai funerali di 19 delle 21 vittime dell’attentato di 
sabato scorso nella sinagoga «Neve Shalom». La cerimonia ha 
avuto inizio su] luogo della strage e si è conclusa nel cimitero 
israelita. Erano presenti autorità del governo turco, l’ambascia¬ 
tore Usa, rappresentanti delle comunità ebraiche di molti paesi 
europei tra cui l'Italia, il gran rabbino di Israele. Una funzione 
in suffragio si è svolta anche a Roma a) Tempio Maggiore, 
presente il segretario del Pei Natta. 

NELLA FOTO: un momento dei funerali a Istanbul 


Caccia israeliani bombardano i campi 
palestinesi a Sidone, tre le vittime 

I feriti sono 13 - Si tende ad escludere che si tratti della rappresaglia per l’attentato di Istanbul - Sarebbe 
la risposta ai razzi sparati contro la Galilea - Deplorazione Usa - Sequestrato un libanese a Beirut 


BEIRUT — Caccia israeliani 
hanno bombardato in tre ri¬ 
prese all’alba di ieri i campi 
profughi palestinesi della 
periferia meridionale di Si¬ 
done nel sud del Libano. Tre 
donne sono morte e 11 bilan¬ 
cio provvisorio del feriti for¬ 
nito dalla polizia parla di 13 
persone colpite. Contempo¬ 
raneamente unità della ma¬ 
rina israeliana pattugliava¬ 
no la costa e, coadiuvate da 
elicotteri, hanno aperto il 
fuoco contro campi palesti¬ 
nesi anche più a nord, all’al¬ 
tezza di Uro. 

In un primo momento si è 


temuto che 11 bombarda¬ 
mento aereo su Sidone fosse 
l’inizio di un’operazione pu¬ 
nitiva In grande scala, fosse 
cioè la promessa rappresa¬ 
glia per l’attentato alla sina¬ 
goga di Istanbul. Sembra In¬ 
vece che debba considerarti 
la risposta al lanci di Katiu¬ 
scia piovuti la settimana 
scorsa nella Galilea setten¬ 
trionale dal sud del Libano e 
al tentativo compiuto sem¬ 
pre all'alba di ieri da un pic¬ 
colo commando palestinese 
di sbarcare In Israele a bordo 
di un gommone. La marina 
Israeliana ha aperto il fuoco 


anche contro la piccola Im¬ 
barcazione e, stando aire- 
mittente libanese «Voce della 
nazione», «probablulmente 
uno del palestinesi i stato 
ucciso». 

Ad El-Hilweh, 11 campo 
preso di mira a Sidone, sono 
stati distrutti gli edifici che 
ospitano il «Fronte di lotta 
popolare», una piccola for¬ 
mazione palestinese soste¬ 
nuta dalla Siria che assieme 
ad altri cinque gruppi dissi¬ 
denti ha dato vita al «Fronte 
di salvezza nazionale» che si 
oppone alla leadership di 
Arafat A Sidone d’altronde è 


ormai presente la più grossa 
concentrazione di prorughi 
palestinesi del Ubano, molti 
dei quali sono fuggiti dai 
campi della capitale da tem¬ 
po assediati e presi di mira 
dalle formazioni sciite. Ieri 
sera la Casa Bianca ha reagi¬ 
to alla notizia del bombarda¬ 
mento deplorando «Il conti¬ 
nuo ciclo di violenza». 

A Beirut invece è stato 
compiuto l’ènnesimo rapi¬ 
mento. Alle 9.30 di Ieri matti¬ 
na tre uomini armati hanno 
prelevato Victor Kehou, un 
libanese cristiano di origine 
siriana, dirigente del Uons 


Club. L’uomo è stato scara¬ 
ventato dentro una Bmw az¬ 
zurra nei pressi dell’amba¬ 
sciata francese In Rue Cle- 
menceau e l’auto è poi ripar¬ 
tita a grande velocità. In se¬ 
rata nessun gruppo aveva ri¬ 
vendicato il sequestro, n 
portavoce della polizia che 
ha reso nota la sparizione di 
Kenou ha poi affermato che 
non si hanno indizi su dove 
possa essere tenuto prigio¬ 
niero Frank Herbert Reed, 
l’americano che dirige la 
scuola Internazionale di Bei¬ 
rut Ovest, rapito martedì 
scorso. 



A firma di Ennio Caretto, 
da Washington, La Stampa 
di Ieri pubblica, nella pagi¬ 
na 4, dedicata ai terrorismo 
intemazionale, una intervi¬ 
sta a Michael Ledeen. 

li personaggio è noto. 
Presentatosi anni fa da noi 
come uno •storico* ed 
•esperto* di terrorismo, Le¬ 
deen dovette abbandonare 
l'Italia perché giudicato dal¬ 
le nostre autorità di gover¬ 
no •Indesiderabile ». 

Le sue attività rientrava¬ 
no Infatti In campi poco at¬ 
tinenti alla cultura, coinvol¬ 
to nelle sporche trame del 
cosiddetto 'Sismi parallelo*. 
Lo ritroviamo negli Usa, 
consulente niente meno che 
della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato sul ter¬ 
rorismo, e referente dell'Ita¬ 
lia a Reagan. 

La Stampa, senza neppu¬ 
re accennare un profilo del- 
Vlntervistato, o ricordare 


Guarda 
un pò, 
rispunta 
Michael 
Ledeen 

qualche precedente, ci fa sa¬ 
pere che Ledeen espone Je 
opinioni dell’Amministra¬ 
zione «debitamente autoriz¬ 
zato*. Dunque gli dà pieno 
credito come portavoce uffi¬ 
ciale. 

Ledeen critica l’atteggia¬ 
mento «passato» degli allea¬ 
ti verso li terrorismo, ma 
apprezza quello presente. 

E, soprattutto, annuncia 
che tra qualche giorno i 
mandanti degli ultimi at¬ 
tenta ti saranno scoperti, e le 
rappresaglie decise. 

Un preavviso di guerra, 
un apprezzamento sibillino 
per J'«esemplare» condotta 
Italiana (che, i noto, si di¬ 
scosta Invero motto, anche 
se l'Intervistatore non lo fa 
notare, dalla linea della rap¬ 
presaglia e dall'uso della 
forza di Reagan), fatti dire 
sfacciatamente da un noto 
Intrigante, •Indesiderato* 
nei nostro passe. 


ROMA — And reotti non sembra prendere sul serio le voci sul 
rischio corso da Pertini neU’82 per un attentato che sarebbe stato 
progettato da due libici, considerati «emissari» di Gheddafi. La 
notizia dei preparativi di un attentato era stata confermata nei 
giorni «coni alla Camera dal ministro degli Interni Seal faro e poi 
ripresa da dichiarazioni dello stesso ez presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Nel «Bloc notes» che tiene settimanalmente suU’«Europeo», An- 
dreotti scrive che sul presidente Pertini ha «sempre sentito espri¬ 
mere giudìzi più che positivi anche nei paesi arabi, nessuno esclu¬ 
so». «E stato quindi con grande meraviglia — annota il ministro 
degli Esteri — che ho letto di un progetto di tentato attentato alia 


Andreotti 
non prende 
sul serio 
('attentato 
libico 
a Pertini 


sua persona. Non vorrei che — mutati* mutandia — si fosse ripe¬ 
tuto l’ameno episodio della presidenza Gronchi, quando un giova¬ 
ne donnaiolo, avendo dissipato sulla Cotta Azzurra il danaro rac¬ 
colto per dar vita a un rotocalco, si inventò la notizia di un cosi- 

K lotto di destra, asserendo di aver dovuto affittare un sommergibi- 
» per rapire Gronchi durante un suo soggiorno a San Rossore. Il 
beilo è che Gronchi per qualche giorno a credette e si cautelò. Poi 
ebbe la prova che si trattava di una manovra di chi voleva apparir* 
come suo salvatore. E ci rise sopra». 

Con queste battute Andreotti replica indirettamente anche a 
chi gli aveva rimproverato di andare a conversare «sotto la tenda di 
Gheddafi», mentre i libici progettavano un attentato al capo dello 
Stato. 


Polemiche 

a Parigi 

dopo 

l’attentato 


Nostro servizio 

PARIGI — Ventiquattrore 
dopo aver rivendicato, da 
Beirut, la paternità dell’at¬ 
tentato di lunedi scorso al- 
l’Hotel de Ville di Parigi (un 
morto e dlclotlo feriti). Il Co¬ 
mitato di solidairteà con 1 
prigionieri politici arabi 
(Csppa) ha fatto pervenire ie¬ 
ri mattina alla «France Pres¬ 
se» una lettera ancora più 
minacciosa del precedente 
messaggio. 

La lettera, redatta in fran¬ 
cese e impostata a Parigi, af¬ 
ferma che «11 governo fran¬ 
cese ha torto di persistere nel 
suo rifiuto, testardo e Irre¬ 
sponsabile, di liberare Geor¬ 
ges Ibrahim Abdallah, Anis 
Nakkach e Warujan Garbl- 
djan. La loro liberazione de¬ 
ve avvenire al più presto per 
evitare altri attentati come 
quello dell’Hotel de Ville. Noi 
crediamo di aver provato a 
sufficienza la nostra deter¬ 
minazione». 

Come è noto, il Csppa ha 
già rivendicato, quest’anno, 
sei attentati commessi a Pa¬ 
rigi e nella regione parigina, 
tutti seguiti dalla stessa ri¬ 
chiesta di liberazione dei tre 
terroristi detenuti in Fran¬ 
cia dopo aver subito condan¬ 
ne di diversa entità: Georges 
Ibrahim Abdallah a quattro 
anni (di cui due già scontati) 
per detenzione abusiva d’ar¬ 
mi, Anls Nakkach a sei per il 
tentato omicidio dell’ex pri¬ 
mo ministro iraniano Cha- 
pur Bakthtiar e Warujan 
Garbldjan all’ergastolo per 
l’attentato all’aeroporto di 
Orly nel 1983. 

Oggi tuttavia — e questo è 
li fatto veramente nuovo — 
l’intero affare sembra con¬ 
centrarsi su! primo del tre, 
Georges Ibrahim Abdallah 
(11 suo vero nome è Abdel 
Rader Essaadi). capo pre¬ 
sunto delle Frazioni annate 
rivoluzionarie libanesi 
(Fari), contro 11 quale gli Sta¬ 
ti Uniti si sono costituiti par¬ 
te civile ritenendolo respon¬ 
sabile dell’assassinio del co¬ 
lonnello americano Ray e 
del diplomatico israeliano 
Barslmantov. 

Condannato per sola de¬ 
tenzione abusiva di armi, 
Abdallah rischia dunque un 
secondo processo a breve 
scadenza, sicché 1 suoi amici 
sembrano aver Ingaggiato 
una tragica e terrificante 
corsa contro il tempo per li¬ 
berarlo prima di questo nuo¬ 
vo procedimento penale e ac¬ 
cusano Il governo francese di 
non essere stato ai patti. Ed è 
qui che Interviene clamoro¬ 
samente il ministro dell’In¬ 
terno Pasqua In una Intervi¬ 
sta concessa ieri al «Quoti- 
dien»: secondo Pasqua «sem¬ 
bra effettivamente che 1 no¬ 
stri predecessori socialisti si 
fossero Impegnati a liberare 
rapidamente Abdallah In 
cambio della libertà per 11 
francese Gilbert Peyrolles», 
preso in ostaggio a Tripoli 
nel marzo del 1985 e liberato 
un mese dopo. 

Ed eccoci, allora, al centro 
del problema. Chi erano 11 
colonnello americano Ray e 


il diplomatico Israeliano 
Barslmantov? Si mormora 
che fossero degli agenti se¬ 
greti dei rispettivi paesi, ope¬ 
ranti in Francia su Identiche 
piste arabe, e che Abdallah 
non sia stato estraneo, diret¬ 
tamente o Indirettamente, 
alla loro soppressione nella 
sua qualità di capo presunto 
delle Fari. Per gli americani, 
comunque, non cl sono dub¬ 
bi sulle responsabilità di 
Abdallah e, costituendosi 
parte civile, sono decisi ad 
ottenerne la testa. 

A questo punto l'Imbro¬ 
glio diventa enorme perché 
non c’è più di mezzo soltanto 
il terrorismo in territorio 
francese ma anche la lotta 
tra servizi segreti, e poi c’è da 
difendere l’indipendenza po¬ 
litica della Francia e quella 
della magistratura francese 
da qualsiasi pressione, so¬ 
prattutto se esterna alla 
Francia. Pasqua allora ha un 
bel tentare di scaricare la re¬ 
sponsabilità degli attuali at¬ 
tentati sulle mancate pro¬ 
messe del precedente gover¬ 
no socialista, nei riguardi 
della liberazione di Abdal¬ 
lah: come Chirac egli vuole 
che 11 terrorismo venga com¬ 
battuto senza pietà, che i re¬ 
sponsabili siano catturati, 
processati e condannati se¬ 
veramente, ma al tempo 
stesso, al pari di Chirac, non 
vuole affatto apparire come 
qualcuno che si piega alle 
pressioni americane. 

Sembra che questa con¬ 
traddizione stia scuotendo 
l’Intero governo, diviso or¬ 
mai tra partigiani della fer¬ 
mezza, della lotta senza 
quartiere al mandanti, se¬ 
condo l’esemplo americano, - 
e coloro che senza rinunciare , 
alla caccia al terroristi con . 
qualsiasi mezzo, tentino tut- . 
tavla di non precipitare nella 
spirale americana. Il proble¬ 
ma dunque non è più soltan¬ 
to quello del mezzi da mette¬ 
re a disposizione delle forze 
di sicurezza, della moltipli¬ 
cazione del servizi speciali di • 
prevenzione e di repressione, 
ma è un problema politico, di 1 
capacità di affrontare 11 ter- ' 
rotismo, da qualunque parte ' 
venga. 

Noi crediamo che la con- , 
traddlzlone che scuote il go- . 
verno Chirac rifletta poi, per - 
molti aspetti, lo stato d’ani- • 
mo del paese, profondamen- < 
te traumatizzato da questa - 
serie di attentati, e soprat- J 
tutto da quello di lunedi al- 
l’Hotel de ville: da una parte , 
c'è lo schieramento antiara- ' 
bo tradizionale che non di- , 
sdegnerebbe II ripristino del- > 
la pena di morte per i terrori- ■ 
stl e che plaude a tutte le ini- • 
zlatlve di tipo reaganiano; < 
dall’altra c’è lo schierameli- - 
to nazionale e indipendente ' 
che condannerebbe qualsiasi ' 
governo che si piegasse alle ; 
pressioni americane. Il tutto 
è poi complicato dalla «coesi-. 
stenza» o, meglio, dalla • 
preoccupazione dì non crea¬ 
re turbamenti supplementa- * 
ri nel precario e fragile equi- i 
Ubilo tra presidenza della , 
Repubblica e governo. 

Augusto PoncaMi 
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4_ l’Unità - DIBATTITI 

La sanità 

Servizi migliori? 

Anche il contratto 
è buona occasione 


È in discussione tra / lavoratori 
l'Ipotesi di piattaforma contrattua¬ 
le della sanità. La scommessa è 
quella di ricostruire consensi Intor¬ 
no ad una sanità pubblica da rin¬ 
novare agendo su tutte le leve che 
possono contribuire ad affrontare 
le cause della crisi. Il rinnovo con¬ 
trattuale affronta, In un quadro di 
riforma anche Istituzionale, que¬ 
stioni quali la funzionalità del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, la pro¬ 
duttività, l’ordinamento del perso¬ 
nale. 

Parlare di funzionalità del servi¬ 
zio sanitario nazionale significa ri- 
discutere norme e vincoli che han¬ 
no contribuito non poco a deterio¬ 
rarne l'Immagine: dalla dislocazio¬ 


ne delle strutture, al finanziamen¬ 
to, all'Individuazione e riconosci¬ 
mento di prestazioni socio-sanita¬ 
rie sul territorio, al rapporto, certo 
non equilibrato, tra cittadini, posti 
letto e dipendenti. SI tratta di un 
Insieme ai norme non attuate dal 
punto di vista * sanitario », a causa 
delia persistente mancanza del pla¬ 
no sanitario nazionale, ma solo da 
quello •economlco-flnanziarlot at¬ 
traverso le varie leggi finanziarie. 

Funzionalità del servizio sanita¬ 
rio significa anche orarlo di servi¬ 
zio. Occorre collegare la riduzione 
dell’orario di lavoro alla modifica 
del sistema degli orari per una più 
estesa fruizione dei servizi, negli 
ospedali e nelle altre strutture, da 


parte degli utenti. Una riduzione 
reale che non scarichi I propri ef¬ 
fetti sul servizi e che nello stesso 
tempo sla finalizzata anche a nuo¬ 
va occupazione evitando fenomeni 
di monetizzazlon e (gli straordinari) 
per compensare l'Impossibile ridu¬ 
zione dell'orario. Oggi si possono 
creare trentamila posti di lavoro 
derivanti dalla riduzione d’orario e 
dalla estensione In tutti I servizi 
della piena offerta di prestazioni. 
Ulteriori trentamila posti sono 
possibili per l'attuazione di proget¬ 
ti sperimentali di assistenza e per 
quelli relativi alla tutela della salu¬ 
te negli ambienti di vita e di lavoro 
oltre che alla prevenzione. Sono 
Ipotesi di occupazione qualificata 
che Interessano Infermieri profes¬ 
sionali, tecnici, medici, Ingegneri, 
chimici, fisici, biologi, tecnici di 
ambiente, informatici, veri e propri 
Investimenti pubblici per migliora¬ 
re la funzionalità e l'immagine del 
servizio sanitario nazionale. 

Funzionalità fa rima con pro¬ 
duttività che deve essere finalizza¬ 
ta al miglioramento qualitativo e 
alla intensificazione quantitativa 
delle prestazioni e Incrementata, a 
tutti l livelli ed in tutti 1 servizi, svi¬ 
luppando anche forme sperimenta¬ 
li di budget. Per quanto riguarda 11 
nuovo ordinamento del personale 
si tratta di superare anacronismi, 
attuare appieno la legge quadro del 
Pubblico impiego e introdurre pos¬ 


sibilità di sviluppo professionale 
per tutte le figure professionali; 
Non è più possibile, ad esemplo, 
che un Infermiere professionale ri¬ 
manga per quarantanni nella stes¬ 
sa posizione funzionale. 

Bisogna Incentivare l'acqutslzlo- 
ne di nuova professionalità attra¬ 
vèrso l’esperienza ed 11 pieno di¬ 
spiegarsi del processi formativi e di 
aggiornamento qualificando ap¬ 
pieno tutte le funzioni. Viceversa 
non si supererà mal la rigidità Im¬ 
posta da un’organizzazione del la¬ 
voro Immutabile e da un ordina¬ 
mento basato solo sul titoli di stu¬ 
dio, che non permette una gestione 
flessibile In grado di rispondere a 
nuove esigenze. 

Infine, la questione medici e del¬ 
le figure ad alta professionalità. 
Dopo le vicende dello scorso feb¬ 
braio, Cgll, Clsl e Ull hanno presen¬ 
tato nella piattaforma della sanità 
richieste specifiche per l’area me¬ 
dica: esse sono una prova della ca¬ 
pacità del sindacato di rinnovare la 
propria politica senza avallare rin¬ 
corse salariali, peraltro Im possibili. 
Le proposte contrattuali rispondo¬ 
no anche a richieste retributive col¬ 
legandole però ad altre, quali la 
legge sulla Incompatibilità, la for¬ 
mazione come strumento di pro¬ 
gressione retributiva, la diversifi¬ 
cazione del medici secondo aree di 
intervento, per introdurre 11 con¬ 
cetto della unicità della professione 


e della diversità dell’utlllzzo attra¬ 
verso retribuzioni di funzione. Sta¬ 
rà al medici, Iscritti e nò, esprimer¬ 
si: cosi vogliamo infatti affrontare 
te questioni della rappresenta ti vi - 

Mlgllorare la sanità è una batta¬ 
glia ambiziosa e complessa. Per 
vincerla è necessaria una nuova al¬ 
leanza con gli utenti e le loro asso¬ 
ciazioni. In questo senso la piena 
assunzione del contenuti delle car¬ 
te del diritti del cittadini come base 
perle vertenzialità territoriali rap¬ 
presenta un fatto nuovo, di straor¬ 
dinario valore. Incomprensioni, re¬ 
sistenze, un'organizzazione del la¬ 
voro che spesso mette In contrap¬ 
posizione diritti soggettivi degli 
utenti e doveri del lavoratori posso¬ 
no essere combattute anche con 
strumenti *contrattualh. 

In questo quadro si pone l’auto¬ 
regolamentazione delle forme di 
lotta, come un modo responsabile 
di esercitare un diritto del lavora¬ 
tori in un servizio di vitale impor¬ 
tanza per tutti. Anche con un con¬ 
tratto è possibile che la sfida per 11 
rilancio del servizio sanitario pub¬ 
blico raggiunga lo scopo. Ed è una 
occasione che il sindacato non vuo¬ 
le perdere e su cui Impegnerà tutte 
le forze. 

Michele Gentile 
segretario nazionale 
Funzione pubblica Cgil 


FORZE ARMATE / Il «nodo » politico sul comando effettivo delle truppe 


Il rebus militare 
A chi signorsì? 


Dopo il quesito posto dal capo dello Stato 
al presidente del Consiglio con una lettera 
Quel «libro bianco» di Spadolini sulla Difesa 
La Costituzione e il Consiglio supremo 




Chi comanda le Forze ar¬ 
mate? Come è noto, il quesi¬ 
to è stato posto dal capo dello 
Stato al presidente del Con¬ 
siglio. Con una lettera, di cui 

— solo all’ingrosso — sono 
noti 1 termini. Il cittadino 
stupisce. In effetti, questa è 
materia troppo delicata per¬ 
ché possano Intorno sussi¬ 
stervi dubbi. Eppure, a quan¬ 
to sembra, le preoccupazioni 
del presidente avrebbero un 
fondamento. Traggono ori¬ 
gine dalle più recenti vicen¬ 
de di politica internazionale 
e militare nelle quali 11 Paese 
si è trovato, coinvolto. Il se¬ 
questro terroristico della 
Achille Lauro, ad esemplo, 
che ha reso evidente la man¬ 
canza di coordinamento, al¬ 
l'emergenza, tra 1 vertici del 
governo. (I ministri degli 
Esteri e della Difesa hanno 
viaggiato ognuno per pro¬ 
prio conto). Tutto è bene quel 
che finisce bene, scandisce la 
saggezza popolare; ma — ec¬ 
co la sostanza del richiamo 

— non è il caso, per il futuro, 
di fidarsi troppo della buona 
stella. 

Lo scontro (altro esemplo) 
ai limiti delTirreparablle, tra 
forze italiane ed americane. 
Intorno alla portata dell'au¬ 
tonomia della base di Slgo- 
nclla, concessa alla Nato. 
(Ossia, senza giri di parole, 
gli Stati Uniti possono 11 far¬ 
la da padroni?). Evitato il ri¬ 
corso alle armi per decidere 
sull’argomento, è tuttavia ri¬ 
masto insoluto il profilo di 
tali basi. C’è Infatti, pur sem¬ 
pre, un aspetto di sovranità 
nazionale da salvaguardare. 
Dunque, è ammissibile e an¬ 
cor più legittima una utiliz¬ 
zazione di esse in funzione di 
supporto al dlsplegamento 
di iniziative di. forza ecce¬ 
denti gli interessi dell’al¬ 
leanza, ma Ispirate, tuttavia 

— secondo li nostro princi¬ 
pale alleato — alle esigenze 
della comune difesa? Netta, 
al riguardo, fu la risposta ne¬ 
gativa data dal presidente 
del Consiglio nel discorso al¬ 
la Camera, ma essa ha fatto 
testo? Dopo 1 missili Ubici 
contro Lampedusa (terzo 
esemplo) è sembrato di no. Il 
problema si è riproposto ed 
anzi per l’Italia e venuto In 
evidenza anche un proble¬ 
ma, prima Ignorato, di difesa 
del territorio nazionale. Per¬ 
ciò, la questione del chi co¬ 
manda in caso di crisi e del 
come tale comando si debba 
esercitare da parte del diver¬ 
si organi dello Stato e del go¬ 
verno (e, a questo punto, di¬ 
rei anche del limiti di tale co¬ 
mando in rapporto gli obbli¬ 
ghi Intemazionali dell’Italia) 
e problema da non rinviare 
oltre. Qualcuno cl sta pen¬ 
sando? Sembra nessuno. 

Il sen. Spadolini si è detto 
convinto che in realtà pro¬ 
blema non vi sla essendo la 
questione stata prevista e ri¬ 
solta, in termini poliUct e 
strategici, dal suo libro bian¬ 
co della difesa. In che senso? 
Nei senso che l’Italia (secon¬ 
do 11 predetto documento) fa 
propria la strategia della dis¬ 
suasione nell’area mediter¬ 
ranea, partecipa alla azione 
di Interposizione pacifica tra 
forze e su territori di stati In 
conflitto, opera con la pro¬ 
pria forza per scoraggiare 
l’uso della forza altrui anche 
quando questa assume l’a¬ 
spetto dell’azione terroristi¬ 
ca, predispone allo scopo 1 
mezzi militari necessari (leg¬ 
gi: strumento aeronavale 
Garibaldi di Impiego a lungo 
raggio). Ma come attribuire 
efficacia cogente di Indirizzo 


e di regolamento ad un do¬ 
cumento, prestigioso quanto 
si vuole, conosciuto però solo 
Informalmente e nemmeno 
discusso dal Consiglio su¬ 
premo della difesa, dal Con¬ 
siglio del ministri, dalle 
commissioni parlamentari? 
A parer nostro, è impossibi¬ 
le. Il libro bianco i rimasto, 
in realtà, un testo letterario, 
non apprezzato dal governo 
che. In più di una occasione, 
ha fatto anzi valere opzioni 
del tutto opposte. Questo a 
parer nostro e dei più. Ma, se 
11 ministro della Difesa i di 
contrarlo avviso e. regolan¬ 
dosi di conseguenza, esercita 
ne) senso suddetto le respon- 


sablltà ed ! poteri che gli 
competono (come del resto 
ha cercato di fare In più di 
una occasione: Libano, mine 
nel Mar Rosso, sequestro 
Achille Lauro) che accade? 
Accade appunto qualcosa di 
grave che attiene al rapporti 
tra diversi organi dello Sta¬ 
to. Meglio pensarci, dunque, 
prima di andare allo sbara¬ 
glio. 

Ma chi cl pensa, il Parla¬ 
mento? Purtroppo, sembra 
di no. Pur avendone avuto e 
tuttora avendone l’occasio¬ 
ne. Il Senato Infatti è Impe¬ 
gnato nell’esame legislativo 
di progetti tendenti a regola¬ 
re meglio 1 poteri del vertici 


militari, in parole chiare, la 
collocazione ed il ruolo del 
capo di Stato maggiore della 
difesa (posto dalla legge alle 
dirette dipendenze del mini¬ 
stro) nei riguardi delle tre 
forze armate. Ma è saggio ed 
opportuno definire questo 
aspetto, meglio delincando 
la configurazione dell’accop¬ 
piata ministro-capo militare 
della difesa, senza prendere 
in considerazione il nodo del 
poteri e delle funzioni di altri 
organi dello Stato costituzio¬ 
nalmente investiti di respon¬ 
sabilità (presidente della Re¬ 
pubblica e Consiglio supre¬ 
mo della difesa, da una par¬ 
te; governo, dall’altra)? No, 


non è saggio, soprattutto 
perché su questi argomenti è 
aperta da tempo una delica¬ 
ta discussione, di cui non è 
dato ancora di intravedere 
l’esito. Che tipo di discussio¬ 
ne? È un dibattito teorico e 
politico molto complesso che 
è impossibile anche solo 
riassumere,- ma che investe 
supremi interessi pubbllcL 
Basti perciò qualche esem¬ 
pio. 

Si sa che la Costituzione 
stabilisce che «il presidente 
della Repubblica ha U co¬ 
mando delle Forze armate, 
presiede U Consiglio supre¬ 
mo di difesa costituito se¬ 
condo la legge, dichiara Io 
stato di guerra deliberato 
dalle Camere». Poi, all’arti¬ 
colo 52, aggiunge che «l'ordi¬ 
namento delle Forze annate 
si informa allo spirito demo¬ 
cratico della Repubblica». 
Tutto chiaro, ma che signifi¬ 
ca? Escluso che significhi 
che il presidente ha il co¬ 
mando effettivo delle forze 
militari, il riferimento ai ca¬ 
po dello Stato, nella veste di 
rappresentante dell’unità 
nazionale, significa che le 
Forze annate sono sottopo¬ 
ste. In via di principio, agli 
organi civili di suprema di¬ 
rezione dello Stato. E signifi¬ 
ca inoltre che l’alto coman¬ 
do, non In senso tecnico, con¬ 
ferito a] presidente, è posto a 
garanzia della imparzialità 
politica delle Forze annate 
ossia del rispetto del princi¬ 
pio che esse sono al servizio 
esclusivo della nazione e che 
il loro ordinamento interno 
(e soprattutto U collegamen¬ 
to tra direzione tecnica mili¬ 
tare e direzione politica) zia 
sempre informato allo spiri¬ 
to democratico e si svolga su 
un piano che deve restare 
estraneo alla vicenda politi¬ 
ca corrente. 

Ma come U presidente 
svolge il proprio compito di 
garante? La norma costitu¬ 
zionale, testi esaminata, 
chiaramente associa la devo¬ 
luzione della (unitone di alto 
comando alla presidenza del 
Consiglio supremo di difesa. 
Nessun problema, dunque? 
Non proprio. Ci seno dubbi 
sulla costituzionalità della 
legge (del 1950) che discipli¬ 


na l’attività di questo orga¬ 
no. «Esamina 1 problemi del¬ 
la difesa nazionale, determi¬ 
na I criteri e fissa le direttive» 
per l’organizzazione e per il 
coordinamento delle attività 
che riguardano la difesa. Co¬ 
si si dispone e c’è qualcuno 
che osserva come, In tal mo¬ 
do, sorgono pericoli di inter¬ 
ferenza con t poteri del go¬ 
verno al quale non possono 
essere imposti, specie in que¬ 
sta materia, criteri e diretti¬ 
ve, tanto più se emanati da 
organi politicamente Irre¬ 
sponsabili di fronte al Parla¬ 
mento. 

Cosa fare? Nuove norme 
per il Consiglio supremo, o 
più equilibrata interpreta¬ 
zione di quelle in vigore? Ec¬ 
co un altro punto controver¬ 
so da sciogliere, tenenti) tut¬ 
tavia ben presente che la 
funzione presidenziale di ga¬ 
ranzia presuppone un vinco¬ 
lo dì informatone e di cono¬ 
scenza che certo non può es¬ 
sere, né episodico, né occa¬ 
sionale. Non meno incerta è 
la risposta al quesito su chi 
comanda le Forze armate se 
cl si riferisce alle competen¬ 
ze che partitaroen te spette¬ 
rebbero al presidente del 
Consiglio, al governo» al mi¬ 
nistro della Difesa. Indagine 
quanto mai opportuna. - 

I conflitti moderni presen¬ 
tano caratteri nuovi di glo¬ 
balità; preminente, in tempo 
di pace, è divenuta la nozio¬ 
ne deli’equUibrio delle forze; 
l’Italia ha accettato di inseri¬ 
re stabilmente propri con¬ 
tingenti militari entro l’am¬ 
bito di un sistema occidenta¬ 
le dotato di propri organi di 
direzione politica e strategi¬ 
ca e di comando. Sembra 
chiaro che la funzione di su¬ 
premo comando si è commu¬ 
tata in quella di governo, con 
la prevalenza delle attività di 
alta amministrazione su 
quelle militari. Eppure, pro¬ 
prio qui c’è 11 massimo del di¬ 
sordine e della carenza legi¬ 
slativa. In questa ottica, la 
lettera del presidente della 
Repubblica è benvenuta, ma 
è la classica goccia d’acqua 
nel barile dell’oceano. 

Aldo D'Alessio 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Una società socialista 
per Io sviluppo del senso 
di responsabilità 

Caro direttore, 

il capitalismo italiano ha conseguito in 
questi anni importanti successi. È riuscito a 
riconquistare nei luoghi di lavoro controllo 
delia mobilità, estensione della contrattazio¬ 
ne del salario, accentramento delle informa¬ 
zioni: insomma un potere che aveva perduto, 
accrescendo la concezione dell’individualità, 
la centralità dell'impresa, l'esaltazione del 
profitto. 

Per la fine del 1987 in Italia viene prevista 
una disoccupazione di circa 4 milioni di per¬ 
sone, una progressiva dequalificazione per 
molti e riqualificazione per pochi. 

Come rispondere alla sfida politica-tecno- 
logica del capitalismo? Occorre una spinta 
ideale che risvegli negli scettici, nei disillusi i 
sopiti entusiasmi e dia ai giovani la speranza 
di un mondo migliore, più giusto. 

Il socialismo non può nascere dalla miseria 
ripartita ma dalla nostra coscienza di uomini 
liberi e pensanti. 

Due sono le alternative: . 

I ) una società tecnocratica che accordi po¬ 
teri ad una minoranza altamente specializza¬ 
ta, e che condurrà ad un mondo disumanizza¬ 
to; 

2) una società socialista e democratica, che 
assicurerebbe lo sviluppo del senso di respon¬ 
sabilità individuale, così da creare i fonda¬ 
menti di un più alto livello spirituale e cultu¬ 
rale. 

è stato detto: «Il capitalismo tende a pri¬ 
varci delle responsabilità». Dobbiamo impe¬ 
dirlo. 

ERCOLE ERCOLINO 
(Torino) 


Per un programma comune 
delle forze progressiste 
europee verso il Terzo mondo 

Signor direttore, 

sono un urbanista, cattolico, da sempre im¬ 
pegnato a fianco della sinistra per il progres¬ 
so del mondo. 

Dalla mia esperienza in America Latina 
dove ho svolto attività di volontariato civile in 
programmi di aiuti e sviluppo ai Paesi poveri, 
mi sono sempre più reso conto che la batta¬ 
glia decisiva si svolge però in Europa. Rien¬ 
trato da poco in Italia, in tempo purtroppo 
per assistere all’ennesima farsa di una crisi di 
governo, non ho potuto che notare con ram¬ 
marico che di fronte a tante speranze di aiuto 
che i Paesi sottosviluppati e le forze progres¬ 
siste del Terzo mondo ripongono in noi, in 
Europa il livello politico non ì pari alle aspet¬ 
tative e va via via scadendo e provincializzan¬ 
dosi. Anche questo è il frutto di una politica 
reazionaria che ci vuole sempre più indivi¬ 
dualisti e succubi dell’egemonia statunitense. • 

Nessun Paese può da sólo sperare di risol- 
verfe questi problemi. La crisi è internaziona¬ 
le e richiede una risposta internazionale. So¬ 
prattutto l’Europa ha le capacità economi¬ 
che, tecniche e politiche (per la presenza di 
un movimento operaio e progressista maturo) 
per avviare questo processo che può portare a 
un nuovo ordine mondiale, alla liberazione 
dei popoli. Per attuare questo occorre un 
grande movimento progressista comprensivo 
di tutte le forze politiche e sociali disposte a 
battersi per questi obiettivi. Ma esso non può 
essere solo nazionale, bensì internazionale. 

Ecco perché io, cattolico, mi rivolgo al Pei, 
il partito che meglio e più di altri ha sviluppa¬ 
to questi temi, affinché promuova un incon¬ 
tro a livello delle forze progressiste europee al 
fine di elaborare un programma comune per 
la sinistra del nostro continente. Un pro¬ 
gramma che dia il giusto respiro alla politica 
troppo spesso scivolata, nel nostro Paese, a 
livelli inumi di bottega da disgustare ogni più 
fervente democratico. 

Nel corso dei prossimi due anni ci saranno 
le elezioni in Paesi come Germania, Inghil¬ 
terra, Italia, dove sarebbe splendido se i par¬ 
titi della sinistra e progressisti dei rispettivi 
Paesi si presentassero di fronte agli elettori 
con una proposta, sui temi generali anzidetti, 
unica e comune. Il voto nazionale non sareb¬ 
be più solo locale, ma acquisterebbe un respi¬ 
ro e una forza tali da dare ad esso molto più 
peso e da restituire forse a molti giovani la 
voglia di impegnarsi nella lotta politica. 

Se si arrivasse al successo delle sinistre in 
quei Paesi su queste basi, unitamente al fatto 
che in Paesi come Svezia, Spagna, Grecia, la 
sinistra già governa, si otterrebbe la possibili¬ 
tà di attuare una polìtica comune europea 
capace di impone una svolta storica alla no¬ 
stra epoca. Non è un sogno irrealizzabile. E 
un obiettivo concreto, a breve termine, su cui 
lavorare. 

dotti LUIGI PUCCI 

(Motitignoso - Massa) 


«Informatizzare» il Partito per 
non preconfezionare 
opinion! che non mobilitano 

Cara Uniti, 

sì, c’è la necessità di «informatizzare» il 
Partito, proprio perché vuole continuare ad 
essere di massa, a non preconfezionare opi¬ 
nioni che poi i militanti, disciplinatamente, 
debbono cercare di rendere pubbliche, facen¬ 
do gli «attacchini», facendo solo propaganda. 

A volte infatti certe iniziative «pareva solo- 
che piacessero ai militanti; in realtà interve¬ 
nivano fenomeni per cui davano quella im¬ 
pressione: opportunismo, scimmiottamenio 
dei dirigenti, fare bei discorsi ripetitivi agli 
attivi incominciando sempre con: «Sono d'ac¬ 
cordo con la relazione...», ecc. 

Del milione di iscritti che non partecipa 
agli attivi infatti non si sa cosa pensa... Non 
parliamo poi del resto degli italiani: la pub¬ 
blica opinione, come si dice. 

Dunque, analisi scientifiche attraverso 
questionari ecc. Anche per «capire la gente». 
•Starla ad ascoltare» pare più ebe opportuno 
nell'era dell'informatica. 

Anzi direi proprio, sulla scorta delle mo¬ 
derne scienze dell’informazione, che è più 
producente «stare ad ascoltare» che imbonire, 
bombardare propagandisticamente. E nessu¬ 
no è migliore propagandista di uno che sia 
davvero convinto, soprattutto quando quel 
convincimento è il prodotto di un discorso 
fatto da lui stesso. Più «è senza etichetta» 
(non militante, in Questo caso) c più è credibi¬ 
le ed ascoltarle dagli altri nella sua stessa 
condizione. 

Dunque, pare proprio che certe vecchie 
sciocchezze debbano essere riviste una volta 
per tutte. Come quella delle «antenne» di cui 
dovrebbero estere provvisti i militanti tutti. 
In realtà ognuno tende a vedere specchiate 


negli altri semplicemente le proprie idee, i 
propri desideri, timori, ambizioni, preoccu¬ 
pazioni, ecc. 

In seno alla società, che nel giro di breve 
tempo in questi anni ha fatto esperienze che 
in altre epoche necessitavano per farsi di tem¬ 
pi 10 volte più lunghi, oggi maturano cose 
impensabili anche solo 5 anni fa. Ed un parti¬ 
to che vuole essere, continuare ad essere di 
massa, non può non «mettersi al passo», pena 
la decadenza. 

E bisogna poi essere conseguenti anche co¬ 
me strumenti organizzativi, prassi burocrati¬ 
che, scelte dei dirigenti ecc., per trarne davve¬ 
ro dei frutti e sapersi adeguare culturalmente 
ad «usare i risultati» di quelle analisi scientifi¬ 
che sulla gente e sul suo modo di pensare e di 
agire. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 


I controlli arrivano 
solo al 2 per cento 
delle dichiarazioni fiscali 

Caro direttore, 

nonostante i tagli alla spesa pubblica il get¬ 
tito fiscale è insufficiente. Siamo stanchi di 
sentire parlare da anni di princìpi e di riforme 
mai attuate. E ora di fare qualcosa. 

Visto che la riforma tributaria & stata vara¬ 
ta nel 1973, è opportuno finalmente riforma¬ 
re l’Amministrazione finanziaria, la cui com¬ 
pagine strutturale è ferma ai princìpi dell’U¬ 
nità d'Italia, salvo qualche innovazione pre¬ 
bellica. 

Una apposita commissione parlamentare 
presieduta dall’on. Santalco definì, dopo ac¬ 
curata analisi, le linee ed il modo in cui rifor¬ 
mare l’Amministrazione, ma chiaramente la 
paura che i centri di potere attuali potessero 
essere smantellati ha fatto siche, dopo ben sei 
anni, le cose non mutassero e che ancora oggi 
si chieda al governo di riformare. 

La relazione annuale de! Secit (servizio dei 
Super ispettori) rivela lo stato di salute del- 
TAmminìstrazione: i controlli arrivano solo 
al 2% delle dichiarazioni prodotte; l'automa- 
tìzzazione, nell’era dell'informatica, è ancora 
lontana ed il personale sempre più sfiduciato. 

È inutile parlare di nuove tasse c di nuove 
leggi straordinarie quando gli Uffici perifèri¬ 
ci non sono in grado di far fronte alrordina- 
rio. 

Sembra strano, ma queste inefficienze am¬ 
ministrative sono espressione di quello che 
vuole la classe politica governativa. 

FRANCESCO CA1AZZO 
(Napoli) 

La scelta obbligata 
e Terrore di Benvenuto 

Signor direttore, 

il titolare di un’impresa individuale, in cui 
lavora solo lui (o lei) non può sostenere la 
spesa che gli impone ti commercialista per la 
contabilità ordinaria e sceglie (obbligato) la 
. contabilità forfettaria che, su un giro di affari 
di 15 milioni, costa 500 mila lire; rinunciando 
al recupero delle spese (luce. Iva, telèfono,' 
-ecc.). -i 

Prendiamo un reddito netto di 8 milioni: il 
fisco si prende di Irpef 1.440.000 lire. E evi¬ 
dente che chi ha un reddito di questo tipo ha 
scelto il regime forfettario perchè se avesse 
scelto l'ordinario avrebbe lavorato solo per il 
commercialista. Comico? Tragico? Si può 
scegliere. 

E sbagliata la legge? Oppure ti modello 
740, fatto di mille voci e riporti, impedisce ai 
più di compilarselo da soli? 

1 riferimenti che ho fatto, attengono a red¬ 
diti da lavoro, non a redditi da capitale, spe¬ 
culativi, patrimoni vari, ecc. A meno che la 
risposta non sia quella del sig. Benvenuto 
(Uil) il quale in sostanza dice: chi non è lavo¬ 
ratore dipendente, è senz’altro un delinquen¬ 
te. 

ROMANO PREARO 
(Milano) 

I 

Le difficoltà del libraio 

e le possibilità 

dei maggiori editori 

Cara Unità, 

scrivo in merito all’articolo di Ivan Della 
Me» apparso giovedì 21 agosto per la rubrica 
Pvntoeacapo. 

1) L’importante dell’articolo sono le diffi¬ 
coltà, che emergono, del libraio, personaggio 
che all’interno del mercato editoriale paga le 
colpe di una scuola non in grado di insegnare 
il piacere della lettura e di una società in cui 
il libro resta comunque un oggetto lontano 
dalla «massa», «usato solo da una élite. 

Molti librai sentono la necessità di seguire 
corsi o una scuola (in Italia solo da 3 anni una 
scuola di una settimana è organizzata dalla 
Fondazione Cini con le Messaggerie Libri) 
come avviene in altri Paesi europei. Oltre ad 
una maggiore preparazione professionale che 
dovrebbe essere imposta per chi volesse fare il 
libraio, ci sono numerose difficoltà economi¬ 
che. L’amico-libraio di Ivan Della Mea è fra 
coloro che rischiano tenendo in scaffale libri 
di piccole case editrici, ma sì sa bene che per 
poter promuovere un piccolo editore il libràio 
sacrifica spazio e denaro, perciò si dovrebbe¬ 
ro rivedere gli accordi fra editori c librati 

2) Còme dimostra l’ultima indagine Istat è 
la mancanza di abitudine la principale moti¬ 
vazione per la noo-lettura in Italia; il pre zz o 
del libro non è determinante (ti 44% dei bam¬ 
bini dai 6 ai 10 anni non sente la necessità di 
leggere un volume non scolastico). 

3) A pagina 11 sempre del 21 agosto si 
scrive: «I lettori riscoprono ti piacere del libro 
di versi». E le case editrici non si fanno prega¬ 
re. I poeti pubblicati sono: Vittorio Sereni, 
Giorgio Caproni, Andrea Zanzotto e Giovan¬ 
ni Raboni: non si può certamente parlare di 
rischio editoriale pubblicando questi poeti 
(solo G. Raboni è pubblicato da Nicola Cro- 
cetti, il più piccolo editore in Italia che rischia 
veramente ad ogni uscita di libro). Sia Mon¬ 
dadori sia Garzanti possono coprire un passi¬ 
vo economico della collana di poesia; non de¬ 
scriviamoli (proprio noi) come mecenati edi¬ 
toriali. 

DORANNA TONFANTI 
libraio (Parma) 

Dalla Siberia 

Cara Unità, 

sono una sovietica (della Siberia), ho tren¬ 
tanni e mi interesso di lìngue straniere, lette¬ 
ratura, musica e cultura in generale. Vorrei 
corrispondere, in inglese o in tedesco o in 
russo, con qualcuno che nel vostro Paese ab¬ 
bia interessi simili ai mieti 

TATYANA NOVIKOVA 
per. Mcaddcyc* 3*, api I 
630005 Novonbink à (Uro) 
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l'Unità - CRONACHE 


Lavori 
bloccati 
a Trino? 


TORINO — Rischiano di bloc- 
carsi i lavori di pre-cantiere 
che l'Enet sta compiendo a 
Trino Vercellese per la costru* 
zlone della nuova centrale nu¬ 
cleare da duemila megavvatt 
Lo afferma, in una lettera in* 
dirizzata alle autorità regiona¬ 
li piemontesi, il direttore ge¬ 
nerale dell’Enel, Alberto Ne* 
grani, che sollecita l’ente pub¬ 
blico a compiere «interventi 
urgenti» per permettere il re¬ 
perimento dei materiali (i co¬ 
siddetti inerti) necessari alla 
preparazione del terreno ed il 
«Dewaatering» (cioè tutte 
quelle operazioni riguardanti 
le falde acquifere). Della mis¬ 
siva ha dato notizia il presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Vittorio delirami. La riunione 
era stata fissata per fare il 
punto sulla costruzione della 
nuova centrale. Il direttore ge¬ 
nerale deli’Enel sostiene che 
se la Regione non concederà le 
necessarie autorizzazioni vi 
sarà la completa sospensione 
dei lavori. 


Scontro: 
2 morti e 
4 feriti 


TRIESTE — Scontro frontale 
tra due auto: due giovani mor¬ 
ti e altre quattro persone feri¬ 
te. L'incidente è avvenuto ieri 
sera nei pressi di Barcoia, al¬ 
l'altezza dei Bagno ferrovia¬ 
rio, a Trieste. Le vittime sono 
Massimiliano Giavina di 20 
anni e Marina Canciani di 23. 
Questi i nomi dei feriti: Rober¬ 
to Callini (ventinove anni). 
Silvano Bensì (diciannoven¬ 
ne) e Salvatore Urcio e Mauri¬ 
zio Bonetti. Di questi ultimi 
due non sì conosce ancora l’e¬ 
tà. Sul luogo dell'incidente si 
sono precipitati i mezzi di soc¬ 
corso e le auto della polizia che 
ha effettuato i primi rilievi 
tentando di ricostruire la di¬ 
namica dell’urto. Secondo una 
prima ricostruzione somma¬ 
ria le auto su cui viaggiavano 
le sei persone si sono scontrate 
frontalmente. Le cause anco¬ 
ra da precisare. 


Arrestati 
funzionari 
di banca 


BARI — I carabinieri hanno 
arrestato il direttore della 
•Banca nazionale dell’agricol¬ 
tura» di Bari, dott. Alfredo 
Barbetta, di 55 anni, di Civita¬ 
vecchia ed il responsabile del¬ 
l'ufficio legale della stessa fi¬ 
liale, avv. Giuseppe Bellisario, 
di 49, di Monopoli. Nei loro 
confronti è stato emesso ordi¬ 
ne di cattura dalla Procura 
della Repubblica di Foggia 
sotto l'accusa di malversazio¬ 
ne e violazione alla normativ a 
in materia di fallimenti. Alla 
base dell’arresto dei due fun¬ 
zionari è una inchiesta con¬ 
cernente un finanziamento di 
180 milioni di lire concesso 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
all’azienda di trasformazione 
agricola di Rocco Giuliani e fi¬ 
gli di Stornata (Foggia), all’e¬ 
poca dei fatti in amministra¬ 
zione controllata. I due arre¬ 
stati avrebbero tenuto fermi 
per trenta giorni i 180 milioni 
consegnandone poi solamente 
103. 



Le renne radioattive 

I resti del massacro delle renne compiuto ieri a Ostersund, nel 
nord della Svezia. Gli animali sono stati uccisi perché presenta¬ 
vano aiti livelli di radioattività dopo il disastro di Chernobyi. Nei 
prossimi mesi si prevede che saranno uccisi almeno altri duemi¬ 
la animali contaminati. 


Droga: 
denuncia 
i genitori 


NEW YORK — Un’altra ra¬ 
gazzina californiana ha de¬ 
nunciato alia polizia i propri 
genitori per possesso di so¬ 
stanze stupefacenti, in questo 
caso una pianta di marijuana 
coltivata nel giardino di casa e 
alta quasi un metro. È succes¬ 
so a Los Angeles, protagonista 
una bambina di 11 anni di cui 
non è stato rivelato il nome. 
Dopo avere saputo del caso 
della tredicenne Deanna 
Young che alcune settimane 
fa ha fatto arrestare padre e 
madre per possesso di cocaina, 
e dopo avere ascoltato una le¬ 
zione di un gruppo di agenti 
delia antinarcotici la ragazzi¬ 
na si è rivolta al preside. «Non 
voglio vivere in una casa dove 
viene coltivata e usata mari¬ 
juana» avrebbe detto. Il presi¬ 
de ha cosi chiamato la polizia. 
I due genitori non sono stati 
arrestati ma è stata aperta 
un’inchiesta nei loro confrati. 
La bambina è stata posta in 
custodia protettiva. 


Lunedì 

sentenza 

Tortora 


NAPOLI — «La legge è uguale 
per tutti. O assolvete tutti gii 
imputati o nessuno», li procu¬ 
ratore generate Armando OH* 
vares che aveva già annuncia¬ 
to la sua requisitoria il 22 e it 
23 luglio scorsi ha ieri nuova¬ 
mente preso la parola per con¬ 
futare le tesi difensive esposte 
nei giorni scorsi dai legali di 
Enzo Tortora, Dall’Ora e Della 
Valle, li Pg ha parlato per cir¬ 
ca due ore: dieci minuti li ha 
dedicati a questioni generali 
ed il resto per ribadire i motivi 
delta colpevolezza dell’ex pre¬ 
sentatore tv, per il quale ha 
chiesto la condanna a 6 anni 
di reclusione. Dopo Olivares 
ha preso la parola il terzo dei 
difensori dì Tortora, ì’aw. 
Coppola. Il processo ormai è 
alle ultime battute. Oggi c’è 
una sospensione mentre do¬ 
mani sarà data la parola agli 
imputati: sicuramente inter¬ 
verrà Tortora. Poi i giudici si 
riuniranno in camera di con¬ 
siglio: la sentenza è prevista 
per lunedì mattina. 


Annuncio sul giornale 
«Che cosa devo fare 
per darvi il riscatto?» 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Macchili a intercettata. Angela Salerno co¬ 
stretta a desistere chiede istruzioni »: questo strano messaggio è. 
apparso ieri mattina a pagina 6 del quotidiano Gazzetta del Sud. 
La signora Angela Salerno è moglie del dottor Ponziano Saler¬ 
no, di 61 arini, il medico rapito a Stlgnano (Reggio Calabria) la 
sera del 12 luglio scorso. Sì è appreso ieri mattina che l’automo» 
bile con la quale Angela Saiemo si stava recando nei giorni 
scorsi ali'appuntamento ne) luogo concordato con i sequestrato- 
ri del marito per la consegna del riscatto, è stata intercettata da 
alcuni poliziotti. In sostanza è fallita la consegna del riscatto ai 
rapitori e la signora chiede ora istruzioni tramite il giornale. È 
nata subito una polemica, seppure indiretta, fra polizia e magi¬ 
stratura. Il magistrato della procura di Locri ha precisato infatti 
che «si è trattato dì una iniziativa autonoma della polizia» e che 
■non è nelle intenzioni della magistratura ostacolare o impedire 
le trattative tra la famiglia del dottor Salerno ed 1 sequestratori». 
Chi dunque ha deciso che bisognava far fallire la consegna del 
riscatto ai rapitori? Secondo quanto si è appreso la richiesta 
iniziale di riscatto dei rapitori de) dottor Saiemo tra stata dì due 
miliardi, una pretesa eccessiva, ridotta successivamente. 


Già entrate in funzione le nuove misure antiterroristiche 


Controlli a tappeto 

Aeroporti, stazioni: massima allerta 

Negli impianti ferroviari occorre esibire il biglietto e la carta di identità - Bagagli controllati a campione - Piano 
ferreo per Fiumicino - Il sottosegretario allTnterno Costa: «Sono ventimila gli stranieri che sono sospetti» 


ROMA — Aeroporti, stazio¬ 
ni, sedi diplomatiche, strade 
e autostrade, scali maritti¬ 
mi, scuole e luoghi di culto 
ebraico, grandi edifici pub¬ 
blici: da ieri sono «sotto con¬ 
trollo costante» da parte del¬ 
le forze dell’ordine. Una cosa 
mal vista e mai messa all'or¬ 
dine del giorno. Prendere un 
treno, almeno nelle grandi 
stazioni, ora non è piu cosa 
facilissima. Negli impianti 
ferroviari si può entrare solo 
se muniti di biglietto mentre 
le persone che per il loro at¬ 
teggiamento suscitano so¬ 
spetto vengono immediata¬ 
mente segnalate alla Polfer. 
La quale controlla, a cam¬ 
pione, 1 bagagli trasportati 
dal passeggeri e quelli conse¬ 


gnati negli appositi depositi. 
SI procede anche all’identifi¬ 
cazione dei viaggiatori dal 
momento del loro ingresso 
negli impianti e dalla sosta 
presso le sale di attesa. In 
pieno svolgimento anche i 
servizi di scorta, effettuati 
da agenti in divisa e In bor¬ 
ghese, sul convogli che per¬ 
corrono le linee della «rete 
fondamentale». 

Nello scalo intercontinen¬ 
tale di Fiumicino pattuglie 
cinoflie perlustrano 24 ore su 
241 settori ad alto rischio: sa¬ 
le di imbarco e degli arrivi, 
sale d’attesa, zone di passag¬ 
gio interno. Un elicottero 
sorvola, ad orari imprevedì¬ 
bili, Io scalo aeroportuale re¬ 
stando in contatto continuo 


con il centro operativo della 
polizia. Il piano ove si trova¬ 
no gli uffici delle compagnie 
aeree è «tabù» per gli estra¬ 
nei: vi possono accedere solo 
funzionari ed impiegati mu¬ 
niti di appositi tesserini di ri¬ 
conoscimento. Uno speciale 
automezzo, il Vvt — ovvero 
veicolo trasporto truppe che 
per la sua altezza (appena un 
metro e settanta) è in grado 
di passare sotto gli aerei — 
svolge un servizio continuo, 

§ torno e notte, recando a 
ordo nove agenti. 
Naturalmente per accede¬ 
re alio scalo internazionale 
occorre presentare agii 
agenti carta d'identità e bl- ; 
ghetto. Insonnia, sembra 


stando in contatto continuo I uno stato di guerra. Come se 


un attentato fosse Imminen¬ 
te. Riunioni su riunioni si 
succedono nelle più impor¬ 
tanti questure. Nulla è la¬ 
sciato al caso. 

Il dopo Karachi e il dopo 
Istanbul è cominciato così in 
Italia. Una nota del ministe¬ 
ro dell'Interno informa inol¬ 
tre che è stato istituito un co¬ 
mitato tecnico interministe¬ 
riale per l’elabora 2 lone di 
nuovi strumenti operativi In 
materia di controllo degli 
stranieri e di misure di tutela 
degli obiettivi minacciati; di 
quest’organismo fanno par¬ 
te il ministero degli Esteri, 
dèlia Marina mercantile, del 
Trasporti, dell’azienda delle 
FfSs, delle‘forze di polizia e 
infine del servizi di informa¬ 


zione. 

Ma il sottosegretario al¬ 
lTnterno, il liberale Raffaele 
Costa, ha lanciato ieri un al¬ 
tro grido d’allarme. «Sono 
35m!la gli stranieri — dice — 
provenienti da Stati arabi o 
sudamericani che sono en¬ 
trati in Italia con passaporto 
turistico nell’ultimo mese». 
Di questi — ha aggiunto — 
almeno ventimila non han¬ 
no fatto ritorno in patria no¬ 
nostante sia trascorso, quasi 
per tutti, «il tempo di una ra¬ 
gionevole e legale perma¬ 
nenza turistica nel nostro 
paese». Questi dati — affer¬ 
ma Costa — significano che 1 ; 
rischi di attivitaiUegall e àn-' 
che terroristiche non sono 
certo diminuiti. ■ 


L’esercito Usa 
sbarca a Genova 
Ma è una prova 

GENOVA — Scortati da un imponente schieramento di cara¬ 
binieri, agenti e finanzieri, centinaia di militari della guardia 
nazionale americana appartenenti alla brigata del Nord Ca¬ 
rolina hanno prelevato ieri sottobordo al mercantile «Lira» 
cannoni, circa 400 mezzi cingolati e carri armati destinati ad 
una esercitazione Nato in programma la prossima settimana 
nel Piemonte orientale. I militari — in realtà civili che. dietro 
congruo pagamento, sì mettono a disposizione delle forze 
armate per un mese l'anno — erano arrivati con grossi aerei 
speciali del tipo Galaxy all’aeroporto genovese. Appena 
giunti gli americani sono stati accolti In una caserma al 
Lavacelo dove praticamente (e con loro vivo disappunto per¬ 
che speravano di farsi una gita in città e sulla riviera) sono 
rimasti consegnati per tre giorni. L’ordine a quanto pare è 
stato dato dal comandante Nato, 11 generale americano Loris 
del Rosso, In base a disposizioni venute da Washington in 
relazione al recenti attentati terroristici. 

Il mercantile che ha trasportato 1 mezzi cingolati destinati 
alla brigata della guardia nazionale è stato fatto attraccare 
In una zona del porto isolata e subito chiusa al civili da un 
cordone di polizia. 


ir 


M 

.•'A - ? * *—.* . 

‘-■c- U •'.*«,>« j.'/.•■ v 


‘‘y i 3 * ' S'VA Hi- •' 


••• jS >•: ò.'.r /■■■.<?£'i 

■. * ‘ ~ v ' 

‘ V . v ? 

>>V U,v; 


- •• «i ■* V- 'V. V* iy; 


‘ ^ - v 

*• < À - A 


/A,’ ■? -, \ >.:¥■ '«i- 

• ì" À - Vj, •- 



W 

ù'À 



? -1 >:;{& 


• * 


mmm 

.«*.**<; • -}>** £• 


K * 4 i 


mm 


GENOVA — Soldati della Trentesima brigata Usa durante lo sbarco 
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Dal noatro corrispondono 

CASTIGLIONE OLONA (Va¬ 
rese) — Castiglione Olona ria¬ 
vrà ì suoi tesori. A solo una set¬ 
timana dal clamoroso furto a) 
Museo della Collegiata infatti 
sono state recuperate tutte le 
opere d’arte trafugate e tutti ì 
presunti responsabili, quattro 
persone, sono finiti «sotto chia¬ 
ve». L’operazione recupero, 
condotta dai carabinieri di Va¬ 
rese, si è conclusa positivamen¬ 
te tra martedì e ieri. 

Il furto era stato compiuto 
attorno alle 22 di lunedi primo 
settembre, come si è appreso 
con sicurezza ieri. Era durato in 
tutto una quindicina di minuti 
sufficienti a far sparire, avvolti 
in un paramento sacro a mo’ di 
sacco, tre preziose tavolette in 
legno. Una, raffigurante una 
Madonna con bambino, attri¬ 
buito a Masolino da Panicele; 
un’altra, un’Annunciazione, 
probabilmente dipinta da un 
allievo del Beato Angelico e, in¬ 
fine, una terza, di autore igno¬ 
to, riproducente la Sacra fami¬ 
glia con accanto, inginocchiata. 
Santa Caterina. 

Proprio queste tre opere so¬ 
no state le prime ad essere re¬ 
cuperate, martedì, in via Sanvi- 
to Silvestro a Varese. Erano a 
bordo di due auto bloccata dai 


carabinieri, una 500 rubata a 
Milano ed una 127. Con le ope¬ 
re c’erano anche tre dei ferma¬ 
ti: Salvatore Missorici, 32 anni, 
di Tradate (Varese); Bruno An¬ 
tonio Salvalaggio, 25 anni, di 
Castiglione Olona; Enrico Luo- 
ni, 47 anni, di Busto Arsizio. A 
completare il lavoro degli inve¬ 
stigatori è poi arrivato il quarto 
fenno, quello di Roberto Ange¬ 
lo Bragato, 29 anni, di Cerne- 
nate (Como) che i carabinieri 
hanno raggiunto nella sua abi¬ 
tazione. In una cascina di Co¬ 
gliete, in provincia di Milano, 
sono stati poi ritrovati gli altri 
oggetti scomparsi dal museo 
della Collegiata: una croce in 
cristallo, un calice, ostensori ed 
altri oggetti sacri. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Agostino 
Abate, il magistrato che ha con¬ 
dotto rindagine in stretto con¬ 
tatto con gli uomini dell’arma, 
ha fornito interessati particola¬ 
ri sulla vicenda. Le indagini si 
sono subito orientate su «esper¬ 
ti del ramo» e già due giorni do¬ 
po il furto si era in grado di co¬ 
noscere l’identità degli uomini 
finiti in carcere a Miogni di Va¬ 
rese. Pedinamenti ed intercet¬ 
tazioni telefoniche sono serviti 
per la loro individuazione e per 
raggiungere l’obiettivo prima- 
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CASTIGLIONE OLONA — La Madonna dal MasoRno a la altra opera d’arto recuperate 


rio: ritrovare tutto il prezioso 
bottino, stimato in un valore di 
3-4 miliardi. Uno dei timori 
avuti degli inquirenti è stato 
quello di veder «espatriare» le 
opere d’arte nella vicina Sviz¬ 
zera. Da qui l’intervento, tem¬ 
pestivo, sulle due auto a Vare- 


proprio 


indagini proseguono ora per ri¬ 
salire ad eventuali mandanti. 
Si è propensi a credere che 
qualcuno abbia effettivamente 
commissionato il furto ma che 
gli autori del colpo stessero 
t rattanto anche con clienti «più 
generosi». 

Ora quindi le tavolette lignee 
potranno tornare ,a casa», nella 
«isola toscana in Lombardia» 
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di Fiumicino 


«Lauro», bloccati 
gli interrogatori 
dei giudici Usa 


GENOVA — Dopo gli Interrogatori di Jbrahim Faayer Abde- 
latlf e di Amhed Marrouf Al Assadi, l magistrati americani in 
missione a Genova non ascolteranno gli altri due palestinesi 
del commando che sequestrò l’Achille Lauro uccidendo il 
passeggero americano Leon Klinghoffer. Per oggi era previ¬ 
sto L’Interrogatorio di Magied Youssef AI Molqui, condanna¬ 
to a trent’annl di reclusione e indicato come l’autore dell’o¬ 
micidio di Klinghoffer. Ma, secondo voci non ufficiali, I giu¬ 
dici Usa avrebbero annullato l’incontro. Non si conoscono 1 
motivi della improvvisa decisione. Obbiettivo del viaggio a 
Genova della delegazione americana sarebbe stato la raccol¬ 
ta di nuovi elementi sulla mappa del terrorismo intemazio¬ 
nale. L’interrogatorio si sarebbe affrancato dal tema del se¬ 
questro Lauro per esaminare alcune azioni terroristiche suc¬ 
cessive. A questo punto — secondo indiscrezioni — i magi¬ 
strati italiani si sarebbero opposti inducendo i coileghi ame¬ 
ricani a cancellare il restante programma di interrogatorL 
Non si può però escludere che 1 giudici Usa abbiano ottenuto 
informazioni da Al Assadi, il cui interrogatorio s’è protratto 
per alcune ore. 


Recuperata la Madonna di Masolino 

A una sola settimana dal clamoroso furto ai museo delia Collegiata, Castiglione Olona riavrà i suoi tesori 
Le opere d’arte rinvenute in due auto rubate - Ora si indaga sui facoltosi mandanti del «colpo» 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Botano 
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come è stata chiamata Casti¬ 
glione Olona. Verranno di certo 
nuovamente esposte ai visita¬ 
tori. Non prima però, si pensa 
(e si spera), che vengano adot¬ 
tati adeguati sistemi di difesa, 
del tutto inesistenti al momen¬ 
to dei furto. 

Paolo Bernini 
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Col sindaco e ! consiglieri 


Tutta Vittoria 
mobilitata 
peri due 
bimbi contesi 

Orazio e Rosario sottratti dal tribu¬ 
nale alle coppie che li avevano accolti 


Nostro servizio 

CATANIA — La vicenda 
dei due fratellini dati in af¬ 
fidamento e poi sottratti a 
due coppie di Vittoria, un 
grosso centro nella provin¬ 
cia di Ragusa, sta assu¬ 
mendo contorni di cronaca 
molto vasti. Questo pome¬ 
riggio, In via Umberto, a 
Catania, davanti al porto¬ 
ne del tribunale dèi mino¬ 
renni è Arrivato pure il sin¬ 
daco comunista di Vittoria, 
Paolo Monèllo. 

«Bono cui — ha detto 
Monello ài cronisti —• per 
solidarietà con Giuseppe 
Dimori, che da lunedi scor¬ 
so fa lo sciopero della fame, 
e con Giovanni Cicciarella. 
Entrambi protestano per la 
decisione del tribunale dei 
minorenni di Catania che, 
dopo aver assegnato loro 
due bambini in affidamen¬ 
to, glieli ha tolti. Questa 
mia azione — ha aggiunto 
— non ha nessun fine poli¬ 
tico, ma solo umanitario. 
La mia non è una decisione 
autonoma, ma collegiale. 
Quotidianamente, insieme 
con altri consiglieri comu¬ 
nali di Vittoria, ci daremo i 
turni per sostenere la lotta 
dei nostri due concittadi¬ 
ni». La storia di Orazio e 
Rosario Lombardo, due 
fratellini, figli di una ra¬ 
gazza rimasta vedova, con¬ 
tesi tra li tribunale dei mi¬ 
nori di Catania e le due 
coppie di Vittoria, inizia 
nel settembre dell’M. Il 
geometra Giovanni decla¬ 
mila, di 49 anni, e il capo¬ 
fontaniere Giuseppe Dima¬ 
ri, 39 anni, fanno domanda 
al tribunale dei minori di 


Catania per adottare due 
bambini. La risposta arriva 
poco più di un mese dopo. 
Il 14 novembre 11 tribunale 
decide di affidare loro Ora- 
zio e Rosario. I primi pro¬ 
blemi incominciano a sor¬ 
sero nel marzo dell'85 
quando la madre naturale 
dei due bambini. Agata 
Pennone, dichiarata inca¬ 
pace di intendere e di vole¬ 
re, métte al mondo un’altra 
bambina, avuta con un Uo¬ 
mo separato dalla moglie. 
E a questo punto che il tri¬ 
bunale dei minorenni di 
Catania riapre il caso dei 
due fratellini Lombardo. Il 
5 aprile di quest’anno sia 
Cicciarella che Dimari 
vengono convocati a Cata¬ 
nia. Il tribunale decide di 
riprendersi I bambini per 
darli in adozione ad altre 
due coppie. Due assistenti 
sociali scortati dal carabi¬ 
nieri, si presentano in casa 
di Giuseppe Dimari e si 
prendono il bambino. 
Viaggio a vuoto, invece, in 
casa del Cicciarella. Moglie 
e bambino, infatti, sono 
scomparsi e ancora oggi 
non sono stati rintracciati.. 

Lunedì scorso Giuseppe 
Dimari mette in atto l’uni¬ 
ca forma di protesta che 
conosce. Va a Catania e si 
sistema in Corso Umberto, 
davanti al portone del tri¬ 
bunale dei minorenni. 

•Mi sono rivolto a tutti, 
anche ai presidente della 
Repubblica — dice Ciccia- 
rella ai cronisti — ma an¬ 
cora non ho visto nessun 
risultato». 


Esami di riparazione 
I primi dati dicono 
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ROMA — Ieri, per 600.000 studenti, è stato 11 momento della 
verità. Le scuole esponevano Infatti 1 quadri con i risultati 
degli esami di riparazione. Per molti, la conferma della «buo¬ 
na interrogazione» è venuta dal voto, per altri, è stato sciolto 
l’ultimo dubbio angoscioso. 

Dati per ora ce ne sono pochi, ma sembra che quest’anno la 
tendenza sla ad una leggera diminuzione delle bocciature. Q 
provveditorato agti studi di Roma, uno del pochissimi che 
abbia effettuato un sondaggio, dice infatti che la percentuale; 
del promossi è salita dall’82,75% dell’anno scorso all’8633%. 
n campione esaminato i sempre quello del 1965 ed equivale 
al 7% delle scuole medie superiori romane. Ovviamente, la 
distribuzione delle promozioni e delle bocciature non è omo-; 
genea. Così può accadere, ad esempio, che all’Istituto profes¬ 
sionale per l’industria e ('artigianato le bocciature superino 11 
20%, mentre in altre scuole vi sia 11 100% del promossi. 

A Milano, I primissimi dati rivelano una percentuale molto 
bassa di respinti: meno del 10%. Ma in questo caso 11 camplo-, 
ne era viziato da una presenza massiccia dei licei classlcL fi- 
in questo tipo di scuola, si sa, le bocciature sono molto Infe¬ 
riori — a giugno come a settembre — rispetto a tutti gli altri' 
istituti (tra i’altro, è un buffo rovesciamento del luogo comu¬ 
ne che vuole il ginnasio e il classico scuola ammazza studen-, 
tl, severa, arcigna). 

Per Torino, Napoli e Palermo, si paria di un 14% di boccia¬ 
ture, ma anche qui siamo al primissimi dati. 

Intanto, si toma a parlare del contratto per 11 personale 
della scuola. Nei prossimi giorni (ma la data non è stata 
ancora fissata) dovrebbe svolgersi un Incontro tra i sindacati, 
della scuola e I ministri alla Pubblica istruzione e alta Fun¬ 
zione pubblica. L’altro ieri si i tenuto un incontro tecnico tra 
sindacati e ministro sul codice di autoregolamentazione del¬ 
le agitazioni. La Cgil scuola — che ha già Iniziato a) suo 
Interno il dibattito suU'autoregolamentarione — ritiene che’ 
•Il codice — afferma ti segretario generale del sindacato, 
Gianfranco Benzi — i un atto di responsabilità verso l’utente 
e I cittadini». 
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Così cambia l’amnistia 


Sostanzialmente accolte le modifiche proposte dai comunisti | Per il referendum consultivo 

Emilia, sono 
già 130mila 
le firme 
sul nucleare 

Tanti tavoli alle feste dell’Unità - La pre¬ 
senza di Caorso e del Brasimone 


ROMA — L'amnistia cambia 
e forse 1 tempi parlamentari 
per l’approvazione non sa* 
ranno lunghi. La commls- 
sione Giustizia del Senato 
sta lavorando con alacrità e 
In un clima di non contrap- 
posizione: Ieri s’è già conclu¬ 
sa la discussione generale 
con la replica del ministro di 
Grazia e Giustizia, Virginio 
Rognoni. Oggi lavorerà — 
anche se In modo non uffi¬ 
ciale — un comitato ristretto 
di commissari. Tenterà di 
trovare una strada che eviti 
la presentazione In commis¬ 
sione — da martedì prossi¬ 
mo — di emendamenti del 
singoli gruppi, ma di rag¬ 
giungere Invece un accordo 
sulle parti da rivedere del te¬ 
sto governativo. Se tutto file¬ 
rà Uscio, Il disegno di legge 
potrebbe approdare In aula 
già il 23 settembre, una setti¬ 
mana prima del previsto. 

Quali saranno 1 ritocchi è 
ormai agevole comprendere: 
la discussione generale di ie¬ 
ri ha chiarito le posizioni del 
diversi gruppi, anche di quel¬ 
li che finora avevano taciuto. 
SI può dire che le fondamen¬ 
tali e principali richieste del 
Pel — è l'unico gruppo che 
da tempo ha presentato un 
pacchetto organico di propo¬ 
ste — saranno accolte, in 
sintesi: esclusione degli omi¬ 
cidi colposi dall’amnistia 
condizionata; esclusione del¬ 
le lesioni colpose determina¬ 
te dalla Inosservanza delle 
leggi antinfortunistiche; 
esclusione dall’indulto del 
reato di collusione; esclusio¬ 
ne dall’indulto del terroristi 
pentiti; inclusione nell’am¬ 
nistia del reati minori con¬ 
nessi a manifestazioni sin- 


Limite al 2 giugno? 
Omicidi colposi no 

Il disegno di legge potrebbe arrivare in aula già il 23 settembre, 
con una settimana di anticipo - Gli altri «cambiamenti» previsti 


dacall. Sarà rivisto anche 11 
capitolo delle esclusioni sog¬ 
gettive nel senso di limitarle 
e renderle meno rigide. È an¬ 
che possibile che 1 benefici 
della legge coprano 1 reati 
commessi entro 11 2 giugno 
del 1986, quarantennale del¬ 
la Repubblica. Cinque mesi 
in più rispetto al 31 dicembre 
1983. 

Fin qui abbiamo elencato 
le modifiche di più grande ri¬ 
lievo, ma ad esse seguiranno 
anche nutriti aggiustamenti 
tecnici. L’Impegno del Pel — 
ha detto Ieri in commissione 
Raimondo Ricci — è di vara¬ 
re un provvedimento conte¬ 
nuto, equo e di semplice ap¬ 
plicazione tecnica. A questo 
tendono le modifiche propo¬ 
ste dal Pel. L’amnistia e l’In¬ 
dulto devono essere, inoltre, 
varati nel più breve tempo 
possibile considerati gli ef¬ 
fetti dell'annuncio e le attese 
che esso ha generato. Ne so¬ 
no una testimonianza le pro¬ 
teste civili e pacifiche del de¬ 
tenuti svoltesi In queste set¬ 
timane. 

Che si giungerà a modifi¬ 
che di punti non secondari 


del testo governativo s’era 
percepito fin dal mattino, 
dopo l'Intervento del presi¬ 
dente della commissione 
Giustizia Giuliano Vassalli 
(che è anche capogruppo so¬ 
cialista). 11 suo gruppo non 
presenterà emendamenti ma 


Vassalli, fra queste, na citato 
l'omicidio colposo, la collu¬ 
sione, 1 terroristi pentiti, le 
lesioni colpose, 1 reati con¬ 
nessi a manifestazioni sin¬ 
dacali. 

Anche 1 liberali — ha detto 
il senatore Vincenzo Palum- 
bo — sono per escludere dal¬ 
l’amnistia condizionata gli 
omicidi colposi. Essi restano 
contrari al provvedimento e 
voteranno contro, ma espri¬ 
meranno consenso per tutte 
quelle proposte che tende¬ 
ranno a restringere la porta¬ 
ta generale della legge. Via 
dall’amnistia 11 reato di omi¬ 
cidio colposo e via dall'indul¬ 
to il reato di collusione: que¬ 
ste proposte — ha detto Mar¬ 
cello Gallo — trovano con¬ 
senziente la De. 

In serata è poi giunto l’In¬ 


tervento del ministro guar¬ 
dasigilli Rognoni: bisogna 
far presto — nadetto — per¬ 
ché ormai 11 provvedimento 
di clemenza e stato annun¬ 
ciato da mesi ed è ormai tra¬ 
dotto in strumento legislati¬ 
vo. Ma Rognoni ha anche 
aggiunto cne «laddove si 
configurino convergenze 
ampie e significative su talu¬ 
ne Ipotesi, il governo è pron¬ 
to e disponibile a prenderne 
atto: la miglior difesa della 
propria proposta non si ot¬ 
tiene arroccandosi nell’im- 
moblllsmo, ma riconoscendo 
che non c’è soluzione che 
non possa accogliere sugge¬ 
rimenti in senso migliorati¬ 
vo». 

È possibile, dunque, che 
l’amnistia veda la luce «pre¬ 
sto e bene» anche se non si 
possono escludere colpi di 
coda di questo o quel gruppo 
con Incursioni improvvise 
tendenti a dilatare il provve¬ 
dimento. » 

Resta da dire che nessun 
gruppo — scontata una dif¬ 
ferenza d’accenti — ha mo¬ 
strato apprezzamenti per in¬ 
terventi di questa natura. 


Dal 1968 ad oggi — ha ricor¬ 
dato Raimondo Ricci — so¬ 
no stati concessi sette prov¬ 
vedimenti di amnistia. In 
media uno ogni due anni e 
mezzo. In tal modo, l’amni¬ 
stia e l'indulto — ha aggiun¬ 
to 11 senatore comunista — 
hanno cessato di essere ciò 
che Istituzionalmente do¬ 
vrebbero essere, cioè provve¬ 
dimenti eccezionali giustifi¬ 
cati da grandi momenti di 
svolta politica o legislativa 
nella storia del nostro paese 
per diventare, Invece, mezzi 
di decompressione di un si¬ 
stema carcerarlo affetto da 
enorme sovraffollamento e 
di un sistema giudiziario De¬ 
naie che non riesce ad assor¬ 
bire 11 carico di lavoro cui è 
sottoposto. DI qui la riserva 
di principio del Pei su questi 
strumenti impropri che 
creano, fra l’altro, ingiusti¬ 
zie, disparità di trattamenti 
e pregiudicano gli interessi 
delle parti offese. 

Per risanare 11 sistema pe¬ 
nale — ha detto Ricci — oc¬ 
corrono ben altri interventi 
di riforma: il nuovo codice di 
procedura penale per rende¬ 
re più rapido il processo; la 
revisione delle circoscrizioni 

? Giudiziarie a cominciare dal- 
e preture per una migliore 
distribuzione delle risorse 
sul territorio; una forte depe¬ 
nalizzazione del reati mino¬ 
ri; la riforma dell’ordina¬ 
mento penitenziario; più 
mezzi finanziari a disposi¬ 
zione della giustizia (invece, 
la legge finanziaria per il 
1987 dovrebbe contenere ta¬ 
gli consistenti e inaccettabi¬ 
li). 

Giuseppe F. Mennefla 


ROMA — Primo «disco verde» Ieri al¬ 
la Camera, con 11 parere favorevole 
espresso dalla commissione Affari 
costituzionali, al progetto di modifi¬ 
che alla legge che nel 1975 riformò 
l’ordinamento penitenziario. Nel po¬ 
meriggio il provvedimento ha co¬ 
minciato il suo iter, in sede legislati¬ 
va, in commissione. Un nuovo pro¬ 
nunciamento della commissione Af¬ 
fari costituzionali si avrebbe solo nel 
caso 11 progetto dovesse registrare 
mutamenti rilevanti e di natura co¬ 
stituzionale. 

L’esame del progetto viene a coin¬ 
cidere con la discussione al Senato 
su amnistia ed Indulto. Le due misu¬ 
re, pur nettamente distinte nella loro 
rilevanza, sono momenti dell’ampio 
dibattito in corso sul drammatici 
problemi e sulla crisi della giustizia 
nel nostro Paese. 

Si arriva al progetto — ha ricorda¬ 
to Francesco Macls — anche perché 
taluni istituti della riforma del 1975 
sono stati disattesi, ma anche perché 
altre norme, quando correttamente 


E la riforma delle carceri 
fa un altro passo avanti 


applicate e sperimentate, hanno da¬ 
to risultati positivi per ammissione 
dello stesso ministero della Giusti¬ 
zia. Macls ha ricordato In particolare 
le norme sulla semlllbertà e l’affida¬ 
mento In prova, che hanno dato, nel 
quadriennio di applicazione, risulta¬ 
ti positivi rispettivamente nel 60% e 
70% dei casi, e negativi nel 6% sol¬ 
tanto. 

Con 11 progetto pervenuto dal Se¬ 
nato (e che è il derivato di una inizia¬ 
tiva che ebbe per primo proponente 
11 sen. Gozzlnl della Sinistra Indipen¬ 
dente), si rivolge un importante se¬ 
gnale, di speranza, al mondo dei car¬ 
cerati, si va verso una sostanziale de- 
crimlnaltzzazione delle pene minori. 
Inoltre, viene meno 11 principio della 
immodificabllità della sanzione pe¬ 


nale, potrà mutare la stessa natura 
dell’ergastolo. Tutto ciò, ben sapen¬ 
do che altri e più seri problemi (si 
pensi al dominio nelle carceri della 
grande criminalità organizzata) 
debbono essere affrontati e risolti In 
tempi brevi. 

Vediamo in che cosa cambia il car¬ 
cere. Anzitutto viene meno, ai fini 
delle misure di sicurezza, la presun¬ 
zione di pericolosità del soggetto. La 
pericolosità deve essere accertata, 
non presunta. Di qui l temperamenti 
Introdotti alle misure di sorveglian¬ 
za particolare (o speciale), cioè 1 regi¬ 
mi limitativi interni. Inoltre, diven¬ 
tano più ampie le possibilità di affi¬ 
damento In prova del condannato al 
servizio sociale fuori del penitenzia¬ 
rio, non facendosi più distinzione fra 


1 reati commessi, ma soltanto consi¬ 
derandosi se egli abbia avuto una 
condanna non superiore a tre anni. 
Ugualmente esclusa qualsiasi pre¬ 
clusione per tipo di reato per la semi¬ 
libertà, sempre con il limite a tre an¬ 
ni. Ma potrà goderne pure chi, pur 
condannato a una sanzione più lun¬ 
ga, abbia scontato metà della pena. 

Il Senato ha inoltre introdotto una 
misura alternativa, la detenzione 
domiciliare, applicabile se le pene 
non superano 1 due anni di reclusio¬ 
ne e anche se questi costituiscono la 
parte residua di una pena di maggio¬ 
re entità. - 

Altri Istituti: la liberazione antici¬ 
pata, se 11 detenuto partecipi attiva¬ 
mente all’opera di rieducazione; f 
permessi premio che sì affiancano a 
quelli per motivi di famiglia; sostan¬ 
ziali modifiche migliorative riguar¬ 
do al lavoro per favorirlo e al ruolo 
del magistrato di sorveglianza e del¬ 
l'amministrazione penitenziaria. 

è, d« m. 


ROMA — Sul condono edili¬ 
zio e sugli sfratti 11 ministro 
Nlcolazzl dovrà riferire subi¬ 
to al Senato, annunciando le 
Iniziative che intende pren¬ 
dere il governo. Lo ha Invita¬ 
to il presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici 
Spano su decisione unanime 
del gruppi che avevano ac¬ 
colto la proposta del Pei. In 
proposito, nei giorni scorsi 
c'era stato uno scambio di 
lettere tra il presidente del 
senatori comunisti Pecchloll 
e li presidente di Palazzo 
Madama FanfanI, che aveva 
appunto Indicato la commis¬ 
sione Lavori pubblici come 
la sede piu Idonea per discu¬ 
tere le due questioni. 


L’audizione del ministro 
Nlcolazzl si avrà la prossima 
settimana. Ieri mattina alla 
sollecitazione di Libertini 
per 11 Pel aveva dato la pro¬ 
pria adesione per la De 11 sen. 
Vittorino Colombo, ribaden¬ 
do l'inquietudine dei suo 
partito per i ritardi del decre¬ 
to sulle locazioni per gU tisi 
diversi (negozi, alberghi, 
botteghe artigiane, uffici). 

Le ragioni dell’iniziativa 
comunista — ha sostenuto 
Libertini — sono evidenti. 
La legge del condono è ormai 
nella più piena confusione 

S iuridlca, dopo la caduta del 
pereto che l’aveva modifi¬ 
cata e le circolari contraddit¬ 
torie del ministro De Loren¬ 


zo e della presidenza del 
Consiglio. I cittadini non 
sanno più chi ha diritto alla 
sanatoria, quanto devono 
pagare e come munirsi dei 
documenti necessari per il 
condono che rammlnlstra- 
zione pubblica non è in gra¬ 
do di fornire entro le scaden¬ 
ze. Da due mesi 11 governo 
annuncia un decreto che ri¬ 
stabilisca un quadro giuridi¬ 
co certo. Ma la decisione tar¬ 
da, benché si stia avvicinan¬ 
do il termine ultimo (30 set¬ 
tembre) previsto. 

Sul fronte degli sfratti, dal 
15 settembre le forze di poli¬ 
zia riprenderanno le esecu¬ 
zioni forzate che avevano In¬ 
terrotto per U periodo estivo. 


Si tratta di oltre trecentomi- 
la sfratti, concentrati nelle 
grandi città ed è facile capire 
a quali tensioni e drammi so¬ 
ciali si vada incontro. Per 
questo i evidente come i 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato abbiano concordemen¬ 
te sentito la necessità di ave¬ 
re un urgente chiarimento 
con U governo. 

Intanto, si sviluppano nel 
paese numerose iniziative. Il 
19 sul condono si terrà a Pa¬ 
lermo una manifestazione 
promossa da molti Comuni 
siciliani, cui ha aderito 11 PcL 
Il 22 settembre 1 sind&ci delle 
grandi città e CgU, Csil e UH 
si incontreranno per esami¬ 
nare le misure da adottare 


Su condono e sfratti il ministro dei Lavori pubblici sarà ascoltato a palazzo Madama 


Senato a Nicoiazzì: «Si spieghi» 


per l’emergenza-casa. 

Per il condono il sindacato 
nazionale dei geometri ha 
chiesto il rinvio ai ministri 
Nlcolazzl e Vlsentlnl, rile¬ 
vando come a 18 mesi dall’u¬ 
scita della legge ed a 5 mesi 
dalla prima scadenza di pre¬ 
sentazione delle domande, 
gli uffici tecnici del Comuni 
non siano ancora riusciti a 
sbrigare le pratiche presen¬ 
tasse e a rilasciare le conces¬ 
sioni. Per questo avanza una 


urgenti, tra cui ti rinvio degli 
adempimenti catastali eia 
sospensione della penale di 
250.000 lire. 


BOLOGNA — Sono già 
130mlla le firme alla peti¬ 
zione popolare per 11 refe¬ 
rendum consultivo sul nu¬ 
cleare. Arrivano dall’Emt- 
lia-Romagna, la regione 
più «nuclearlzzata» d'Italia 
(a Caorso la centrale da 850 
megawatt e al Brasimone 
l’impianto sperimentale del 
Pec ancora in costruzione). 
Sono centotrentamlla voci 
che chiedono che sia la gen¬ 
te a decidere. 

Le firme sono state rac¬ 
colte dalla fine d’agosto, in 
coincidenza con l’apertura 
della stagione delle feste de 
«l’Unità ». Non c’è stato ap¬ 
puntamento con il popolo 
comunista che non abbia 
avuto il suo dibattito sul 
nucleare: a Ravenna, Lama 
ha dichiarato la sua scelta 
antinucleare dopo Cherno- 
byl, a Bologna Zangheri ha 
detto che 11 Pel, nel caso non 
si riuscisse ad ottenere il re¬ 
ferendum consultivo, in¬ 
tende sostenere i referen¬ 
dum abrogativi, per dare 
modo comunque alla gente 
di scegliere davvero. 

Le punte massime di ade¬ 
sione al referendum sono 
state raggiunte a Modena, 
seguita da Bologna. La rac¬ 
colta non si chiuderà con le 
feste de «l’Unità»: già si sta 
predisponendo per organiz¬ 
zarla nelle scuole, nelle uni¬ 
versità e nel luoghi di lavo¬ 
ro. 

Impossibile tracciare un 
identikit del firmatario ti¬ 
po: ai tavoli delle feste si 
fermano operai, esponenti 
del mondo della cultura, 
donne. Non solo gli opposi¬ 
tori convinti alla scelta del¬ 
le centrali, ma anche gente 
che ritiene impossibile fare 
a meno «di un po’ di nuclea¬ 
re, almeno per ora». «Firmo 
perché sono convinto che 
comunque debba essere la 
gente a scegliere», rispondo¬ 
no. 

Molti i giovani — tra i 
primi del resto a scendere In 
piazza subito dopo lo choc 
di Chemobyl — e molti an¬ 
che 1 giovanissimi, quelli 
che non arrivano a 18 anni e 
che non potrebbero votare 
al referendum. «Se vogliono 
mettere un’ipoteca sul fu¬ 
turo — ci ha raccontato ad 
esempio Luca, Incontrato a 
un banchetto di Bologna — 
debbono sapere che noi non 
vogliamo stare a guardare e 
lasciarli fare». Basta ricor¬ 
dare le numerosissime as¬ 
semblee nelle scuole lo 
scorso maggio per prevede¬ 
re che anche quest’anno «i 
medi» proseguiranno sulla 
stessa strada. Molti firma¬ 
tari per il consultivo hanno 
già Armato (in questo caso 
alla presenza del notaio) 
anche per I referendum 
abrogativi appoggiati dalla 
FgcL «Non c*e nessuna con¬ 
traddizione tra le due ini¬ 
ziative — ha detto un sinda¬ 
calista di Piacenza —, anzi 
Io credo che si integrino e 
che insieme siano un segna¬ 
le più chiaro ancora». 

Va detto anche che a fir¬ 
mare non sono solo i comu¬ 
nisti. Tra 1 nomi di spicco 
ricordiamo quello di Gior¬ 
gio Celli, noto entomologo e 


scrittore che ha composto 
per 11 nostro Inserto Emilia- 
Romagna la poesia «Seppel¬ 
lite 11 cuore al mio padre a 
Chemobyl». I dirigenti sin¬ 
dacali comunisti hanno fir¬ 
mato nella stragrande 
maggioranza, così come i 
slnaaci. Molte anche le ade¬ 
sioni da parte del mondo 
scientifico e dell’università. 

In Emilia ci sono motivi 
in più per volere 11 referen¬ 
dum: alla presenza del nu¬ 
cleare corrisponde una ri¬ 
chiesta precisa di cambia¬ 
mento di rotta, una vera e 
propria piattaforma «sul 
nucleare ai casa» sostenuta 
con autonomia di posizioni 
da enti locali, Regione, sin¬ 
dacato e Pel. «Caorso può 
essere esattamente come 
Chemobyl — ha detto 
Chiara, 18 anni, di Bologna 
—. MI convince l’idea delre- 
ferendum anche perché so 
che c'è chi propone davvero 
altre cose molto concrete e 
non fa solo chiacchiere». 

Maria Alice Presti 


Al Senato 
la legge-bis 
sulle pensioni 
di guerra 


ROMA — La commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato ha 
ripreso ieri l’esame del dise¬ 
gno di legge che migliora le 
pensioni di mutilati e invalidi 
di guerra, già approvato mesi 
fa dai due rami del Parlamen¬ 
to. La nuova lettura del prov¬ 
vedimento, che interessa 
800.000 cittadini, che da anni 
attendono questi benefici, si è 
resa necessaria non essendo 
stato firmato dal capo dello 
Stato per ■insufficiente coper¬ 
tura finanziaria», non si era 
tenuto conto, per la copertura, 
di una legge del 1980, secondo 
la quale l'indennità di accom¬ 
pagnamento per i mutilati e 
invalidi civili è equiparata a 
quella di mutilati c invalidi di 
guerra. 

I comunisti, con un inter¬ 
vento di Vittorio Sega, hanno 
chiesto che la legge venga ap¬ 
provata immediatamente (il 
ritardo oltre il 31 dicembre po¬ 
trebbe addirittura far perdere 
gli arretrati del 1985) e che il 
governo si assuma la respon¬ 
sabilità di risolvere il nodo del¬ 
la copertura. Gianni Bavaglia 
(Pri) Invece, ha presentato un 
emendamento. In base al qua¬ 
le «l’adeguamento non si ap¬ 
plica a categorie diverse da 
quelle dei pensionati di guer¬ 
ra, per le quali continuano ad 
applicarsi le norme preceden¬ 
ti». 1 comunisti hanno chiesto 
di votare subito questa propo¬ 
sta di modifica, alla quale so¬ 
no peraltro contrari, e poi tut¬ 
to il testo di legge, ma la mag- 
gforama, con la giustifi¬ 
cazione di voler attendere il 
parere della co mmis s io ne Bi¬ 
lancio, ha rinviato alla proati- 
ma settimana. Si aeeumttlano 
così altri ritardi. 

Nedo Canotti 


Elezioni a Bastia Umbra, 
chiesta una decisione definitiva 


ROMA — La scandalosa vicenda amministrativa di Ba¬ 
stia Umbra è da Ieri all’attenzione delle massime autori¬ 
tà dello Stato. Una delegazione del dlsclolto Consiglio 
comunale guidata dagli ex sindaci Vannio Brozzl e Gian¬ 
carlo Lunghi ha Infatti consegnato un'amplissima docu¬ 
mentazione alta presidenza della Repubblica, al presi¬ 
denti delle Camere e alla presidenza de) Consiglio del 
ministri sollecitando decisioni chiare e definitive a tutela 
del diritti della municipalità. La vicenda ha preso le mos¬ 
se con le amministrative della primavera ’85. A Bastia la 
De non aveva presentato per tempo la propria Usta, ed 
era stata quindi esclusa. All’indomani dell’Insediamento 
del nuovo Consiglio, ricorso democristiano, sospensione 
prima dell’efficacia delle elezioni municipali e poi di tutti 
i consiglieri, infine nomina (a luglio) di un commissario 
governativo. La Corte di cassazione è chiamata al primi 
di ottobre a decidere In via definitiva. La delegazione ha 
Illustrato la vicenda ponendo U problema che In nessun 
caso la Cassazione rinvìi la decisione definitiva sulla va¬ 
lidità delle elezioni dell'85. Alla Camera, dove la delega¬ 
zione è stata accompagnata dagli onorevoli Alba Scara¬ 
mucci e Pietro Conte, Nilde Jottl ha preso atto della do¬ 
cumentazione annunciandone l’immediata trasmissione 
alla commissione Interni. 

Negata la scarcerazione 
a Francesco Pazienza 

ROMA — La sezione lstuttorla preso la Corte di appello 
di Roma ha negato a Francesco Pazienza la scarcerazio¬ 
ne per scadenza del termini di custodia cautelare nel¬ 
l’ambito del procedimento sugli illeciti che sarebbero- 
stati compiuti nell’asseganzlone degli appalti per le zone 
terremotate In Irplnla. La decisione è dei magistrati Fl- 
glluzzi, Briasco e Quìligotti, 1 quali hanno affermato che 
la detenzione di un anno e quattro mesi scontata dall’af¬ 
farista In America potrà essere presa In considerazione 
dai giudici milanesi. Questi ultimi tra qualche tempo 
dovranno stabilire se, con riferimento alla sua posizione 
nell’Inchiesta sul dissesto del Banco Ambrosiano, Pa¬ 
zienza abbia maturato per scadenza del termini 11 diritto 
ad essere scarcerato. 

Depennati cinque miliardi 
per la sicurezza stradale 

ROMA — È stato affossato Ieri a Montecitorio, dalla 
Commissione affari costituzionali, un decreto che preve¬ 
deva l’utiiizzo di 5 miliardi per le spese di «educazione» 
sulla sicurezza stradale. Con larga maggioranza, la com¬ 
missione ha ritenuto non esistessero 1 requisiti di neces¬ 
sità e urgenza, che la Costituzione (art 77) impone per la 
emanazione dei decreti. Il provvedimento ha avuto scar¬ 
sissimi sostenitori e tanti oppositori, dai comunisti ai 
socialisti (compreso il presidente della commissione), al¬ 
la Sinistra indipendente e ai mlssìmi che hanno votato 
contro, e persino ai democristiani che si sono astenuti. 

Per la casa di Pavese 
denunciato il sindaco 

SANTO STEFANO BELBO (Cuneo)—Finirà In tribuna¬ 
le la vicenda che ha contrapposto U sindaco di Santo 
Stefano Beibo e l’associazione della casa natale di Cesare 
Pavese. Il sindaco. Franco Cerotto (Psi), 112 agosto scorso 
aveva chiuso un’ala della casa dove lo scrittore nacque 
nel 1908, spostandone alcuni cimeli custoditi dall’asso¬ 
ciazione che dal primo maggio ’84 vi aveva croato un 
piccolo museo e un’enoteca. Ieri il presidente degli «Ami¬ 
ci del moscato» Giovanni Bosco, ha denunciato il sinda¬ 
co. Secondo la denuncia. Cerotto avrebbe operato «un 
esercizio arbitrario delle proprie funzioni». 

Ucciso mafioso scarcerato 
. per scadenza dei termini 

MESSINA—Natale Morgana, 36 anni, imputato nel pro¬ 
cesso alle cosche maliose di Messina, in libertà provviso¬ 
ria dal luglio scorso per scadenza dei termini di custodia 
cautelare, è stato assassinato con colpi di pistola nella 
Città dello Stretto. Secondo l’ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio, Morgana era un esponente del clan capeggiato da 
Placido Cartolo, uno dei quattro presunti boss (tutti con¬ 
volti nel processo di Messina) che avrebbero assunto il 
controllo delle attività criminali nella città. Morgana è il 
secondo imputato dello stesso processo ad essere ucciso 
dopo avere ottenuto la scarcerazione per decorrenza dei 
termini. L’8 agosto scorso era stato assassinato (insieme 
con il cognato, incensurato) Corrado Parisi, di 43 anni. 
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Arriva «Slam», il computer-impiegato che sa leggere 


Dalle nostra redazione 

GENOVA — R ricambio è veloce. Mentre si moltipllcano gli 
operatori al computer, ognuno del quali è in grado di svolge¬ 
re 11 lavoro di decine di impiegati, adesso arriva «Slam», una 
macchina elettronica in grado di sostituire, da sola, cinquan¬ 
ta operatori ai computer. «Slam», col suo nome evocatore di 
giochi, è un sistema di lettura elettronica capace di trattare 1 
più vari documenti, anche manoscritti e di diversa misura,. 
traendone le Informazioni, trattendole ed archiviandole. «In i 
pratica—dice llngegner Garese, uno dei progettisti del nuo- 
vo congegno — sostituisce 11 lavoro del cosiddetto data entry, 
l’incaricato di leggere il documento ricavandone gli elementi 
da mettere nel calcolatore». U tutto con una velocità da mac¬ 
china, In quanto Slam legge da 100 a 500 caratteri al secondo. 
Se si pensa che un buon operatore legge e introduce nel data 
entry due caratteri al secondo li risparmio nell’automazione 
del lavoro di ufficio è enorme: a parità di tempo Slam fa 11 
lavoro di mezzo battaglione di lmpiegau. 

La nuova macchina è stata messa a punto dall’Elsag — 
azienda pubblica del gruppo Irl Stet — utilizzando un «cer¬ 
vello elettronico» di concezione tutta italiana chiamato «Em¬ 
ma» e l’esperienza accumulata nel settore dell'automazione 
postale dove l’azienda genovese ha conquistato una posizlo- 
ne di preminenza tecnologica a livello mondiale. L’Elsag ha 
Infatti Installato 170 esemplari di lettori ottici in molti paesi 
(126 negli Stati Uniti)per trattare la corrispondenza smistan¬ 
dola mediante individuazione elettronica del codice di avvia¬ 
mento. 

Da questa macchina primigenia è derivato un lettore di 
seconda generazione installato in numerose attende telefoni- 


Slam che «legge» non solo I numeri ma anche le parole, anche 
manoscritto, purché In stampatello e anche quando vi siano 
numeri e parole Insieme. 

In pratica i documenti da analizzare, verificare ed archi¬ 
viare sono appilsti dentro una macchina dove un lettore 
rileva tutti i dati, 11 tratta In un cervello elettronico, 11 com¬ 
patta In un archivio ottico, pronti per 11 trasferimento ad un 


La nuova macchina è stata messa a punto dalla 
«Elsag» utilizzando un «cervello» elettronico 
tutto italiano - Decifra documenti manoscri tti 
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ulteriore terminale. L’abbiamo risto lavorare su alcuni 
esempi. Anzitutto il modulo conclusivo della dichiarazione 
delle imposte americana (Slam è stato pensato anche in fun¬ 
zione della conquista dei mercati Usa dove — a quanto ci è 
stato detto—non esiste nulla di comparabile) ebe viene letto, 
incamerato e verificato. Il «lettore» può avere qualche dub¬ 
bio; su un centinaio di moduli passati velocissimi nella mac¬ 
china Slam ha avuto cinque o sei esitazioni sull'esattezza di 
un nome o di una cifra e in questo caso chiede all’operatore di 
verificare. Ma Slam è stato costruito anche per accertare se I 
calcoli fatti dal contribuente sono conformi alle regole mate¬ 
matiche e se il compilatore del modulo ha indicato corretta¬ 
mente 11 proprio codice fiscale comparando il nome e l’algo¬ 
ritmo dei numero. 

ZI nuovo sistema ha tutte le caratteristiche per trasforma¬ 
re profondamente il lavoro d’ufficio In grandi enti — previ¬ 
denziali, finanziari, amministrativi — Introducendo efficien¬ 
za, rapidità e nuovi servizi. «Penso alle nuove possibilità che 
ci sono offerte nel settore della sanità — commentava l’as¬ 
sessore regionale Jori intervenendo alla presentazione della 
macchina — dove sarebbe essenziale una rapida conoscenza 
dei dati. Oggi nessuno è In grado di fare una rilevazione della 
spesa sanitaria per quanto riguarda l farmaci. In Liguria ad 
esemplo, solo introducendo il òoppto ricettario lasciando cori 


medicinali. Con una macchina in grado di leggere tutte le 
ricette In tempo rapidissimo, di direi quali siano le patologie 
più diffuse a avello di medico di bas e , quali farmaci e quanti 
siano distribuiti saremmo in grado di decidere e orientare la 
spesa sanitaria in modo scientifico e non per approssimazio¬ 
ne come avviene adesso». . ^ . 

•Slam» comunque non ricorda solo un momento del gioco 
di carte, talvolta è usato nel fumetti per indicare la porto 
sbattuto. Ed è forse anche questo una reattone che la nuova 
macchina è destinata a suscitare In quegli ambienti della 
burocrazia che debbono «leggere* ancora adesso decine di 
migliai» di domande di fatalone di guerra, cose che attendo» 
no da quarantanni. 
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AH un anno dalia scomparsa di 

DANILO FERRETTI 

Lo ricordano con infinito rimpianto 
la moglie Maria e la nipote Vanma. 
In sua memoria sottoscrivono per 

rUmtà. 

Bologna. Il settembre 1906 


1 compagni di Isernia e del Molise 
ricordano con affetto 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

grande figura di antifascista e di 
combattente per la libertà. 

Isernia 11 settembre 1986 


Guido De Cristofaro partecipa con 
immenso dolore alla scomparsa del¬ 
l'amico 

ENZO EN RIQUE S 
AGNOLETTI 

da sempre tenace combattente per la 
libertà e la d em o cr a zia in Italia e nel 
mond o . 

Milano. Il settembre 1986 


Nel 10-anniversario delta scomparsa 
del compagno 

RENATO PARVOFOSSO 

la moglie e l figli nel ricordarlo ad 
amici e compagni sottoscrivono 
100.000 lire per f "Unità. 

Savona. Il settembre 1986 


la wgmrria regionale e il cotti- 
pemsorio Filt-Cgil Piemonte espri¬ 
mono al compagno Giuseppe Tauro 
il loro sincero cordoglio per la perdi- 
ta del caro PADR £ 

e sottosc ri vo n o per lilsiii 
Torino. Il settembre IMI 


I ferrovieri comunisti di Fabriano, 
nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa. ricordano l'esemplare figura 
di dirigente sindacale e politica, del 
compagne 

ALTERO PERGOLOTTI 

Per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono 200.000 lire per l'Unità 
Fabriano 11 settembre 1986 


le compagne ed i compagni della 
FTom-Cgil di Or bassa no si uniscono 
al dolore della compagna Rina e di 
Poi iriano per la prematura scompar¬ 
sa del compagno 

ALBERTO MANCINI 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Or bassa no (TOI. li settembre 1986 
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l’Uxiità 


MILANO — •L’Illusione fi¬ 
nanziarla è un pericolo perle 
imprese, I risparmiatori, li 
paese intero». Nerlo Nesl, 
presidente della Banca na¬ 
zionale del lavoro, parla al 
microfono della Festa nazio¬ 
nale dell'Unità. Gli altale¬ 
nanti scossoni del mercato di 
piazza degli Affari sono tutti 
il sul tavolo, con cinque gior¬ 
ni di caduta, un giorno ai ri¬ 
salita, un'altra chiusura — 
ieri — di segno negativo. Ma 
sono anche lì I dati sullo sta¬ 
to di salute del sistema pro¬ 
duttivo, nlent’affatto ottimi¬ 
stici, dell’occupazione che 
cala, dell'Innovazione tecno¬ 
logica che segna il passo. Il 
banchiere Nesl dice cose 
chiare, spigolose. « Quando 
l’economia finanziarla di¬ 
venta più importante dell’e¬ 
conomia reale si rischia 
grosso. Si perde di vista il 
fatto che II cen tro dell'econo¬ 
mia reale è la capacità di 
produrre e vendere manu¬ 
fatti tecnologicamente validi 
a prezzi competitivi sul mer¬ 
cati mondiali». Borsa e mec¬ 
canismi finanziari possono 
agevolare lo sviluppo, «ma 
non possono sostituirsi ad 
esso». Lucio Rondelli, presi¬ 
dente del Credito Italiano, 
rincalza: « Stiamo attenti, la 
via finanziarla dello svilup¬ 
po ci ha già tra volti negli an¬ 
ni settanta». 

Economia, secondo round 
al parco Sempione. Dopo il 
duello Reichlin-Goria sulla 
finanziaria, di scena il feno¬ 
meno Borsa. È il turno dei 
banchieri, del ministro del 
Bilancio Romita, socialde¬ 
mocratico, di Gianfranco 
Borghinl, della direzione co¬ 
munista, di Onello Prandini, 
presidente della Lega delle 
cooperative. 

Bruciano 1 giudizi di Nesl e 
Rondelli perché spiegano 
nero su bianco qual e l’altra 
faccia dell'euforia per le per¬ 
formance borsistiche. Così 
come brucia il giudizio di 
Borghinl: «La forte liquidità 
non si traduce in investi¬ 
menti produttivi che creano 
occupazione, l’economia rea¬ 
le viene divorata dall'econo¬ 
mia di carta, è assoggettata 
alle esigenze del capitale fi¬ 
nanziarlo». E l’allarme della 
Lega cooperative: «Ci sono 
migliaia di imprese che co¬ 
stituiscono l’ossatura del¬ 
l’industria nazionale che 
non riescono a vivere con il 
solo capitale di rischio pro¬ 
prio». 

Il ministro socialdemo¬ 
cratico Romita annuisce, di¬ 
ce che le ragioni del critici 
sono solide. Si spinge fino a 
prendere le distanze dal suo 
collega di gabinetto Gorla 



Allarme del presidente della Banca del lavoro 


Nerio Nesi: la Borsa 
non è il Totocalcio 


Confronto 
tra Borghini 
Rondelli 
Prandini 
e il ministro 
del Bilancio 
Romita 
che prende 
le distanze 
da Goria 
sulla 
tassazione 
delle rendite 
finanziarie 
Tempi duri 
per la piccola 
impresa 



che prima aveva tentato di 
convincere la platea della 
bontà della legge finanzia¬ 
ria. Romita parla di tassa¬ 
zione delle rendite finanzia¬ 
rie ma precisa subito dopo ai 
giornalisti «che se ne discu¬ 
terà fra molto tempo». Non 
spiega perché mai non si sia¬ 
no presi provvedimenti per 
garantire investimenti pro¬ 
duttivi, creando le necessa¬ 
rie convenienze. E poi non è 
vero, sostiene il ministro, 
che in Italia non si fanno In¬ 
vestimenti. «Si — dice Bor¬ 
ghinl ~, ma si tratta di inve¬ 
stimenti industriali rivolti a 
risparmiare lavoro ed ener¬ 
gia. Non si tratta di investi¬ 
menti a medio-lungo peno- 


Dove sottoscrìvere 
per la «Coop soci» 

MILANO — Con l'avvicinarsi delle giornate conclusive della 
Festa nazionale saranno numerosissimi i visitatori prove¬ 
nienti da tutte le zone geografiche del paese: aspettiamo an¬ 
che loro in gran numero al nostro stand (di fronte all'arena) 
per sottoscrivere nuove quote della Coop Soci e nuovi abbo¬ 
namenti all'Unità e Rinascita. Un buon lavoro è già stato 
fatto nei primi dieci giorni, questo il primo bilancio parziale: 
più di lOmila copie del giornale diffuse nella sola area della 
Festa; 145 nuovi soci per un totale di 1.070 azioni (pari a 10 
milioni e 700mila lire); 60 abbonamenti al giornale e alla 
rivista. 


do che possano sostenere 
l’accelerazione tecnologica. 
Piccole e medie imprese sono 
tagliate fuori dall'euforia di 
Borsa. Cinque-sei gruppi 
guidano il mercato borsisti¬ 
co, il peso degli intermediari 
è eccessivo, l’investitore non 
sempre ha una informazione 
corretta, alla forte domanda 
di investimento corrisponde 
una ristretta offerta di 
titoli». 

Altro che attribuire alla 
Borsa 1 contorni del Belzebù. 
Borghini avanza alcune pro¬ 
poste. Dice che il Pei presen¬ 
terà un progetto di legge per¬ 
ché piccole e medie imprese 
possano accedere alle quota¬ 
zioni, che «si può aprire gra¬ 
dualmente all’investitore 


italiano il mercato finanzia¬ 
rio internazionale», che la 
Consob deve rafforzare il suo 
ruolo di controllo contro le 
scalate ai gruppi, che si deve 
procedere alla tassazione 
delle rendite finanziarie. 

Nesi e Rondelli sì presen¬ 
tano con un’autocritica. Di¬ 
ce il presidente Bnl: «Era as¬ 
surdo quando su cento lire di 
risparmio circa ottanta veni¬ 
vano intermediate dal siste¬ 
ma bancario. Logico che si 
riduca il nostro ruolo, tanto 
più che ci sono forme di im¬ 
piego alternativo a quelle 
classiche che vanno Incorag¬ 
giate». »Lo scenario cambia, 
ma non bisogna diffondere li 
mito del guadagno facile, 
non si gioca in Borsa come ai 


Totocalcio o al Lotto. La 
scommessa c’è ma non è II 
fatto fondamentale». All’ac¬ 
cusa per i privilegi della 
grande Impresa ribatte: «Ha 
più forza contrattuale, Il 
"prime rate” va bene per lo¬ 
ro. Non slamo felici di que¬ 
sto. Piuttosto troviamo stru¬ 
menti nuovi per le Imprese 
minori, per l consorzi garan¬ 
zia fidi, andiamo al di là del 
limiti della legge bancaria 
con le merchant bank e la 
partecipazione nel capitale 
delle piccole imprese». 

Sulla Borsa, Romita parte 
euforico (d’attività finanzia¬ 
ria diventa più 
democratica», poi è costretto 
a riconoscere il limite di un 
movimento di capitali *chesl 
rinchiude in se stesso, passa¬ 
no di mano in mano, incre¬ 
mentano I valori, ma non si 
espande il sistema economi¬ 
co». Ecco lo scoglio della tas¬ 
sazione: «E all’ordine dei 
giorno, parliamone senza ti¬ 
mori reverenziali ma senza 
intenti punitivi. È giusto che 
certi guadagni che hanno 
carattere speculativo parte¬ 
cipino alle entrate, non van¬ 
no colpiti duramente penso a 
una cedolare secca con ali¬ 
quota bassa, una tassazione 
separata dall’Jrpef che tenga 
conto di plusvalenze e mi¬ 
nusvalenze». Parole molto 
diverse da quelle del mini¬ 
stro Goria che ancora Ieri se 
la prendeva con chi •lancia 
messaggi che creano solo 
confusione tra i risparmiato¬ 
ri*. 

Signor ministro, il Psdl si 
distingue dalla linea finan¬ 
ziaria del Tesoro? 

•Non c’è niente di deciso, Il 
mio partito presenterà un di¬ 
segno di legge sulle entrate». 

Anche dalla Lega delle 
cooperative segnali di peri¬ 
colo: •Molte imprese hanno 
progetti nel cassetto perché 
non riescono ad accedere al 
mercato del capitali, sono 
imprese emergenti, non solo 
manifatturiere». •Dall’eufo¬ 
ria passiamo alle innovazio¬ 
ni». Prandini spiega il clamo¬ 
roso successo delle azioni 
Unipol, avverte che altre so¬ 
cietà della Lega potranno 
mettersi nella lista d’attesa 
per la quotazione e confer¬ 
ma: »Non cambieremo la no¬ 
stra ragione giuridica, re¬ 
stiamo cooperativa con le 
nostre finalità». Le coop non 
possono essere quotate però 
•devono poter emettere ob¬ 
bligazioni, hanno bisogno 
del socio sovventore a fianco 
del socio d’impresa, di for¬ 
mare servizi finanziari pro¬ 
pri». 

A. Podio Salimbeni 


MILANO - Tullio D’Allsa. 
operaio dell’Alfa in cassa in¬ 
tegrazione, prepara le arago¬ 
ste al ristorante •Nuraghe». 
È uno del cinquemila comu¬ 
nisti (e no) che, gratuitamen¬ 
te, fanno funzionare la gran¬ 
de, complessa macchina dei¬ 
la Festa nazionale de l’Unità. 
Le feste de l’Unità, specie 
quelle così impegnative, so¬ 
no l'apoteosi del militante 
comunista, esaltato, elogia¬ 
to, blandito. Cipputi o figura 
nuova del terziario avanza¬ 
to, tuta blu o colletto bianco 
lì militante comunista è 11 
protagonista deile feste de 
l’Unità: suo è il ricorrente 
miracolo di queste città effi¬ 
mere, ma dalla vita intensa. 
D’Allsa taglia pezzetti di pe¬ 
sce, ci pensa un momento 
prima di rispondere alla do¬ 
manda: perché l’attivismo, 
l’entusiasmo, lo spirito di sa¬ 
crificio che si manifestano 
durante questa e altre feste 
de l’Unità non durano, in al¬ 
tre e meno stressanti forme, 
s’in tende, per 11 resto dell’an¬ 
no? »In queste occasioni —• 
dice D’Allsa c'è partecipazio¬ 
ne, c’è entusiasmo perché cl 
sono obiettivi concreti, pre¬ 
cisi. Sono momenti di gran¬ 
de tensione. Ci sono compa¬ 
gni I quali, di fronte ai cam¬ 
biamenti del partito, pensa¬ 
no di essere isolati, emargi¬ 
nati. Eppure in queste occa¬ 
sioni li trovi qui, a lavorare. 
SI può dire che superano di 
slancio le divergenze, le de¬ 
lusioni». 

Per Ruggero Ceriottl, ope¬ 
ralo dell’Alfa e cameriere ai 
•Nuraghe», «nei militante co¬ 
munista c’è una crisi di iden¬ 
tità perché non cl sono più i 
grandi obiettivi degli anni 
passati; perché nella nostra 
sezione le difficoltà del sin¬ 
dacato, inevitabilmente, si 
riflettono sul partito; perché, 
secondo me, c’i un certo 
scetticismo verso l’obiettivo 
dell’alternanza democratica. 


Eppure, nonostante questo, 
c’è nei compagni là voglia di 
fare e di dare. Soprattutto 
nelle feste de l’Unità che,rap¬ 
presentano una grande oc¬ 
casione di contatto con la 
gente e, anche, l’occasione 
per ritrovare l’orgoglio di es¬ 
sere uno che lavora volonta¬ 
riamente, che è protagoni¬ 
sta, che ritrova qui quella 
sua Identità di comunista in 
altri momenti appannata». 

•Nella nostra sezione a 
metà luglio abbiamo tenuto 
un attivo affollato e sai qual 
era l’ordine del giorno? 11 bi¬ 
lancio della festa della sezio¬ 
ne. Quando si tratta di dare 
un contributo pratico, con¬ 
creto trovi i compagni pronti 
a lavorare anche perché 
hanno voglia di stare assie¬ 
me», dice Sergio Introllli. 

Per Mauro Canevari, gio¬ 
vane segretario deila sezione 
deli’Atm, quella dei trasporti 
pubblici, impegnato nel ri¬ 
storante *11 Golfo», non c’è 
dubbio che alla base della 
grande partecipazione dei 
compagni a questa massa¬ 
crante attività della Festa c’è 
una gran voglia di stare in¬ 
sieme. Perché allora, chiedo, 
questa voglia di socialità 
non si manifesta con la stes¬ 
sa intensità per 11 resto del¬ 
l’anno? "Il nostro — dice — é 
un partito che discute molto, 
però parecchi compagni 
pensano: "sì, si discute, ma 
noi non contiamo". Qui, alia 
Festa, si sentono protagoni¬ 
sti ma non è affatto chiara la 
funzione di protagonista che 
possono avere nei lavoro 
quotidiano di partito. Qui — 
aggiunge — ci sono obiettivi 
concreti, tutte le sere si con¬ 
ta l’Incasso, si vede la gente 
che viene alla Festa. Bisogna 
quindi dare obiettivi concre¬ 
ti, precisi anche nella nor¬ 
male attività». 

Rino Gioia, uno del fonda¬ 
tori della sezione dell’Atm, 
ritiene che cl sia una netta 


«Qui alla Festa lavoro tanto 
perché ho precisi obiettivi» 

Una domanda fra gli stand: perché poi cala l’impegno nelle sezioni? - Mi- 
ninchiesta tra i cinquemila volontari comunisti (e no) a Parco Sempione 


Ultime giornate 
parcheggiamo qui 


MILANO — Siamo alle giornate finali della Festa, e si 
annuncia un grande afflusso di visitatori da tutta Italia. 
Come trovare i parcheggi? Ecco alcune indicazioni, in¬ 
nanzitutto, bisogna lasciare da parte l'illusione di par¬ 
cheggiare in centro. Meglio lasciare gli autobus e le auto 
fuori, nei grandi parcheggi che sono vicini ai capolinea 
della metropolitana. Si trovano a Gobba Sesto Marnili, 
Goria Romolo e Lampugnano. Le fermate della Festa per 
la metropolitana sono quelle di Calroll e Cadorna Sono 
stati predisposti anche altri parcheggi. Chi arriva dall’Au¬ 
tosole, uscita in viale Lucania e parcheggio in via Celoria 
e via Ponzio. Poi metropolitana linea 2, in piazza Piola 
Chi arriva da Agrate-Bergamo, esce a Gobba o Lambiate, 
e va nei parcheggi del metrò. Auto e pullman che arrivano 
dall'Autoflori, trovano parcheggi in via Zurigo. 

Altri parcheggi sono in viale CaprìUi (piazzale Lotto) 
(per chi viene da Torino, Como, Varese); in viale Edison e 
viale Italia di Sesto San Giovanni (provenienza Monza- 
Lecco). 

Tutte le stazioni ferroviarie sono collegate alla metropo¬ 
litana, e raggiungono la festa in pochi minuti. Parco Sem¬ 
pione i poi raggiunto anche da numerose linee di tram ed 
autobus: hanno i numeri 1,4,8,12,14,21,29 e 30. 

Per gii abitanti di Milano, ripetiamo l’invito: «L’auto 
lasciala a casa. La bici è più allegra, il tram più comodo, il 
metrò più veloce». E chi arriva in bicicletta, trova nelle 
immediate vicinanze numerosi punti di custodia delle 
•due ruote». 


differenza tra la vita delle se¬ 
zioni di fabbrica e quella del¬ 
le sezioni di strada, nel senso 
che nelle prime è più facile 
trovare obiettivi e iniziative 
precise» come avviene al- 
l’Atm. Ma se si parla di scar¬ 
sa partecipazione, di insuffi¬ 
cienze del Pel non bisogna 
dimenticare, aggiunge, che a 
Milano il partito ha impove¬ 
rito un patrimonio di capaci¬ 
tà, di esperienze proprio nel 
settore dei.trasporti man¬ 
dando a ricoprire incarichi 
amministrativi compagni 
preparati mentre, a suo pa¬ 
rere, *anche un ragioniere 
può fare il sindaco; diffìcile è 
formare un quadro che capi¬ 
sca di trasporti». 

•Bisogna tener conto» a 
mio parere» dice — Cane vari 
— che persiste ancora un 
modo di fare politica supera¬ 
to, con molta retorica e mol¬ 
ta ritualità. Abbiamo biso¬ 
gno di discutere, certo, ma 
anche di fare. E, per esemplo, 
sul terreno del volontariato, 
abbiamo ancora grosse in¬ 
sufficienze». 

Ma è possibile indicare, fa¬ 
cendo politica ogni giorno, 
obiettivi precisi, anche se 
modesti? Camillo Verte ma ti, 
tecnico della Pirelli, membro 
del Comitato Centrale, che 
lavora nella cucina de «H 
Golfo», non ha dubbi: è pos¬ 
sibile. Certo, non i la stessa 
cosa dare un obiettivo finan¬ 


ziarlo ad un ristorante e in¬ 
dicare obiettivi politici «ma è 
necessario che II gruppo diri¬ 
gente indichi alcune priorità 
e chiami il partito ad un Im¬ 
pegno sociale, che si dia vita 
ad iniziative politiche, a dei 
movimenti Le elaborazioni 
generali sono giuste, ma poi 
come le caliamo nella realtà? 
Come cl ri volgiamo alla clas¬ 
se operala che cambia, alle 
nuove figure? Nel '68 in /ah* 
bricà abbiamo lottato contro 
la fatica, la nocività. Adesso 
che cosa facciamo? La mia 
impressione è che non sap¬ 
piamo bene come muovervi». 

Urta domanda difficile: 
perché tanti compagni ai la¬ 
voro nella Festa (e nelle fe¬ 
ste) e molti di meno In sezio¬ 
ne? Una domanda rivolta 
anche a Barbara Pollastrini, 
segretaria dei comitato cit¬ 
tadino del Pd «Il partito a 
Milano è giunto alla Festa 
dopo un anno politicamente 
molto intenso, avendo alle 
spalle, tra J'altro, un con¬ 
gresso importante. Cè arri¬ 
vato con l’impegno e l’orgo¬ 
glio richiesti da una manife¬ 
statone di questo tipo. C’è 
arrivato un partito ricco e 
complesso, rappresentativo 
della realtà cittadina, inter¬ 
prete di Istanze di p r ogr esso 
e di rinnovamento. Ricchez¬ 
za e complessità che non i 
sempre semplice trasferire 
nell’attività politica quoti¬ 


diana, attività che richiede 
altrettanta passione, intelli¬ 
gènza e serietà. E per questo 
il partito si interroga su se 
stesso, sulla sua organizza¬ 
zione, sui suoi strumenti, 
sulla sua cultura politica. Io 
sono convinta, ad esempio, 
del ruolo della sezione: è fon¬ 
damentale, ma da solo non 
basta. La sezione conta 
quanto più sa riconoscere e 
valorizzare le risorse Intel- 
Jettuali e umane tanto pre¬ 
senti nella città e nel partito 
e molto lavoro su questa 
strada c’è ancora da fare. I 
compagni parlano di obietti¬ 
vi concreti. D’accordo. Que¬ 
sti obiettivi si possono indi¬ 
viduare a Milano incalzando 
ancor più II pentapartito in¬ 
stallato a Palazzo Marino e 
in ben 17 consigli di zona su 
20, in una città dove il Pei è il 
primo partito. Certo, si di¬ 
scute nel merito delle scelte 
dei partito ma io penso chela 
passione politica che muove 
molti uomini e molte donne, 
molti «attivisti di questi gior¬ 
ni trovi la sua ispirazione, la 
sua motivazione nel saper 
Interpretare le istanze, vec¬ 
chie e nuove, della società, 
nei saper affermare alcuni 
valori fondamentali: la pace, 
la libertà, l’uguaglianza, la 
giustizia ed anche il rispetto, 
la tolleranza e un certo co¬ 
stume di rigore e di onestà». 

li giorno dopo la chiusura 
della Festa inizierà in Parla¬ 
mento la discussione sulla 
legge finanziaria. Un’occa¬ 
sione precisa peravere obiet¬ 
tivi concreti precisi, perché 
l’impegno e l’entusiasmo 
non si smontino insieme agli 
stand. Io ho avuto i'impres¬ 
sione che molti militanti co¬ 
munisti abbiano voglia di di¬ 
mostrare che non sarà cosi 
•Ma — mi ha detto uno di 
loro — a patto che l as sù cl 
siano le Mee chiare». 

Ennio Elena 


Dalla nostra radanone 

TORINO — La sinistra europea è una forza grande e compo¬ 
sita In cui le sigle di partito contano molto relativamente. Lo 
conferma anche questo botta e risposta all’«Eurofesta dell’U¬ 
nità» nel corso dei quale Massimo D’Alema viene «interroga¬ 
to» per due ore filate da giornalisti che esprimono posizioni 
socialiste, socialdemocratiche, comuniste: il condirettore di 
•Micromega» Paolo Flores d’Arcais; 11 direttore di «Polltique 
d’aujourd'hul», Jean Rony, francese; il responsabile dellapo- 
llUca intemazionale del Pc britannico, Jerry Pocock; Karl 
Maldaner, direttore della rivista della sinistra socialdemo¬ 
cratica tedesca «Sozlallsmus»; Nicola Errante, redattore del 
periodico del comunisti belgi «Drapeau Rouge»; 11 direttore di 
«Nous Horizonts» del Partito socialista unificato di Catalo¬ 
gna, Ramon Espasa. Moderatore, GiorgloArdlto. Ecco, in 
sintesi, alcune domande e le relative risposte. 

L’eurocomunismo è stato un fallimento. Oggi nelle file 
socialiste d'Europa crescono posizioni neoconserva Mei, sono 
profonde le divisioni col comunisti. L’ipotesi dell’eurosini¬ 
stra non rischia anch'essa di essere un vicolo cieco in assenza 
di una dimensione unitaria? 

«La ricerca di un rapporto unitario tra le forze della sini¬ 
stra europea i lo sviluppo della politica dell’eurocomunismo. 
Certo, comunisti e socialisti sono In diversi Paesi divisi fra 
loro. Non mi sembra però accettabile come giudizio generale 
che I partiti socialisti In Europa conducono una politica cen¬ 
trista e tesa a Isolare 1 comunisti, il vero problema è misurare 
una sinistra europea sul problemi. E constatiamo che vi sono 
forze comuniste e socialiste che sono impegnate nella lotta 
per la pace, per un nuovo sviluppo, contro lo smantellamento 
dello stato sociale. Vi sono invece partiti socialisti e anche 
comunisti che su quel problemi ancora non esprimono una 
linea unitaria. Noi lavoriamo per questo*. 

Quaie è l’opinione dei Pel sull’esistenza in Europa di basi 


Massimo D’Alema «Interrogato» da sei giornalisti 


Pei e la sinistra europea 
Botta e risposta a Torino 


militari appartenenti a potenze non europee e che sono fuori 
del quadro difensivo Nato ? 

«Noi abbiamo posto e poniamo con fona U diritto Irrinun¬ 
ciabile della sovranità Italiana sulle basi militari che si tro¬ 
vano in territorio italiano, e cioè che non possono essere 
utilizzate per azioni di guerra che non rispondano alle eri* 

( ;enze della diresa nazionale e non siano decise col governo 
tallona II problema della sovranità è per noi una questione 
di principio e un'esigenza di sicurezza. L’esperienza dell'at¬ 
tacco statunitense in Libia è ben presente, si tratta di un fatto 
molto grave non solo perchè atto di rappresaglia inaccettabi¬ 
le, ma perchè ha esposto l’Italia al rischio al un coinvolgi- 
mento In una spirale di guerra». 

Perché 11 Pel non pensa a entrare nel gruppo parlamentare 
socialista europeo? Il suo inserimento atnntemo di quello 
che nel Parlamento comunitario è di fatto l’eurosinistra po¬ 
trebbe spiazzare le forse falsamente riformista. 

•Non vi sono solo comunisti e socialisti, la realtà della 
sinistra europea è più complessa. Comunque, nel gruppo so¬ 
cialista europeo vi sono paniti che st battono contro la stra¬ 
tegia delle guerra stellari e altri che Faccettano, partiti con¬ 
tro il nucleare e albi a favore, partiti molto avansati sul 


«Il vero 
problema 
è misurare 
la forza 
della 
sinistra 
europea 
sui problemi» 
La ricerca 
dell'unità 


piano della difesa del diritti dei lavoratori e altri meno. Dove 
sarebbe allora il denominatore comune per cui U Pei dovreb¬ 
be rinunciare a una sua Identità e a una sua autonomia per 
entrare in un gruppo che non ha altro denominatore comune 
che quello di chiamarsi socialista? Penso piuttosto un’alba 
cosa. Possono maturare le condizioni per andare alla forma¬ 
zione di un gruppo della sinistra europea superando una 
divisione storica che per motti aspetti, rispetto ai problemi, è 
di tipo nominalistico? Questa può essere una prospettiva In¬ 


teressante». 

In che misura una politica 
sta può essere assimilab ile a 


litica <0 riforme con identità comuni- 
un riformismo con identità so¬ 


cialdemocratica? 

•I limiti del riformismo socialdemo c ratico europeo e il fat¬ 
to che esso non ha mai Intaccato i rapporti di produzione 



_1 è aperta anche 

legamento con nuovi problemi come l’ecologia, dell’uscita da 
posizioni subalterne agli Usa, dell’elaborazione di prime 
grandi proposte che puntano a incidere nei rapporti sociali. 
Anche nel Pel si è avviata la riflessione. Abbiamo avvertito 
che nella crisi le forze di sinistra europee si sono trovate di 
fronte a grandi problemi comuni. Di qui nasce la nostra 
ricerca unitaria». 

Ma la sinistra europea può far/tonte alle forse antagoniste 
senza darsi struttura intemazionali permanenti? 

■La storia delle strutture Intemazionali del movimento 
operalo è motto complicata. Certo, li problema di un momen¬ 
to di concertazione, di elaborazione dì iniziative e programmi 
comuni esiste. Oggi però una risposta compiuta a questo 
esigenza non c'è. Occorre fame maturare le condizioni senza 
forzature». 


Pier Giorgio Betti 


OGGI 


□ CENTRO DIBATTITI 

Ore 10 

Quarantanni alle spalla 
«Incontro con gli anziani» 
Partecipano: Lorenzo Antoni azzi. se¬ 
natore del Pei e Roberto Vitali della 
direzione del Pei 
Ore 18 

Attuatiti politica 
«Buongoverno per l'Italia: program¬ 
mi e alleanze» 

Fabio Mussi, condirettore de «l‘Uni¬ 
ti», intervista Claudio Martelli, vice- 
segretario dei Psi 
Ore 21 

Scelte di programma 
«Mezzogiorno e occupazione: que¬ 
stione dì sviluppo» 

Partecipano: Claudio Signorile, mini¬ 
stro dei Trasporti; Antonio Bassoli¬ 
no, della direzione del Pei; Guido Car¬ 
li. senatore della De; Giovanni Rus¬ 
so, de «Il Conierò della Sera» 
Presiede: Michele Salvati, docente 
universitario 

□ TENDA UNITA 

Ore 18 

Attualità politica 

«Con quali (orza progressiste in 

America» 

Victor Navasky. Editor di The Na- 
tion; Vincente Navarro, della John 
Hopkins University; Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato 
Presiede: Giuseppe Bolla, presiden¬ 
te del Cespi 
Ore 21 

Società contemporanea 
«Gli interrogativi dei giovani» 

Pietro Folena. segretario della Fìgci 
interroga: Virginio Rognoni, ministro 
di Grazia e Giustizia; Bruno Trentin, 
segretario confederale della Cg>l; 
Paolo Mantegazza. rettore dell'Uni¬ 
versità statale di Milano; Giovarmi 
Valentini, direttore de «L'Espresso»; 
Enzo Tìezzi. docente di Fisica-Chimi¬ 
ca all'Università di Siena 
Presiede: Fiorenza Bassoli, sindaco 
di Sesto San Giovanni 
Ore 23 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sotto la tenda 

Incontro con gii ospiti delta festa, 
condotto da Nanni Loy 

□ PADIGLIONE SCIENZA 

Ore 21 

Questa sera parliamo di 
«Politica: noi e ■ problemi in gioco» 
Partecipano: Maria Maglio, econo¬ 
mista: Lidia Menapace. consigliere 
alla Regione lezio; Donatella Turtura, 
segretario confederale della Cgil; An¬ 
na Pctkazzi. Conduce: Michele Ma¬ 
gno. della Commissione lavoro della 
direzione del Pei 

□ CAFFÈ DELLE DONNE 

Ore 21 

In ricordo dì Luchino Visconti 
Partecipano: Vittorio Spinazzola, do¬ 
cente universitario; Giannino Trinco¬ 
ni. presidente dei Loggionisti della 
Scala: Guido Aristarco, critico 
cinematografico; Carlo Maria baduli, 
sovrintendente della Scala: Sergio 
Fantoni. attore; Aborto F«russino, 
critico cinematografico; Pietro In- 
grao. delia direzione del Pei; Valeria 
Monconi, attrice: Lucila Mortacchi, 
attrice 

Presiede: Ludovico Festa, direttore 
de «Il Moderno» 

□ LIBRERIA 

Ore 18 

Novità in libreria 

«Vivere con la Bomba» di Antonio 

Gambino 

Partecipano: Antonio Gambino. gior¬ 
nalista: Gioirne Rodano, efirettore (fi 
«Nuovo Spettatore Itafia»; Massimo 
Safvadorì. storico; Gaetano Arfè. 
storico 

Presiede: Gian Stefano Suzzi, della 
se&eteria regionale Per Lombardia 
Ore 21 

A proposito «fi 

«Antonio Banfi: un filosofo, un edu¬ 
catore» 

Partecipano: Fulvio Papi, filosofo; 
Dino Formaggio, filosofo; Aldo Tor- 
t oretta, della selleria naz. de) Po 
Presiede: Paolo Bagni, pres. dea isd- 
tuto Antonio Banfi «fi Reggo Ernia 

□ MOSTRE 

Ore 19.30 

Padiglione pubblicità 
«Pubbficità e politica» 

Fintato sulle c a mp ag ne pol itich e 
(campagne Pd Psi Pri De. campagne 
presideruiafi e per i governatori ame¬ 
ricani) - Fara spot (interviste a> pub- 
bfidtari su pubbficità e poktica) 

Ore 21.30 
Spezio moda 

Fabrizio Ferri e F équipe di «Super* tu- 
do» coinvolgeranno ì visitatori delta 
festa alla partecipazione efi servizi fo- 
tonatici 

□ SPETTACOLI 

Arene spett a coli 
Ore 21.30 

Concerto di Rod Stewart (ingresso L 
22.000) 

Teatro del Cassato 

Ore 21.30 

A nt ep ri ma cinema: «Stemmheim» «fi 
Reinhart* Hauti I ngresso L 5.000) 
Teatro Borri 
Ore 21.30 

Raòtal di Beppe Gritto (ingrasso (g*- 
tutto) 

Dancing 
Ore 21.30 

Or ch e st r a sp et ta celo di CasseKna- 
Pasi (« vesso L. 8.000) 

Variety - Caffè concerta 
Ore 21.30 

«The New Group Big Band» 

Piano Bar 
Ore 21.30 
«Bovisa jazz bande 
Spedo bambini 
Ore 17 

■ Teatro del Cangm p r es e nta: «Pie- 

Caffè dato danne 

Ore 18 

Aperitivo in musica 
Ore 22 

Conceni in videe: «Barbare Strai- 
sande 

□ SPAZIO FGCt 

Serata deificata al Cie par Tanntor- 
serio detta caduta «fi Afieoda 
«Vagfea per la Hwrtà del Cài e dar A- 
merica Ladnaa 


DOMANI 


□ CENTRO MATTITI 

Ore 18 

Attuate p ofi d e a 


7 


«Buongoverno per l'Italia: program- ; 
mi e alleanze» 

Giovanni MinoFt. giornalista della Rai ' 
intervista Achille Occhetto. della so- < 
greteria nazionale del Pei 
Ore 21 

Attualità politica 
•Conversazione su Gorbaciov» 
Partecipano: Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei Deputati; Vadim > 
Zagladm, vice resp. della sez. Esteri > 
del Cc del Pcus; Carlo Rognoni, di¬ 
rettore di «Epoca». 

Presiedo: Claudio Petruccioli, depu- , 
tato del Pd 

□ TENDA UNITÀ 

Ore 17 

In ricordo di Luca Pavotinl 
Partecipano: Aldo Tortorella, della . 
segreteria nazionale del Pd; Claudio 
Petruccioli, deputato del Pei; Nanni ' 
Loy. regista cinematografico; Elio 
Quercioli. deputato del Pei 
Oro 18 

Cultura delta sinistra 

«Sinistra e progresso secondo le 

donne» 

Partecipano: Livia Turco, della segre¬ 
teria nazionale del Pd; Elisabeth Al- 
tekoester. economista consulente 
dei deputati verdi della Rfi; Beatrix 
Campbell, commentatrice «lei Guar- • 
diari; Mariella Gramaglie, direttrice cfi ' 
«Noi donne»; Isabell Billalonga, resp. ’ 
femminile del Cc del Pca 1 

Conduce: Ornella Piloni, del Cc del . 
Pd 

Ore 21 

Scelte di programma 
«La risorsa informazione» ' 

Partecipano: Walter Veltroni, resp- „ 
della sez. Comunicazioni «fi massa 
della direzione del Pd: Sergio Zavoli. 
presidente della Rai; Silvio Bertusco- * 
ni. presidente del gruppo Fininvest; • 
Mario Formenton, presidente del 
gruppo Mondadori. Presiede: Anto¬ 
nio Zollo, de «l'Unità» 

Ore 23 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Sotto la tenda 

Incontro con gli ospiti della Festa, 
condotto da Nanni Loy, regista cine¬ 
matografico 

□ CAFFÈ DELLE DONNE 

Ore 20 

Metti una sera sette anni di Mi¬ 
xer ' 

Partecipano: Gianni Minà. giornali- ; 
sta; Aldo Bruno e Mario Abis. della , 
struttura di Mixer; Sandra Milo, attri- 
ce - 


□ PADIGLIONE SCIENZA ; 

Ore 18 

L'assistenza agli anziani: che co¬ 
sa accadrà nei prossimi 20 anni? - 
Partecipano: Paola Colombo Svevo. - 
senatrice della De: Mario Peruzza. ' 
geriatra: Francesco Cavazzuti. pri- ' 
mar io geriatra; Mario Fapparvi, as- . 
sessore all'assistenza Ragiona Lom¬ 
bardia: Manuela Vespa, consigliere - 
alla Regione Lombardia. 

Conduce: Alberto Spagnofi, dei'isti- t 
tuto ricerche Mario Negri 
Ore 21 

Scienza, tecnologia, militarizza- _ 
dona 

Partecipano: Paolo Cotta R amusino, - 
docente al «fiparurnemo cfi fisica deh : 
l'Università statale «fi Milano; Boria 
Zafcitsky, dell'Accademia delle atìan- 
za deli'Urss 

□ LIBRERIA ! 

Ore 16.30 

Rinascita presenta 

«Dal poeta al suo partito: 30 poeti» ' 

Partecipano: Line Tamburino, vice ; 

direttore (fi «Rinascita»; Vittorio Spi- . 

nazzota. docente universitario; Mario ' 

Spinella, critico letterario 

CVe 18 

A proposito «fi 

«Quali valori oggi dai classici» 
Partecipano: Èva Cantarella, d oce nt e 
cfi (firitto poco afl"Università «fi Mila¬ 
no; Carlo Carena, studioso; Edoardo - 
Sangumeti. poeta; Mario Spinetta. . 
critico letterario: Franco Parenti, at- . 
torà. 

Presiede: Gennaro Barbarmi, docen¬ 
te di letteratura italiarva all'Università . 
«fi Milano 
Ore 21 

A proposito rfi 
«Il '56 in Europa e nel Mondo» 
Partecipano: Paolo Spriano, storico: > 
Ernest Girault. docente (fi relazioni - 
intemazionali aO'Univorsità detta Sor- 
bona; Adriano Guerra, storico; Reo- - 
zo Gianotti, sanatare del Pei. 

Presiede: Giovanni Brambto, tene- , 
toro Pò 

□ MOSTRE 

Ore 19.30 

Padiglione pubblicità 

Replica «fi «The Tdevision lapis ter» ' 

(selezione delle 3 cassetta più ime- : 

lessanti) 

Ore 21.30 
Spazio mode 

Fabrizio Ferri e r équipe «fi «Superato- l 
dio » coinvolgeranno i visitatori detta 
Festa alla partecipazione «fi servili * 
fotogafici « 

□ SPETTACOLI 

Arena spettecofi 
Ore 21.30 

Concerto di F ra n ce s co GuccW (in- -, 
(gesso L 12.000) 

Teatro dal C a tt ato 
Ore 21.30 

Orietta Dorala. Luciana Sa vignan o a ; 
tt Battano dal Teatro atta Seda Bn- ’ 
(gesso L. 14/16.000 -postinume- , 
rati) , 

Teatro Burri 
Ore 21.30 

«The Backar Street Band» (ingresso 1 
gratuito) 

D a nc i ng 
Ore 21.30 

Orchestra spettacolo «fi Bergamini. 
(ngruo L 5.000) i 

Variety - Caff* concorto 
Ore 21.30 
«La Snringer a e 

Pieno Bar 1 

Ore 21.30 

Al pianoforte tt M* Sante Pafcxnbo 
Spazio bambini 

Ore 17 t 

• «Teatro in tasca» presenta: «In aof- * 
fìtta» 

Caffè dato donno 

Ore 18 

A p e ri t i vo in musica 
Ore 22 

Concerti in video: «Setti Vaughan» * 

f 

□ SPAZIO FG0 

Ore21 * 

Cose farei de grande: ■ regimo » 

Incontro con Nanni Loy . 

Ore 23 

«Le rotti «attragga « B*ys IMS: > 
regia: Bortottissi e Pipiate* (Oleata * 
50'): «Storia iteti or do 1985; regìe * 
Gianluca Di Re (Arata 40') ! 




















l’Unità • DAL MONDO 


S Nuova conferenza stampa della moglie del giornalista americano 


Per Daniloff forse matura 

una soluzione di compromesso 

La donna rivela che il marito proporrebbe che sia lui sia Zakharov fossero affidati agli ambasciatori dei 
rispettivi paesi nelle capitali sovietica e statunitense - La Tass però rincara le accuse contro la Cia 


GIOVEDÌ 
11 SETTEMBRE 1980 


INFORMAZIONE COMMERCIALE —- — 


Forte offensiva 

s ' 

dei guerriglieri 
intorno a Kabul 

L’esercito dice di avere preso ai ribelli ar¬ 
mi chimiche di fabbricazione occidentale 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Forse c’è un col¬ 
po di scena Inatteso nella vi¬ 
cenda Daniloff, 11 giornalista 
americano arrestato a Mo¬ 
sca alla fine di agosto. Ieri la 
moglie Ruth ha nuovamente 
convocato I giornalisti occi¬ 
dentali per un’altra confe¬ 
renza stampa — dopo quella 
di martedì sera — in cui ha 
rivelato una parte della sua 
conversazione con 11 marito 
che, la sera prima, aveva ri¬ 
tenuto opportuno non co¬ 
municare. SI tratta di que¬ 
sto: Daniloff avrebbe, in so¬ 
stanza, detto alla moglie, nel 
corso del terzo Incontro con 
lei, di essere favorevole ad 
un «compromesso onorevo¬ 
le» che consisterebbe nell’es¬ 
sere affidato nelle mani del¬ 
l'ambasciatore americano a 
Mosca, mentre, parallela- 
mente, Il funzionarlo sovieti¬ 
co Zakharov (anch’egli arre¬ 
stato all’inizio di agosto ne¬ 
gli Stati Uniti sotto accusa di 
attività spionistiche) verreb¬ 
be affidalo all’ambasciatore 
sovietico a Washington. Ciò 
— ha aggiunto la moglie di 
Daniloff riferendo li suo 
pensiero — «non pregiudi¬ 
cherebbe nulla» e consenti¬ 
rebbe di avviare serie tratta¬ 
tive per la soluzione del pro¬ 
blema In un «clima più sere¬ 
no». 

Fatto salvo, evidentemen¬ 


te, 11 desiderio personale di 
Daniloff di tirarsi fuori dal¬ 
l'impiccio il più presto possi¬ 
bile, è chiaro che la proposta 
resa pubblica Ieri per bocca 
della moglie, è stata accura¬ 
tamente meditata dalla par¬ 
te americana. Non a caso, la 
sera prima, la moglie — che 
pure era stata prodiga di 
particolari sulla detenzione 
del marito e sulle circostanze 
che avevano portato al suo 
arresto — aveva accurata¬ 
mente taciuto su questa par¬ 
te della conversazione. Gli 
sviluppi della parte america¬ 
na sembrano del resto con¬ 
fermare che, mentre prose¬ 
gue In superficie la polemica 
più feroce, sono In corso ten¬ 
tativi discreti di giungere ad 
un compromesso. Una fonte 
consolare americana a Mo¬ 
sca parlava Ieri di «esame in 
corso delle possibilità di una 
liberazione condizionata» di 
Daniloff, anche con l'inchie¬ 
sta delle autorità sovietiche 
ancora aperta. 

Com’è noto, Washington 
aveva In un primo tempo 
proposto la consegna di Za¬ 
kharov all’ambasciatore so¬ 
vietico, In attesa del proces¬ 
so, chiedendo in cambio la 
immediata liberazione di 
Daniloff. La risposta sovieti¬ 
ca era stata un secco diniego 
motivata — a quanto riferi¬ 
scono sempre fonti america¬ 



MOSCA — Ruth Daniloff. la moglie del giornalista americano 
arrestato a Mosca, durante la conferenza stampa 


ne — con la asimmetria delle 
soluzioni. Ora la proposta 
Daniloff — che ha tutta l’a¬ 
ria di essere stata suggerita, 
ma non si sa da quale delle 
due parti — sembra venire 
Incontro proprio alle esigen¬ 
ze di «simmetria» avanzata 
dal sovietici. Ma si tratta di 
deduzioni logiche non suf¬ 
fragate per ora da elementi 
di fatto. Resta tuttavia l’im¬ 
pressione che entrambe le 
parti stiano lavorando per 


uscire dall'impasse. Dani- 
loff, del resto, ha anche abil¬ 
mente detto di augurarsi che 
la vicenda che lo vede in qua¬ 
lità di scomodo protagonista 
non si trasformi in un osta¬ 
colo per il vertice Gorbaclov- 
Reagan e ha implicitamente 
rivolto ai «suoi» l'appello a 
«non fare gesti prematuri di 
ritorsione quando le altre 
opzioni non sono ancora sta¬ 
te vagliate fino in fondo». 

Da parte sovietica, per il 


momento, non si registrano 
reazioni dirette. Ieri la Tass e 
gli altri media hanno taciuto 
su Daniloff, ma l’agenzia uf¬ 
ficiale sovietica ha rincarato 
la dose di accuse contro 1 ser¬ 
vizi segreti americani — per 
ben due volte, una con un di¬ 
spaccio da Washington e 
l'altra con un duro commen¬ 
to di Jurl Komllov — tiran¬ 
do in ballo l'ammissione 
(pubblicata dal Wàshington 
Times/) dell'ex capo della Cia 
William Colby («Ho usato 
giornalisti in funzione di 
agenti») e le rivelazioni) non 
recenti, della rivista usa Rol- 
ilng Stone, secondo cui al¬ 
meno quattrocento giornali¬ 
sti americani sarebbero stati 
•assoldati» dalla Cia negli ul¬ 
timi venticinque anni per at¬ 
tività spionistiche all'estero. 
Ma il caso Daniloff non è sta¬ 
to esplicitamente menziona¬ 
to In entrambi i commenti. 
La moglie del giornalista 
americano ha ieri specificato 
anche 1 tre capi d’accusa che 
sono stati notificati al mari¬ 
to: avere usato il suo status 
per fornire Informazioni se¬ 
grete: avere partecipato ad 
una operazione della Cia con 
un cittadino sovietico di cui 
si conosce solo il nome: Ro¬ 
man (conosciuto da Daniloff 
a Mosca nel 1984) e infine di 
avere condotto altre attività 
di spionaggio. 

Giuliette Chiesa 


SUDAFRIGA 


L’Anc condanna duramente 
l’impiccagione dei patrioti 

«Hanno assassinato dei prigionieri di guerra» si legge nel comunicato del Congresso 
Coretta King incontra Allan Boesak - Visita dei comunisti sudafricani a Pechino 


JOHANNESBURG — Il Congresso 
nazionale africano (Anc), con un co- 
muncato diramato Ieri dal suo quar- 
tier generale in esilio di Lusaka, ha 
duramente condannato l'impicca¬ 
gione di quelli che ha ammesso esse¬ 
re tre suol militanti avvenuta marte¬ 
dì scorso a Pretoria. L’esecuzione di 
Slpho Xulu, Clarence Payl e Andrew 
Zondo — afferma l’Anc — è stata un 
vero e proprio assassinio di «prigio¬ 
nieri di guerra» attuato «nel disprez¬ 
zo dell'opinione pubblica sudafrica¬ 
na e mondiale che aveva chiesto la 
sospensione dell'esecuzione e che ha 
riconosciuto pubblicamente che 
questi patrioti hanno agito In quanto 
parte delle forze nazionali e Interna¬ 
zionali impegnate nella lotta per 
mettere fine a un crimine contro l'u¬ 


manità». Con un altro comunicato, 
sempre da Lusaka, Il Congresso na¬ 
zionale africano ha accusato 11 regi¬ 
me di Botha di essere responsabile 
dell’esplosione avvenuta lunedi 
Scorso nel suo ufficio di Stoccolma. 

Ad una delegazione del Partito co¬ 
munista sudafricano (Pesa), guidata 
dal suo presidente JoeSlove giunta a 
Pechino sempre lunedi, il Partito co¬ 
munista cinese ha espresso apprez¬ 
zamenti per gli sforzi compiuti dal 
Pesa in collaborazione con l’Anc per 
l’emancipazione della maggioranza 
nera in Sudafrica. Solidarietà alla 
lotta del popolo sudafricano è stata 
espressa ieri anche dall'arcivescovo 
di Canterbury Robert Runcle, al suo 
rientro In patria dopo la visita com- 

f iluta a Città del Capo. Il primate del- 
a Chiesa anglicana ha affermato 


Brevi 


che l’apartheid è 11 germe patogeno 
della violenza nel paese, dicendo di 
capire 1 motivi che spingono 1 leader 
neri a scegliere la via delle armi. 

SI trova ancora In sudafrica la ve¬ 
dova di Martin Luther King, Coret¬ 
ta, che ieri ha incontrato per mezz’o¬ 
ra uno degli esponenti più autorevoli 
del Fronte democratico unito (che 
raggruppa piu di 600 organizzazioni 
antiapartheld), 11 reverendo Allan 
Boesak. Boesak si è congratulato con 
Coretta per essersi rifiutata di vede¬ 
re 11 presidente Botha: «È stata una 
decisione molto saggia e molto co¬ 
raggiosa», ha detto. La vedova di Lu¬ 
ther King spera di poter incontrare 
nel carcere in cui è rinchiuso 11 lea¬ 
der carismatico dell’Anc Nelson 
Mandela. È escluso invece che voglia 


vedere, come era stato annunciato, il 
gran capo degli zulu Gatsa Buthele- 
zl. < • 

Durante la notte di martedì in Su¬ 
dafrica altre due persone sono morte 
In incidenti tra neri. Le vittime sono 
una ragazza di 16 anni uccisa a col¬ 
tellate da una trentina di persone 
che poi hanno cercato di bruciarne U 
cadavere e un uomo colpito dal 
proiettili esplosi da sconosciuti con¬ 
tro una casa privata. Ieri le scuole 
del paese hanno riaperto i battenti 
per Tultlmo trimestre. Non si sono 
registrati disordini, ma è stata an¬ 
nunciata la chiusura definitiva di 20 
Istituti, nella provincia orientale del 
Capo, ormai totalmente disertati da¬ 
gli studenti. 

NELLA FOTO; Coretta King 



Helmut Schmidt lascia 
l’attività politica 

BONN—Helmut Schmidt, ex cancelliere della Rfg tra 11 1975 
e il 1982, ha dato Ieri 11 suo addio alla vita politica attiva, 
pronunciando davanti al Bundestag un appassionato discor¬ 
so di due ore. In difesa dell’ordine democratico, e di critica 
alla politica interna ed estera del governo di Helmut Kohl. 

Schmidt, che occupa il suo seggio parlamentare dal 1953, 
non si rtpresenterà più candidato alle elezioni del 25 gennaio 
prossimo. Grande appassionato di arte e di musica, potrà ora 
dedicarsi ai suol hobbies preferiti, nonché alla sua attività 
giornalistica come coeditore del quotidiano «Die Zeit», alla 
quale si applica da quando, nel 1982, in seguito al rovescia¬ 
mento delle alleanze, 1 socialdemocratici lasciarono il gover¬ 
no. 

All’Interno del partito, gli ultimi anni della carriera politi¬ 
ca di Schmidt sono stati segnati dal confronto fra le posizioni 
moderate dell’ex cancelliere e l’ala sinistra della Spd. Nell'ul¬ 
timo congresso. 11 punto di Incontro fra le due tendenze è 
stata la candidatura per la cancelleria di Johannes Rau, alla 
quale anche Schmidt ha dato il suo appoggio convinto. 


Si dimette il primo ministro siriano 

DAMASCO —11 primo miniatro ariano. AbdU Raoul Kta m ha r assegnato la 
Omissioni a aari probaNmente sostituito dal miniatro dar economia Mohsm- 
med Imacfi. Lo ha aerino lari a pomate dagl Emirati arabi uniti aAl Khalaaj». 

Bambini uccisi da una bomba nalla Filippina 

MANILA — Quattro bambini sono stati uccisi driTa sp io si ona d una bomba 
a mano lanciata da uno sconosciuto in un'abitaziona di Tagum. naia ragiona 
diDavao. 

Appello di Gheddafì per l'unione SudaiuLibia 

KARTUM — fi leader lìtico, colonnello Gheddafì, ha lanciato martedì sera un 
appello aB*umcne fra la Libia a 3 Sudan, poche ora dopo 3 tuo stivo a Kartisti 
per una visita <S tre giomi. 

Iran: legge del taglione per gli attentatori 

NIC051A — Coloro che abbiano per» un mano, tal occhio, un cro cch io, o 
altra parti dei corpo oetrattentato del 16 agosto ala città tanta di Qom, in 
Iran, potranno vendersene mutilando aào atesto modo tato degS attentatori, 
di cui poi varrà eseguita la condanna a morta. £ stato i mini ago deflnforma- 
none ad incitar» i feriti arappicazione (Ma legga « o cchio par occhio, dama 
per dentea. ... 

Papandreu a Bucarest e Sofia 

ATENE — R primo ministro peto R a pano » à partito ieri par Buevest dove 
avrà coRoqw con a suo coBega Ecobeacu a con a p r ev i d ente dato Ra pubbfc c a. 
Nicolas C e aus cs cu. Oggi. Papandreu lascia Bucarest p«r Sofia. 


ISLAMABAD —* Intorno a 
Kabul è in corso una grande 
battaglia. Le notizie sono 
scarse e frammentarle ma 
pare che 1 guerriglieri abbia¬ 
no lanciato la piu grande of¬ 
fensiva contro la capitale da 
tre o quattro anni a questa 

f tarte, cui l’Armata rossa e 
'esercito regolare stanno re¬ 
plicando energicamente con 
vasto Impiego di aviazione e 
mezzi corazzati. Il Centro di 
Informazione afghano , che 
segue l’andamento del con¬ 
flitto dalla città pakistana si 
Feshawar, ha riferito che l 
mujahfddin stanno attuando 
una serie coordinata di at¬ 
tacchi con mortai e razzi 
contro la città ed alcuni 
avamposti circostanti. Pa¬ 
recchie migliala di uomini 
sarebbero Impegnati nell’of¬ 
fensiva. 

Un portavoce di Yunls 
Khalls, uno del gruppi più 
Importanti della resistenza, 
ha confermato che violenti 
scontri sono In corso nella 
zona di Paghman, un centi¬ 
naio di chilometri a nord di 
Kabul. Combattimenti si se¬ 
gnalano pure a Qarahbagh a 
sud della città. Secondo la 
radio afghana a Paghman 1 
guerriglieri hanno subito pe¬ 
santissime perdite. «I banditi 
sono stati completamente 
scacciati dall’area ed 1 citta¬ 
dini hanno Iniziato una nuo¬ 
va vita». Molto raramente le 
fonti ufficiali ammettono 
che la guerriglia possa por- 




La figlia di 
Kennedy vince 
le primarie 


NEW YORK — Prima pro¬ 
mettente vittoria elettorale 

E ir la nuova generazione dei 
ennedy. Nella tornata ini¬ 
ziale di primarie in vista del 
voto del primo martedì di 
novembre, Kathleen - To- 
wnsend Kennedy, figlia del¬ 
l’ex senatore ed ex ministro 
della Giustizia Robert, ha ot¬ 
tenuto facilmente la candi¬ 
datura del Partito democra¬ 
tico a deputato federale per il 
secondo distretto del Mary¬ 
land. A novembre, quando 
sfiderà il candidato repub¬ 
blicano, non dovrebbe tro¬ 
varti in difficoltà, vista la 
prevalenza di democratici 
nella zona. 


PECHINO — Il sostegno del¬ 
la Cina alle tre forze compo¬ 
nenti il «Governo di coalizio¬ 
ne della Kampuchea demo¬ 
cratica» è «deciso. Incondi¬ 
zionato e permanente», ha 
detto ieri 11 massimo leader 
cinese, Deng Xiaoping, In un 
incontro con una delegazio¬ 
ne del governo di coalizione 
in visita ufficiale a Pechino. 
Lo scrìve l’agenzia «Nuova 
Cina». 

Alla delegazione, guidata 
dal presidente del governo di 
coalizione prìncipe Norodom 
Sihanuk e composta dal pri¬ 
mo ministro Son Bonn e dal 
vicepresidente Khleu Sam- 
phan, Deng ha detto di spe¬ 
rare che le tre forze «conti¬ 
nuino unite e cooperanti an¬ 
che dopo la vittoria, nell’edi¬ 
ficazione di una nuova Cam¬ 
bogia». 

La Cina, che appoggia le 
forte anUvietnamlfe In 
Cambogia, sostiene la pro¬ 
posta in «otto punti» avanza¬ 
ta dal governo di coalizione, 
nella quale è previsto per la 
Cambogia un governo qua¬ 
dripartito con nncluslone di 
rappresentanti dell’attuale 
regune filovietnamita di 
Heng Samrin. La proposta è 
però stata fino ad oggi re¬ 
spinta dal Vietnam. 

L’agenzia «Nuova Cina» ha 
per altro dato oggi notizia da 
Mosca che Heng Samrin £ 
arrivato in Unione Sovietica 
per ima «vacanza». 

La «vacanza», come scrive 
l’agenzia ufficiale sovietica 
«Tass», di Heng Samrin se¬ 
gue a breve distanza quelle 
del leader vietnamita 
Truong Chinh in luglio e del 
leader laotiano Kanysone 
Phomvlhane. Negli ultimi 
tempi Pechino e Mosca si so¬ 
no ravvicinate, ma la que¬ 
stione cambogiana rimane, 
stando a dichiarazioni re¬ 
centi di Deng, io scoglio 
principale alla normalizza¬ 
zione del rapporti. 


tare attacchi nel pressi di 
Kabul, ed In più c’è da notare 
che li governo aveva più vol¬ 
te ribadito che la zona di Pa¬ 
ghman era completamente 
sotto il suo controllo. 

Intanto il corrispondente 
a Kabul dell’agenzia sovieti¬ 
ca «Novostl» na affermato 
che In recenti operazioni 
contro le «bande rivoluzio¬ 
narle» In varie province del¬ 
l’Afghanistan le forze arma¬ 
te della Repubblica demo¬ 
cratica afghana hanno se- 

Ì uestrato notevoli quantità 
1 armi chimiche di fabbri¬ 
cazione occidentale, soprat¬ 
tutto statunitense, tedesca e 
Italiana. Il corrispondente 
della «Novostl», che cita co¬ 
me fonte delle informazioni 
11 capo dei servizi chimici del 
ministero della Difesa 
afghano, colonnello Mu- 
hammed Hazem, precisa che 
su alcuni proiettili di fabbri¬ 
cazione statunitense è dipin¬ 
to un tinello verde che — a 
suo dire — è 11 marchio con li 
le I paesi della Nato con- 
[distinguono le muntelo* 
filmiche la cui utilizza 


zlone porta alla morte Inevi 
tabile, dei colpiti. 

Sono state trovate — pro¬ 
segue la Novostl — anche 
granate insieme ai loro tubi 
ai lancio che vengono pro¬ 
dotte In Italia. Queste grana¬ 
te recano 11 marchio «Gd» che 
significa «Gas ad azione neu- 
ro-parallzzante», cioè gas 
nervini. 




Sihanuk 
accolto 
da Deng 
a Pechino 


Grande novità 

nel mondo dei dadi per brodo 

È nato il primo preparato per brodo 
seme grassi animali e senza additivi chimici 

Quando viene la voglia, la tentazione di un brodo caldo è 
davvero irresistibile. Magari preso da solo, per colmare un vuoto 
di fame o riprendersi dopo un colpo di freddo, magari quando lo 
stomaco è un po’ in disordine e c’è la necessità di mangiare 
qualcosa di leggero ma nutriente, magari aggiunto ad arrosti, 
risotti, salse, per arricchirli di sapore. 11 brodo caldo è davvero 
gustoso. 

Sembra impossibile che le sue qualità nutritive possano essere 
messe in discussione, eppure c’è chi lo trova troppo grasso, c’è 
chi guarda con diffidenza ai suoi additivi chimici, chi trova 
troppo alto il suo quantitativo di sale raffinato. Studi clinici e di 
laboratorio hanno penino dimostrato che un eccesso di glutam¬ 
mato monosodico (una sostanza che viene usata come aromatiz¬ 
zante nella preparazione dei brodo «comune») può essere alia 
lunga pericoloso. 

Per rispondere a questi e a mille altri dubbi è stato creato un 
brodo istantaneo vegetale a base di estratti di proteine e verdure 
selezionate: «VEGETALBRODO». 

È un prodotto con tutte le carte in regola per essere inserito 
con tranquillità nell'alimentazione quotidiana: perchè contiene 
sale marino integrale (dai contenuti in sodio ridotti e con tracce 
di vitamina K), perchè non contiene grassi animali, perché è 
istantaneo. Un aroma completamente naturale quindi, anche 
grazie alle verdure e spezie selezionate che sostituiscono egre¬ 
giamente il tanto discusso glutammato monosodico. 

Accostarsi con fiducia a questo nuovo prodotto, frutto della 
più avanzata tecnologia nel campo dell'alimentazione, vuol dire 
avere rispetto e cura della propria salute. 

11 VEGETALBRODO è un asso nella manica di chi ama la 
sana cucina. 
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Primi 
risultati 
della visita 
di Talyzin 


PECHINO — Un nuovo trat¬ 
tato consolare tra Cina e 
Unione Sovietica è stato fir¬ 
mato ieri a Pechino nel corso 
della visita in Cina del vice- 
primo ministro sovietico Ni- 
kolai V. Talyzin. Lo scrìve 
l’agenzia «Nuova Cina» che 
definisce l’accordo «ricco nei 
contenuti*. 

Il precedente trattato con¬ 
solare tra i due paesi era sta¬ 
to firmato nel 1959 e, scrive 
l’agenzia, «non era più ade¬ 
guato alle presenti necessi¬ 
tà». 

Talyzin, che è 11 funziona¬ 
rlo di più alto grado a visita¬ 
re la Cina da quando Groml- 
ko Incontrò a Pechino per 40 
minuti l’allora primo mini¬ 
stro Chu en Lai nel 1969, è in 
visita ufficiale in Cina da lu¬ 
nedì scorso. 

La visita di Talyzin, che è 
anche membro dei Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta sovietico e presidente del¬ 
la Commissione statale per 
la planlficazine, è considera¬ 
ta la più Importante degli ul¬ 
timi 25 anni e avviene In un 
momento particolare delle 
relazioni tra i due paesi. 

Se da parte sovietica e ci¬ 
nese della visita viene sotto¬ 
lineato solo l'aspetto econo¬ 
mico, secondo osservatori 
occidentali, Talyzin nei suol 
incontri non può non aver 
affrontato anche il tema del¬ 
la normalizzazione delle re¬ 
lazioni politiche, soprattutto 
dopo il discorso del leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
a Vladivostok e la recente of¬ 
ferta di Deng Xiaoping di un 
vertice, se l’unione Sovietica 
Indurrà il Vietnam a ritirarsi 
dalla Cambogia. 

Oltre al trattato consolare 
sono stati firmati anche un 
accordo di cooperazione tra 
le due commissioni statali 
per la pianificazione e delle 
note sul commercio bilatera¬ 
le. 



UDO DI SAVIO (Ra) - Hotel OM 
Rhrtf - Viale Romagna 460 • Tel 
(0644) 349 105 Sul mare, spiaggia 
privala, ogni comfort, autoparco, 
vasto soggiorno, bar. tavetnetta 
Speciale settembre 23000 tutto 
compreso Sconto bambini (232) 

RICCIONE • Hotel Mirella - Via Al¬ 
beri 14 • Tel. (0641) 41 075 Tran¬ 
quillo. camere con serviti, balconi, 
bar. giardino. Gestione propria Pen¬ 
sarne completa L. 22 000. Aperto 
tutto settembre. (233) 

RIMIN) VISERBA - pensione Cic- 
chlni . Tel. (0541) 734306 vicina 
mare, camere servizi, parcheggio, 
cucina lamiltare. Settembre 20000 

(234) 

RIMIMI - pensione Laurentinl - Via 

Laurentinl. tei. (0541) 00632. Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari. Dal 24' 
agosto 28.000. settembre 22.500 

(225) 

RAMINI Marebello - pensiono Pe¬ 
rugini - Tel. (0541) 32713 vicina 
mare, ogni contort. cucina curBta 
dai proprietari, parcheggia ampio 
giardino. Ollerta speciale dal 7/9 
22 OOO sconto bambini 20% sino 5 
anni (229) 


IGEA MARINA - Pensione Barba¬ 
re - Via Virgilio 79 - Tel (0541) 
630007, 70 metri mare, centrale, 
tranquilla Parcheggio Menu a 
scelta Eccezionale offerta • Set¬ 
tembre- pensione completa in ca¬ 
mere con bagno L 20000 lutto 
compreso (231) 

RICCIONE Pensione Lourdes via 

Righi ** te) 0541/603 151 - Vicino 
mare, camere serviti, balconi. Bas¬ 
sa 20 000-22 OCX) - media 
23 000-26 000 - alta 30 000-32.000 
complessive Sconti bambini Inter¬ 
pellateci. (33) 

RICCIONE - pensione Jolly - Via 
Alberi 26. tei (0541) 41850. Gestio¬ 
ne prop. Carimi. Tranquilla, camere 
serviti, cabine spiaggia, cucina ca¬ 
salinga. Fine agosto e settembre 
pensione completa 18.000 - 20000 

(227) 


avvisi economici 


OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box. 14 000000 + mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
I Adriano (RA). (0544) 494530 (726) 


ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di licitazione privata 

Questa AmnwvstraDon» indv A quanto pnm» fiduoon» privata par Tappato dai 
taglienti lavori: 

1) Sistemazione definitiva dal fosso Cotona da via della Cava ala via 
A i w eBe - Cat. 100 - Importo a basa «Tasta L 7*0.000.000. Mortoti ari. I 1*0 
cl legge 2-2-1973 n. 14. 

2) Ria Matto fognaria in località M nan ta a Vada • Cat- 10A - Impalo L. 
428.552.350 - Mediti art. 1 tett. cl legge 2 2 1973 n. 14. 

31 Stotamaaiona di via dato Cava • Cat. B - importo L. 295.942.900 - Mortoti 
eri. 1 lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. 

41 Sietentarione definitiva di via dato Lombarda • Cat. 6 • Impe r l o L 
314.190.420 -Mortola art. 1 leu al legge 2-2-1973 n. 14. 

Tutti ■ lavai sano finanziati dada Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Rapsimo 
Poetale. Gi interessati, con singola domanda per ogni lavoro rivolta in carta lagaie 
MUtfcio Gae ed Appalti d questo Comune, possono chiederà <t esser» invitati 
•9* appetì antro 15 «pomi daBa data di pubbìcanon» eTAfeo Comuni» dal 
presenta avviso. 

te suddette nctuesta d «vito non vincolano TAmnanistr suona CormnM» a norma 
dMTart. 7 dato legge 2-2-1973 n. 14 cosi come sostituto dATat 7 della legge 
8-10-19B4n. 687. 

Komgnano Marittimo. 4 a att a tnbr a 1986 

a SINDACO: Giuseppa Danesi» 


COMUNE DI 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLl 


Aste pubbMcm per le vendita di un terreno destinerò 
del PRO 92 a zona par nuovi insed ia menti r aaU an - 
ifeff <ff es pansio ne (zona C/2) aito nodo periferia dot 
capoluogo vano a centro urtano dì & Giustina 

E 9MDACO randa noto 

cria i giamo 20 s ett emb re 1986. sto or* 11. nata civica Residenza 
M ra v pafa. avrà luogo Tasta pràt ici per la vendita dì un terreno, con 
U toBc i o c i i ii n pia a i i va di ha 1.63.83. de s t i n a to dai PRO *82 a zana par 
ntori jnaadkmanti r e srda nzi ei di es p ansione (tona C/2) aito naia pari¬ 
tarie dal C a pobaogo vano a centro irbeno di S. Giustina, p rovenia m g dai 
bmti traafarid a guasto Comune dal cbaciolto Ente oapadaiaro. R prezzo 
a ben d’asta • fiatato in L. 300.000.000 ed a rWbaramamo aaguàà 
a favara OO concorrente che presenterà ToRarts migfcre In aumento, da 
fraterno li «fra na mento premo ■ Comune o tramite Uffcìo potuto 
entrato aro 13 del giorno li aattambra 1988. 

nettami ala Sopitone generato dW Cornuto (taL 0541/628.173). 
S m n u mgato di Bomogno. 6 s e t te mbre 1988. 

A SINDACO log. Gtoncarto ZoffeB 


8M0M0 sìmza mossa per la ama ornai 



misura che volete- ma 


Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 
^ trato su Orlon è di 8.000.000 senza interes¬ 
si per un anno rimborsabili in 12 rate mensili. 
In alternativa finanziamenti da 24 a 48 mesi al tasso fis¬ 
so del 10.4% annuo con il risparmio del 35% sugli inte¬ 
ressi Ford Credit Un esempio: basta solo IVA e messa su 
strada ed Orion è subito vostra con 48 facili rate a partire 
da 309.000 lire al mese Avete colto nel segno? 

• - , • . t if < - * * . * 

Da lire 12219.000 IVA inclusa 






Veto su Onori reseLwva Fero: -fòparancr» Garanttoa V*a'. fune la 
*vtr«re Ford sono coperto da garanzia 2-3-6 (in armo r* garanzia 
eszensbfe a tre con a a Urta Protezione' e set am tf garanzia cererò 
la corrosane perforante) e assisto* m otre 1 000pi*x><ft servizio 
nunitonentf Ford Credi e cessioni in leasing. 


t e rzwv D - 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Il lento calo dei prezzi 
«Tir oppi i piccoli negozi» 

Uno studio coop sull’inflazione 

La rete di vendita eccessivamente frazionata costa all’Italia un punto in più rispetto agli altri 
Paesi europei - Come sta cambiando la mappa dei consumi al Nord e nel Mezzogiorno 


Scioperi 
servizi: 
referen¬ 
dum per 


l 'bYè-.Yi 


MILANO — Nel panorama Interna¬ 
zionale di calo dell’Inflazione e del 
costo delle materie prime anche 1 
prezzi dei generi alimentari in Italia 
hanno rallentato il ritmo di crescita. 
La media annua nazionale registrata 
nel giugno 86 è di + 5,9%. Il tasso 
tendenziale, cioè la proiezione della 
situazione del momento è addirittu¬ 
ra, sempre a giugno, di + 1,9%. Que¬ 
sto pero non si riflette sui prezzi al 
consumo, che salgono rispettiva¬ 
mente del 7,7% e del 5,3%; anzi la 
forbice si allarga, e pare destinata ad 
allargarsi ancora. Il consumatore 
paga, scuote la testa, e si abbandona 
a considerazioni sarcastiche. Di chi è 
la responsabilità? Una risposta ci 
viene dalla Coop, associazione delle 
Cooperative di consumo della Lega, 
grande protagonista della distribu¬ 
zione, che ha prodotto in Lombardia 
uno studio su inflazione e consumi 
su scala nazionale. Anzitutto nel 
prezzo al consumo non c’è solo la 
merce: i piccoli esercizi, che hanno 
risentito dell’aumento degli affitti, 
hanno alzato i prezzi assai più della 
grande distribuzione, che invece ha 
beneficiato di un forte aumento di 
produttività del lavoro. Inoltre i 
prezzi non aumentano ugualmente 
in tutti i settori: meno negli alimen¬ 
tari, più nei beni durevoli. Un fatto 
principale però è il fenomeno di vi¬ 


schiosità dei prezzi, cioè di non ade¬ 
guamento ai cambiamenti che av¬ 
vengono a monte, che ora è negativo 
per il consumatore, ma che negli an¬ 
ni di inflazione galoppante lo ha pro¬ 
tetto, facendo salire i prezzi al consu¬ 
mo meno di quelli all’ingrosso. Nella 
sostanza, dicono alla Coop, il sistema 
distributivo italiano, troppo frazio¬ 
nato e sovrabbondante, porta la re¬ 
sponsabilità di un punto di inflazio¬ 
ne in più rispetto ai partners europei. 
Dunque l'obiettivo dell'inflazione al 
4% per il dicembre 86 non è realisti¬ 
co, e meglio prevedere un + 5,6%. 
Novità interessanti emergono sul 
fronte della qualità dei consumi: cala 
vistosamente l’incidenza dei consu¬ 
mi alimentari rispetto agli altri beni 
e servizi. In otto anni dal 78 all’85 i 
consumi alimentari sono aumentati 
del 13% e quelli complessivi del 17%. 
Da un dato lombardo poi si possono 
trarre tendenze per il futuro: i lom¬ 
bardi consumano il 10% in più della 
media nazionale per mangiare e ben 
il 35% per i consumi generali. La dif¬ 
ferenza riguarda soprattutto i nuovi 
consumi: ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura, trasporti, comu¬ 
nicazioni, salute. Siamo di fronte a 
trasformazioni profonde. Sull’onda 
del petrolio a basso prezzo si vendo¬ 
no molte auto; anche tv a colori, Hl- 
fi, videoregistratori, lavatrici vanno 


forte. In crisi invece il vino, lo zuc¬ 
chero, le carni, ia pasta, le calzature. 
E profondi sono stati gli sconvolgi¬ 
menti dovuti a eventi eccezionali e 
catastrofici: Chernobyl da una parte, 
che ha depresso i consumi di latticini 
e di carni alternative (conigli, polli) 
ed esaltato 1 surgelati; il metanolo 
dall'altra che ha accentuato la crisi 
del vino di bassa qualità e aiutato la 
birra ed altre bevande. 

Dovremo abituarci a una nuova 
era in cui eventi esterni continue¬ 
ranno a sconvolgere le abitudini di 
consumo? li panorama è quanto mal 
incerto. In compenso la Coop vanta 
risultati di buona qualità come quasi 
tutta la grande distribuzione in que¬ 
sti anni; tant’è che solo in Lombar¬ 
dia si apriranno nel triennio 87-8911 
punti vendita di media dimensione e 
12 di grande dimensione. Il più im¬ 
portante sarà l’ipermercato di Mila¬ 
no, il primo costituito dalla Lega del¬ 
le Cooperative. Sarà in un grande 
quartiere urbano, il Gallaratese, e 
avrà 4500 metri di superficie. In 
complesso la Coop lombarda creerà 
900 nuovi posti di lavoro: segno che 
la razionalizzazione della rete di ven¬ 
dita può essere anche fonte di svilup¬ 
po e di occupazione. 


n:. tA i ucru «ntiic uuuiti ui tu 

Stefano Righi Riva I tamento delie controp; 


i codici? 


140MA — La Cgil proporrà 
che i codici di autoregola¬ 
mentazione (quell'insieme di 
norme nel servizi e negli uf- 
• fici pubblici che regolamen¬ 
tano le lotte sindacali) prima 
del loro varo siano sottoposti 
a referendum tra tutti i lavo¬ 
ratori. La decisione — già 
anticipata comunque dal 
sindacato di categoria e in 
tante dichiarazioni di espo¬ 
nenti della Cgll — è stata 
presa ieri in una riunione 
dell’esecutivo della confede¬ 
razione, dedicata proprio a 
questi temi. La relazione in¬ 
troduttiva è stata affidata a 
Antonio Lettleri, il segreta¬ 
rio confederale che segue da 
vicino i problemi del pubbli¬ 
co impiego. Lettieri ha spie¬ 
gato che il sindacato non de¬ 
ve concepire «1 codici di auto¬ 
regolamentazione (si usa il 
plurale perché ne sono previ¬ 
sti otto: uno per ogni com¬ 
parto) come materia di 
scambio con le controparti. 
Per essere chiari: non inten¬ 
diamo mettere in mora le re¬ 
gole che autonomamente ci 
stiamo dando per le eventua¬ 
li inadempienze delle con¬ 
troparti. Al tempo stesso pe¬ 
rò deve essere chiaro che i 
codici s'inseriscono in un 
quadro di nuove relazioni 
sindacali, ché devono preve¬ 
dere anche codici di compor¬ 
tamento delle controparti». 


Riordino 
fiscale: 
il Pei 
lascia 
il gruppo 
dei «30» 

ROMA — I parlamentari del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente hanno deciso di non par¬ 
tecipare più ai lavori delia 
tcommissione dei 30», un orga¬ 
nismo paritetico bicamerale 
che in questa legislatura ha il 
compito di esprimere i propri 
pareri sui decreti attuativi dei 
Testi unici per i diversi com¬ 
parti dell'aggrovigliato mondo 
fiscale. La validità delta com¬ 
missione scade il prossimo 31 
dicembre. In una lettera al pre¬ 
sidente Dino Pelisetti e al mini¬ 
stro delle Finanze, Visentini, i 
deputati e senatori Pei e Sin. 
ind., ricordano come aH’ampio 
e fluido lavoro delle passate le¬ 
gislature, si sia contrapposta in 
questi tre anni una attività 
asfittica. Ciò per varie contin¬ 
genze, anche politiche, ma so¬ 
prattutto per ti concentrarsi di 


tatto in un unico relatore tu ac 
Usellini) di tutti gli impegni di 
ricerca ed elaborazione preli¬ 
minari, con i conseguenti inevi¬ 
tabili ritardi e senza contare 
preoccupanti divaricazioni spe¬ 
cie suH'irpef fra relatore e go¬ 
verno, con quest’ultimo che na 
disertato da tempo le riunioni 
ed impedisce la collaborazione 
dei funzionari delle imposte di¬ 
rette con l’organismo parla¬ 
mentare. Di qui la decisione di 
uscire dalla commissione delle 
sinistre, che comunque rimet¬ 
teranno al governo le loro pro¬ 
poste e osservazioni ai progetti 
ai decreto. 


I Tendenze 


L'indke M«bob anca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
325.82 con una variazione in ribasso deliT.84 per cento. L’indico globale 
Comit (1972* 100) ha registrato quota 770.81 con un»variazione negativa 
deli* 1,76 per cento. Il rendimento medio deile obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobance, 4 atato pari a 9,743 per cento (9,749 per cento). 


I Azioni 


CNta. Vm.% 


•IrJIlHIiU 1 


8TjMFBB9 )2.5% 
6TTMFB90 12.5» 
SrflGESZ 12,5* 
BTP-1LG88 12,6» 
BTP-1MG88 12.25» 
BTP.IMZSa 12» 
BTP-1M289 12.5» 
BTP lMZqo 12.5» 
BTP-1M29I 12.5* 


BTP1NV8B 12.5* 


BTMOT89 13.5» 


La Borsa cambia umore ogni giorno 

Ieri giornata negativa (-1.9) dopo la ripresa di martedì - I riflessi della discussione nel governo sulla tassazione delle rendite 
finanziarie - Clima di incertezza per lo scontro al vertice della Montedison dopo la conclusione dell’affare Fondiaria 


MILANO — Dopo la parziale 
schiarita di martedì il «eli 
ma» deila Borsa ieri è torna 
to a volgere al brutto. La se 
duta si è aperta con un ribas 
so del 3% (sul 27 per cento 
dei titoli trattati) e si è svolta 
poi all’insegna di un gradua 
le recupero, chiudendosi con 
l'indice Mlb diminuito 
deilT.9%. La tendenza ad un 
contenuto miglioramento 
del tono degli affari si è con¬ 
fermata nel dopolistlno. La 
giornata borsistica ha così 
avuto un andamento esatta 
mente opposto a quella del 
l’altro ieri, quando si era 
aperta con un recupero più 
netto, poi gradualmente ri 
dimensionato. 

Col nuovo calo, che ri 
prende la tendenza al ribasso 
ormai costantemente verifi¬ 
cata nell’ultima settimana 
con l'unica eccezione di mar 
tedi, 11 progresso dall'inizio 


dell'anno si è ridimensionato 


al 74,3 per cento. Il ribasso 
ha interessato un po' tutti 1 
valori, in un quadro di se am 
bi ulteriormente ridotti (cir 
ca 200 miliardi di lire, rlspet 
to al 216 di martedì): Monte¬ 
dison ha perso il 2,54%, Fiat 
11 3,47% — entrambi questi 
valori hanno ceduto per oltre 
7 punti percentuali dai com 
pensi di agosto — mentre 
perdite più contenute hanno 
registrato bancari e assicu¬ 
rativi. Scambi vivaci attorno 


alle Generali (-1.39) forse 
anche in previsione deU’au 
mento di capitale; sono clr 
colate voci di un aumento di 


capitale a proposito di Me¬ 
diobanca, che ha ceduto solo 
dello 0.70% 

Anche il mercato ristretto 


ha mostrato un ulteriore ar 


retramento dopo quello di 
mercoledì scorso: un regres¬ 
so del 3,26% che si aggiunge 


ROMA — SI riunisce domani a Milano 11 sindacato di 
blocco, composto di 13 azionisti, che controlla la Monte¬ 
dison. Il presidente della Montedison Mario Schimbeml 
è stato costretto a convocare la riunione dopo che Enrico 
Cuccia (Mediobanca) e Giampiero Pesentl (Itatmobilia- 
re) hanno reso pubblica una lettera in cui affermano di 
essere stati tenuti all’oscuro deila decisione presa in 
Montedison di autorizzare una società controllata, la 
Meta, ad acquistare un 12,4% di azioni Fondiaria in ag¬ 
giunta al 25% acquisito un anno fa con l’incorporazione 
della Bl-Invest di Carlo Bonomi. La riunione si potrebbe 
concludere con l’uscita di Medìobanca ed Itatmobiliare 
dal sindacato di blocco (un accordo fra i maggiori azioni¬ 
sti della Montedison) e, eventualmente, con la vendita 
delle loro azioni sul mercato. 

Il clamore suscitato dalla •rottura» fra due gruppi di 
finanzieri — quello che sta dietro a Schimbeml, che com¬ 
prende una varietà di interessi, e quello schierato dietro 
Cuccia, in cui si allineano Agnelli, Pirelli, Orlando ed 
altri — è poco comprensibile dal punto di vista del pub¬ 
blico. In alcuni mercati finanziari esiste la regola che chi 
si accinge a rastrellare una certa quota dette azioni di 
una società è tenuto a comunicarlo all’autorità di vigi¬ 
lanza (in questo caso la Consob). Questa regola sarebbe 
utile anche in Italia. Però se non esiste per Cuccia non si 
può crearla apposta per Schimbeml. Quanto alle •regole 
d’onore», sono fatti privati com’è privato il •sindacato di 
controllo», una forma di organizzazione degli interessi 
che si rivolge, spesso, contro i piccoli azionisti. 

. Che Schimbeml non abbia chiesto li permesso a Cuc¬ 
cia e Pesenti è dunque irrilevante. Tanto più che già un 
anno prima, acquistando il 25% della Fondiaria (cui fan¬ 
no capo altre tre compagnie di assicurazioni ed una pic¬ 
cola banca) la Montedison aveva già chiarito di voler 





al -1,16% di una settimana 
fa. 

Perché la Borsa delude? 
Ieri la responsabilità veniva 
attribuita al riemergere di 
voci e dichiarazioni, anche di 
esponenti della maggioranza 
governativa, sulla tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie, 
mentre permane tl clima di 
attesa per le conclusioni a 
cui perverrà la riunione di 
domani del sindacato di 
blocco Montedison, in rela¬ 
zione alla vicenda Fondiaria. 
Ma l'andamento dì queste 
giornate conferma là sostan¬ 
ziale fragilità del mercato 
azionario nonostante il 
«boom» di quest’anno. Forse 
non è inopportuno il richia¬ 
mo di Nerio Nesi ai rischi di 
presbiopia economica che 
può comportare •i’illuslone 
finanziaria» rispetto alla si¬ 
tuazione assai contradditto¬ 
ria dell’economia reale ita¬ 


liana. 

In questi giorni è circolata 
la relazione che Schimbeml 
presenterà alla -assemblea 
Meta per l'aumento di capi¬ 
tale: essa contiene una difesa 
dell'affare Fondiaria, di cui 
vengono valorizzati tanto i 
contenuti economici (le azio¬ 
ni sarebbero state acquistate 
al prezzi di mercato) che 
strategici (per la «sinergia» 
tra servizi delia distribuzio¬ 
ne, finanza e assicurazioni e 
nuove tecnologie). Vedremo 
domani pomeriggio cosa ne 
pensano gli altri soci legati 
dal «patto» di blocco. 

Intanto ia Consob ieri ha 
messo a punto le nuove di¬ 
sposizioni che obbligano le 
aziende quotate in borsa che 
aumentano il capitale ad 
una informazione più tra¬ 
sparente. 





N presidente della Montedison Mario Sch imber ni 

Le assicurazioni 
r industria e 
le regole Sonore 

sviluppare, organizzandoli nella Società Meta, una rete 
integrata di servizi finanziari, immobiliari ed assicurati¬ 
vi sullo stile di alcune conglomerazioni che si sono svi¬ 
luppate negli Stati Uniti. DI conseguenza il consiglio di 
amministrazione della Meta ha approvato il nuovo ac¬ 
quisto Fondiaria, ribadendo i suol obiettivi, ed ha convo¬ 
cato l'assemblea degli azionisti U 24 ottobre per l’aumen¬ 
to del capitale. 

L’iniziativa di Schimbeml ha ben altra rilevanza per 
l'assetto del mercato finanziario in Italia ed il futuro 
delle leggi che lo regolano. La legge bancaria, anche per 
il fatto di essere sopravvìssuta a se stessa (se ne festeggia 


Brevi 


Portuali mi n a c c iano adoperi 


li cinquantenario) non prevede il controllo sulle compa¬ 
gnie di assicurazioni e le banche da parte di gruppi indu¬ 
striali. Prevede, anzi, un •principio di specializzazione», 
in base al quale banca, assicurazione, impresa industria¬ 
le (o commerciale), debbano ognuno fare II proprio me¬ 
stiere restando in linea di massima autonome. 

Quando Tifi degli Agnelli prese il controllo del gruppo 
assicuratlvoToro, quindi, l’operazione doveva essere im¬ 
pedita. E quando Montedison ha acquistato Bi-Invest, 
un anno fa, doveva essere obbligata a cedere le azioni 
Fondiaria a gente del mestiere. Oggi Schimbeml può 
avvalersi dei precedenti e di uno schieramento ancor più 
forte di Industriali che chiede l’abolizione del •principio 
di specializzazione» degli intermediari finanziati (nel 
frattempo De Benedetti ha comprato una compagnia di 
assicurazioni e chiede di aprire una banca; Ferruzzi ha 
comprato la sua brava compagnia, e via di seguito). 

L’in visione di interessi industriali nel campo assicura¬ 
tivo è sollecitata, inoltre, dalla promessa del governo di 
amputare il regime previdenziale pubblico-mutualistico 
in modo da costringere l lavoratori a sottoscrivere poliz¬ 
ze e fondi privati. Il ^Gruppo Assicurazioni» del Pei, in un 
documento diffuso agli inizi di questo mese, chiede mi¬ 
sure sìa per arginare la subordinazione delle assicurazio¬ 
ni all’industria che per introdurre regole più rigorose 
nell’esercizio delle assicurazioni sviluppando un •diritto 
dell’assicurato » oggi bistrattato. 

Oggi il Parlamento, al momento in cui Inizia la discus¬ 
sione sulla nuova legge bancaria che dovrebbe regolare 
l’insieme del mercato, viene posto di fronte a pesanti 
fatti compiuti. 
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19.367 19 290 

12,557 12,542 ! 
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POMA — Timi I porti intani «vanno bisecati per 24 or* 
enee le ine del m er e ee 9 Coneipo dii m m uo i non 
vpreverà al paj pretto i prowedmemo di legge concor¬ 
dato con le poti eooafc. Lo henno e■ incito le feOee- 
tioni dei rMponi Cpl Cai e ua criticando d tempo **•*- 


Placo: par i lavoratori la Grada è 
l'Eden 

ROMA — Ai lavor a t ori yeti i Reco 9 «Ti ene pila beata 
pega 9 3.3% in meda dei reetnoiona. 9 pii baaso 
frale in Europa, a più alto 9 in Danimarca con 9 39.6%. 
In Itala le retribuzioni «ergono amputate dal 17.4%. Lo 
rivela un'indagine dafOcsa. 


Aumenta (9 lire) R gasolio 

ROMA — Oa oggi aumentano e 9 ire V Beo i arabi dd 
gaaoioa dd paeoto da riac am mem o. «ranno ràpetti- 
«amanta tf 997 e « 600 Ire al leo 


Industrie PkaRi aumenta H capitale 

URLANO — La Inducete fina, la hoMng in de eet d a ala 
goda forma capo la atte** j w Mntfdd papp o nrdB. 
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ANATOLIJ B. MARIEN- 
GOF, «Romanzo senza bu¬ 
gie», Edizioni e/o, pp. 138, 
L. 16.000. 

Ancora dopo decenni, la 
letteratura sovietica de- 
gluna miniera di sorprese. 
Una delle più recenti è, per 
11 lettore Italiano, quella di 
Anatolij Borisovic Marien- 
gof (1897-1962), di cui sono 
stati tradotti quest’anno 
due brevi romanzi: Icinici, 

S resso Sellerlo, e questo 
Romanzo senza bugie, 
pubblicato dalle Edizioni 
e/o a cura di Sergio Leone. 

Conosciuto principal¬ 
mente come poeta e autore 
di teatro, Mariengof fu ne¬ 
gli anni 20, insieme a Ese- 
nln, R. Ivnev, V. Sersene- 
vic ed A. Kusikov, fra 1 
romotori del movimento 




stl, dedicandosi poi anche 
alla narrativa. A questa 



Questa volta 
non sparate 
sul traduttore 

Q UELLA DEL traduttore è sempre stata una professione 
«difficile»: un ruolo intellettuale misconosciuto, un ruolo 
produttivo ambiguo (e sindacalmente complicato, un po’ ctori 
esterni), un lavoro stretto nell’antica querelle tra «bella infede¬ 
le» e «brutta fedele», con tutte le sfumature relative. Oggi poi la 
sua condizione e immagine sembra più che mai divaricata tra il 
traduttore di prestigio che ha gli onori del nome in frontespizio 
o addirittura in copertina, e schiere di traduttori ignorati e 
oscuri. Una distinzione, va detto, che non sempre coincide con 
quella fra traduttori bravi e non bravi. 

Sta di fatto che da qualche anno si riversano sui traduttori, in 
modo spesso indiscriminato, critiche stagionali di imprepara¬ 
zione, incompetenza, eccetera (salve sempre le solite eccezioni), 
con ipotesi sul fenomeno e sulla sua parziale novità rispetto al 
passato: le responsabilità di scuola e università, i compensi 
inadeguati, le condizioni di sostanziale subalternità del tradut¬ 
tore rispetto all’editore o al mercato, e altri motivi di disaffe¬ 
zione che ostacolerebbero la crescita di una nutrita schiera di 
buoni professionisti. Il problema, del resto, è molto sentito in 
Italia, anche per il rilevante volume di traduzioni che passa per 
le redazioni della case editrici, rispetto al altri Paesi. 

Tanto più interessante appare perciò l’iniziativa della rivista 
«Salvo imprevisti» (n. 35-36), che ha rivolto alcune domande a 
traduttori «di mestiere» e «non di mestiere», e ne ha pubblicato 
le risposte annunciandone delle altre. Ecco un campionario 
abbastanza indicativo delle risposte già pubblicate, che delinea¬ 
no un quadro tutt’altro che ottimistico dalla parte degli interes¬ 
sati. 


C UL «MESTIERE di traduttore»: «il traduttore è un lavorato- 
^ re di "seconda categorìa”, nel senso che il suo lavoro per 
quanto intelligente e impegnativo... non è adeguatamente ri¬ 
compensato». (Bardi), «La traduzione di poesia sarà pure una 
forma alta di espressione culturale, ma sotto l’aspetto economi¬ 
co è una vera trappola in cui si cade volontariamente per il 
piacere del gioco, del rompicapo, della sfida, l’attrazione delle 
alchimie verbali. Questo l’unico vero compenso». (Frezza) 

Sulle scelte editoriali: «Un traduttore ha/non ha potere deci¬ 
sionale, in relazione a quella che è la sua posizione (non il suo 
livello, si badi bene) nell’ambito dell’industria culturale». (Cle- 
mentelli); «Il criterio di scelta delle traduzioni è perlopiù appun¬ 
to commerciale. Ciononostante, è chiaro che la nostra editoria 
propone anche "autori stranieri significativi”». (Santoro) 

Sul mercato: «Ora il mercato è così al di fuori di qualunque 
abitudine, norma, costume, ed è così mobile e fluttuante che 
nulla se ne può dire. Se ne possono registrare le oscillazioni». 
(Cordelli); «Si traduce moltissimo e spesse volte in fretta, c’è 
una sleale gara fra le case editrici per impossessarsi dei diritti 
di traduzione ecc. Con tutto ciò è sorprendente che il mercato 
librario italiano abbia ancora delle “macchie nere”, zone lette¬ 
rarie di cui si sa poco o nulla e che per un motivo o l’altro non 
suscitano (ancora!?) l’interesse dell’editore». (Damian); «L’ita¬ 
liano e sempre stato (ma oggi più che mai) assai scarsamente 
interessato alle faccende letterarie del proprio Paese: come del 
resto dimostra anche col disinteresse per la sua storia. È questa, 
certo, la miglior disposizione ad una "colonizzazione” stranie¬ 
ra». (Mandatari) 

Sul rapporto testo-traduzione: «La poesia non si possiede, è; e 
come essere, è intangibile; si può solo corteggiarla. Con tutto ciò 
si traduce, l’atto assurdo si compie, ed è benemerito chi a tale 
fatica di Sisifo si dedica con tutta la propria scienza e pazienza: 
che è pur tuttavia sempre insufficiente; a meno che non si faccia 
scientemente un’altra cosa». (Bìgongiari); «Ogni testo a prima 
vista, anche se tradotto da esimi intenditori, pare sempre mino¬ 
rato: o manca il timbro o il tono o l’accento; o la melodia o il 
ritmo o il il sapore o il profumo che la lingua originale ha 
offerto al poeta: "quella” lingua, perché era la sua, e traduceva 
istantaneamente le frequenze in “quei” suoni». (Busacca) 

Un po’ tutti scontenti, polemici, o quanto meno problematici 
insomma. Quasi che (come appare già da alcune di queste rispo¬ 
ste) un atteggiamento diverso sia possibile soltanto «quando 
tradurre non è un mestiere» e quando il traduttore lavora in 
piena libertà, dalla scelta del testo in poi. Lo conferma un’altra 
risposta: «Premetto: io non faccio la traduttrice di mestiere. 
Sostanzialmente faccio il poeta, ma il lavoro occasionale di 
voltare altre lingue nella mia mi è sempre piaciuto moltissimo. 
Rendere in italiano il pensiero e i sentimenti espressi da un altro 
in altro linguaggio è una sfida a cui non posso sottrarmi e 
quanto più l’autore mi sta nascosto e nemico, tanto più entro in 
competizione con lui pur di vincerlo e ridurlo alla mia parola». 
(Menicanti). 

Gian Carlo Ferretti 


DANIEL ROCHE, «Il popolo di 
Parigi • Cultura popolare e ci¬ 
viltà materiale alla vigilia del¬ 
la Rivoluzione» — È un ottimo 
esempio di storia sociale, frut- 
tosta alla Sorbona dall’autore, 
sulle maniere di sentire e di 
pensare del popolo parigino in 
rapporto al modulo produttivo 
e al terreno ambientale, alla fi¬ 
ne del secolo XVIII. Il risultato 
è una accurata e partecipe 
esposizione, in cui viene fatto 
emergere il legame tra vita dei 
singoli e vita collettiva, tra cro¬ 
naca e storia, sia che si esami¬ 
nano i modi d’abitare e di vesti¬ 
re, sia che si affronti il tema del 
sapere popolare e dei rapporto 
con le istituzioni. Pur nella ste¬ 
sura piana ed accessibile, è evi¬ 
dente la ricchezza dell’appara¬ 
to documentario, basato sia su 


TOM CLANCY, «La grande 
fuga dell’Ottobre Rosso», Riz¬ 
zoli, pp. 477, L. 22.500. 

LEN DE1GHTON, «Mexico 
City», Rizzoli, pp. 438, L. 
22,500 

È proprio ineggi continuino, 
come al tempi della guerra 
fredda, a porre al centro del¬ 
le proprie trame il confron¬ 
to-scontro tra Est e Ovest? È 
la prima domanda, al di là 
dei giudizi di merito, che ci 
poniamo dopo aver letto «La 
grande fuga dell’Ottobre 
Rosso» di Tom Clancy e «Me¬ 
xico City» di Len Deighton, 
entrambi pubblicati da Riz¬ 
zoli. I grandi scenari politici 
e militari sono rimasti pro¬ 
prio così come il avevamo la¬ 
sciati dopo Yalta? Non solo 
per 1 due appena citati, bensì 
per la maggior parte degli 
scrittori del genere spionisti¬ 
co, sembrerebbe di sì: soltan¬ 
to qualcuno di essi, e tra i 
minori, si avventura in uno 
del conflitti mediorientali, 
africani o terzomondisti in 
genere e, perchè no?, europei 
(si pensi al terrorismo). 
Quando lo fanno, poi, capita 
sempre che in un modo o 
nell’altro venga tirato fuori 
lo zampino Usa e Urss o giù 
di lì. 

Con il romanzo di Clancy 
ci troviamo, all’inizio, nel 
cuore dell’Unione Sovietica, 
in una base navale dalla qua¬ 
le sta per partire, per una 
missione nelle acque degli 
Stati Uniti, il nuovo som¬ 
mergibile'nucleare «Ottobre 
Rosso», dotato delle più sofi¬ 
sticate armi e congegni elet¬ 
tronici. Lo comanda il capi¬ 
tano in prima, e migliore, 
della Marina sovietica, Mar- 
ko Ramlus, figlio di un eroe 
del Partito ai tempi di Stalin, 
e quindi apparentemente fi¬ 
dato. 

In realtà Marko si vergo¬ 
gna di essere figlio di suo pa¬ 
dre, perchè lo ritiene colpe¬ 
vole del genocidio compiuto 
nel confronti di quel sovietici 
che, nella Battaglia di Le¬ 
ningrado, erano sospettati di 
aver collaborato con i tede¬ 
schi. Per questo, da sempre, 
cova segretamente nell’ani¬ 
mo sentimenti di vendetta 
verso il regime per il quale 
suo padre aveva combattuto 
fino, riteneva, a macchiarsi 
le mani di sangue innocente. 

E la grande occasione di 
questa vendetta arriva pro¬ 
prio con la prima missione 
del sommergibile; l’idea di 


minuziose ricerche statistiche 
sia sulle vive osservazioni di te¬ 
stimoni dell’epoca (Il Mulino, 
pp. 386, L. 35.000 ). 

• * * . 

i 

THOMAS BERNHARD, «ge¬ 
lo» — Il chiuso orizzonte inver¬ 
nale di un paese d’alta monta¬ 
gna, isolato e pietrificato in una 
allucinante fissità, è scelto dal 
55enne scrittore — un olandese 
trapiantato in Austria — come 
sfondo di una impietosa raffi¬ 
gurazione dell’angoscia umana. 
La vicenda è molto essenziale: 
uno studente di medicina viene 
incaricato dal suo professore di 
studiare segretamente il com¬ 
portamento del fratello, un an¬ 
ziano pittore che si è voluta- 
mente autoesiliato fuori della 
civiltà, in quel luogo remoto, in 
cui una piccola comunità vive 


la sua oscura e animalesca vita, 
sfiorata soltanto saltuariamen¬ 
te del fervore della società cir¬ 
costante. Si ascoltano così i 
lunghi monologhi, visionari e 
nello stesso tempo penetranti, 
dell’infelice personaggio, che 
con una sottile ragnatela ri¬ 
schiano, insieme con l’ambien¬ 
te, di coinvolgere il giovane stu¬ 
dente. L’intensità immanente 
di una condizione disperata e 
per certi aspetti subumana fa 
presa sul lettore, premiando la 
sua costanza, mano a mano che 
si inoltra nella non facile lettu¬ 
ra ( Einaudi , pp. 272, L. 
28.000). 

• • • 

JEAN M. AUEL, «La Valle dei 
cavalli» — Chi ama le favole, 
vivacizzate da molta fantasia e 
modernizzate con gualche toc¬ 
co di sesso, potrà divertirsi leg- 



Per gli 007 è sempre guerra fredda. Ma il mondo 
non è un po’ più complicato? I casi di Tom Clancy e Len Deighton 

Niente di nuovo 







Marko è quella di consegna¬ 
re personalmente agli ame¬ 
ricani quel gioiello della tec¬ 
nologia sovietica. Un tradi¬ 
mento gravissimo. Marko 
piano. Lasciata la base nava¬ 



le, la sua prima preoccupa¬ 
zione è quella di uccidere lo 
«zampolit», cioè l’ufficiale 
politico di bórdo, ovviamen¬ 
te ottuso e cattivo, sempre 
gravido di sospetti, che viene 
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Un dbegno 
di Gnifio 


particolare fase della sua 
opera (che corrisponde al 
biennio 1927-28) apparten¬ 
gono i due romanzi già ci¬ 
tati, più un terzo, Lruomo 
rasato, che Insieme a I ci¬ 
nici dovette essere pubbli¬ 
cato a Berlino, anche In se- 

e ilto alle polemiche susd- 
te In Russia dal Roman¬ 
zo senza bugie. Ragione 
principale di tali polemi¬ 
che (e dei fastidi che ne de¬ 
rivarono al Mariengof) fu 
la materia stessa del libro, 
interamente dedicato alla 
figura dei poeta Esenin. 
Questi era morto (come si 
sa) negli ultimi giorni del 
1925 impiccandosi in una 
stanza aell’Hotel d’Angle- 
terre di Leningrado e la 
tendenza ufficiale era sta¬ 
ta subito quella di «cano¬ 
nizzarne» la memoria e di 
trasformarlo (per servirci 
qui proprio della frase fi¬ 
nale del libro, tratta da 


Da Anatolij Mariengof, intellettuale 
bizzarro e vagabondo, un ritratto anticonformista 
del grande poeta russo suicidatosi a Leningrado nel ’25 

Due o tre cose che so 
del mio amico Esenin 


uno scambio di battute fra 
Esenin e un vetturino di 
piazza) In un poeta «di 
bronzo», uno del tanti of¬ 
ferti alla venerazione del 
posteri, anche a costo di 
falsare la loro Immagine 
da «vivi». 

Come si può capire, i’E- 
senin di Mariengof era, ri¬ 


spetto al quadro ufficiale, 
un Esenin con t ro co rrente, 
.ritratto dal vero e dall’in ti¬ 
mo della sua vita, di cui 
Mariengof era stato, so¬ 
prattutto fra U 1917 e il 
.1921, un testimone quoti¬ 
diano. Mariengof aveva 
una forte vocazione • di 


Esenin con 


in Ralle 
nel 1922 



SUE 


Imbarcato su tutte le navi 
con il compito preciso di 
controllare la fedeltà ideolo¬ 
gica dell’equipaggio e degli 
ufficiali. Quindi, rimasto or¬ 
mai solo padrone deila situa- 


!*f ick Mark Kac, matematico 
di genio, racconta la sua vita* 
E spazza via molti luoghi 
comuni sugli uomini di scienza 

Che gioia, 
anche oggi 
do i numeri 


gendo questo romanzo della 
nota scrittrice di Chicago. È 
ambientato in una indistinta 
epoca della preistoria e narra di 
una bionda beltezza, allevàta 
dai retrogradi Tèstapiatta, che 
ritrova — attraverso avventure 
le più svariate, tra lande deso¬ 
late e animali spaventosi — le 
tracce del suo popolo di origine, 
gli Altri, e, nella persona di un 
Bellissimo giovanotto, il sentie¬ 
ro dell’amore. (Longanesi, pp. 
504, L. 20.000). 

• * 9 

ISHA SCHWALLER DE LU» 
BICE, «HerBak (Discepolo)» 
— Anche qui siamo immersi 
nell’antichità e precisamente 
nel tempi dell'Egitto faraonico, 
ma con intenti ben diversi. Il 
singolare volume — che si ri¬ 
volge aia agli studiosi sia al Iet- 


zlone, negli abissi dell’ocea¬ 
no, Marko opera per crearsi 
alleanze e far fuori i possibili 
nemici. Ma l’operazione non 
gli riesce in pieno: 1 sovietici 
vengono avvisati delle Inten¬ 
zioni di Marko e l’intera flot¬ 
ta rossa si scatena in una gi¬ 
gantesca caccia a Marko, al 
suo sommergibile. Ma grazie 
alla sua abilità e alle avanza¬ 
te strumentazioni del mezzo 
navale («Ottobre Rosso» è do¬ 
tato di un sistema di propul¬ 
sione che lo rende pressoché 
muto e Inavvertiblle anche 
ai sonar più sensibili) la cat¬ 
tura si fa molto difficile. 

Di tutto questo movimen¬ 
to, si accorge il Comando ge¬ 
nerale della Marina degli 
Stati Uniti che fa scattare 
l’allarme. A questo punto, 
anche la flotta americana 
scende in campo in forze e 
scopre presto la natura di 
quella misteriosa operazione 
su vasta scala, dando così il 
via a una partita a tre sugli 
oceani. Gli americani ovvia¬ 
mente fanno di tutto per as¬ 
secondare Marko. 

L’autore è un esperto di 
problemi di strategia navale 
e, quindi, il romanzo una 
volta uscito dal rigidi schemi 
ideologici che servono da 
premessa, è condotto, da 
quel punto di vista, con 
grande maestria. Il cui meri¬ 
to maggiore, comunque, è 
quello di riflettersi anche sul 
piano narrativo, che dà te¬ 
nuta al tutto. Bisogna sol¬ 
tanto superare la soglia della 
noia iniziale, dello stanco 
«déjà vu» ideologico, al quale 
però chi di solito legge spy- 
storles è abituato. 

Dì alto livello anche «Me¬ 
xico City» del «vecchio» Len 
Deighton. Quest’ultimo ro¬ 
manzo dà conferma al suo 
autore di essere, in questo 
momento, uno tra 1 migliori 
del genere, certamente quel¬ 
lo più in forma. Nel giro di 
pochi anni ci ha fatto leggere 
tré romanzi estremamente 
brillanti, calibrati in ogni lo¬ 
ro • sfaccettatura quanto a 
trama, scrittura, personaggi 
e suspense. Oltre a questo 
«Mexico City», i precedenti 
•XPD» e «Gioco a Berlino»: 
mi sembra che attraverso 
questi tre libri Deighton, ab¬ 
bandonando 1 toni intellet¬ 
tualistici che caratterizzano 
le sue prime opere («Funera¬ 
le a Berlino», «Ipcress» e «Un 
cervello da un miliardo di 
dollari»), abbia messo a regi¬ 
stro dei prodotti che, senza 


tore comune — si propone di 
spiegare i misteri delia saggez¬ 
za egizia, attraverso la narra¬ 
zione in forma dialogico-narra- 
tiva, dell’iniziazione di un gio¬ 
vane nell’ambito dei templi te- 
bani. ( L’ottava - Longanesi, 
pp. 518, L 25.000). 

• • * 

HENRI BERGSON, «Opere 
1889-1896» — Del filosofo fran¬ 
cese dell’intuizione, morto 
82enne nel 1941, vengono qui 
raccolti i saggi fondamentali 
(«Sui dati immediati della co¬ 
scienza» e «Materia e memo¬ 
ria»), più «L’idea di luogo in 
Aristotele* e alcune lettere. Cu¬ 
ratore P.A. Rovatti. ( Monda- 
dori, pp. 424, L. 22.000). 

a cura di 
Augusto Fasola 


perdere in qualità, risultano 
accessibili a un pubblico più 
vasto di quello elitario al 
quale egli dichiarava di ri¬ 
volgersi. 

In «Mexico City» ritrovia¬ 
mo nei panni di protagonista 
l’agente segreto inglese Ber¬ 
nard Samson, che fece la sua 
apparizione in «Gioco a Ber¬ 
lino». E, accanto a lui, anzi 
ormai contro di lui, l’avve¬ 
nente moglie ed ex collega 
Fiona. Chi ha letto il roman¬ 
zo precedente si ricorderà 
che Samson, ormai relegato 
a ruoli di funzionario ammi¬ 
nistrativo del Servizi, torna a 
scendere nel campo dell’a¬ 
zione per andare a rilevare a 
Berlino est una spia inglese,* 
un informatore, che negli ul¬ 
timi tempi aveva cominciato 
a fare delie bizze, molto peri¬ 
colose per la sicurezza di tut¬ 
ta la rete spionistica inglese 
dell’Est. Una missione deli¬ 
cata, la sua, che richiedeva 
tatto ed esperienza. 

Le stesse doti servono per 
questa nuova missione, rac¬ 
contata in «Mexico City»: 
Samson deve convincere il 
maggiore Erlch Stinnes, dei 
Kgb, a disertare. Stinnes è 
un esperto in computer e sta 
addestrando a Città del Mes¬ 
sico degli agenti sovietici a 
utilizzare i calcolatori per 
«rubare» informazioni segre¬ 
te dai computer della Cia. 
Qui, il vecchio «agente senza 
nome» del primi romanzi di 
Deighton, l’agente freddo e 
asettico — che nei film tratti 
dalle sue opere sarebbe stato 
interpretato da Michael Cal¬ 
ne — diventa un uomo in 
carne e ossa, con tutte le sue 
ferite morali e sentimentali. 
Bernard Samson si getta nel 
rischioso compito di indivi¬ 
duare Stinnes e poi di avvici¬ 
narlo anche per dimenticare 
la moglie Fiona, la madre del 
suol figli, che in «Gioco a 
Berlino» abbiamo scoperto 
essere in realtà un colonnel¬ 
lo del Kgb. 

Ma, ugualmente, nella 
caccia a Stinnes, che da Città 
del Messico si sposterà a Pa¬ 
rigi, Berlino, Londra per poi 
tornare in Messico, Samson 
dovrà tornare a fare 1 conti 
con Fiona. E con l’amore 
che, nonostante tutto, ha 
sempre per lei. Un sentimen¬ 
to, questo, che rappresenterà 
ancora una volta la chiave 
del romanzo e del suo finale 
mozzafiato. 

Diego Zandel 


MARK KAC, «Gli enigmi del caso-, Borfnghieri, pp. 160, L. 
25.000 

Una lettura disinvolta, piacevole, che si riesce a fare tutta 
d’un fiato. Quase proporzioni di «suspense». Queste «vicissi¬ 
tudini di un matematico» — che figurano come sottotitolo — 
hanno infatti U pregio di sedurre in progressione. Cosa que¬ 
sta che parlando a titolo personale può cosi essere sintetizza¬ 
ta: esitazione inziale (dovuta al fatto che non amo la mate¬ 
matica e tanto meno il genere autobiografico) via via sosti¬ 
tuita da un cauto intersse, poi da un senso di piacevole sor¬ 
presa (del tipo: non è poi così male come credevo) e infine 
dalla voglia (soddisfatta) di arrivarci in fondo in capo a una 


notte. Così dicendo dovrò però confessare che il terzo capito¬ 
lo (pp. 64-82) l’ho solo sorvolato, perchè troppo densamente 
trapuntato di formule e geroglifici matematici. 

«Enigmi del caso» non è infatti solo l’autobiografia di un 
matematico geniale alle prese con personaggi del calibro di 
Oppenheimer, Von Neumann e Dyson, ma anche la testimo¬ 
nianza vivissima di un intellettuale polacco con profonde 
radici nella cultura mitteleuropea, di un intellettuale ebreo 
che ha respirato gli umori e 1 veleni ristagnanti sul vecchio 
continente alla vigilia dell’olocausto. La storia delle peregri¬ 
nazioni di Kac (nato in un lembo di Polonia conteso da russi 
e tedeschi nel 1914 e poi emigrato negli Stati Uniti nel 1939, 
dove visse e lavorò fino alia morte, avvenuta nel 1984) propo¬ 
ne infatti una serie di foto d’ambiente di denso e palpitante 
interesse. 

Scorrono infatti nelle sue pagine le Immagini dell’Europa 
dilaniata da due guerre mondiali, scossa dalla Rivoluzione 
d’Ottobre, imbarbarita dai fascismi e dalla follia dell’antise¬ 
mitismo; e di contro l’immagine tollerante e liberal degli 
Stati Uniti, asilo di tanti uomini di scienza e cultura europei. 
Tutto questo sullo sfondo degli splendori e delle miserie ac¬ 
cademiche, delle dispute scientifiche, della corsa alle scoper¬ 
te e alle invenzioni. 

Il pregio più rilevante del libro di Kac (a cui si devono 
fondamentali contributi nel campo dell’analisi matematica, 
della teoria della probabilità e della fisica matematica) credo 
risieda nel suo riuscire a trasmettere al lettore non speciali¬ 
sta il riflesso dell’esaltazione gioiosa che si produce in uno 
scienziato nel momento in cui i fili inestricabili di un proble¬ 
ma si dipanano. E ancora la capacità di avvicinarlo alla com¬ 
prensione della vastità e complessità deU’intrapresa scienti¬ 
fica. 

Un libro dunque che mentre smitizza tanti luoghi comuni 
sugli uomini di scienza 01 loro presunto vivere con la testa fra 
le nuvole, la mancanza di motivazioni materiali o di senso 
dello humour), avvicina noi comuni mortali agli empirei del¬ 
la creatività, il luogo ove «se si raggiunge l’altezza di un 
Einstein, si può udire la voce di Dio». 

Giorgio Trioni 


teatralità e un altrettanto 
sviluppato senso del comi¬ 
co, quasi al punto da sen¬ 
tirsi egli stesso una specie 
di clown conferendo anche 
alle sue descrizioni e ai 
suoo al poeta Esenin) 
un’impronta di grottesca 
stupefazione. 

Così incontriamo nelle 
pagine di Mariengof un 
Esenin spesso alle prese 
con le situazioni più stra¬ 
ne: come quando, per sot¬ 
trarsi alla coscrizione mili¬ 
tare, si adatta ad esibirsi in 
qualità di cavallerizzo in 
un circo; o quando mena 
vanto delle sue doti di don¬ 
giovanni; o quando scrive 
il suo Pugacev lasciando 
Intendere di avere consul¬ 
tato chissà quali fonti sto¬ 
riche mentre tutte le sue 
letture preparatorie si ri¬ 
ducevano a Puskln. Da 


questo ritratto anticonfor¬ 
mista emergono tuttavìa 
tre tipiche caratteristiche 
di quello che fu il «vero» 
Esenin: il frenetico «desi¬ 
derio di gloria», la profon¬ 
da solitudine interiore e la 
capacità di farsi amare da¬ 
gli altri pur senza amare 
nessuno. 

Alla vita bizzarra e va¬ 
gabonda che aveva condi¬ 
viso col suo amico Esenin, 
Mariengof rimase fedele 
anche quando il cambia¬ 
mento del clima culturale 
degli anni 30 e successivi lo 
aveva emarginato dalla 
letteratura, travolgendolo 
in un vortice di condanne, 
riabilitazioni e disgrazie 
personali. Sicché, come ha 
pen scritto V. Zaslavsky, 
«l’ultima sua opera d’arte 
rimane il suo stile di vita». 

Giovanna Spondei 
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Giustamente il «Premio 
Mondello* per un'opera stra¬ 
niera è stato assegnato que¬ 
st'anno a Friedrich Dilrren- 
matt per il suo romanzo Giu¬ 
stizia (traduzione italiana, di 
Giovanna Agabio, Milano 
Garzanti 1986): con esso si è 
voluto tributare un doveroso 
riconoscimento ad uno scrit¬ 
tore di teatro, romanziere e 
saggista «che ha offerto con 
la totalità della sua opera — 
cosi suona la motivazione 
del premio — un’immagine 
di straordinaria suggestione 
artistica e di sottile penetra¬ 
zione critica in quella “mol¬ 
teplicità dell’enigma'’ che, 
come egli stesso ha detto, 
“noi chiamiamo mondo’’». 

«Io scrivo — così dichiara 
il drammaturco bernese (è 
nato a Conolfingen il 5 gen¬ 
naio 1921) — consapevole 
dell’assurdo di questo mon¬ 
do, ma non in preda alla di¬ 
sperazione, poiché, anche se 
ci restano poche chances di 
salvarlo — a meno che Dio 
non cl sia clemente — pos¬ 
siamo pur sempre, questo 
mondo, vincerlo*. Ma 
Dtlrrenmatt è ben lontano 
dall’intendere questa “possi¬ 
bile” vittoria come una fuga 
dal mondo, come uno sde¬ 
gnoso ritrarsi (pensiamo a 
Cioran e alla sua “controfi¬ 
gura" italiana Ceronetti!) 
dal suo orrore, rivendicando 
contro di esso e al di là di 
esso il riscatto dell’indivi¬ 
dualità d’eccezione, dell’uo¬ 
mo “spirituale” chiuso nel¬ 
l’usbergo del suoi valori ina¬ 
lienabili e assoluti. DUrren- 
matt è uno scrittore profon¬ 
damente immerso proprio 
nell’orrore di questo nostro 
travagliato presente, nelle 
sue contraddizioni e nei suoi 
alibi mostruosi, nelle sue li¬ 
bidini di distruzione e nelle 
sue sottili ipocrisie: un’epo¬ 
ca, la nostra, che «ha assunto 
la forma di ciò che un tempo 
chiamavamo guerra,- in 
quanto per tranquillizzarci 
nella nostra pace includia¬ 
mo catastrofi» (Giustizia). 
Eppure proprio questo mon¬ 
do che ci è divenuto atroce¬ 
mente estraneo poiché ci 
rendiamo conto che è stata 
fabbricata un’immagine di 
esso «accessibile ormai sol¬ 
tanto allo scienziato*, è ciò 
con cui dobbiamo misurarci. 

Il compito dello scrittore, 
per Dtlrrenmatt, è soprattut¬ 
to questo: « tocca a lui far 
fronte al mondo », «egli può 
riconquistare tutto». 

•Lo scrittore — scriveva 
Dtlrrenmatt nel suo saggio 11 
senso della poesia nel nostro 
tempo — rinunci a voler re¬ 
dimere il mondo e abbia di 
nuovo l’ardire di dargli for¬ 
ma, facendo un’immagine 
della sua mancanza d'imma¬ 
gine». In questo senso, nel 
tentativo del drammaturgo 
svizzero, che pure accetta da 
Brecht la premessa che il 
mondo da rispecchiare e re¬ 
stituire sulla scena non può 
più essere quello dell'indivi¬ 
duo, ma la società e soltanto 
la società (sono «le strutture 
della società umana gli ele¬ 
menti portanti dell’azione»), 
può essere visto oggi, un ol- 
trepassamento dell’ideologia 
come schema cognitivo pri¬ 
vilegiato e formula d’azione 
e quindi la nuda rivendica¬ 
zione dell’individuo nella 
sua insopprimibile peculia¬ 
rità. 

Lo scrittore si presenta, a 
questo punto, nella sua figu¬ 
ra problematica e diffìcil¬ 
mente declinabile, come 
queirindividuo che all'inter¬ 
no dei suoi strumenti espres¬ 
sivi e della sua specifica for¬ 
ma di comunicazione può 
misurarsi col mondo e tra¬ 
sformare il proprio messag¬ 
gio in un messaggio critico. 

La rivolta di DUrrenmatt, 
anche nell’orizzonte della 
sua dimensione nichilistica e 
metafisica al tempo stesso, 
trova il suo punto di forza in 
una provocazione perma¬ 
nente che nei modi del grot¬ 
tesco, dell’ambivalenza e del 
paradosso scavalca l’ideolo¬ 
gia per porsi come sfida ad 
una realtà priva di senso e 
insieme come conquista di 
un «campo sperimentale* (la 
scena, per DUrrenmatt, è ap¬ 
punto un «Feld fur Experi - 
mente»), nel quale la comè¬ 
die humalne ; spoglia di ogni 
eroica-tragica solennità e di 
ogni orpello precettistico- 
Ideale, si lascia cogliere per 
fulminazioni beffarde, per 
parabole paradossali e cru¬ 
deli (basti pensare alla ben 
nota Visita delia vecchia si¬ 
gnora) nella sua vertiglono* 
sa e sconcertante dialettica- 
dell’h/cef nunc. DUrrenmatt 
non nega che anche nel suo 
teatro possano essere offerti 
(per il critico) gli strumenti 
di una interpretazione della 
realtà, ma esclude che il 
mondo — così come lo assu¬ 
me 11 drammaturgo nella 
rappresentazione — possa 
essere altro che caos, un mo¬ 
stro, un enigma di sventura 
dinanzi al quale l’unica posi¬ 
zione possibile (per questo 
«umanista camuffato» — di¬ 
rebbe R. Grlmm —) è quella 
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Gli impossibili «Detectivroman» 
di Friedrich DUrrenmatt in 
Italia per il premio Mondello 

L’uomo 
che fece 
a pezzi 
il giallo 





Friedrich DUrrenmatt, In alto, un disegno di Max Ernst- 


Meryl Streep nei panni 
di Karen Blixen nel film 
«La mia Africa». 
Sotto, la scrittrice 


di colui che non capitola. 

La stessa tecnica stra¬ 
niente che DUrrenmatt ri¬ 
prende da Brecht, gli stessi 
procedimenti antl-llluslonl- 
stici già presenti nella lezio¬ 
ne di un Irving Shaw, di un 
Thornton Wilder, di Un PI* 
randello, lo stesso modulo 
deìVunderstatement anti¬ 
suggestivo e antl-empatlco 
mirano, in definitiva, a man¬ 
tenere aperte le possibilità di 
provocazione offerte da una 
drammaturgia in cui la com¬ 
presenza di mondo reale e 
mondo possibile, di realtà e 
sovrarealtà non deve mal Ir¬ 
rigidirsi in «finzioni*, bensì 
risolersl nella tensione di 
una «parabola» o di un mito 
moderno, una tensione di si¬ 
gnificati trascendenti. È alla 
persistenza di questa tensio¬ 
ne che si rapporta la «non ca¬ 
pitolazione» di cui si diceva 

Su questo sfondo si può 
collocare anche il romanzo 
poliziesco, il Detectivroman 
durrenmattiano di cui come 
nel caso del più recente Giu¬ 
stizia, vengono abbattuti gli 
statuti propri di un genere 
letterario e rovesciata, al 
tempo stesso, la dinamica 
costruttiva, quale poteva es¬ 
sere quella di un Poe, così da 
far coincidere lo stravolgi¬ 
mento delia ratio, di una 
concatenazione logico-cau¬ 
sale del «fatti», con il proble¬ 
ma dell’uomo, delia sua de¬ 
stinazione ultima, del suo 
«essere nel mondo». Il para¬ 
dosso di klerkegaardlana 
memoria s’incarica di dissol¬ 
vere alla base la prospettiva 
dell'istituzione letteraria vi¬ 
sta nello specifico del ro¬ 
manzo poliziesco, le sue fun¬ 
zioni narrative e cognitive, 
per far ricadere sul parados¬ 
so medesimo la logica del¬ 
l'Invenzione romanzesca, il 
nodo delle situazioni da scio¬ 
gliere in termini di indagine 
criminale. Non a caso il sot¬ 
totitolò 5ìel terrò romanzo 
poliziesco di .DUrrenmatt, 
apparso - nel *58, La 
promessa, suona «Un Re¬ 
quiem per il romanzo giallo». 

. Osservava Jan KnopT: «Dal 
momento che il detective 
non può più provare la col¬ 
pevolezza dell’assassino, il 
genere pone in questione se 
stesso, incontra la sua fine». 

Attraverso la voce dell’Io 
narrante, l’ex comandante 
della polizia cantonale di Zu¬ 
rigo, DUrrenmatt respinge 
recisamente, nelle prime pa¬ 
gine della Promessa, la fun¬ 
zione dlegetlca deU'intrec- 
clo: «Qui — così egli dice — 
l’inganno diventa troppo 
grosso e spudorato. Voi co¬ 
struite le vostre trame con 
logica: tutto accade come in 
una partita a scacchi, qui il 
delinquente, là la vittima, 
qui il complice e laggiù il 
profittatore; basta che il de¬ 
tective conosca le regole e 
giochi la partita, ed ecco ac¬ 
ciuffato il criminale, aiutata 
la vittoria delia giustizia». 
DUrrenmatt inverte il proce¬ 
dimento con cui viene co¬ 
struito il romanzo poliziesco, 
nel senso che lungi dal ricon¬ 
durlo ad un universo di cau¬ 
se ed effetti nel quale viene 
progressivamente ridotto il 
margine incommensurabile 
ed imprevedibile, casuale 
appunto, delle incognite, lo 
colloca su quel limite estre¬ 
mo dove i «fattori di distur¬ 
bo* travolgono la trama dei 
fatti e frantumano l’ossatu¬ 
ra delle deduzioni logiche al¬ 
la luce del paradosso che è 
precisamente quella catego¬ 
ria klerkegaardlana sui cui 
s'infrange ogni mediazione. 

Il paradosso «religioso» di 
Kierkegaad, su cui s’imper¬ 
nia la possibilità stessa della 
fede, viene evidentemente 
secolarizzato da DUrren¬ 
matt: resta tuttavia 

l’«assoluto» come oscuro ter¬ 
mine inattingibUe di quella 
autorivelazione esistenziale 
in cui l’individuo gioca il suo 
destino, la sua più propria 
possibilità sino in fondo. Del 
resto, al fanatismo della giu¬ 
stizia che si pone nelle pagi¬ 
ne del romanzo omonimo 
come un’istanza irrazionale, 
perché sottratta ad ogni ve¬ 
rosimiglianza logica e al cri¬ 
terio stesso aeirevidenza 
obiettiva, fa riscontro, nella 
provocazione metafisica di 
DUrrenmatt, la concezione 
del mondo come «camera di 
tortura» e di Dio come «Dio- 
camefice» (La città). 

Proprio nel corromplmen- 
to grottesco o anche soltanto 
nella parodia tragica di que¬ 
sta Istanza si cela la possibi¬ 
lità Impossibile di una affer¬ 
mano»e ultima e definitiva 
della giustizia, allo stesso 
modo con cui dietro l’imma¬ 
gine del «Dio carnefice» si 
nasconde l’oUrepassamento 
del nichilismo in un’epoca 
•posterlstlana» nella quale è 
l'annientamento di ogni pos¬ 
sibilità di salvezza a fondale, 
per DUrrenmatt, l’unica for¬ 
ma di salvezza. «Solo colui 
che accetta la sua ingiustizia 
— cosi scrive — trova la sua 
giustizia». 

Ferruccio Mt iln i 



Quale rapporto tra immagine cinematografica e scrittura, tra l’autore di una biografia 
e il suo personaggio? Risponde Judith Thurman, che ha partecipato alla sceneggiatura 
del film «La mia Africa» e in un libro ha ripercorso la vita della scrittrice danese 

La mia Karen Blixen 


Una ragazza americana che 
scrive poesie. Una ragazza di 
New York che ha eletto a suo 
maestro Henry James. Que¬ 
sta ragazza se ne viene in 
Italia appena laureata. Sosta 
in Toscana. Dio, che meravi¬ 
glia questa terra! Biglietto di 
ritorno stracciato. Due anni 
a Roma. Poi un piccolo edi¬ 
tore americano le commis¬ 
siona una biografia. Saran¬ 
no sette anni di lavoro e di 
ricerche. Tanti ce ne voglino 
per ripercorrere i casi delia 
baronessa danese Karen Bli¬ 
xen, conosciuta anche come 
Isak Dinesen. La biograna. 
Iniziata nel 75, viene pubbli- " 
otta nell'83. Se ne stampe r.y 
ranno, in edizione econòmi¬ 
ca, trecentomila copie. Sarà 
tradotta in otto lingue (in 
Italia è uscita dalla Feltri¬ 
nelli). E Judith Thurman, la 
ragazza che scriveva poesie, 
diventa famosa. 

Più famosa ancora dopo il 
successo di quella sontuosa 
nostalgia di un Eden perduto 
(e di un’Africa cosi aggrazia¬ 
ta, così da depliant dì agen¬ 
zia turistica da far sembrare 
senza colpe il colonialismo: 
colonialismo fotogenico, uno 
dei miracoli del cinema) che 
è il film di Sidney Poilack 
«La mia Africa ». 

Ora la Thurman, minuta 
ragazza bruna, grana dalia 
pelle finissima, due occhi 
spiritosi, approda di nuovo a 
Roma. Le hanno assegnato il 
premio intemazionale Pre¬ 
gene per Ja Letteratura. Ave¬ 
va già vinto l’Amerìcan 
Boock A word. Ha da raccon¬ 
tare l’esperienza del film, la 
sua collaborazione alla sce¬ 
neggiatura, insieme a Kurt 
Luedtke e Erro1 Trzebinski. 
Poilack le ha assegnato il ti¬ 
tolo onorifico di produttore 
associato. Dunque, cinque 
mesi In Africa come consu¬ 
lente. Consulente di chi? «Ma 
di Poilack e Luedtke ». Un 
film fatto ila due uomini cor¬ 
re dei brutti rischi, si capisce. 
Ci vuote il punto di vista di 
una donna. E molta pazien¬ 
za. Girare un film è cosa as¬ 
sai noiosa. Soprattutto per 
chi ri assiste un po’ datl’e- 


MILANO — Le lezioni te¬ 
nute da Franco Rodano nel 
1969 ad un gruppo di stu¬ 
denti del Sispe (scuola ita¬ 
liana di scienze politiche ed 
economiche) sono ora di¬ 
ventate un libro; «Lezioni di 
storia possìbile », edito da 
Marietti. È stato presentato 
alla Festa nazionale dell’U¬ 
nità da Giovanni Tassani, 
della rivista «Il Regno», e da 
Mario Tronti. Gianni Baget 
Bozzo, impossibilitato ad 
intervenire, ha inviato un 
testo. 

Il libro di Rodano si muo¬ 
ve fra vari ambiti e discipli¬ 
ne: economia e scienze so¬ 
ciali, teologia politica, filo¬ 
sofia, in uno stretto collega¬ 
mento fra pensare teorico e 
fare pratico. Le lezioni, nel¬ 
la scuola di formazione na¬ 
ta dalla collaborazione fra 
Franco Rodano e Claudio 
Napoleoni, erano rivolte a 
giovani universitari, di di¬ 
versa estrazione ideale e po¬ 
litica, che facevano parte 
del movimento studente¬ 
sco: Tobiettlvo era quello di 
offrire una maggiore matu¬ 
rità storico-critica a giova¬ 
ni che subivano l’influenza 
di Interpretazioni più o me¬ 
no dogmatiche ed estremiz¬ 
zate del marxismo. 

Le lezioni — ha ricordato 
Giovanni Tassani (curatore 
del libro assieme a Vittorio 
Tranquilli) — danno 11 se¬ 
gno di un uomo che è stato 
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sterno. Poilack non sembra¬ 
va mai contento. Si aggirava 
Inquieto, un pò superstizio¬ 
so. 

Ogni week-end lui, Kurt 
Luedtke e Judith si riunisco¬ 
no a discutere. Di cosa? Ma 
di amore, anzi di triangoli 
sentimentali. Ovvero della 
baronessa Dinesen-Meryl 
Streep, in Kenya per ammi¬ 
nistrare la sua vasta pianta¬ 
gioni di caffè, dei suo sposo 
il cugino BIlxen-Finecke 
(Branaauernel film) e del so¬ 
litario amante inglese Finch 
Hatton-Robert Redford. Il 
tutto sullo sfondo di altipia¬ 
ni vergini, di paesaggi invio¬ 
lati: un vero paradiso. 

Al centro le vicende del- 
l'eccen trica aristocra tica, fu¬ 
tura, grandissima scrittrice. 
Non avrebbe mai preso II No¬ 
bel per quei racconti che co¬ 
minciò a scrivere a cinquan¬ 
tanni, nel 1934. «Sette storie 
gotiche », •Racconti d’inver¬ 
no*, «Ultimi racconti*, 
•Ehrengard* (•Racconti d’in¬ 
verno*, •Ultimi racconti*, già 
apparsi da Feltrinelli, sono 
usciti insieme a altri yoìumi 
dall’editore Adelphii Non 
avrebbe mai preso il Nobel 


benché più volte candidata. 
Hémlngway, quando Io vin¬ 
se, dichiarò che il premio sa¬ 
rebbe spettato più giusta¬ 
mente a lei. E a quelT’archi- 
tettura lieve, danzante, che 
sono i suoi racconti. 

La Blixen se li era imma¬ 
ginati come trama di un’ope¬ 
ra unica: un romanzo sorret¬ 
to da cento fili. Da cento rac¬ 
conti dove si sarebbe narrato 
di pallori spettrali, di cupi si¬ 
lenzi, di purezze innevate e di 
improvvisi bagliori. Storie 
che abbracciano un secolo, 
non di più: dalla fine del Set¬ 
tecento alla metà dell’Otto¬ 
cento. L’aura ideale per quel¬ 
le creature — badesse, scim¬ 
mie, cardinali, dame, buffo¬ 
ni, burattinai, maghi — che 
popolarono — il secolo scor¬ 
so — i castelli del Fantastico 
e dei Nero. Atmosfera ideale 
per tessere Iodi all’avventu¬ 
ra, al mistero, alia passione, 
alla morte. O forse ai gioco 
delia vita. Che si maschera 
in mille modi. Che si trave¬ 
ste. Che scioglie ciò che poco 
prima ha legato strettamen¬ 
te. Che si nasconde e si ben¬ 


Presentato alia Festa di Milano 
«Lezioni di storia possibile» 

La nuova 
antropologia 
di Rodano 



Franco Rodano 


da come prendesse gusto net 
correre a Timpiattlno*. Nei 
coprirsi gli occhi a •mosca 
c/pcfl ** 

Sapeva narrare, la Blixen. 
Anzi, considerava II narrare 
un nutrimento per l’esisten¬ 
za. L’esistenza si rinsecchi¬ 
sce — pensava — senza quel¬ 
la cornucopia di parole, sen¬ 
za quei «gioco spietato e cru¬ 
dele*. In fondo, la sua arte 
sta in quella frase, messa a 
conclusione di un racconto. 
•A ce moment de sa narra- 
tion Sheherazadc vit pa- 
raitre le matin, et, discrete, 
se tut* (A quel punto dei rac¬ 
conto Sheherazade vide che 
era l’alba e, discreta tacque). 
Le mille e una notte di una 
Sheherazade danese. 

Difficile, evidentemente, 
rendere conto di quest’arte. 
Impossibile per li cinema. 
Judith Thurman lo sa. Non 
le importa che 11 film non dia 
un'immagine esatta, coeren¬ 
te delia Blixen che, d’altron¬ 
de, aveva un carattere para¬ 
dossale: dolce, amabile, du¬ 
ro, complicato. E neppure le 
interessa se sia stata o no ri¬ 
spettata la sua biografia. 
•Questo è un film peri gran¬ 
di. AI grandi è piaciuto. 
Quando si pensa ai milioni di 
dollari spesi per accontenta¬ 
re un pubblico di quattordi¬ 
cenni, l’operazione di Poi¬ 
lack risulta molto coraggio¬ 
sa*. 

Cosi la biografa della Bli¬ 
xen ha messo da parte le pre¬ 
tese che ogni autore nutre — 
magari sbagliando — nei 
confronti dei cinema. *Non 
sono stata possessiva. Non 
mi aspettavo che facessero 
un film dal mio libro. Ho evi¬ 
tato le delusioni. Sarebbe co¬ 
me pretendere che le illu¬ 
strazioni rispettino II carat¬ 
tere di un romanzo*. 

Una ragazza assennatta, 
Judith. Che aveva accettato 
con timore il compito di ri¬ 
percorrere le vicende della 
Blixen. «La Blixen ha divora¬ 
to tutti quelli con cui viveva. 
Io dovevo resistere. Non far¬ 
mi assoggettare, non esserne 
dominata*. Somiglianze, 
Identificazioni, simbiosi e 


formatore di coscienze: non 
un acchlappalabill, ma una 
guida mai autoritaria. È un 
testo arduo, impegnativo: è 
assente lo spirito accademi¬ 
co, però esce con forza la 
passione per l’uomo, il prcn 
cesso storico, la liberta. È 
un testo non «superbo», ma 
fuori da ogni falsa piade- 
stia: ha l’intento alto di col¬ 
locare la lezione marxiana 
in posizione prevalente nel 
nostro secolo, ma fuori dal 
mito. 

Il sottotitolo, «Le lettere 
di San Paolo e la crisi del 
sistema signorile* richiama 
l’analisi svolta da Franco 
Rodano sulla «possibilità» 
del cristianesimo, di supe¬ 
rare un assetto sociale dove 
ci sono servi e signori. «Ro¬ 
dano — ha scritto Baget 
Bozzo — si propone In que¬ 
sto libro di affrontare il pro¬ 
blema della casualità stori¬ 
ca del cristianesimo, che ha 
prodotto nella storia una 
possibilità. Ciò significa an¬ 
che che essa non e stata rea¬ 
lizzata, ma anche che sussi¬ 
ste tuttora come possibilità 
aperta». Per Baget Bozzo, le 
«Lezioni di una storia possi¬ 
bile», sono «il testo spiritua¬ 
le e obiettivamente teologi¬ 
co più denso di Rodano». 

Punto centrale dell’anali¬ 
si di Franco Rodano — ha 
detto Mario Tronti — è la 
ricerca di una nuova antro¬ 
pologia; £ un’esigenza che si 


complicità di gusti, di com¬ 
portamenti fra il biografo e li 
suo personaggio, sono rima¬ 
sti sotto controllo. Pure, in 
comune fra le sue donne, di- ' 
vise da un oceano e da molti 
anni di differenza, qualcosa 
c’era. «Lessi i suoi libri a di¬ 
ciannove anni. Avevo parec¬ 
chie ambizioni ma anche 
tanta paura di vivere. La Bli¬ 
xen mi ha dato coraggio, mi 
ha insegnato a rischiare. Ka¬ 
ren Blixen accetta le perdite. 
Tutti subiamo delle perdite. 
Dobbiamo imparare a sop¬ 
portarle. Nella scrittrice si 
rintraccia di continuo quel 
conflitto, che le donne cono¬ 
scono bene, fra ambizione e 
desiderio di essere amate. 
Integrare sentimenti e lavo¬ 
ro rappresenta ancora oggi 
un problema perle donne*. 

Saggezza di una scrittrice 
danese. La sua biografa, in 
questo, l’ha imitata. L’ha 
presa a modello. «Afi piace la 
sua ironia. Soprattutto 
quando scrive. Come donna 
no, mi è meno slmpa tica. De¬ 
pressa, nevrotica, egoista*. 
Ma l’ironia, in generale, sfu¬ 
ma i valori. L’ironia interro¬ 
ga più che distribuire voti. 
•L’ironia non trova spazio 
nel cinema, ammette la 
Thurman, perché il cinema è 
sempre bianco e nero. L’iro¬ 
nia attiene ai linguaggio; 
non può fare concorrenza al¬ 
le immagini*. 

D’altronde, Il mestiere del 
biografo sta su un altro pia¬ 
no. Ci si lega al personaggio 
scelto; si respira insieme, si 
mangia, si dorme insieme. 
Contemporaneamente il di¬ 
stacco. Sono I fatti che co¬ 
stringono a prendere le di¬ 
stanze. •Somiglia a un ma¬ 
trimonio scrivere una bio¬ 
grafia. Io forse volevo na¬ 
scondermi dietro quei perso¬ 
naggio e dietro quei lavoro di 
fedeltà. Dopo sette anni ho 
deciso di trasgredire, di usci¬ 
re da questo schermo. Senza 
più paura. Con coraggio. Co¬ 
me Karen Blixen*. Ora Ju¬ 
dith Thurman sta scrivendo 
un romanzo. 

Letizia Paotozzi 


pone sempre quando un 
movimento, soprattutto ri¬ 
voluzionario, vuole rigua¬ 
dagnare la propria coscien¬ 
za. «È un tema che sentivo 
estraneo, sull’onda di una 
formazione marxiana che 
criticava una visione del¬ 
l’uomo come categoria 
astratta. Ora penso che una 
nuova antropologia riac¬ 
quisti una sua specifica at¬ 
tualità. Quella di Rodano è 
una rilettura del messaggio 
cristiano: emerge questo 
dialogo a distanza fra Paolo 
di Tarso e Carlo Marx, due 
intellettuali rivoluzionari 
con lo stesso problema: su¬ 
perare un assetto dove ci so¬ 
no il signore ed 11 servo, per 
conquistare l’uguaglianza 
fondamentale. Le "Lezioni 
di storia possibile sono 
storia di realismo fatte ad 
un movimento utopico, co¬ 
me quello del *68, che ri¬ 
schiava di ripetere assalti al 
cielo ». Rodano ha insegnato 
ai giovani ad essere come 
Paolo di Tarso: viveva in¬ 
trecciando vimini, ma era 
libero. Ha Insegnato anche 
ad essere come «Il figlio del¬ 
l’uomo, che non aveva dove 
posare il capo». Teorica¬ 
mente siamo come lui: dob¬ 
biamo usare il patrimonio 
teorico, ma non per posarci 
il capo e cercare sicurezze». 

.tonner Metetti 
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Videoguida 


Raiuno, ore 21,30 


Diretta 
dal Cile 
a 13 anni 
dal golpe 


Venti minuti di testimonianze filmate raccolte in questi ultimi 

? iorni in Cile. L’inviato del Tgl in diretta telefonica da Santiago 
niente video: le limitazioni ordinate da Pinochet non ammettono 
deroghe). L’ex senatore Jorge Lavnndero in diretta — audio e 
video — da Buenos Aires insieme allo scrittore argentino Ernesto 
Sabato, per discutere di tredici anni di dittatura: Lavandero è 
sfuggito all’arresto, l’altro giorno, proprio per aver accettato l’invi¬ 
to della Rai, raggiungendo così Buenos Aires La polizia è entrata 
in casa sua poche ore dopo la partenza, ha messo tutto a soqquadro 
nella perquisizione Speciale Tgl di Alberto La Volpe andrà in 
onda questa sera alle 21,30, a tredici anni dal giorno del golpe, 
avvenuto 1*11 settembre del ’73, con un titolo che rende vivo il 
dramma del paese latino-americano «Il sequestro del Cile.. La 
trasmissione, la cui messa in onda era già prevista da tempo, è ora 
testimonianza di nuove, drammatiche giorante per il Cile. Oggi, a 
tredici anni dall’assassinio di Salvador Allende e dalla fine del 
governo di Unidad Popular, il Cile vive in stato d’assedio dopo il 
fallito attentato al dittatore Pinochet. Franco Catucci, l’inviato 
del Tgl speciale, ci racconterà stasera gli aw enimenti delle ultime 
ore. Alberto La Volpe e Livio Zanotti, in studio, interv isteranno lo 
scrittore argentino Sàbato, autore del famoso rapporto «Nunca 
mas», e l’ex senatore Lavandero, il quale non sa ancora se potrà 
rientrare in Cile, nella sua casa. 

Raidue: di scena la tv 

Il balletto leggero debutta al Festival intemazionale dì Nervi. 
Stella della serata Heather Parisi, con una performance firmata 
Franco Miseria, il suo coreografo. Quattro i primi ballerini: André 
de La Roche, Mario Marozzi, Fabio Molfesi e Raffaele Paganini. Il 
ballo «leggero» entra così nel tempio della danza classica, sotto 
l’occhio vigile della telecamera: Di scena la tv è infatti il titolo 
dello special di Raidue in onda alle 22,10. 

Raiuno: l’ultimo Pupi Avati , 

Termina questa sera Hamburger Serenade, su Raiuno alle 20,30. 
Pupi Avari reduce da Venezia dove il suo film Regalo di Natale ha 
avuto gli onori del podio (Carlo Delle Piane, protagonista del film, 
ha infatti ricevuto il Leone come miglior attore), si congeda anche 
dal pubblico televisivo con il suo folle «varietà». Dal Bandiera 
Gialla di Rimini ancora una volta, dunque, con Nick Novecento, 


dal pubblico televisivo con il suo folle «varietà». Dal Bandiera 
Gialla di Rimini ancora una volta, dunque, con Nick Novecento. 
Altiero Toppetti, Beatrice Macola e Gianfranco Agus. I testi del 
programma sono di Pupi e Antonio Avati e di Gianni Cavino. Le 
musiche di Giovanni Tommaso. 


Canale 5: camera sul cameraman 

Un viaggio nel cuore delle nuove tecnologie nel cinema e nella tv: 
è questo il primo servizio di Big bang speciale (Canale 5, ore 13). 
Garret Brown, un cameraman americano, ha realizzato un mar¬ 
chingegno che gli permette di realizzare il sogno di tutti i cineasti: 
la ripresa in assoluta libertà di movimento. Secondo servizio sul 
«bambino di Tauno». il fossile di un essere con caratteristiche parte 
di scimmia e parte di uomo, vissuto qualche milione di anni fa, di 
immensa importanza per conoscere il nostro passato. 

Canale 5: canzoni di fine estate 

Doppio appuntamento dall’arena di Verona stasera e domani alle 
20,30 su Canale 5 per le serate finali del Festivalbar. Vincitori sono 
stati Tracey Spencer ed Eros Ramazzotti. Le due serate, che sa¬ 
ranno una vera e propria passerella dei protagonisti dell’estate 
della canzone, verranno presentate da Susanna Messaggio e Clau¬ 
dio Cecchetto. Stasera sfilano Sabrina Salerno, Miguel Bosé, Nik 
Kershaw, «Hong Kong syndicate», «Doctor and thè medics», «Matt 
Bianco», John Armatrading, Loredana Berté, Mango, Eros Ra- 
mazzotti e i «Pic-nic at thè white house». 

(a cura di Silvia Garambois) 



il tuo film 



AI MARGINI DELLA METROPOLI (Raidue ore 16,50) 

È il secondo film nella carriera di Carlo Lizzani (1953), che si è 
ispirato, per la storia, alla vicenda di Lionello Egidi, il biondino di 
Primavalle. Un giovane viene accusato ingiustamente di omicidio 
e si nasconde in casa dell’amante. Quando la sua situazione sem¬ 
bra definiti', amente compromessa l’avvocato, coinvolto da un’a¬ 
mica, riesce a salvarlo. Interpreti: Massimo Girotti, Giulietta Ma¬ 
sina, Marina Berti e Giovanna Ralli alle primissime armi. 

E ORA: PUNTO E A CAPO (Raiuno ore 22,40) 

Commedia americana piena di ottimismo e di fiducia nella vita. 
TYadito dalla moglie (Candice Bergen), un uomo (Burt Reynolds) 
divorzia, e per tagliare i ponti con il passato si trasferisce a Boston 


dal fratello (Charles Duming). Lui è ovviamente convinto che non 
potrà più innamorarsi, ma ecco che tramite una timida maestrina 
(Jill Clayburgh) Cupido toccherà di nuovo il suo cuore. Il regista è 
Alan J. Pakuìa. 

VOGLIAMO VIVERE! (Retequattro ore 22,50) 

Pellicola storica, da non perdere. Per invogliare il pubblico più 
giovane, possiamo dire che di questo film ha fatto recentemente 
una parodia «demenziale» Mei firooks, qu ell'Essere o non essere 
che riprende il titolo inglese dell’originale. Ernst Lubitsch, il regi¬ 
sta, dirige Carole Lomoard, Jack Benny, Robert Stack in una 
commedia satirica antinazista, ambientata a Varsavia. £ qui che 
un gruppo di attori, durante le prove di uno spettacolo, viene 
sorpreso dallo scoppio della guerra. Affiatatissimi (anche se scom¬ 
binati) riescono però addirittura a boicottare alcune truppe d’in¬ 
vasione, finché sull’aereo personale del Fuhrer riescono a scappare 
in Gran Bretagna. 

TOTÙ PEPPINO E LA„ MALA FEMMINA (Italia 1 ore 20,30) 
Giustamente tra i più famosi ed apprezzati film del comico napole¬ 
tano e del degno «compare» Peppino De Filippo. Zìi di uno studen¬ 
te universitario (Teddy Reno), Totò e Peppino accorrono a Milano 
non appena scoprono che il nipote ha perso la testa per una balleri¬ 
na (Dùrian Cray). In realtà la fanciulla vuole aolo un marito e tanti 
figli e non è poi così «scostumata» come immaginano i due. Tra le 
•sequenze* famose: la scrittura della lettera e rincontro con il 
virile appena arrivati in città. 

TOTÒ PEPPINO E LE FANATICHE (Italia 1 ore 22,30) 
Secondo film della aerata dedicata a Totò ogni giovedì aera. Film 
del 1958 girato da Mario Mattolì, vi si narrano le avventure dei 
aoliti due (Totò e Peppino De Filippo) che questa volta si ritrova¬ 
no in un manicomio. A! direttore racconteranno di come la loro 
vita aia «rovinata» dal fanatismo di mogli e figlie, che li costringe 
ad esperimenti per loro «inumani». Il manicomio sembra giungere 


Polemiche in 
Svizzera 
per «Salò » 

ROMA — Ricominciano i guai 
per «Salò», il film di Pasolini. 
Dieci anni dopo le polemiche 
ed i ricorsi ai tribunali Italia* 
ni, è la volta della magistratu¬ 
ra svizzera di interessarsi al¬ 
l’opera cinematografica dello 
scrittore friulano. «Salò» è at¬ 
tualmente in proiezione a Gi¬ 
nevra ed un gruppo di ben¬ 
pensanti ha chiesto alla magi¬ 
stratura di applicare nei con¬ 
fronti del programmatori l’ar¬ 
ticolo 204 del codice elvetico 
che punisce chi commercia 
scritti, film e immagini osce¬ 
ne. Le pene previste possono 
arrivare fino a tre anni di pri¬ 
gione. 


Nostro servizio 

TORINO — Anche In questa 
edizione di «Settembre musi¬ 
ca», curata da Enzo Resta¬ 
gno e Roman Vlad, si è scelto 
un musicista contempora¬ 
neo da presentare al pubbli¬ 
co con grandioso apparato e 
spettacolare senso dell'even¬ 
to. Il festeggiato era il tede¬ 
sco naturalizzato Italiano 
Hans Werner Henze, che 
compirà a luglio sessantan¬ 
ni e per questa ricorrenza ha 
goduto di recente in Germa¬ 
nia di analoghe e ancor più 
mastodontiche iniziative. Si 
sono ascoltate, qui a «Set¬ 
tembre musica», alcune delle 
sue opere più significative, 
quali la Sinfonia n.7, l’orato¬ 
rio «La zattera della medu¬ 
sa», l’opera «La gatta ingle¬ 
se»; si sono visti inoltre tutti 1 
film per 1 quali Henze ha 
scritto le musiche; molti suol 
pezzi da camera erano Inse¬ 
riti nel programmi del grup¬ 
pi partecipanti. L’assessora¬ 
to per la cultura ha anche 
commissionato alla casa Edt 
un robusto volume sul musi¬ 
cista, che è stato curato da 
Enzo Restagno e numerosi 
specialisti internazionali ed 
è In vendita a prezzo speciale 
per tutta la durata del festi¬ 
val. II ponderoso tomo è sta¬ 
to presentato nel corso di 
una tavola rotonda in cui 
l’autore è stato sollecitato a 
parlare della propria sconfi¬ 
nata opera da un autorevole 
manipolo di critici: Mila, 
Serpa, Messinls, Restagno, 
Vlad e D’Amico. 

Henze ha rievocato 1 tempi 
in cui nel dopoguerra la cul¬ 
tura tedesca gli era divenuta 
insopportabile e ha parlato 
del suo rlavvlclnamento alla 
Germania tramite e i movi¬ 
menti giovanili d’ispirazione 
comunista. 

Da quanto si è ascoltato 
nel corso dei concerti, pare 
che Henze sla nel pieno della 
sua maturità e che 11 clima di 
tolleranza artistica dell’era 
post-moderna gli sla singo¬ 
larmente propizio. E senza 
dubbio la migliore delle sue 
sinfonie la n.7, scritta tra l’83 
e 1*84, ascoltata nella chiesa 
di S.Filippo per l'esecuzione 
della «Junge deutsche phil- 
harmonle» diretta da Char¬ 
les Dutolt alla fine di un pro¬ 
gramma che comprendeva 
anche opere di Brahms e 
Mahler. Quella nostalgia ur¬ 
lata e trionfante, tra giochi 
di velature strumentali e In¬ 
finite altre stratificazioni, ha 
qualcosa di avvincente ed 
Impressionante. Pur conti¬ 
nuando ad esprimersi In ter¬ 
mini molto complessi, Henze 
ha abbandonato la comples¬ 
sità voluta ed insistita della 
Sesta Sinfonia, molto più 
studiatamente modernisti¬ 
ca, per ri assimilare Invece il 
suo mondo di minuziosi ara¬ 
beschi a modelli di Berg o 
addirittura di Ravel. Gli 
sciami di note Impazzite e la 
prospettiva sonora di traspa¬ 
renze sempre più lontane so¬ 
no tuttavia elementi struttu¬ 
rali impensabili senza una 
stretta vicinanza alle utopie 
dell’avanguardia, che in 


Magda Tagliaferro: 
la grande pianista 
è morta in Brasile 

RIO DE JANEIRO — La pianista Magda Ta¬ 
gliaferro, concertista Internazionale, allieva di 
Fauré e di Alfred Cortot, è morta a Rio de Ja¬ 
neiro all’età di 93 anni. Nata a Petropolis, in 
Brasile, da genitori francesi il 19 gennaio 1893, 
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forte all’età di cinque anni e a 13 ottenne un 

g rimo premio al conservatorio di Parigi. Ga- 
riel Fauré, allora direttore del conservatorio, 
la portò in tournée per tutta la Francia. Dopo 
essere divenuta professoressa al conservatorio, 
nel 1939 fu inviata dal governo francese in mis¬ 
sione ufficiale di propaganda musicale negli 
Stati Uniti e in America del Sud. Dopo la guer¬ 
ra, suonò sotto la direzione dei più famosi mae¬ 
stri d’orchestra, interprete di Fauré, Debussy, 
Poulenc. 


Mosca: concerto , 
jazz per Evtuscenko 
e complesso Usa 


MOSCA — In un clima di collaborazione cultu¬ 
rale (almeno nelle intenzioni) l’Urss e gli Usa si 
affratellano in un connubio musical-letterario. 
Il poeta Evgheni Evtuscenko si esibirà, infatti, 
con il complesso americano Jazz Ecologico, di¬ 
retto dal sassofonista Paul Winter, nella sala 
concerti dell’albergo Rossia. Non è la prima 
volta che 1 due artisti lavorano insieme. Il poeta 
era stato negli Stati Uniti ed aveva suonato con 
questo gruppo in dodici concerti, tra cui uno 
nella sede delle Nazioni Unite. A Mosca il grup¬ 
po eseguirà composizioni di Winter, mentre 
Evtuscenko reciterà le sue poesie tra cui la fa¬ 
mosa «Baby Yar», dedicata agli ebrei massacra¬ 
ti dai nazisti a Kiev durante l’occupazione hi¬ 
tleriana. 


La rassegna 


_ L’omaggio di «Settembre musica» 

al grande musicista tedesco naturalizzato italiano 

Sette evviva 
per Henze 
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Nana Werner Henzé in una vecchia foto 


Henze rivivono in forma di 
espressione anziché di ricer¬ 
ca. 

Pur col più sincero rispet¬ 
to per la grandiosa concezio¬ 
ne formale e la chiarezza 
narrativa, minore interesse 
ci pare abbia suscitato l’ora¬ 
torio «volgare e militare» su 
testo di Ernst Schnabel «La 
zattera delia medusa», la cui 
dedica a Che Guevara susci¬ 
tò chiacchiere, polemiche, 
scioperi e cazzotti nel lonta¬ 
no ed emblematico 1968, an¬ 
no della prima esecuzione ad 
Amburgo. Nella prima parte 
la tensione è costante, tanto 
che dispiace perfino il non 
poterne ascoltare subito l’e¬ 
pilogo a causa dell’interval¬ 
lo. Nella seconda, invece, fi¬ 
nisce per pesare la mole delle 
sonorità laceranti e dram¬ 
matiche che punteggiano la 
tragedia della morte in mare 
dei soldati che costituivano 
il braccio deirimperiallsmo 
francese in Africa nell’800. 
L’esecuzione ascoltata al 
Teatro Nuovo era curata da 


orchestra e coro della Rai di 
Torino e dai cori della Radio 
austriaca e «Magnificat» di¬ 
retti da Miltiades Carldis; so¬ 
listi d’eccezione Edda Moser, 
Helnz-Jurgen Demitz e l’at¬ 
tore Giancarlo Sbragia. 

La riprova del fatto che la 
dolcezza sonora o, quanto 
meno, l’agrodolce musicale 
siano i climi acustici più fa¬ 
vorevoli alla creazione di 
Henze, rispetto alla corrusca 
ed insistita dissonanza, sta 
nel successo trionfale che 
hanno riscosso la «Cantata 
della fiaba estrema» (1963) su 
di una poesia di Elsa Moran¬ 
te, interpretata dall’ensam- 
ble Antldogma, l’ottimo so¬ 
prano Elisabeth Parcels e 
due cori locali diretti da 
Gerd Ktìhr, e l'ultima opera 
teatrale «La gatta Inglese», 
andata In scena martedì al 
Teatro Carignano in un alle¬ 
stimento In lingua Inglese 
della «Alte Oper» di Franco¬ 
forte. La «Cantata», eseguita 
insieme all'oratorio «Jephte» 
di Carissimi nell’orchestra- 


D Raiuno 


10.30 F.B.L FRANCESCO BERTOtAZZI INVESTIGAI ORE - Sceneg¬ 
giato (4* puntata) 

11.30 UN TERRIBILE COCCO (X MAMMA - Telefilm 
12.00 JO GEILLARD - Sceneggiato con Ivo Carrara 

13.00 MARATONA D’ESTATE - Rassegna mternazionate tS danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CRIMEN - F3m con Gasmann, Manfredi. Sorci 

15.30 STORIE DI UOMINI E DI MOTO • Documenti 
1§.15 A CONTE DI MONTECRtSTO - Sceneggilo 

17.15 L'ISOLA DEL TESORO - Canoni animati 

18.25 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1966e 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà. Rapa di Pupi Avati 

21.30 SPECIALE TG1 - Attuati 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 E ORA PUNTO A CAPO - Firn con B. Reynolds e C. Bergen 
0.20 TOI NOTTE - CHE TEMPO FA 


21.30 TG3 

21.55 COME DM E.- - Ften con A. Comerio; «No Fuwre», cortom et raggio 
con Ahnn Pavan 


O Raidue 


9.20 

10.10 

11.30 
12.00 
13.00 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
1B.30 

20.30 
23.00 
24.00 

0.15 


Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - TeMbn 

LOU GRANT - Telefilm 

SENTA RI - Sceneggiato 

LA VALLE DO PINI - Sceneggio 

HAZZARD - Telefilm 

A. MIO AàteCO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Chariotta Ree 

KOJAJt - Tetefin» 

LOVE BOAT - Telefilm con Gawn Mac leod 

FMALE FESTIVALBAR • Musicala con Cl aude Cacchetto 

TRAUMA CENTER-TatefSm con lou Ferrigno 

P REM I E RE PNEMA 

ACCIUFFO A NEW YORK - Tetefibn 


12.00 A PASSO DI FUGA - Telefilm 
13.00 TG2 ORE 13 

13.15 SARANNO FAMOSI - Tetefibn «Chi sono ». in tuM* 

16.50 Al MARGINI DELLA METROPOLI • Firn con M. Gretti a G. Mesata 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 0. COMMISSARIO KOSTER - Tetefibn 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 AO OCCHIO NUDO - Firn <9 David Seul 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 DI SCENA LA TV HEATHER PARISI - BMetto * 

23.00 TG2 SPORT SETTE-Atletica leggera-XXXII Campionato mendte- 

te militare 

24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 I GKXELU DI MADAME DE-.. - Firn con Vittorio Do Sica o Jean 
Gaiand 

□ Raitre 

10.60 MATERIALI DIDATTICI , 

11.30 DSE - MONOGRAFIE 
13.00 DI GEI MUSICA • (2* puntata) 

12.B0 VITA DI DANTE - Preso (V pone) • .-' N 

14.00 VENTO DI PRIMAVERA - Firn cn L. Mastro 

16.30 DADAUMPA 

17.26 BAEDEKER • Documenti 
18.00 ATLETICA LEGGERA - (Da Ostia) 

19.00 TG3 • TV3 REGIONI • Attualità 
20.00 PANORAMA INTERNAZIONALE 


Retequattro 


8.30 VEGAS-Tetefibn 

9.20 SWITCH- Tetefibn 

10.10 LA COSTANZA DELLA RAGIONE - Fibn con G Danewe e E . M. 
Sa le rn o 

12.00 MARY TYUR MOORE - Tetefibn 
13.00 CIAO OAO - Voittà 

14.30 LA FAMttUA BRADFORD -Tetefibn 

14.45 CON AFFETTO, TUO SK1NEV - Tetefibn 

16.30 MASCHERATA AL MESSICO - Firn con D. Lamota 

17.20 CON AFFETTO TUO SONEY - Tetefibn 

19.40 ARABESQUE - Tetefibn 

16.30 CHARUE’a ANGELO • Tetefibn 

20.30 COLOMBO - T e tefi bn «Mìo caro nipote* 

22.00 MATT HOUSTON-Tetefibn «Unabruttaawna 
22.60 VOGLIAMO VIVERE - Firn con C. Lombvd 

0.40 VEGAS-Tetefibn 

1.30 SWITCH-Tetefibn 


□ Italia 1 


B.06 DAMEtSOONE-Tetefibn 
••SO L’ALBERO DELLA VENDETTA-Firn con R. Scoti 

11.10 6AN0F0RD AND SON- Tetefibn 
11.38 LOBO • T e tefibn con Claude Mete 

12.30 DUE ONESTI FUORAIGGE • Tetefibn 

13.30 T. J. HOOKER - Tetefibn 
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Un momento di «Kabuki*, del Tokyo Ballet 


Il balletto 


secondo il coreografo belga 

Béjart 

illusionista 

giapponese 


zlone dello stesso Henze, è 
una enorme carezza madri¬ 
galistica In cui Marenzio e 
Bellini rivivono in una più 
spaziosa dimensione croma¬ 
tica. «The english cat», can¬ 
tata in lingua originale per 
la prima volta In Italia dopo 
l’esecuzione in italiano di 
questa primavera a Bologna, 
di cui ha riferito Rubens Te¬ 
deschi, è stato uno spettaco¬ 
lo mirabile con la regìa di 
Ian Strasfogel e la direzione 
di David Shallon. La vicenda 
che Edward Bond ha tratto 
da Balzac è raccontata dalla 
musica di Henze con queira¬ 
cida ironia inglese che ri¬ 
manda a Swift o a Orwell. 
L’orchestra da camera delia 
Junge deutsche phllharmo- 
nie ha splendidamente do¬ 
minato la grande e variegata 
partitura. In conclusione pa¬ 
re proprio che Henze stia 
dando progressivamente 11 
meglio di se mentre gli anni 
curano i traumi bellici e il 
purismo linguistico passa di 

moda. Franco Pulcini 


MILANO — Scala in festa, 
personale trionfo del balleri¬ 
no francese di origine viet¬ 
namita Eric Vu-An e molti 
applausi per il Tokyo Ballet 
di nuovo in Italia dopo quat¬ 
tro anni di vacanza. E questo 
il bottino, se si può dire cosi, 
raccolto da The Kabuki, lo 
spettacolo che cerca di trat¬ 
teggiare un’Idea del teatro 
Kabuki secondo Maurice Bé¬ 
jart. 

Come si è già scritto qual¬ 
che giorno fa, The Kabuki si 
Ispira a modo suo a un famo¬ 
so dramma del Kabuki, quel 
Kanadehon Chushlngura, la 
vendetta del 47 «ronln*, che 
racconta una storia vera: la 
morte per harakiri di 47 gio¬ 
vani avvenuta il 14 dicembre 
1703 nel futuro giardino del¬ 
l’Ambasciata italiana a To¬ 
kyo. L’inizio del balletto, pe¬ 
ro, è depistante. 

Dentro uno spazio nero, 
macchiato di televisori acce¬ 
si che registrano attimi di vi¬ 
ta quotidiana e le smorfie di 
qualche pantera del rock, si 
muove una massa di ragazzi 


14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASAANWA - Telefilm 
16.00 BIM BUM 8 AM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA AOAMS - Tetefibn 

18.15 STAR TREK - Tetefibn 

19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Tetefibn 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Catoni arameli 

20.30 TOTÓ PEPPMO E LA MALAFEMMMA - Firn con Totò, Poppato 
De FSppo • Nino Manlretf 

22.30 TOT0 P EP P IN O E LE FANATICHE • Ften con Totò, Peppino De 
Ftepo. A. Iteri 0 30 

HEC RAMSEY - Tetefibn 


D Telemontecarlo 


12.00 SNACK - Carrara arameli 

13.45 SAEMOO-.- SI RIDE 

14.45 TRE RAGAZZE M VOLO - Firn con K. Wm 

17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovete con Etoabeth Sevri 

19.30 SA£NZlO~. St RK>£ 

19.45 HAPPY END - Tetenovete con Joeà Wtear 

19.30 TMC NEWS 

19.45 LASSO QUALCUNO Mi ATTENDE - Ften con P. Sei 

21.30 A CORSARO • Sceneggiato 

22.30 A BRIVIDO DELLTM PnC VMTO - Tetefibn 

23.00 SPORT NEWS - CICLISMO - Camparmi dH monda 
24.00 GLI 9IT0CCABKJ - Tetefibn 


□ Euro TV 


9.00 CARTONI AMMATI 
12.00 MISSIONE N POSSBU - Tetefibn 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Tetenovete 

16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Tetefibn 
17.00 CARTONI AMMATI 

16.30 MARK E MKNDY- Tetefibn 

20.30 VUOI TU QUESTO SCONOSCIUTO-Firn con J. Ceneri 0. B*a 

22.20 SPORT -Catch 

23.20 TELEFILM 

0-20 FAMA SORPRESA 


Rete A 


14.00 L’POLO- Tetenove te 

16.30 A SEGRETO • Tetenovete 
1A30 FELICITA DOVE SEI-Tei 

17.30 CARTOM AMMATI 

20.30 A SEGRETO • Tetenovete 

22.30 L’IOOLO - Tetenovete 

23.30 WANNA MARCHI 


Alla Scala il Kabuki 


vestiti in tuta bianca. I loro 
movimenti sono lenti e mec¬ 
canici. Svogliati e gratuiti. 
Ma ecco che dal fondo della 
scena emerge un giovanotto 
occidentale (Eric Vu-An) in 
pantaloni, camicia bianca e 
orologio luccicante al polso. 
La sua sorprendente estra¬ 
neità alla danza sclerotica 
del gruppo (siamo in una di¬ 
scoteca, suggerisce Béjart) è 
confermata da una scoperta 
non meno scioccante. Grazie 
a un servo di scena — uno di 
quei personaggi tutti neri, 
così tipici nel teatro giappo¬ 
nese — il giovane scopre una 
spada antica. Ne rimane 
estasiato. Non solo, la sua 
immagine evocatrice lo gui¬ 
derà per un lungo cammino 
a ritroso. 

Inutile dire che qui si in¬ 
nesta il dramma storico con 
scene e costumi (del porto¬ 
ghese NuAo Corte-Real) 
chiaramente desunti dal Ka¬ 
buki (siparietti, lunghi fon¬ 
dali in stoffa, finte pareti), 
ma leggermente impastati e 
pallidi: privi di quella vivacl- 


A Manerba 
una via per 
Paolo Grassi 


fi consiglio comunale di 
Manerba del Garda ha deciso 
all'unanimità di ricordare 
Paolo Grassi intitolandogli 
una strada. Una cerimonia uf¬ 
ficiale è prevista per sabato: 
nella sala consiliare Carlo 
Fontana, sovrintendente al 
Teatro comunale di Bologna, 
parlerà della figura e dell'ope¬ 
ra di Paolo Grassi, fondatore 
del Piccolo Teatro, presidente 
della Bai e sovrintendente al¬ 
la Scala di Milano. Nell’occa¬ 
sione un’altra strada sarà inti¬ 
tolata al Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. 


tà cosi tipica del Kabuki ve¬ 
ro. Non importa, però. Mau¬ 
rice Béjart legittima almeno 
la prima parte della sua dif¬ 
ficile operazione ricorrendo 
a ricordi che, pur molto pre¬ 
cisi, col tempo sono Inevita¬ 
bilmente Ingialliti. Così, il 
prologo meccanico estra¬ 
dante del giovani In discote¬ 
ca vanta persino un riferi¬ 
mento diretto al prologo di 
Chushlngura, dramma nato 
per 1 burattini (Bunraku) In 
origine. 

Tutto 11 primo atto dello 
spettacolo si adegua, inoltre, 
allo sforzo di amalgamare 
gesti, camminate, atteggia¬ 
menti, toni fieri e battaglieri, 
piccoli passi striscianti del 
teatro Noh alle figure del 
balletto occidentale. In que¬ 
sto Kabuki béjartlano le 
donne non sono uomini «en 
travesti» (1 famosi «onnega- 
ta») e si arrampicano sulle 
scarpette a punta. Ma 1 con¬ 
trasti sono interessanti. 
L’occhio teatrale di Béjart 
riesce a riprodurre l’icono¬ 
grafia del Kabuki e a rifissa¬ 
re persino quel tipi classici e 
borghesi che il primo teatro 
borghese del Giappone, cioè 
proprio il Kabuki, aveva 
puntualizzato. 

C’è ad esemplo il perso¬ 
naggio del servo impertinen¬ 
te, nemico giurato del padro¬ 
ne, che gode della sua disfat¬ 
ta: un tipo buffo, cattivo, il 
Kyogen. Compare la dama 
dolente che freme d’amore, 
di dolore e di rabbia: la sua 
magrezza di ballerina, qui, 
rischia di spezzarla da un 
momento all’altro. Cl sono 
gli amanti spensierati; lei, 
almeno, è una gazzella leg¬ 
giadra e flessuosa. E poi ci 
sono gli eroi: posati, gravi, 
temibilissimi, peccato che si 
perda un po’ di questa minu¬ 
ziosa bellezza arricchita dal¬ 
la musica, spesso di vero Ka¬ 
buki, di Toshlro Mayuzuml, 
(in nastro registrato) nella 
rincorsa affannosa di richia¬ 
mi al presente o addirittura 
al futuro. 

Nonostante la meraviglio¬ 
sa Interpretazione infatti, il 
giovanotto contemporaneo e 
occidentale di Eric Vu-An fa 
un po’ la parte di quegli eroi 
da fumetto che entrano ed 
escono nelle storie altrui non 
si sa bene a quale scopo. Cer¬ 
to, Béjart desidera dimostra¬ 
re che questo uomo di oggi 
partecipa al dramma di 
Chushlngura, anzi lo condi¬ 
vide al punto di diventare 
capo del 47 «ronin». Ma la 
morale è un po’ appiccicatic¬ 
ela e appesantisce il balletto 
anche nel secondo tempo. 
Qui, tutti 1 samurai sono in 
assetto di guerra, pronti a 
sferrare il colpo vendicatore 
e a ricongiungersi al loro pa¬ 
drone in una grande scena di 
harakiri che Béjart vuole ab¬ 
bacinante. Una grande illu¬ 
sione scenica. AI confronto, 
però, valgono di più le sfu¬ 
mature e 1 toni narrativi del 

{ •rimo atto. Proprio qui, tra 
'altro, il coreografo ha la 
fortuna di manovrare dan¬ 
zatori e danzatrici impecca¬ 
bili come Chiharu Iwakoshi, 
Masako Todo e Shiro Mizo- 
shlta. Silhoutte che dal Ka- 
buchi realistico hanno certa¬ 
mente imparato molto. E 
molto ci sanno restituire. 


Marinella Guatterini 


fclKlM 


□ RADIO 1 

giornali radio: 7 . e. io, 12,13. 

19. 23. Orate vercte: 6.56. 9.57, 

11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56.22.57. 9 Rad» anch'io '86; 
11 Atte «tegnra»; 12.03 Anwpnma 
stcreotxg P«ratte: 16 9 Pagmone; 

17.30 Radtouno § sax '86:20 «Van¬ 
ni g5 ignuda di Luigi PiraraMo; 
22.00 Dm don dan; 23 05 La totefo- 
nata; 23.28 Nomano lUfiarax 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8.30.9.30. 11.30: 12.30, 13.30, 

14.30. 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30.61 giorni; 8.45 «Damate Cor¬ 
ti»»; 10.30 «C!w cos'àft: 15-19 
«E... natemi beri*»; 20.10 Spiagge 
musica*: 21 «L'oparattaa; 23.28 
Notturno Katano. 

□ RADIO 3 

giornali radio: 7.25. 9 . 45 . 

11.45. 13.45. 14.45, 18.45. 

20.45. 6 Praludo: 7-8.30-10 20 
Concerto dal marmo; 11.52 Pome¬ 
riggi» m usi c a te . 15.15 Un ceno es¬ 
acordo; 17.30-19 Spezio Tre: 21.10 
«Tirandoti: 23.00 9 jazz; 23.40 9 
racconto «9 mezzanotte; 23.58 Not¬ 
turno Retano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 ktentkrt. gneo par poeta; 
10 Fan» nostri, a cura di Miele Spe¬ 
roni; 11 «10 piccot ndxia. 9000 te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavole, e ora <9 
Roberto B i— o t : 13.16 Da chi e per 
chi. te (Mei (per poeta); 14 30 
Grte of Itene (per pone): Seeeo a 
musica: N maschio «telo settimana: 
La naie dato stato; 15.30 Infrodu- 
ang. interrine: 16 Shcm-ba nan a . 
notizie «MI mondo dato spettacolo. 

16.30 Reporter, novità eitemanone- 
B; 17 Ubro 4 lieto, inughor Miro per 
i rragtor prezzo. 
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Mari» Rivièra in «Le rayon vart». Sotto. Carlo Dalle Piane e 
Maseili con la Golino. Nel tondo, una scena di «The Insurance 
mena. In basso. Jack Nicholson in «Affari di cuore» 


Dopo Godard e la Varda, tocca 
a Rohmer il massimo premio di 
Venezia ’86. Ma anche l’Italia 
(con Maseili, Delle Piane e la 
Golino) esce bene dal verdetto 
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Parigi e i suoi leoni 


I Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Finalmente 
l’hanno stanato. Lo schivo, 
Inaccostabile Eric Rohmer 
è stato costretto, per una 
’ volta, sotto le luci della ri- 
balta grazie alia meritata 
conquista del Leone d’oro 
della 43* Mostra cinemato¬ 
grafica veneziana col suo 
ammirevole film II raggio 
verde. Già gli scorsi anni, 
nell’82 e nell’84, il cineasta 
francese era stato, anche 
indirettamente, fatto segno 
al Lido della più devota 
considerazione con l’attri¬ 
buzione di significativi pre¬ 
mi alle •sue* attrici: Béatri- 
ce Eornand {il bel matri¬ 
monio; e l’immaturamente 
acomparsa Pasca/e Ogier 
(Le notti di luna plena> li 
cinema francese In campo 
a Venezia '86, in concorso e 
fuori, con una prestigiosa 
rappresentativa — da Mèlo 
di Resnais al Raggio verde 
di Rohmer, da Disordine di 
Assayas a Mezzanotte circa 
di Tbvemler, oltre ai discu¬ 
tibilissimo La puritana di 


Dolllon —, ben sorretto an¬ 
che da vecchi e nuovi mini¬ 
stri della Cultura quali 
Jack Lang e Francois Léo- 
tard è riuscito, Insomma, 
contro le generali attese, a 
«bissare» il successo conse¬ 
guito lo scorso anno da 
Agnès Varda col Leone d’o¬ 
ro attribuito ai suo vigoro¬ 
so e rigoroso Senza tetto né 
legge. 

Va detto subito, peraltro, 
che la non meno folta, né 
meno prestigiosa rappre¬ 
sentativa del cinema Italia¬ 
no, pur mancando 11 bersa¬ 
glio grosso, esce dalla 43* 
Mostra veneziana con piaz¬ 
zamenti e premi di grande 
rilievo. Al bel film di Fran¬ 
cesco Maseili Storia d'amo¬ 
re è andato Infatti 11 premio 
speciale della giuria, diviso 
ex-aequocon l’apprezzabile 
ma non del tutto felice lun¬ 
gometraggio sovietico di 
Sergej Solovèv II colombo 
selvatico). Inoltre, l premi 
per le migliori Interpreta¬ 
zioni, quella femminile e 
l’altra maschile, sono toc- 


Tutti i premi 
di Venezia ’86 


Leone d’oro: «Le rayon veri» di Eric Rohmer (Francia). 

Premio speciale della giuria: ex-aequo a «Storia d’amore» di 
Francesco Maseili (Italia) e «Il colombo selvatico» di Sergej 
Solovèv (Urss). 

Migliore attrice: Valeria Gollno per «Storia d’amore» (Italia). 
Migliore attore: Carlo Delle Piane per «Regalo di Natale» (Ita¬ 
lia). 

Premio opera prima: «La Pellcula del rey» di Carlos Sorto 
(Argentina). 

Premio Presidenza Senato: «Aria General de Chlle» di Miguel 
Littfn (Cuba). 

Premio Sindacato Critici: «Abel» di Alex van Warmerdam 
(Olanda). 

Premio Venezia Tv: «Il segno» di Ingmar Bergman (Svezia) e 
•Il cugino americano» di Giacomo Battuto (Italia). • - \ > 

Premio CattolicoOcic: «Le rayon vert».-~.. r ... ... 

Premio FiprescI (Stampa internazionalej: «Le rayon vert», 
•Acta generai de Chlle», «Désordre» di Olivier Assayas (Fran¬ 
cia) per la Settimana della Critica. 

Premio Pasinetti: al film «Autour de mlnuit» di Bertrand Ta- 
vemier (Francia) e agli attori Marie Rivière per «Le rayon 
veri» (Francia) e Walter Chiarii per «Romance» (Italia). 



Da uno del nostri inviati 

VENEZIA — Parla Francesco Maseili. Gran premio speciale 
della giuria come regista di Storia d’amore, ex-aequo con il 
sovietico II colombo selvatico, e premio alla migliore attrice, 
la diciannovenne Valeria Goitno, che vi spicca nei panni bor¬ 
gatari e drammatici della giovane protagonista. Bruna. Sto¬ 
rta d’amore, che segna a undici anni dal Sospetto 11 ritorno di 
Maseili dietro la cinepresa, fa ottenere nel 1986 al cinema 
italiano quel riconoscimenti a cui si era disabituato dal un 
bel pezzo. Ma le polemiche, come si sa, non mancano. Inoltre, 
Maseili parla come cineasta «militante», impegnato da molti 
anni come presidente dell’Anac nella battaglia per un cine¬ 
ma europeo e d’autore. Un Impegno che proprio qui, a Vene¬ 
zia, lo vide protagonista negli anni della contestazione. 

Sul film: «È un’opera a cui tengo più che a qualsiasi altra. 
Per la prima volta mi sono abbandonato davvero alle emo¬ 
zioni e all’amore per un personaggio: quello di Bruna. Stavol¬ 
ta ho cercato di far parlare piu le immagini che l significati. 
Anche se 1 significati nella storia, evidentemente, cl sono». 
Sulla Golino: «Un talento particolarissimo. La prova che i 
giovani oggi possono rinnovare il nostro cinema». 

Sulla polemica che ha agitato (e avvelenato) questi ultimi 
giorni di Mostra. Una bagarre scoppiata all'interno di un 
festival opaco. Accuse di lottizzazione e lui, «Citte», visto, con 
11 suo film, come merce di scambio fra comunisti e democri¬ 
stiani: un Leone d’oro in cambio dell'appoggio alla direzione 
Rondi. «Fino a un certo punto le polemiche mi sono sembrate * 



«Affari di cuore», con Nicholson e la Streep, ha chiuso la Mostra all’insegna della commedia 

Jack e Meryl, che coppia! 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Ultimissima, conclusi¬ 
va bordata di film, fuori concorso e 
In competizione, alla rassegna uffi¬ 
ciale Venezia XLIII e nelle sezioni 
collaterali. A giochi ormai fatti, ac¬ 
casati gli ambiti Leoni e 1 restanti 
riconoscimenti, c’è dunque da dire 
delle proposte approdate In extremis 
agli schermi del Lido. È stato un 
congedo veneziano agro-ilare, quello 
incentrato sulla pellicola di Mike Ni- 
chols Affari di cuore Interpretato dal 
«mostri sacri» Jack Nicholson e Me- 


negglatura di Nora Ephfon, Il non 
! dimenticato autore di Chi ha paura 
di Virginia Wooif?, del Laureato, di 
Comma 22, di Conoscenza carnale, 
di SIJkwood imbastisce per l’occasio¬ 
ne uno di quel sofisticati Intrecci 
che, appunto, dalla sapienza espres¬ 
siva degli Interpreti, dal dialoghi 
scintillanti, dalie svelte incursioni In 
•interni-esterni» tipicamente ameri¬ 
cani fa scaturire con esemplare pro¬ 
gressione una piccola, preziosa mo¬ 
lo breve, la traccia narrativa, 
Mark (Jack Nicholson) è un brillante 
columnist ben inserito nella Wa¬ 
shington che conta, quella delia poli¬ 
tica, del giornali, delnntelUghenUfa. 
Rachel (Meryl Streep) risulta invece 
una abile esperta di cose culinarie, 
anch’essa nota nell’ambiente glor- 
nallstlco-edltortale. I due al incon¬ 
trano per caso ad un matrimonio. Si 
guardano, si piacciono, si amano. 
Naturale che di il a poco, benché en¬ 
trambi siano stati scottati da falli¬ 


mentari esperienze coniugali, pensi¬ 
no a sposarsi. Detto e fatto, non sen¬ 
za qualche estrema renitenza da par¬ 
te di lei. n ménage tra 1 due sembra 
imboccare la strada migliore, anche 
se l'insediamento nella loro nuova 
casa si dimostra alquanto laborioso 
per colpa di un negligente architetto 
ungherese. Arriva presto la prima fi¬ 
glia, suscitando rinnovate, vicende¬ 
voli profferte d’amore. Sta per arri¬ 
vare, poco dopo, la seconda, quando 
l’ingenua Rachel scopre, con dolore, 
con risentimento, che 11 marito la 
tradisce. Fuga precipitosa della stes¬ 
sa Rachel presso U padre, poi, dopo 
qualche commosso esame di co¬ 
scienza, ravvedimento del fedifrago 
Mark e conseguente ritorno a casa, 
tutti insieme appassionatamente. 
Riprende quindi la vita familiare so¬ 
lita, ma ecco un'altra scivolata di 
Mark nel letto amico di una cinica 
collega giornalista. Stavolta, Rachel 
non fa scenate, non urla, non impre¬ 
ca. Va semplicemente in cucina, con¬ 
feziona una torta alla crema, con ab¬ 
bondante panna e, infine, nel corso 
di una serata In casa d’amici, l’im- 
plastra sul muso dell'incostante co- 


Nicholson cerca di reggere degna¬ 
mente il confronto con grande natu¬ 
ralezza, ma di quando In quando non 
sa sottrarsi alla tentazione dell’i- 
strionlco virtuosismo, della recita¬ 
zione sopra le righe. L'esito globale è, 
comunque, gradevole, appassionan¬ 
te e prodiga non di rado autentiche 
chicche ai raffinato umorismo, di 
smagliante Ironia. Merito certo della 
regia molto discreta e tenuta, come 
si dice, «sotto profilo basso» dall’abile 
Mike Nichols, ma merito anche di 
quella pulizia formale, quella spedi¬ 
tezza di ritmo che si riscontra, quasi 
sempre, nelle migliori cose del cine¬ 
ma americano. 

Tutto 11 contrario, insomma, di dò 
che si deve purtroppo lamentare su! 
conto del film ungherese In concorso 
Tempo di Peter oothar U pur bravo 
regista di Un giorno speciale e Tem¬ 
po sospeso. In questo stesso film si 
racconta, con largo beneficio di In¬ 
ventario, come un tale Mibaly Baia¬ 
si, da tempo desideroso di andare in 
vacanza con la famiglia, quando fi¬ 
nalmente realizza 11 suo proposito, 
sembra venire risucchiato anima e 


alla scelta radicale se mettere al 
mondo un figlio concepito con un 
padre *di ventura» o se invece rinun¬ 
ciare alla maternità. Affrontato con 
approccio rigorosamente laico e con 
una cifra espressiva elegante sino al 
virtuosismo calligrafico. Embrioni 
(presentato a Venezia Spazio Ubero) 
non è tanto incentrato sul problema 
dell’aborto, quanto piuttosto sulle 
controverse, precarie passioni che 
esaltano o mortificano il legame tra 
un uomo e una donna. 

Infine, il film di Benito Rabal (fi¬ 
glio dell’attore Francisco), n fratello 
Bastardo di Dio, presentato In con¬ 
corso. Si converrà che è un titolo 
piuttosto truculento o quanto meno 
colmo di una grossa enfasi. Eppure è 
ancora niente al confronto all'estro 
demagogico, alla truculenza diffusa 
che si ritrovano poi nello stesso film. 
Si tratto di una rievocazione della 


piastra sul muso deulncostonte co- corpo in una sorta di pantano, di 
nluge sussurrando, per tutto conge- «buco nero» della memoria e del desi¬ 
ci o, un elegante, risolutivo «vaifancu- derio insieme mischiati, sino a quan- 


Meryl Streep, checché ne dicano 
certi denigratori (et sono! cl sono!) è 
assolutaménte portentosa In questo 
pur corriva, non nuova caratterizza¬ 
zione. Senza alcuna forzatura, con 11 
minimo dispendio di gesti, di atteg¬ 
giamenti riesce, infatti, a cogliere 
anche 1 più segreti. Impercettibili 
moti d’animo, aa esprimere 1 senti¬ 
menti più complessi e sfumati. Jack 


derio insieme mischiati, sino a quan¬ 
do, totalmente sconvolto, dimentico 
di sé e di tutto, viene risputoto fuori 
per riprendere, si suppone, di bel 
nuovo la sua esistenza vaga e forse 
tnessenztale. 

Più complessa, stratificato, inve¬ 
ce, la sostanza del film di Pai Zolnay 
Embrioni dove una dottoressa gine¬ 
cologa, ogni giorno alle prese con 
donne che debbono partorire od 
abortire, si trova lei stessa di fronte 


prolisso, spesso rozzo canovaccio 
trasposto sullo schermo con medio¬ 
cre mestiere dal giovane Rabal. 
D’accordo, va sicuramente bene 
prendersela con Franco, t fascisti, la 
barbarie della guerra, ma certo cose 
prima di metterle sulla carta, sullo 
schermo bisogna conoscerle davvero 
e non riferirle soltanto per sentito di¬ 
re. E questo 11 difetto capitale del 
Fratello bastardo di Dio. Un difetto 
davvero imperdonabile per un esor¬ 
diente. 


cali rispettivamente a Va¬ 
lerla Gelino, incontrastata, 
volitiva protagonista, ap¬ 
punto, di Storia d’amore di 
Maseili, e a Carlo Delle Pia¬ 
ne, Intenso, enigmatico 
personaggio dell'ottimo 
film di Pupi Avatl Regalo 
di Natale. - Dunque, festa 
grande per il cinema fran¬ 
cese, ma evento lietissimo 
anche per quello di casa no¬ 
stra. La giuria internazio¬ 
nale di Venezia ’86 presie¬ 
duta dall’eccentrico scrit¬ 
tore-cineasta AìaJn Robbe- 
Grlllet ha, con bizzarro 
estro, completato poi il 
quadro del palmarès attri¬ 
buendo, forse con eccessiva 
longanimità, il Leone d’ar¬ 
gento riservato all’topera 
prima» al volonteroso, mo¬ 
desto film argentino di Car¬ 
los Sorin La pellicola dei re 
e regalando addirittura un 
Indebito premio speciale al 
confuso, irrilevante lungo¬ 
metraggio norvegese di 
Odvvar Elnarson dal titolo 
più breve di tutta la mani¬ 
festazione: X. 

A questo punto è fin trop¬ 
po facile aprire il cahler des 
doléances, pur se, a conti 
fatti, non c’è da dispiacersi 
di come sono stati attribui¬ 
ti, per lo meno, i premi 
maggiori di Venezia ’86. In 
primo luogo, cl sono da la¬ 
mentare le vistose dimenti¬ 
canze per film quali quelli 
di Tavernieri mezzanotte 
circa), Anghelopoulos (Il 
viaggio), Mazzucco (Ro¬ 
mance), Ivory (Stanza con 
vista). Secondariamente ri¬ 
sultano anche più Incon¬ 
grue certe scelte operate 
dalla giuria, evidentemente 
mossa da criteri di tdiplo- 
matlzzazlone», di dosaggi 
davvero sorprendenti. Co¬ 
me si fa ad esempio, anche 
volendo dare un qualche ri¬ 
conoscimento all’Unione 
Sovietica, assegnare il mez¬ 
zo premio speciale ai film 
tutto sommato meno riu¬ 
scito di Solovèv, trascuran¬ 
do, peraltro, il secondo film 
sovietico in concorso Pro¬ 
teggimi, mio talismano di 
Roman Balajan sicura¬ 
mente migliore e più meri¬ 
tevole? E, ancora, se pro¬ 
prio si voleva segnalare la 
partecipazione del cinema 
di lingua spagnola, perché 
scialare col Leone d’argen¬ 
to «opera prima» alta Pelli¬ 
cola del re dell’esordiente 
argentino Carlos Sorin , an¬ 
ziché mettere In giusto ri¬ 
lievo l’evoluzione avvertìbi¬ 
le nel lavoro dell'autrice 
sdggpolàPilàr Mirò colepo 
ptàdòen,^- ' naftinàtoi V 
Werther? .Ed, infine, vor¬ 
remmo tanto sapere In for¬ 
za di quale balzana valuta¬ 
zione si è scelto il pretenzio¬ 
so, brutto film norvegese X 


di Odvvar Elnarson, invece 
di dare una mano solidale 
al pur discontinuo, ma ge¬ 
neroso Patria dell’Intrepido 
cineasta inglese Ken 
Loach . 

T\itte questioni, temia¬ 
mo, che non avranno mal 
risposta. Soprattutto per la 
buona ragione che 1 re¬ 
sponsabili uscenti della 
Mostra cinematografica 
veneziana sono, come si di¬ 
ce, In tutt’altre faccende af¬ 
faccendati che non a diri- 
mere, chiarire particolari¬ 
tà, aspetti ambigui, nodi Ir¬ 
risolti tanto dello svolgi¬ 
mentogenerale della mani¬ 
festazione del Lido, quanto 
delle zone d’ombra nell’o¬ 
perato e nelle strategie di 
giurie molto spesso orien¬ 
tate dalle più bizzarre, in- 
comprenslbili sollecitazio¬ 
ni. L’autonomia, la libertà 
di giudizio certo debbono 
restare sacre, però se, di 
tanto in tanto, qualcuno si 
desse la briga di far capire 
ciò che accade e perché così 
accade non sarebbe nean¬ 
che male. Ma qui, basta che 
vedano una manciata di 
ministri, è sufficiente che 
spiri aria di ufficialità 
pomposa che tutti quanti, 
direttori e uscieri, tirano 1 
remi In barca, perpetuando 
l’antica, vituperevole prati¬ 
ca del quieta non movere e 
del mota quietare. 

Per fortuna, Venezia ’86 
non si è risolta soltanto In 
ciò. È confortante, ad 
esemplo, li qualificato, ini¬ 
ziale riaffacciarsi in forze 
dei cinema italiano, quello 
pubblico e quello privato, 
quello dignitosamente 
spettacolare e quello più 
marcatamente d'autore. In 
questo senso — ed al di là 
delle Inammissibili concor¬ 
renze tra le vari reti Rai per 
•lanciare» 1 rispettivi pro¬ 
dotti — che Venezia ’86 ab¬ 
bia potuto avere in cartello¬ 
ne film come quelli di Ma¬ 
seili e di Avatl, di Comencl- 
ni e di Mazzucco, depone 
certo a favore di tutti i su¬ 
perstiti, ostinati tentativi di 
recupero del cinema di casa 
nostra, e a favore anche 
delle potenzialità certa¬ 
mente ancora esistenti per 
nuove, più propizie stagioni 
cinematografiche. Ovvio 
che per secondare, esaltare 
al meglio slmili rincuoranti 
prospetti ve non bisogna poi 
stare con le mani In mano. 
Ognuno, per quel che gii 
compete—autorità ufficia¬ 
li, Imprenditori pubblici e 
privati, critici e giornalisti 
— deve fare necessaria- 
mente la sua parte. Pubbli¬ 
cò non escluso. C’è bisogno 
di ripeterlo: cinema è bello! 

Sauro Bordili 


Il regista: 
«Sono felice 
per Rohmer» 

Parla 
Maseili 
«Non ho 
vinto, 
evviva» 


L’inglese «The insurance man» 
e «Le paltoquet» di Deville 

Kafka? 
Cercatelo 
ai Lloyds 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Bisognerebbe 
mandarli a scuola dagli in¬ 
glesi 1 nostri registi televisi¬ 
vi. Ancorché rappezzata e 
maltrattata (all’inizio non 
avevano provveduto nean¬ 
che alla traduzione in simul¬ 
tanea), la sezione tv della 
Mostra ha confermato ciò 
che, peraltro, al sapeva: in 
Inghilterra esiste una scuola 
registica d’altra classe che 
prospera sulle opportunità 
offerte dalia produzione tele¬ 
visiva. Senza I clamori e 1 
trionfalismi della Rai, pre¬ 
sente qui al Lido in veste di 
«padrone», Bbc, Channel 
Four, Granada Teievislon 
hanno presentato tre piccoli 
capolavori che noi cl sogna- 
mo di fare. Del primi due, 
Christmas Present e Death 
of thè Heart, abbiamo già 
parlato, del terzo, The Insu¬ 
rance man, scriviamo ora, 
sperando che un giorno o 
l'altro qualcuno si decida a 
distribuirlo anche In Italia. 

Diretto da quei Richard 
Eyre che gli spettatori più 
attenti ricorderanno per 
L’ambizione di James Pen- 
flel d e li giorno delle oche, 
The Insurance man («L'assi¬ 
curatore») è una perfetta sto- 


congedare li vecchio Franz 
nella notte praghese, sotto 
l’ombra dell’impiccato. 

C'è qualcosa di geniale nel 
modo In cui Richard Eyre 
mette in scena questa storia. 
Non è tanto questione di in¬ 
quadrature ardite o di filtri 
bluastri quanto di atmosfe¬ 
ra: nel perfetto amalgama di 
facce, voci, ambienti e dialo¬ 
ghi sta l’efficacia di una pa¬ 
rabola disperata e beffarda 
che lascia nello spettatore 
un senso di disagio. Si esce 
dal cinema vagamente Irre¬ 
quieti, come se quell’eritema 
cutaneo fosse una condizio¬ 
ne dell’anima. 

Per fortuna, il film succes¬ 
sivo, Le paltoquet (nel sotto¬ 
titoli viene tradotto curiosa¬ 
mente «'Sto figlio de’ na’ mi¬ 
gnotta»), ha rallegrato un po’ 
il pomeriggio, nonostante le 
polemiche che ne hanno ac¬ 
compagnato i’artìvo alla 
Mostra. Pare che Rondi l’ab- 
bla relegato nella poco pre¬ 
stigiosa sezione «Venezia 
Speciali» perché «colpevole» 
di essere già passato al festi¬ 
val di Montreal. In ogni caso 
il film ha raccolto nella sa¬ 
letta Volpi un inconsueto e 
massiccio pubblico di cinefi¬ 
li, studiosi e spettatori vari. 



un male inevitabile. Da quarantadue anni faccio politica, mi 
espongo in questo senso. Era normale che 11 mio film venisse 
attaccato per motivi che andavano al di là del suo valore. 
L’altro ieri, però, ho letto gli articoli che sono apparsi sul 
"Giornale” e sul “Manifesto” e sono stato colpito dalla vio¬ 
lenza ricattatoria che era scattato nel momento in cui trape¬ 
lava il sentore che la giuria avesse apprezzato Storta d’amore, 
che l’ipotesi di un Leone forse non era campata in aria. Ecco, 
sono contento che la giuria il Leone non me l’abbia dato, che 
abbia dimostrato a chi la metteva in dubbio la sua sostanzia¬ 
le "impermeabilità” a questo tipo di pressioni abiette». 

Sul premio, sui premi In genere: «Sono venuto alla Mostra. 
Ma resto convinto di quello che pensavo nel *74. Quando 
all’unanimità il consìglio delia Biennale approvò un piano 
che avrebbe trasformato Venezia in una città aperta alle 
avanguardie, e la Mostra in un laboratorio non competitivo. 
Se il piano fosse stato attuato la Biennale sarebbe cento volte 
più autorevole di oggi». Sul Leone a Rohmer «Mi dà ragione. 
I francesi vengono premiati a Venezia per la terza volto in 
quattro anni, fi loro cinema è frutto della politica di Jack 
Lang, di una strategia culturale seria, mirato. Esattamente 
quello che non c’è in Italia dove da venticinque anni li mondo 
del cinema aspetto una legge». Sul dopo: «Mi è ritornato la 
voglia di fare il regista- Per questo Storia d’amore per me è 
un film così significativo, fi prossimo bo già cominciato a 
scriverla* lo faro con Valeria e con Mastrolannl». 


Maria Serena P*Iieri 



/ 


ria kafkiana elaborata per il 
piccolo schermo dallo sce¬ 
neggiatore e romanziere 
Alan BennetL Dentro vi sono 
echi della Metamorfosi e del 
Processo, per rendere l’o¬ 
maggio anche più intrigante 
gli autori hanno Inserito lo 
stesso Kafka tra i personag¬ 
gi della vicenda, eppure Eyre 
riesce miracolosamente a 
mantenere la sua regia su to¬ 
ni cupi e allarmanti senza 
mai cadere nel trabocchetti 
del «kafklsmo», che sarebbe 
poi 11 ridurre a formulette 
metafisiche 11 mondo fanta¬ 
stico dello scrittore. 

Fin dalle prime Inquadra¬ 
ture s’intuisce la qualità del 
film. Praga 1945, subito dopo 
la liberazione: un Impiccato 
penzola <ja una impalcatura 
edilizia. E notte, la cinepresa 
si allontana da quel volto cu¬ 
riosamente espressivo e In¬ 
quadra dall’alto un uomo 
che si aggira furtivo (come 
non pensare a M di Fritz 
Lang?). E Franz, un ex ope¬ 
ralo che ha un appuntamen¬ 
to con un amico medico. 
Stocco. Il flash-back cl ripor¬ 
to al primi del Novecento, in 
tuia Praga operala (ma po¬ 
trebbe essere benissimo Lon¬ 
dra) misera e sfruttata. Il 
giovane Franz — lavora In 
una tintoria malsana — si 
sveglia una mattina con una 
strana chiazza sul petto. È 
un'escrescenza purulenta 
che si allarga a visto d’oc¬ 
chio, fino a coprirgli tutto il 
corpo eccetto il viso. Non 
sente dolore, ma quell’infe¬ 
zione gli rovinerà la vita: pri¬ 
ma perde 11 posto, poi amici e 
fidanzato. Infine la fiducia In 
se stessa 

Disperato si rivolge ad un 
Istituto per la previdenza 
contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro dove è impiegato un certo 
dottor Kafka. Ma se cono¬ 
scete la nostra buro cr a zi a 
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affrontare il poveretto. 
In quel Palazzo cupo e livido, 
dove ogni plano semra una 
stazione di supplizio, si agi¬ 
tano senza speranza folle di 
invalidi e di appestati- Vo¬ 
gliono soldi, non cure, da un 
esercito di funzionari volgari 
e aessuomanl che esercitano 
quel simulacro di potere nel 

K ù compiete disprezzo del- 
unanito. Solo Kafka pren¬ 
de sul serio il proprio mestie¬ 
re di contabile (lo scrittore 
lavorò davvero in un Istituto 
del genere); che fatica, però, 
rintracciarlo in queu'ag- 
ghlacdanU labirinto. Alto 
lue, i due si incontrano» si 
stringono la mano ma, pur 
dimostrandosi comprensivo, 
Kafim non potrà che sugge¬ 
rir* una soluzione ridicola: 
un poeto nella allucinante 
fabbrica che suo cognato sto 
per avviare... Stocco, ritorno 
al 1945. «Lei ha respirato 
troppo e nel posto sbagliato», 
sentenzia 11 medico prima di 


di sicuro richiamati dal par¬ 
ticolare culto che avvolge le 
opere di Michel Devine. Rea¬ 
lizzato a due anni da Perico¬ 
lo nella dimora (un giallo sui 
generis che ha riscosso un 
certo successo anche da noi)» 
Le pattoquetè li punto di ar¬ 
rivo di un cinema che non si 
sa più come definire: se rare¬ 
fatto o gratuito, se diverten¬ 
te o noioso. In ossequio, del 
tutto casuale, alla clausola 
rondlana del cinema come 
estensione del teatro (o vice¬ 
versa?), Devine chiama a 
raccolta In un hangar buio 
travestito da albergo malfa¬ 
mato, un gruppo di perso¬ 
naggi in cerca di storia. 
Quattro di essi (Il Dottore, U 
Professore, il Giornalista, il 
Commerciante) giocano 
stancamente a bridge per 
passare 11 tempo; poi c’è la 
«lemme fatale» Lotte, ovvero 
Fanny Ardant, ormai un’ap¬ 
parizione più che un’attrice; 
infine U Commissario, la Te¬ 
nutaria (Jeanne Moreau) e 
l’intrigante barista Palto¬ 
quet (Michel Piccoli). 

Giochi di parole, sciroppi 
colorati, Dvorak e Janacek 
per sottofondo musicale, ci¬ 
tazioni da Schnitzler e Strin¬ 
dberg. E, improvvisamente, 
un cadavere In una delle 
stanze dell'albergo. Non d 
sono dubbi: uno del presenti 
è colpevole, ma chi? «Oggi gli 
alibi sono introvabili. Merce 
rara», sentiamo dire, fi Com¬ 
missario, da parte sua, ri¬ 
sponde: «Per capire queste 
cose devi aver letto almeno 
due o tre gialli. Ad esempio, 
bisogna eliminare sempre 
dai sospettati 11 più colpevo¬ 
le». 

In bilico tra teatro della 
chiacchiera ed esercizio di 
stile (uno stile Insinuante, 
seducente, che ti obbliga a 
stare al gioco senza crederci 
nemmeno un po’), Le palto¬ 
quet finge talvolta di prende¬ 
re sul serio quel personaggi 
vagamente pirandelliani 
racchiusi In uno spazio me¬ 
tafisico; ma in realtà Deville 
non accampa ambizioni 
drammaturgiche, gli basta 
lasciare carta bianca alla co¬ 
scienza del Sognatore (ovve¬ 
ro Paltoquet) in un flusso di 
ricordi, ossessioni, fantasie 
che trova nel cinema l’unica 
forma compiuta di espres¬ 
sione. 

Capelli tinti di nero, mezzi 
guanti di lana, sguardo tor¬ 
vo e lussurioso, Michel Pic¬ 
coli si diverte a dirigere la 
partitura «gialla» con l’aria 
sorniona df chi sa già come 
andrà a finire; ma anche gli 
altri interpreti sono perfetti 
nel rispettivi ruoli di Indivi¬ 
dui, ora turpi ora fragili, alto 
mercé di un Intrigo nel quale 
sono solo pedine. 

K da Venezia, per que¬ 
st’anno, è tutto. 

Michele Anseimi 
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Sabato pomerìggio a Milano 
Vassemblea della cooperativa 

«Facciamo insieme 
il giornale della 
nostra giornata» 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
11 SETTEMBRE 1986 



Intervista a Paolo Volponi 
Decine di incontri con i 
lettori de «FUnità» 

Un quotidiano più forte 
e più ricco ma anche 
più letto e discusso 
Il mondo delFinformazione 




• # L’adesione degli abbonati de FUnità e di Rinascita 

in sette giorni sottoscritte 
tremila nuove quote della coop 

L’editrice ha inviato oltre quarantacinquemila lettere: importanti segnali dalle prime risposte pervenute 
Compiiate 561 domande di ammissione - Il 77% sottoscrive mediamente cinque «azioni» in più (50mila lire) 


ROMA — Sabato pomerig¬ 
gio, alle 15, presso 11 Centro 
dibattiti, nell’area della Fe¬ 
sta al Parco Semplone a Mi¬ 
lano, si terrà la 1* Assemblea 
nazionale della «Cooperativa 
soci de l’Unità». La relazione 
sarà tenuta dal sen. Alessan¬ 
dro Carri, vicepresidente. 
Concluderà 11 presidente del¬ 
la cooperativa. Io scrittore 
sen. Paolo Volponi. E proprio 
a Volponi chiediamo, ad ap¬ 
pena cinque mesi dalla costi¬ 
tuzione ufficiale della Coo¬ 
perativa, che cosa si prefigge 
l’assemblea di Milano. 

Innanzitutto e soprattutto 
l’assemblea si propone di 
rendere conto dell'attività 
svolta In questi primi mesi di 
vita e del problemi che ha In¬ 
contrato e affrontato. Ma 
’non solo questo. SI propone 
altresì di valutare l’impatto 
avuto con 1 lettori del giorna¬ 
le, con gli intellettuali, gli 
uomini di cultura nel prepa¬ 
rare appunto questo proget¬ 
to di cooperativa soci. Una 
cooperativa fra 1 lettori de 
l’Unità, comunisti e no, che 
si impegnano ad avere un 
rapporto sempre più stretto i 
con il giornale, acquisendo 
una parte della proprietà per 
poter Intervenire sempre di 
più nella vita del quotidiano 
stesso; non tutti 1 giornalisti, 
non tutti nella redazione e 
direzione de l’Unità, ma tut¬ 
ti, singolarmente e In grup¬ 
po, nel vivo della società e 
della nostra cultura. Insom- 
ma la cooperativa è il luogo 
In cui si sente, si analizza, si 
svolge un movimento cultu¬ 
rale sul tema del giornale 

S iuotldlano, sulle notizie, sul - 
a correttezza dell’informa¬ 
zione e sulla sua libertà. 

— In questi cinque mesi 
di vita la cooperativa ha 
svolto già una notevole 
attività. Si sono costituite 
numerose sezioni, sono 
state raccolte oltre tren¬ 
tamila quote, si sono svol¬ 
te oltre settanta assem¬ 
blee. A molte di queste hai 
partecipato anche tu. 
Quali sono le Impressioni 
che nel hai ricavato? 

Sono stato In vari luoghi a 
parlare della cooperativa. A 
Siena, a Pesaro, a Macerata, 
a Milano e in tanti altri cen¬ 
tri piccoli e medi. Ho Incon¬ 
trato tanta gentepreoccupa¬ 
ta del problemi del giornale. 
Non preoccupati come co¬ 
munisti del loro giornale, ma 
prima ancora come cittadini 
preoccupati del giornale del¬ 
la loro giornata. Noi Infatti 
traiamo la nostra giornata 
da fogli scritti da altri e per 
conto di altri. Da qui la mo¬ 
desta esigenza di un foglio 
scritto con la nostra parteci¬ 
pazione e non 11 prodotto di 
una grande redazione che ri¬ 
sponda ad una grande finan¬ 
ziaria o a centri di potere 
economico proprietari della 
testata. 

Insomma la gente avverte 
che non è un caso e che non è 
senza conseguenze che la 
Fiat possieda tanta carta 
stampata e tanta altra ap¬ 


partenga alla Montedlson, 
all'Eni, ad altri gruppi priva¬ 
ti. Capisce che la stampa co¬ 
siddetta Indipendente In 
realtà dipende da pochi pa¬ 
droni. E questa dipendenza 
ha conseguenze sulla corret¬ 
tezza dell'informazione, ad¬ 
dirittura sulla stessa notizia, 
sul suo verificarsi, sulla sua 
portata. Proprio la notizia 
come merce, valore, mezzo, 
modello. E allora la gente 
sente la necessità di avere un 
rapporto con un giornale e 
con una stampa svincolati 
da questa dipendenza e che 
per quanto anch’essl prove¬ 
nienti da una certa parte, 
possano dare garanzie di au¬ 
tenticità, di apertura al con¬ 
fronto, all'analisi, al dibatti¬ 
to, In sostanza alla verifica. 
— La cooperativa soci è 
Indubbiamente un fatto 
originale con caratteristi¬ 
che peculiari nel pro¬ 
gramma dell’editoria. Ma 
come può esprimere que¬ 
sta sua originalità, quel 
rapporto con 11 giornale a 
cui facevi riferimento? 
L’Unità apparterrà, con 11 
nuovo progetto di riorganiz¬ 
zazione della proprietà, alla 
Direzione del Pel, alle fede¬ 
razioni del partito, alla coo¬ 
perativa soci, cioè a forze 
portate per loro natura al 
confronto, al dibattito, all’a¬ 
nalisi, alla critica e anche al¬ 
la elaborazione di una matè¬ 
ria culturale. In tuta gli in¬ 
contri ho trovato gente che 
sa come In fondo sono utiliz¬ 
zate male le televlsonl di Sta¬ 
to o quelle private o cosid¬ 
dette libere. Almeno I comu¬ 
nisti e la parte più avveduta 
del vari gruppi sociali cono¬ 
scono gli schieramenti, gli 
schemi, 1 trucchi che ci sono 
dietro al TgJ, al Tg2, a Cana¬ 
le 5 o Italia 1. E allora cerca¬ 
no di reagire con altra infor¬ 
mazione e attività culturale, 
proprio per liberarsi dalle 
mozioni » quotidianamente 
servile da questi centri e av¬ 
vertire gli nitri a non subire 
svuotamenti. Il travisamen¬ 
to della realtà. 

— Come? 

Quelli che ho Incontrato 
hanno dimostrato l’esigenza 
di reagire al generale Inton¬ 
timento. Mostrano di ren¬ 
dersi conto della necessità di 
uno scambio attivo con lin- 
formazlone e la cultura. Sen¬ 
tono la necessità di Indagare, 
proporre, esprimere la loro 
cultura. Per questo vogliono 
avere un giornale più forte, 
più ricco, più aperto a diver¬ 
se situazioni e anche più Iet¬ 
to e discusso. Capiscono che 
la cooperativa può essere 
proprio lo strumento della 
loro partecipazione cultura¬ 
le. Del resto si può pensare 
ad un grande partito come 11 
Pel senza un suo giornale? 
Sarebbe come ammettere 
che la cultura del Peli In cri¬ 
si. E questo non è vero. Pro¬ 
prio perché non i vero nella 
realtà sociale del paese trac¬ 
ciata dal Pel e dalla sua gen¬ 
te. 


Ttesti 75 — 20162 Milano) e servirsene successivamente per gli 
altri versamenti indicando nella causale; veraaaeni per ulteriori 
quote eoa ali. 



Il campione è ancora piccolo ma 
ugualmente significativo. Alle ore 12 
di Ieri 10 settembre alla amministra¬ 
zione del giornale in viale Fulvio Te¬ 
sti 75, a Milano, erano arrivate 561 
schede dì abbonati che hanno cosi 
risposto alla lettera del compagni 
Gerardo Chlaromonte e Armando 
Sarti: 432 hanno sottoscritto 2.315 
quote aggiuntive (oltre 23 milioni di 
lire), 126 hanno accettato la sola 
quota gratis, 3 hanno rifiutato. In 
pratica oltre 1177 per cento del nostri 
abbonati sta rispondendo positiva¬ 
mente all’iniziativa presa dal consi¬ 
glio di amministrazione dell’Unità e 
ha sottoscritto mediamente 5,3 quo¬ 
te a testa pari a 53.580 lire. I flussi 
maggiori vengono dall’Emilia, dalla 
Lombardia e dalla Toscana che in¬ 
sieme sfiorano il 70 per cento. Ma in 
movimento sono anche le altre re¬ 
gioni a cominciare dal Piemonte e 
dal Veneto. I ritardi saranno presto 
superati. Ormai le risposte via lette¬ 
ra raggiungono 11 centinaio al giorno 
e nel conto bisognerà poi metterci 
tutte le schede che 1 nostri abbonati 
hanno direttamente consegnato agli 


stand delle maggiori feste dell'Unità 
In corso di svolgimento o da poco 
concluse. 

Quella degli abbonati che usufrui¬ 
scono del diritto a diventare soci del¬ 
la cooperativa, è una Iniziativa di 
grande significato, addirittura 
straordinaria nel campo dell’edito¬ 
ria italiana. 1 nostri lettori stanno di¬ 
ventando realmente proprietari di 
una parte non piccola dei loro gior¬ 
nale, il che comporta poi tuttq una 
serie di diritti-doveri che saranno 
via via precisati dalla attività della 
cooperativa, a partire dall’assemblea 
nazionale di sabato prossimo, a Mi¬ 
lano, nella cornice della festa nazio¬ 
nale dell’Unità. 

Con 45mila lettere inviate ad al¬ 
trettanti abbonati, l’Unità ha pro¬ 
mosso una azione di coinvolgimento 
e di partecipazione di dimensioni ec¬ 
cezionali. Lo sottolineano loro stessi, 
i nostri abbonati, che oltre a manda¬ 
re soldi Inviano proposte e suggeri¬ 
menti. «Accolgo volentieri l’invito a 
sottoscrivere quote ulteriori della 
cooperativa — scrive Andrea Baron- 
celli di Sandlccl (Fi) — perché lo ri¬ 


tengo non solo un dovere ma anche e 
soprattutto una scelta di fiducia nel 
confronti del vostro impegno. Per 
adesso sottoscrivo cinque quote. VI 
prego di Inviarmi ancora del bolletti¬ 
ni perché ho Intenzione di versarne 
altre». 

Ma anche chi non aggiunge quote, 
scrive e spiega la sua impossibilità 
testimoniando in questo modo un 
attaccamento al giornale che ugual¬ 
mente non può non commuovere. 

«Nel mio Comune — scrive Ger¬ 
mano Nlcollnl di Correggio (RE) — il 
Partito ha discusso e deciso di porta¬ 
re avanti In prima persona l’iniziati¬ 
va della cooperativa; sicché nel mesé 
di settembre tutta l’organizzazione, 
affiancata da lettori non Iscritti, si è 
messa in moto con l’obiettivo mini¬ 
mo di costituire una sezione soci co¬ 
munale forte di almeno 2mlla ade¬ 
renti e di 3mlla quote sottoscritte». E 
conclude con una osservazione che 
cl preme sottolineare: «È mia perso¬ 
nale convinzione che se 11 Partito si 
muovesse in tutto 11 paese con la vo¬ 
lontà e l'impegno dovuti, l’obiettivo 
di soci che si è dato il consiglio di 


amministrazione potrebbe addirit¬ 
tura essere triplicato». 

E Amilcare Romanin! da Falcona¬ 
ra Marche entra nel merito dei con¬ 
tenuti del giornale per 11 quale sotto¬ 
scrive cinque quote: egli Infatti sug¬ 
gerisce «che 11 problema degli handi¬ 
cappati sia trattato In via continua¬ 
tiva, adeguatamente e In modo chia¬ 
ro per tutti» e che «quotidianamente 
sla riservata almeno una pagina al 
giovani, comunisti e no, da loro stes¬ 
si autogestita (come avviene per 
Tango)». 

Da qualunque parte la si osservi, 
l’operazione abbonati sta fornendo 
importanti segnali. Certo, il campio¬ 
ne — lo ripetiamo — resta piccolo 
(IT,5 per cento delle lettere spedite) 
tuttavia raccogliere in sei giorni tre¬ 
mila nuove quote (tra accettazione 
delle gratuite e sottoscrizione delle 
aggiuntive) è un buon passo. Che fra 
l’altro sta investendo l’intero territo¬ 
rio nazionale. Lo dimostra la scheda 
che abbiamo qui sottomano: Sezione 
Pel, piazza Municipio 23-24, Aversa 
(Caserta): quote sottoscritte 100, con¬ 
to corrente 1 milione di lire. 

Romano Bonifacci 


DAL LA*. DINASTIA HAN A MARCO POLO 
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Ecco come l’abbonato 
può diventare socio 

A Per diventare socio, l’abbonato deve innanzitutto compilare 
la domanda di ammissione ricevuta e inviarla a l’Unità. L’ab¬ 
bonato che non compila la domanda, perde il diritto ad usufruire 
della quota gratuita. 

A L abbonato che desidera sottoscrìvere altre quote, oltre a 
quella gratuita, deve: 

a) compilare la domanda di ammissione in tutte le sue parti (1 
e 2); 

b) versare le somme corrispondenti alle quote a g g i un ti ve utiliz¬ 
zando fl bollettino di conto corrente postale allegato alla domanda. 
Va precisato che la stessa deve essere separata dal bollettino di 
conto corrente postale. La domanda compilata nelle parti 1 e 2, va 
inviata all'Unità; fl bollettino, invece, va utilizzato per i versarnen- 
tiprrssol’ufficio postale. 

A L’abbonato che non vuole aggiungere altre quote, deve com- 

O fjlare solo la parte 1 della domanda di ammissione. 

L abbonato che avesse già pro vv eduto a versare quote della 
cooperativa nel corso dì questi mesi, dovrà comunque riem¬ 
pir» w parte 1 della domanda se vuole ottenere la quota gratuita. 
A Nel caao in cui l’abbonato sia una Sezione Pd o un circolo, il 
codice fiscale da riportare è quello della organizzazione $ 
appartenenza provinciale (Federazione Pei, Cgil, Arci, ecc.). È 
comunque utile che nella domanda siano riportati anche i dati del 

8 pensabile della organizzazione intestataria dell'abbonamento, 
i L abbonato che non è in andò di versare in una unica anturio* 
ne le quqte aggiuntive che intende sottoscrivere, può indicar» 
nelle parte 2 della domanda di ammissione il numero finale delle 
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La furia dell'acqua è du¬ 
rata solo due ore, ma sono 
bastate. 

Il volto della città alle 11, 
quando ormai la violenza 
del nubifragio si è attenua¬ 
ta, è apparso compieta- 
mente stravolto. Fiumi 
d’acqua hanno allagato 
strade, piazze, ponti e scan¬ 
tinati, garage e negozi e 
sradicato alberi, spezzato 
cornicioni, e abbattuto mu¬ 
ri. Si sono aperte voragini, 
migliaia di persone hanno 
sofferto le pene dell’inferno 
imbottigliate in Ingorghi 
straordinari, mentre nego¬ 
zi, uffici e fabbriche hanno 
visto arrivare con enorme 
ritardo lavoratori e impie¬ 
gati. Insomma non può 
nemmeno piovere un po’ 
che la capitale si trasforma 
in un agglomerato da terzo 
mondo. E se è vero che non 
pioveva così intensamente 
perlomeno da dieci anni, è 
anche vero che solo l’incu¬ 
ria poteva provocare danni 
cosi gravi in una città mo¬ 
derna. E Infatti la causa de¬ 
terminante di tanti guai è 
stato 11 fatto che il Comune 
si è dimenticato di ripulire 1 
tombini come si dovrebbe 


fare regolarmente. Ma de¬ 
scriviamo nel dettaglio l 
danni provocati dal primo 
Importante temporale che 
avvicina un po’ di più l’in- 
verno. 

ALLAGAMENTI — La 
situazione peggiore si è ve¬ 
rificata a Ponte Mllvlo dove 
il livello dell’acqua ha rag¬ 
giunto 1 tetti delle «cinque¬ 
cento». Il traffico è rimasto 
bloccato fra le due sponde 
del Tevere isolando com¬ 
pletamente gli abitanti del¬ 
la zona nord (Ponte Milvio, 
Vigna Clara ecc.). E c’è sta¬ 
to anche chi non ha potuto 
sostenere gli esami per i 
concorsi previsti per ieri 
mattina al Palazzo degli 
Esami. Completamente al¬ 
lagato anche piazzale 
Ostiense. L’acqua è pene¬ 
trata anche nella stazione 
della metropolitana provo¬ 
cando la sospensione del 
traffico verso l’Eur. Si sono 
allagati di nuovo l negozi di 
via Donato, alla Balduina. 
Stamane 1 commercianti si 
recheranno in Campidoglio 
per verificare le promesse 
che un mese e mezzo fa l’as¬ 
sessore aveva fatto loro per 
ottenere una sistemazione 


Trecentomila 

chiusini 

otturati 

Non sono stati appaltati i lavori per la 
manutenzione degli ingressi alle fogne -1 
fondi sono stati tagliati per risparmiare 


Non è colpa del cielo. La massa d’acqua che Ieri mattina 
si è abbattuta sulla città non doveva necessariamente pro¬ 
vocare 1 guai che ha provocato. Certo la furia degli elementi 
è stata grande, ma l'incuria dell’amministrazione anche. 
Sono oltre 300mlla 1 tombini romani che prima ancora che 
cadano le foglie e la pioggia diventi un’abitudine, aspettano 
di essere «stappati». «Aspettano» perché è dall’anno scorso 
che la manutenzione straordinaria del tombini (necessaria 
se si vuole avere qualche risultato nella pulizia delle «boc¬ 
che» delle fogne) non viene fatta. Lo ha ammesso lo stesso 
assessore il quale si è giustificato sostenendo che non 
avrebbe mai potuto permettere una spesa extra senza che 
prima il bilancio fosse approvato. E il bilancio, come si sa, 
non è stato ancora approvato. 

Insomma la pulizia dei tombini non fa parte del circa 
70% delle opere per le quali l’amministrazione può antici¬ 
pare fondi pur senza aver un documento contabile ufficiale. 
Almeno la giunta Signorello non la ritiene necessaria. Le 
conseguenze sono sotto gli occhi di tutti: ancora prima che 
l’inverno arrivi bastano due orette di pioggia, pur se inten¬ 
se, e Roma acquista le caratteristiche di Venezia. È vero che 
il sistema fognario della capitale non è mal stato all’altezza 
di una città moderna (basti ricordare che alcuni pezzi delle 
fogne del centro risalgono al tempi del romani); ma è pur 
vero che la pulizia attenta dei tombini risparmia mólte 
noie. Fino a quando non è arrivata la nuova giunta, 11 Cam¬ 
pidoglio seguiva un programma di manutenzione accurato. 
Erano stanziati trenta miliardi l’anno per la pulizia degli 
ingressi alle fogne e per quella delle strade. Poiché la cifra 
non sarebbe mai bastata (bisogna pulire le bocche di 7 mila 
chilometri di fogne), l’amministrazione di sinistra aveva 
preso l’abitudine di aggiungere a quella cifra altri 20 miliar¬ 
di da destinare solamente alla «sturatura« del tombini. Fino 
all'anno scorso i venti preziosi miliardi sono stati concessi e 
la pulizia si è fatta. Per tutto l’86 invece si sono potute 
accumulare cartacce e sporcizia di ogni genere perché la 
giunta Signorello aveva deciso di... risparmiare. 

Ora però si corre ai ripari. Ieri mattina In TV commissio¬ 
ne gli amministratori del pentapartito hanno subito U fuo¬ 
co di fila dei comunisti che hanno ovviamente chiesto conto 
dell’operato. Un’interrogazione a firma dei consiglieri Piero 
Rossetti e Luigi Panatta è stata presentata all'assessore 
Giubilo: l’opposizione comunista vuole appunto sapere per 
quale motivo gii appalti per la pulizia non sono stati rinno¬ 
vati sostenendo nel contempo la necessità di farlo Imme¬ 
diatamente. L’assessore Giubilo si è affrettato a ricordare 
che lui gli ordini giusti li aveva dati fin dal luglio scorso ma 
non si capisce perché non sono stati eseguiti. Però le Idee 
all’amministratore non mancano. Ieri mattina In una riu¬ 
nione con il sindaco ha proposto di costituire squadre appo¬ 
site coordinando operatori della Nu, del giardini e della 
manutenzione che si occupino solo delle zone «calde» delle 
fogne: in tutto, come sostiene, una ventina. Giubilo ha an¬ 
che suggerito progetti ad hoc per quel collettori più fragili, 
tipo quello di Ponte Milvio o quello della metropolitana al 
Colosseo. Sindaco e altri colleglli hanno molto apprezzato 
Io sforzo del responsabite del Lavori pubblici plaudendo 
alla «pensata». E tuttavia scommettiamo che dovrà passare 
molta acqua sotto l ponti (nel senso letterale del termine) 
prima che una sola di queste proposte divenga realtà. E 
stato così per le buche, per la pulizia delle strade, per 11 
traffico, per i crolli... 

Ma l'importante è che gli assessori «pensino» e che 11 sin¬ 
daco plauda. Mica sono stati eletti per governare la città.» 

t 

m. t. 
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Ieri a Roma 




massima 23° 


Per Roma un’altra giornata nera: allagamenti, crolli, voragini e il traffico in tilt.» 

E non prendiamocela col dolo 

Il solito nubifragio fa disastri 
perché nessuno pulisce i tombini 



Acqua alta a ponte Marconi e, sotto, vigili dal fuoco in azione a ponte Milvio invaso dalla pioggia e il muragliona crollato ai Parioli 


È stato il più violento acquazzone degli ultimi dieci anni. Non 
tanto per la quantità d’acqua caduta, ma per l’intensità della 
pioggia. Erano cinquanta giorni che non pioveva su Roma, 
ricordano alla stazione meteorologica del Collegio Romano. E 
cinquantatré millimetri in sci ore sono davvero tanti. Ieri matti¬ 
na, dicono gli esperti, ha piovuto su Roma quanto in un mese 
intero. Lo sanno bene le migliaia di romani che dopo il nubifra¬ 
gio hanno trovato le loro cantine allagate, i negozi invasi dal 
fango, le strade trasformate in fiumi. Un acquazzone da ricorda¬ 
re, e soprattutto per le conseguenze drammatiche che ha avuto 
nella città. * 

L’ondata improvvisa di maltempo, spiegano gli esperti, è sta¬ 
ta provocata dallo scontro alle alte e medie quote dì due fronti. 


In sei ore 
è piovuto 
quanto in 
un mese 


uno formatosi nell’Europa settentrionale e proveniente da nord, 
l’altro originato dalle zone atlantiche e proveniente quindi da 
ovest. Il flusso temporalesco, avvertono le stazioni meteo, si 
dirige verso sud. 

Per oggi, quindi le previsioni parlano di possibili schiarite. 
Non sono esclusi comunque temporali occasionali ma non do¬ 
vrebbero esserci acquazzoni come quello di ieri. Domani invece 
dovrebbe arrivare la seconda ondata di maltempo e allora po¬ 
trebbero esserci di nuovo brutte sorprese soprattutto se le fonie 
di Roma rimangono nelle stesse pessime condizioni. 

' - L’etimo temporale su Roma c’è stato il 19 luglio scorso. Erano 
caduti poco più di tre centimetri di acqua ma anche quella volta 
sono stati sufficienti per trasformare le strade in pantani. Andò 
ko anche II cannone del Gianicolo che per due giorni rimase 
incredibilmente muto. 


più decente della rete fo¬ 
gnante sottostante. Gli 
esercenti come si ricorderà 
entrarono anche In sciope¬ 
ro per richiamare l’atten¬ 
zione sul problema delia 
strada che diventa una pa¬ 
lude anche con temporali 
meno violenti di quello di 
ieri. Acqua alta In tutti gli 
scantinati e nel garage. E si 
è allagato perfino il Colos¬ 
seo. Dal Colle Oppio si sono 
versati nel sotterranei del¬ 
l’anfiteatro chili e chili di 
fango scatenando la fuga 
del turisti che più si erano 
attardati nella capitale. 

TRAFFICO — Situazio¬ 
ne Incandescente In tutte le 
zone. Sulle vie consolari 
lungo le quali si incolonna¬ 
no ogni mattina pendolari 
da tutta la provincia si sono 
verificati imbottigliamenti 
notevoli e numerosi tampo¬ 
namenti. Un Incidente 
mortale è avvenuto all’in¬ 
crocio tra via di Settebagnl 
e via delle Vigne Nuove: 
una Ford Flesta si è scon¬ 
trata frontalmente con un 
autoarticolato Fiat 79B: 11 
conducente dell’automobi¬ 
le, Claudio Angeli, di 48 an¬ 
ni, è morto sul colpo. Diffi¬ 
coltà serie anche per la cir¬ 
colazione sul lungotevere 
verso 11 centro cittadino. 
Code e attese anche sul 
Grande Raccordo Anulare. 

CROLLI — Il più grave si 
è verificato al Parioli, in via 
Archimede, dove un muro 
di sostegno (come spieghia¬ 
mo qui sotto) è franato ro¬ 
vinando sulle auto par¬ 
cheggiate e su un altro edi¬ 
ficio. Nella caduta le rovine 
hanno spaccato le condut¬ 
ture del servizi per acqua, 
luce e gas. A Trastevere, nel 
cortile dell’Istituto tecnico 
commerciale «Giulio Ro¬ 
mano* in vicolo della Pa¬ 
glia 7 ha ceduto 11 tetto di 
una chiesetta dissestata. I 
vigili hanno transennato il 
tratto di muro e hanno ef¬ 
fettuato un sopralluogo nel 
locali della scuola. Corni¬ 
cioni sono crollati in via 
Danimarca e dalla sede del¬ 


la De In piazza del Gesù. 

SALVATAGGI — Un uo¬ 
mo di trentotto anni, Anto¬ 
nio Frattaroli, è stato tratto 
in salvo dalla polizia men¬ 
tre era sul punto di affoga¬ 
re In uno scantinato di Cor¬ 
so Francia 149, dove il po¬ 
veretto, sfrattato, si era ri¬ 
fugiato. Antonio Frattaroli 
era quasi sommerso dal¬ 
l’acqua e quando gli agenti 
Io hanno soccorso non è 
riuscito neppure a ringra¬ 
ziarli perché per lo spaven¬ 
to aveva perso la parola. 
Solo dopo parecchie ore si è 
ripreso all’ospedale San 
Pietro dove è stato ricove¬ 
rato. 

QUARTIERI PIÙ COL¬ 
PITI — Sono stati partico¬ 
larmente flagellati dall’ac¬ 
qua 1 quartieri di Monte- 
marlo, Salarlo, Parioli, No- 
mentano, Prati, Tiburtina e 
Ostiense. 

METROPOLITANA — 
Bloccata per oltre due ore 
la linea B a causa dell’alla¬ 
gamento della stazione Pi¬ 
ramide: traffico bloccato 
da Termini alla Laurenti¬ 
na. 

AEROPORTI —11 nubi¬ 
fragio ha bloccato anche 
l’aeroporto «Leonardo da 
Vinci». Tra le 8,30 e le 9,45 
alcuni voli Internazionali 
in arrivo sullo scalo roma¬ 
no sono stati dirottati. È 
stato il caso del volo della 
Twa proveniente da New 
York, che è stato spedito a 
Milano; quello della Kenya 
Airways proveniente da 
Nairobi che è giunto a Na¬ 
poli e quello deU’Alltalia 
che veniva da Atene fatto 
atterrare a Clampino, An¬ 
che quattro voli nazionali 
in arrivo a Fiumicino sono 
stati dirottati a Napoli. Sul¬ 
le piste dell’aeroporto sono 
caduti durante 11 temporale 
26 millimetri di pioggia. Il 
programma operativo però 
è ripreso molto presto fino 
ad essere regolare Intorno 
alle 12. 

Maddalena lutanti 



Un boato e il muraglione 
finisce contro un palazzo 

In via Archimede un muro di contenimento ha ceduto - Danneggiati i primi due piani 
dello stabile, le cantine, i box e i tubi del gas - Infiltrazioni nel sottosuolo 


«Stavo sciacquando il basi¬ 
lico, proprio accanto alla fi¬ 
nestra quando ho udito il 
boato. MI sono girata e ho vi¬ 
sto il muro che veniva giù. I 
calcinacci sono entrati in ca¬ 
sa come bombe, poi s’è alzato 
un polverone pauroso. Guar¬ 
di, guardi com’è ridotta la 
mia povera casa». Margheri¬ 
ta Lingua, è la portiera dello 
stabile di via Guldobaldo Dal 
Monte al Parioli, investito da 
un muro di contenimento 
crollato per uno smottamen¬ 
to del terreno. 

La frana è avvenuta alle 
9,30 proprio nel pieno del nu¬ 
bifragio. È venuto giù un 
muraglione di cemento ar¬ 
mato alto 15 metri e lungo 20 
costruito intorno agli anni 


50 per poter edificare un pa¬ 
lazzo sul pendio scosceso di 
una colllnetta, al numero 
144 di via Archimede. Insie¬ 
me al muro è franata anche 
buona parte del terrapieno 
che serviva da cortile e gara¬ 
ge alla palazzina più alta. 
Una macchina è volata giù 
Insieme alla terra e al calci¬ 
nacci. I terrazzi che si trova¬ 
vano di fronte al muro sono 
stati spazzati via. Danneg¬ 
giate le abitazioni ai plani 
bassi, 4 box, e una fila di can¬ 
tine costruire alla base del 
terrapieno. Colpita anche 
una tubatura di gas che è 
stato immediatamente In¬ 
terrotto. 

Fortunatamente non ci 
sono state vittime. Tutti gli 


abitanti del palazzo investito 
sono stati sgombrati per 
qualche ora dal vigili del 
fuoco. Dopo le prime verifi¬ 
che sono potuti rientrare gli 
inquilini del IH, IV e V pia¬ 
no. Gli appartamenti del pri¬ 
mo e del secondo invece sono 
rimasti seriamente lesionati. 

Margherita Lingua che vi¬ 
veva al piano terra indica 
con una mano quel che è ri¬ 
masto della sua cucina: una 
parete è semisfondata dalla 
massa di terra. Sul pavimen¬ 
to e sul mobili, pezzi di calci¬ 
nacci e terriccio. Tutto è co¬ 
perto da uno strato di polve¬ 
re alto due dita. La stessa 
scena si ripete negli altri ap¬ 
partamenti del primo e se¬ 


condo piano che si affaccia¬ 
no su quel versante (per for¬ 
tuna quasi tutti occupati da 
uffici). 

Il crollo secondo la prima 
ipotesi fatta dai vigili del 
fuoco è stato causato da In¬ 
filtrazioni d’acqua nel terre¬ 
no. Proprio dietro il muro di 
contenimento passa una 
conduttura di scarico proba¬ 
bilmente non adeguata al 
carico che deve sopportare. 
Ad ogni acquazzone una 
grande quantità d’acqua fa 
aumentare notevolmente la 
pressione dietro al muro. Il 
nubifragio di Ieri mattina 
poi ha dato il colpo definiti¬ 
vo. 

Carla Cheto 



Ponte Milvio: saltano le fogne 
fango e topi invadono la piazza 

Per mezza giornata tutto i! quartiere è rimasto senza elettricità- È la seconda volta 
che accade in un anno - I cittadini hanno preparato un esposto di protesta 


•Chiuso per allagamento» 
è scritto sul portone del po¬ 
liambulatorio della ventesi¬ 
ma unità sanitaria locale, a 
Ponte Mllvlo. Dietro a quei 
portone su tre metri d’acqua 
sporca galleggiano scatoloni 
di medicinali, sedie, tavolini 
e schedari. L’acquazzone che 
ha trasformato Roma In una 
città lagunare è finito da al¬ 
meno tre ore ma a Ponte 
Mllvlo, una delle zone più 
colpite, l’acqua non s’è anco¬ 
ra ritirata. Sui bordi delle 
. strade, piccoli stagni ribollo¬ 
no in corrispondenza degli 
- scarichi. Un po’ ovunque 
cassette di verdura e frutta 
navigano Sul fango. Sono 
' quelli che la corrente ha «ru¬ 
bato» al increata La gente 
per strada cammina con gli 


stivaloni da pesca alti fino 
alle cosce, 11 tavolino del 
giornalaio della piazza giace 
nel fango a trenta metri dal¬ 
l’edicola. E quelle tracce di 
terra sul finestrini delle auto 
a settanta centimetri da ter¬ 
ra indicano il punto dov’è ar¬ 
rivata l’acqua. Ma bisogna 
entrare nel negozi, negli 
scantinati delle case, nei ga¬ 
rage per capire quanti danni 
ha portato il nubifragio. Al 
bar Ponte Mollo proprio sul¬ 
la piazza decine di clienti 
consumano al buio il loro 
tramezzino. È «saltata» la 
centralina dell’Enel (invasa 
da tre metri d’acqua) e cosi 
tutto 11 quartiere è rimasto 
senza luce, fino a sera. 

■Venga, la prega venga a 
vedere* dice 11 barista; poi 


apre una botola proprio sot¬ 
to la pedana del bancone e 
con una torcia illumina il 
sottoscala dove è alloggiato 
Il magazzino del negozio. 
Quel che si vede è lo spetta¬ 
colo di un piccolo disastro. 
Un cumulo di lattine di bir¬ 
ra, aranciata e coca cola 
emerge da un lago d’acqua 
torbida. Decine di scatoloni 
galleggiano sul liquido scu¬ 
ro. «Li sotto — spiega — ci 
sono i motori dei frigoriferi. 
Cl vorranno due milioni per 
ripararli. Lo so per esperien¬ 
za. Nel gennaio scorso è suc¬ 
cessa la stessa cosa. E un al¬ 
tro mezzo milione io darò tra 
qualche ora alla ditta priva¬ 
ta che verrà a pompare via 
l’acqua*. 

A qualche metro di distan¬ 


za, in via Tbr Di Quinto, un 
uomo con una piccola pom¬ 
pa elettrica spinge quel che 
resta deU’allagamento fuori 
dal suo negozo di cianogra¬ 
fìa «È successo 11 finimondo 
stamattina — si sfoga appe¬ 
na vede il cronista —. Salta¬ 
vano 1 tombini e insieme al 
fango venivano trascinati 
fuori topi morti e vivi. Ne 
avevo 11 negozio pieno». 

Sull’uscio s’affaccia Adol¬ 
fo Rubano, un architetta Ma 
In mano una macchina foto¬ 
grafica e comincia a far scat¬ 
tare li clic. Vuole documen¬ 
tare con le Immagini l'espo¬ 
sto che negozianti e abitanti 
presenteranno alla magi¬ 
stratura , 

c, eh. 
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Appuntamenti 


STAFFETTA PER LA PACE 

— Si svolge sabato (a squadre 
4x4 km.) con partenza alle ore 
17 da piazza Vimercati (capoli¬ 
nea bus 36. quartiere Nuovo 
Salario). Le iscrizioni si raccol¬ 
gono da oggi fino a mezz'ora 
prima della partenza nella stes¬ 
sa piazza. 

PREMIO «CAPO CIRCEO» 

— Domani, per la tradizionale 
«Sommerfest Italo-Germani- 
ca>, viene assegnato il premio, 
giunto alla sua X edizione, per 
la promozione culturale e turi¬ 
stica tra i due paesi. La cerimo¬ 
nia si tiene all'hotel Maga Circe 
di S. Felice Circeo. 
CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 


Mostre 


■ LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 
toilettes complete dell'800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
dì Mara Parmegiani Alfonsi. Palaz¬ 
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedi) dalle ore 9 alle 13. Fino al 
28 settembre. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistina della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

—- Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo. 


Taccuino 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
11 SETTEMBRE 1986 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenze 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na tiene 3S9SS98 • Istituto Regi¬ 
na Ciana 497931 • Istituto San 
GeWcano 584831 • Ospedale deli 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fstebenefrstelli 58731 • 
Ospedale C. Forlenini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale PoHcH- 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Carnaio 58701 - Ospedale S. 
Cario di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
6S0901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 


Il partito 


Assemblea dei segretari di 
sezione e di presidenti dei 
probiviri lunedi 15 settem¬ 
bre ore 17.30 in federazione 
su «Lo stato del tessera¬ 
mento e della sottoscrizione 
« Roma: esame della situa¬ 
zione e iniziative straordina¬ 
rie nei mesi di settembre e 
ottobre» con i compagni 
Carlo Leoni e Goffredo Bot¬ 
tini segretario della federa¬ 
zione. 

RIUNIONE DELL'ESECUTI¬ 
VO DELLA FEDERAZIONE 
DOMANI VENERDÌ' 12 SET¬ 
TEMBRE — Ore 9.30 in fede¬ 
razione su «Ripresa iniziativa 
politica». 

OSTIA CENTRO — Ore 

18.30 in sezione riunione con il 
compagno Vittorio Parola. 
CAMPO MARZIO — Ore 18 
attivo sulla festa de l'Unità di 
p.zza Farnese. 
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4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Auretio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Contro Informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacìe notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova, 213/A. AUREUO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUtLINO: Farmacia Cristo Re dei. 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa, 76. LUDOVI- 
St Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
nì. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mimelo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi¬ 
netti. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 


fima** 
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Signorello «bocciato» in Commissione Rinviati a giudizio un medico e un maresciallo di Regina Coeli 


LINGUA RUSSA -- Presso la 
sede dell'Associazione Italia- 
Urss mercoledì 10 inizia un 
corso gratuito di lingua russa in 
cinque lezioni. Per informazioni 
rivolgersi in Piazza della Repub¬ 
blica. 47 - Tel. 464570- 
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari ed estivi di ipnosi ed 
autoipnosi, training autogeno, 
comunicazione e persuasione 
subliminale nei rapporti inter- 

R ersonali organizzati dal Centro 
liazza B. Cairoti, 2 • Tel. 
6543904-6545128). 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Sciano. 26) dal 
lunedi al venerdì. ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719-7665116. 


DONNA OLIMPIA — La 

Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni-. 
ci dei suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Donna Olimpia, 30 - 
Tel. 5312369 (dal lunedì al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 

MALDOROR — La scuola-la¬ 
boratorio di Via Conte Verde, 4 
ha aperto le iscrizioni ai corsi 
annuali e ai seminari workshop 
pratici di fotografia, video e ci¬ 
nema; il tutto sotto la direzione 
artistica di Kaddour Naimi. Per 
informazioni telefonare al 
736790 (ore 14-17). 

LINGUA INGLESE — Corsi 
gratuiti all’Istituto linguisticb 
cinernetico (piazza Sallustio, 
24 - Tel. 4740917). (4 setti¬ 
mane, 8 lezioni, mattino e po¬ 
meriggio, iscrizione 15.000 
Ire, inizio 22 settembre). Orario 
di segreteria: dal lunedi al ve¬ 
nerdì 10-12 e 17-19. 


attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni. 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MAIWENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraversq libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

■ DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor¬ 
ciere. apparati effimeri, argente¬ 
rie. carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del '600 e il se¬ 


condo *700/La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara, 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 
feriali e domeniche, 9-13 15-18 
venerdì. 

ìl PICASSO MON AMI — 

Cento fotografie del grande pitto¬ 
re realizzate da Lucien Clergue so¬ 
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogua Malraux-Picas- 
so». 

■ BONSAI — Al Museo di Zoo¬ 
logia (Giardino zoologico) 80 albe¬ 
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 


CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADHARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emeranzia¬ 
na. via Nomarense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
montana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far- 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bonichì. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte - 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
nfa viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. Da Santi* 
a via del Tritone. Cio cco a corso 
Francia. 


Roma Capitale 
divisioni e 
liti in Comune 

Il sindaco rifiuta nuovamente di convocare il 
Consiglio comunale - Dura* protesta del Pei 

Ogni decisione per «Roma Capitale», e soprattutto per l’utilizza¬ 
zione dei 25 miliardi (prima parte dei 4o0) dello stanziamento 
statale, è di nuovo in alto mare. La riunione della speciale commis¬ 
sione consiliare, ieri mattina in Campidoglio, ha sancito te divisio¬ 
ni tra le forze politiche e — innanzitutto — la confusione delle 
proposte presentate dal sindaco Signorello (che ieri ha nuovamen¬ 
te respinto la richiesta comunsita di convocare il consiglio comu¬ 
nale sui disagi della città). Si sono, insomma, «avverate» fino in 
fondo tutte le «facili» e purtroppo non positive previsioni che il 
gruppo comunista aveva fatto, una settimana fa, dopo l'incontro 
tra il sindaco e il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato, su Roma Capitale: «Cosa sarà mai andato a pro¬ 
porgli — affermo Piero Salvagni — se sono mesi che non discutia¬ 
mo di nulla?». E infatti: le proposte di Signorello — destinare i 
primi 25 miliardi alla progettazione del Sistema direzionale orien¬ 
tale, dell’Auditorium al Borghetto Flaminio e al centro congres¬ 
suale all'Eur — hanno non solo fatto sorgere divergenze anche 
nella maggioranza, ma sono in realtà apparse come un modo per 
non perdere questo primo stanziamento governativo a causa dei 
ritardi del Campidoglio (ed anche il prosindaco Redavid ha accen¬ 
nato esplicitamente a questo rischio). «Una proposta incredibil¬ 
mente frammentaria e senza alcuna strategia — hanno detto Ugo 
Vetere e Piero Salvagni— a cui rispondiamo con la necessità di 
concentrare gli sforzi sul nuovo asse dirzionale, sulla linea D del 
metrò, sulla ristrutturazione della ferrovia Roma-Fiuggi, sull’ac¬ 
quisizione allo Sdo dell’area dell’ex aeroporto di Centocelle. In¬ 
gomma — hanno concluso — occorre un programma da presentare 
al governo, non iniziative a pioggia, mentre e assolutamente inac¬ 
cettabile la riproposizione del centro congressi all'Èur ed il nuovo 
Auditorium al Borghetto Flaminio di fronte ai soli due anni neces¬ 
sari per realizzarlo aH’Adriano». * • 

La commissione è riconvocata, forse lunedì, per tentare un ac¬ 
cordo prima dell'incontro di martedì prossimo con Amato. Ma la 
polemica non si ferma qui. Uno scontro durissimo tra Signorello 
ed i consiglieri comunisti si è registrato su un’altra emergenza: la 
pulizia delia città. Signorello ha nuovamente rifiutato la richiesta 
di convocazione urgente del consiglio comunale (che non si è mai 
più riunito dopo la pausa estiva) sui temi della pulizia della città. 
«Un rifiuto. — hanno detto Vetere e Salvagni — che equivale ad 
espropriare il consiglio dei suoi diritti, dopo il balletto della verifi¬ 
ca e dopo il rinvio aeli'approvazione del bilancio. E ci meraviglia 
che anche il capogruppo repubblicano Mammì si adegui, in sostan¬ 
za, alle posizioni del sindaco». Presumibilmente le sedute in Cam¬ 
pidoglio non riprenderanno prima del 19. 


«Overdose» in cella 
lo lasciarono morire 

Segregato per ore senza aria e luce 

L’incredibile storia di Flavio Frisciotti, un tossicodipendente di 25 anni - Un rapporto 
del ministero non arrivò mai al giudice Morra - Pensavano che fosse solo ubriaco 


Il suo nome era Flavio Frl- 
sclotti e non aveva ancora 25 
anni quando fu lasciato mo¬ 
rire in una cella senza fine¬ 
stre di Regina Coeli. Non era 
11 primo, e non sarebbe stato 
l’ultimo decesso per droga 
dentro un carcere. Ma 11 mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
preferì tenere in un cassetto 
il poco edificante rapporto 
del suol Ispettori, lasciando 
al giudice istruttore, Riccar¬ 
do Morra, il compito di sco¬ 
prire da solo l’incredibile 
storia di Flavio e dei suol 
«guardiani». Nelle settimane 
scorse il magistrato ha con* 
eluso l'istruttoria, e a distan¬ 
za di tre anni esatti stanno 
per finire davanti al Tribu¬ 
nale un maresciallo maggio¬ 
re del penitenziario ed un 
medico, accusati di omicidio 
colposo per imperizia, negli¬ 
genza, inosservanza delle 
leggi. Prosciolto dalle stesse 
accuse il direttore del carce¬ 
re Alfonso Castagna, anche 
se in questa storia nessuno 
può giurare di avere la co¬ 
scienza a posto. 

Ecco come sono andati i 
fatti, cosi come sono stati ri¬ 
costruiti con grande fatica 
dagli inquirenti. Alle 15,20 
del 16 settembre 1983, Flavio 
Frisciotti, tossicodipenden¬ 
te, in carcere per storia di 
furti e droga, viene trovato 


in condizioni disperate, dai 
suoi compagni di cella. È di¬ 
ventato mortalmente palli¬ 
do, ha conati di vomito, tre¬ 
ma come una foglia. Vicino 
al suo letto quattro lattine 
vuote di birra sembrano 
spiegare il malore, ma Fla¬ 
vio non è soltanto ubriaco. I 
suoi amici chiamano la 
guardia e subito dopo il dete¬ 
nuto viene trasportato nella 
stanza del dirigente sanita¬ 
rio. Il dottor Donato Colec- 
chia s’è fatto la fama di «du¬ 
ro», e non sembra smentirla 
nemmeno in questa occasio¬ 
ne. Non c’è bisogno di una 
visita molto accurata, per¬ 
ché di solito sono solo rottu¬ 
re di scatole. Quattro giorni 
prima proprio a Flavio Fri- 
sciottl il medico aveva som¬ 
ministrato le pasticche di 
Valium per placare una crisi 
d’ansia e di nervi, forse per 
l’astinenza, sapeva bene che 
si trattava di un tossicodi¬ 
pendente. 

Quando se lo vede di nuo¬ 
vo davanti, quasi cianotico, 
non ha nessuna voglia di far¬ 
gli un’altra visita. «È ubriaco 
— dice al maresciallo mag¬ 
giore degli agenti di custo¬ 
dia, Antonio Testa — porta¬ 
telo al Reparto S». Il reparto 
S sta per «separazione», un 
nome significativo, che po¬ 
chi all’esterno conoscono. 


Non è come l'isolamento, 
cioè una celia singola dove 11 
detenuto non può aver con¬ 
tatti. Nel reparto separazio¬ 
ne c’è una celletta senza fi¬ 
nestre, senz’aria, da far invi¬ 
dia alle carceri turche della 
«Fuga di mezzanotte». Viene 
usata per punizioni discipli¬ 
nari e per gli «agitati». Flavio 
però non dà segni di squili¬ 
brio, né lancia calci e pugni. 
Eppure dalle 15,30 alle 19,30 
è costretto a delirare e suda¬ 
re sul tavolaccio del reparto 
8. Per caso il suo respiro af¬ 
fannoso impietosisce un’a¬ 
gente di custodia nel giro d'i¬ 
spezione. La guardia Motto- 
la apre la cella e trova Flavio 
in pieno delirio. Corre ad av¬ 
visare il suo maresciallo 
maggiore ed il medico. A 
questo punto basta uno 
sguardo un po’ più attento 
per notare ciò che dovranno 
scoprire più tardi i medici le¬ 
gali. Oltre ai buchi nelle pie¬ 
ghe del gomiti il giovane 
aveva altri fori recentissimi 
sotto il piede sinistro. Arriva 
a sirene spiegate l’ambulan¬ 
za del Santo Spirito, e tra¬ 
sporta Flavio in coma al re¬ 
parto rianimazione. Corsa 
inutile. 

Così finì la vita di Flavio 
Frisciotti, due anni dopo ia 
denuncia di un sanitario del 
carcere, la dotteressa Fan¬ 


tozzi, che senza mezzi termi¬ 
ni parlò di due casi d'overdo¬ 
se alla settimana registrati 
all’Interno del carcere. A 
quell’epoca l’Unità sanitaria 
locale stava per eleborare 
una sorta di convenzione in¬ 
sieme al ministero di Grazia 
e Giustizia per la cura dei 
tossicodipendenti all’interno 
del penitenziario di via della 
Lungara. 

Ma nell’83 era ancora in 
alto mare, mentre le morti 
ed i suicidi si moltiplicava¬ 
no, sia a Regina Coeli che a 
Reblbbla. Anche quest’anno, 
tra 1 mesi di giugno e luglio, 
non meno di sei giovani sono 
morti suicidi o in circostanze 
non chiarite all’interno del 
penitenziari, e l'Istituto di 
prevenzione e pena ha avvia¬ 
to rapide e capillari indagini. 
Nel caso di Flavio Frisciotti, 
oltre al ritardo con cui è sta¬ 
ta comunicata la notizia alla 
stampa (quattro giorni dopo, 
in occasione dell’autopsia) il 
ministero evitò addirittura 
di consegnare alia magistra¬ 
tura lo scottante rapporto. 
Nonostante tutto, 1 respon¬ 
sabili compariranno in tri¬ 
bunale, anche se questo pro¬ 
cesso sembra restare un caso 
isolato nel panorama delle 
omertà che circonda queste 
morti in carcere. 

Raimondo Bultrini 



In fila all’Università per rientrare nel «tetto» delle iscrizioni 

Sapienza, posti agli sgoccioli 
ma strio pochi si preoccupano 

Tra gli studenti, per ora, c’è Indifferenza - Smarrimento tra le matrìcole di Ingegnerìa 
che non trovano più posto e devono andare a Tor Vergata - Le proposte della Fgci 
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SAN BASIUO — Ore 18 in 
sezione riunione con il compa¬ 
gno Francesco Granone. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in fedeazione i moduli 
per le firme in appoggio al refe¬ 
rendum consultivo sul nuclea¬ 
re: il questionario nazionale del 
Pd: Depliant sulle feste Unità a 
Roma. Le sezioni che hanno già 
raccolto le firme sul nucleare 
devono portare i moduli in fe¬ 
derazione. 

TIVOLI — In federazione ore 
18 C. cittadino (D. Romani); 
iniziano le feste di: GUIDONIA 
CENTRO ore 16 apertura festi¬ 
val: 20.30 rassegna anni 60 e 
anni 80 rock a confronto; di¬ 
scoteca: CAPENA ore 20 spet¬ 
tacolo musica popolare; AJbuc- 
cione, FormeRo. Mentana n. 
estratti affa lotteria: 1) 3415. 
2) 1055.3) 1325.4) 3570.5) 
0848. 6) 4695. 7) 1072. 8) 


4686. 9) 0017, 10) 1317. 
11) 3829. 

— Sottoscrizione stampa co¬ 
munista Fiano Romano n. 
estratti: 5) 3055. 4) 2878. 3) 
2013. 2) 2031. 1) 1521. 
CASTELLI — GEN AZZANO 
ore 18 attivo sezioni Cave, Gal¬ 
licano, Castel S. Pietro, Genaz- 
zano, Palestrina, Carchitti, S. 
Vito, S. Cesareo, Zagarolo. Val¬ 
le Martella (Di Cola, Apa. Cer¬ 
vi); COLONNA ore 18.30 Cd. 
F.U. (Tramontozzi); NETTUNO 
ore 17 riunione organi coflegiafi 
(Treggiari. Francatila); VELI-E¬ 
TRI ore 18.30 attivo cittadino 
(Ciafrei. Fortini); FESTE UNITA 
GENZANO ore 18 convegno su 
viticoltura (presiede Cesaroni); 
CECCHINA ore 20 (Sbattito: da 
ogni parte d'Italia: abitanti di 
Cecchina. 

PROSINONE — PONTECOR- 
VO ore 18 Cd. (Gatti, Cervini); 
FIUGGI ore 18 Cd. (Cittadini). 



In f9a all'università dì Tor Vergata 


È ancora il problema del 
«tetto» per le matricole che 
tiene banco alla prima Uni¬ 
versità di Roma. Ad Inge¬ 
gneria, dove c’è già il tutto 
esaurito, accanto allo spor¬ 
tello delle iscrizioni troneg¬ 
gia un cartello che detta le 
regole della «lista d’attesa»: 
gli studenti devono riempire 
un foglio nel quale dichiara¬ 
no di accettare la «riserva»; 
saranno accolti alla «Sapien¬ 
za» solo se, per rinuncia, si 
libereranno dei posti. Qual¬ 
cuno, la faccia spaurita della 
mqtricola, chiede come si fa 
a raggiungere l’Università di 
Tor Vergata, per andare di¬ 
rettamente ad iscriversi IL 
Marco, fresco di maturità 
scientifica, si fa bianco 
quando gli spiegano che de¬ 
ve prendere la metropolita¬ 
na fino a Subaugusta e poi 
salire sul 502 per raggiunge¬ 
re l’ateneo che £ sul raccordo 
anulare. Il resto è indifferen¬ 
za. 

Gli studenti in fila per 


iscriversi agli anni di corso 
superiori non sembrano tur¬ 
bati dalla sorte delle matri¬ 
cole e chi si iscrive per la pri¬ 
ma volta a facoltà nelle quali 
c’è ancora posto è troppo oc¬ 
cupato a mantenere la fila 
per protestare. Chissà, forse 
anche dissuaso dai vigilan¬ 
tes armati che quest’anno 
hanno fatto la loro comparsa 
davanti alle segreterie per 
garantire la regolarità delle 
iscrizioni. 

«Questo provvedimento 
che limita le immatricola¬ 
zioni è davvero sbagliato e 
intempestivo — dice Umber¬ 
to De Giovannangeli, segre¬ 
tario nazionale della Lega 
degli universitari comunisti 
federata alla Fgci, nel corso 
delia conferenza stampa or¬ 
ganizzata ieri a Giurispru¬ 
denza —, è il Parlamento che 
deve dare una risposta al 
problema del sovraffolla¬ 
mento degli atenei, provve¬ 
dimenti come questo sono 
inutili e pericolosi anche 


perché potrebbero aprire la 
strada in altre università al¬ 
l’introduzione di forme rigi¬ 
de di numero chiuso». 

Nel corso di un’altra con¬ 
ferenza stampa tenutasi 
un’ora prima a Lettere, De¬ 
mocrazia proletaria ha ripe¬ 
tuto che, insieme ad alcuni 
studenti, sta preparando un 
ricorso ai Tar perché venga 
dichiarato illegittimo il de¬ 
creto che introduce 1 limiti 
alle immatricolazioni perché 
In contrasto con gli articoli 3 
e 34 della Costituzione (prin¬ 
cipio di uguaglianza e diritto 
allo studio). Nel corso del 
ping pong a distanza sorto 
tra le due conferenze stampa 
la Fgci ha esposto 1 suol dub¬ 
bi sulla validità politica del 
ricorso al Tar e ha prospetta¬ 
to la necessità di battere del¬ 
le strade che permettano di 
superare 11 problema alla ra¬ 
dice, proponendo ad esemplo 
l’utilizzo della terza rete tv 
per l’insegnamento a distan- 


De Giovannangeli ha illu¬ 
strato anche altre Iniziative 
per il prossimo anno accade¬ 
mico: una denuncia alla ma¬ 
gistratura, a novembre, di 
quel docenti che non fanno 
le dodici ore settimanali di 
didattica: per ora niente no¬ 
mi, anche se, nelle facoltà, 
sono sulla bocca di tutti. Poi 
ancora si propone l’allarga¬ 
mento dell’elettorato attivo 
per il Rettore ai rappresen¬ 
tanti degli studenti, la pre¬ 
senza sempre di studenti nel¬ 
le commissioni di esami e di 
laurea per garantirne la re¬ 
golarità, e si annuncia per 
ottobre l’inizio della raccolta 
delle firme per la presenta¬ 
zione di una legge di iniziati¬ 
va popolare sul diritto allo 
studio. 

Per quanto riguarda il 
«tetto», e sempre più preoc¬ 
cupante la situazione a Giu¬ 
risprudenza ed Economia, 
vicine ormai alla saturazio¬ 
ne. 

Roberto Grossi 
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Esami di riparazione: 
aumentano i promossi 

Aumentano I promossi agli esami di riparazione. È 
quanto risulta dai primi dati fomiti dall’ufficio stampa 
del Provveditorato agli studi di Roma che comunica che 
i promossi sono i’86,83 per cento contro i’82,75 per cento 
dell’anno scorso. Il dato è stato ottenuto esaminando un 


campione rappresentativo di scuole, in attesa dei risulta¬ 
ti definitivi, ma deve ritenersi ugualmente .probante, vi¬ 
sta la sperimentata precisione delle proiezioni fomite dal 
Provveditorato. 

Il numero maggiore di respinti è raggiunto dall’Istitu¬ 
to professionale per l’industria è l’artigianato con il venti 
per cento dei bocciati, mentre il numero maggiore di 
studenti promossi si registra nei licei classici, dove in 
molte sezioni tutti i rimandati hanno superato l’esame di 
riparazione. Le ripetizioni insomma, nella maggior parte 
dei casi sono state utili e le famiglie dei rimandati non 
sono state «salassate» inutilmente. 


Convegno della Lega ambiente sulla scelta tra riciclaggio e incenerimento 


Commoner: «I rifiliti creano diossina» 
Nfisiti: «Sì, ma si può distruggere» 


Oggi sit-in e manifestazioni 
contro il regime di Pinochet’ 

Contro ti regime di Pinochet e la dure repressione scatenata dal 
regime fascista cileno la federazione giovanile comunista, la fede¬ 
razione giovanile socialista, quella repubblicana e il movimento 
giovanile della De hanno organizzato per questa mattina alle 11 
sotto l’amhasciata cilena in via Nazionale un sit-in di protesta a 
cui ha aderito anche l’Uisp. Parteciperanno Pietro Folena, segre¬ 
tario nazionale della Feci, Renzo Lusetti, segretario nazionale del 
movimento giovanile democristiano. Oscar Giannino, segretario 
nazionale dei giovani repubblicani. Franco Simone segretario na¬ 
zionale della Egri e Fabio Mìlilli. Democrazia proletaria ha orga¬ 
nizzato una manifestazione che si terrà sempre oggi, nel pomerig¬ 
gio, a piazza Navone dalle 17,30 alle 23,30. 

Messaggio della Jottt a Toafff 
dopo la strage di Istanbul 

In occasione detta cerimonia «voltasi ieri aera atta Sinagoga in 


Elio Toafr un caloroso messaggio in cui esprime ì «suoi temetti 
sentimenti di partcwipszkme e solidarietà al dolore e alio sdegno» 
di quanti si sono riuniti in preghiera nel tempio romano. «Nulla 
può e deve giustificare — aggiunge la Jotti — crimini così vili 
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RACCOLTA COMPLETA NUMER1110 

fOtn**IU*lTA C0U4N* OOCuWffttt 

un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 


Bruciare o riciclare? Ricicla¬ 
re, riciclare. Per i rifiuti solidi 
urbani, se vogliamo davvero 
salvaguardare la salute della 
gente e l'ambiente, non c’è al¬ 
tro destino che il riciclaggio. 
Separando opportunamente 
carta, vetro, plastica e materia 
organica. E la conclusione qua¬ 
si obbligata a cui si è giunti ieri 
durante un convegno promos s o 
dalla Lega ambienta, occasione 
speciale anche’per poter lene- 
re a confronto le due opinioni 
diverse. Da un lato quella del 
btofoco americano e ambienta- 
Hata Barry Commoner, che da 
anni fa ricerca applicata sugli 
inceneritone sulle diossine che 
visi producono. Dall'altro quel¬ 
la dett'ingetner Aurelio Misiti 
che è stato l’autore di uno stu¬ 
dio per la Regione Lazio basato 
fondamentalmente sulla solu¬ 
zione dett’incenerimento dei ri¬ 


fiuti 

Commoner, in sintesi estre¬ 
ma, dopo aver studiato forni di¬ 
versi in tutto il mondo, sostiene 
che sempre.cena e plastica 
bruciate insieme p rod u cono 
diossine che le alte temperatu¬ 
re non possono distruggere per¬ 
ché poi, nel momento della fuo¬ 
riuscita dei fumi, quando Feria 
si raffredda, 0 procrmo ai rein¬ 
nesca. Le conseguenze sono no¬ 
te: la diossina provoca il cancro. 
Studi e statòriche preparate in 
Usa lo hanno dimostrato senza 
dubbi Commoner ha poi citato 
alcuni studi sui sedimenti lacu¬ 
stri americani dia risalgono fi¬ 
no al 1870: si dimostra che solo 
a partire dai 1940. da quando 
cioè ai sono diffusi eh organo- 
cloniri prodotti dalTindustria, 
vi sono tracce, piò o meno con¬ 
sistenti, di diesatila. Pure, a 
metà de) secolo, ogni casa ame¬ 


ricana era fornita di un brucia¬ 
tore, ma i rifiuti erano di diver¬ 
sa qualità, mancava doè la pla¬ 
stica e quindi non m formava 


Misti, con studi di teoria 
matematica atta mano, ha so¬ 
stenuto esattamente il contra¬ 
rio detto scienzmto americano: 
la diossina può emere sconfitta 
lasciando i fumi orila camera di 
posi-combustione, in presenza 
di ossigeno, per ua certo tempo 
a a certe temperature. È queria 
camera dunque la svolta del si¬ 
stema «Fincenerimento. E, infi¬ 
ne, se è h plastica 3 vero pro¬ 


tri rifiuti. Commoner non si è 
fatto sfuggire Foccaaione per 
replicare: la camera di combu¬ 
stione è costosissima e sempre 
inquinante perché è alimentata 


con otti comb uri it i l i . Se si fa la 
selezione, ha detto a Miriti, 
perché pai ributtare materiale 
prezioso (che può essere vendu¬ 
to) nel fuoco e farlo andare in 
fumo? 

Al convegno sono intervenu¬ 
ti anche Waher Canapini, 
Marnimi) Scatta, Frances co 
Ugolini e Giuseppe Viviano dm 
con Giovanni Ztemack, en¬ 
trambi delFIstituto superiore 
detta mnità, hanno preparato 
uno studio da cui risulta che la 
pericolos i tà deUlnceneritore 
non ris ieda solo netta diossina 
prodotto, ma anche nei metalli 
pesanti che ri votatixzano. 


cerimonia ha partecipato anche 3 viceprc 
gionale Angiolo Marroni che ha portato 1 
Elea dell’ente locale alla comunità òraett 


la solidarietà detti 
itica. 


Un Ufo Insegne an aereo 
I radar però non lo vedono 


toccato la pista. Furo ha ripreso quota ed è scomparso rapidissimo 
fra le nuvole. La notizia è stata osta solo rismty dal prof. Antc^ 
nio Chiuraònto, dì P o rden o n e, presidente dei Centro italiano di 
studi ufologici, cui alcuni testimoni del fatto » tono rivolti. I radar 
però non hanno registrato la presenza dell oggetto miztenoao. 

Portavano un carico di coca: 
arrestati due colombiani 

I ca rab i n i er i de! reparto oper ati vo hanno arrestato Danilo Omar 
Pròto, 22 anni e Augurio Alberido Celia di 27, entrambi cittadini 
colombiani con un carico di cocaina (un chilo e 600 grammi) appe¬ 
na giunto da) Sud America. 



















/ 



GIOVEDÌ 

11 SETTEMBRE 1986 




tinga" 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


Il blitz annunciato a ponte Marconi ieri e avvenuto 
ma alla fine dopo un incredibile viaggio a Ostia 
si è scoperto che l’area scelta per i nomadi vicino 
all’Idroscalo non era del Comune ma della Finanza 
Un assessore informato, un altro non ne sapeva niente 
E sul litorale, appresa la notizia dell’arrivo della 
carovana hanno subito organizzato la protesta..* 
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Li cacciano da un campo 
ma poi ce li riportano 

Cronaca di uno sgombero impossibile 


Alle 8 polizia, vigili urbani, autogru dell’Acl sono già schle* 
rati. Il nubifragio però Impone una tregua. Verso le 11 le 
prime quattro roulotte vengono caricate e agganciate sulle 
autogru e, preceduta da una stafetta della municipale, la 
piccola carovana di nomadi si muove da Ponte Marconi ver* 
so Ostia. A mezzogiorno il primo gruppo di nomadi si accani* 
pa su un prato di via dell'Idroscalo mentre una ruspa sta 


mentre una ruspa sta 


dando una spianata e un gruppo di abitanti Incomincia ad 
«ostacolare* {'arrivo degli zingari. Verso le 14 arriva un uffl* 
clale della Guardia di Finanza rivendicando la proprietà del 
terreno che il Comune aveva individuato come suo. Alle 16 
gli zingari sono di nuovo sul greto del tevere a ridosso delle 
arcate di Ponte Marconi. 

Questa la cronaca telegrafica di una vergognosa giornata 
nel corso della quale le «autorità* hanno costretto Intere fa* 
mlglie di zingari ed un allucinante gioco dell'oca. Dopo 11 
blitz del giorno precedente (68 zingari portati in questura, 9 
arrestati, una trentina ancora fermati per accertamenti e gli 
altri rilasciati) ieri mattina doveva scattare l’operazione 
sgombero decisa dal questore d'intesa con l’assessore alla 
polizia comunale Ciocci. 

L’assessore all'Assistenza sociale Gabriele Mori afferma di 
non essere stato interpellato ma solo Informato a cose fatte e 
si è dichiarato contrario al loro trasferimento nella zona di 
Ostia, In una di quelle aree dove 11 Comune Intende allestire 
del campi sosta attrezzati per 1 nomadi. 

Il vlcequestore Schllaral del commissariato S. Paolo ha 
avuto l’ordine di puntare su Ostia. Dove il presidente della 
XIII circoscrizione è all’oscuro di tutto. Gli zingari tempo- 
reggiano e l’acqua torrenziale gli dà una mano, (.'impiegato 
del Comune che segue la questione del nomadi. Massimo 
Converso, cerca di spiegare che 11 trasferimento traumatico 
ad Ostia rischia di ricreare una situazione come quella verlfl- 
catasi dieci giorni fa a Tor Fiscale. «Un impatto di questo 
genere ha tutte le carte In regola — dice — per bruciare sul 
nascere il tentativo che l’assessorato intende portare avanti 
per creare lì del campi sosta attrezzati, ma allo stesso tempo 
di discutere con la popolazione la presenza degli zingari*. Ma 
il potere dell’impiegato comunale e limitato e l’assessore Mo¬ 
ri non si fa né vedere, né sentire. 

Gli zingari accettano di muoversi senza creare ulteriori 
difficoltà. Le prime roulotte vengono caricate e viene dato il 
via all'operazione trasferimento. Intanto da Ostia giungono 
notizie al proteste da parte di commercianti e abitanti. Si 
parla anche di blocchi stradali. Quando l'avanguardia degli 
zingari arriva sul prato deUTdroscalo, a cento metri dal pun¬ 
to dove fu ammazzato Pier Paolo Pasolini, ad «accoglierli* cl 
sono una trentina di persone. La protesta è pacifica, ma deci¬ 
sa. Si annuncia un'assemblèa e si minaccia'una serrata di 
tutte le attività commerciali della zona. 

Poi, per gli zingari arriva la doccia fredda. Contrordine: il 
campo non è del Comune ma della Guardia di Finanza. Gli 
ultimi pezzi di carovana che stavano arrivando ad Ostia ven¬ 
gono bloccati sulla via del Mare e costretti a fare marcia 
Indietro. Quelli che si eranojglà sistemati vengono riaccom¬ 
pagnati sotto scorta fino a Ponte Marconi. Al'punto di par¬ 
tenza. «Quello che è successo, assieme agli altri episodi di 
questi ultimi giorni — ha dichiarato Augusto Battaglia, con¬ 
sigliere comunale del Pel — dimostra, ancora una volta, an¬ 
che sul problema del nomadi, l’insensibilità, l'assoluta man¬ 
canza di iniziativa del sindaco Signorello e il pressapochismo 
con li quale si muove la giunta comunale. Il Comune — 



di quest'anno ha deciso un irrisorio stanziamen 
noni, che è inferiore a quello dell'almo scorso*. 


Ronaldo Pergolini 


«Non abbiamo fatto nulla 
di male. Dove cl volete porta¬ 
re? Io ho nove figli e mio ma¬ 
rito £ ancora in questura*. 
Sotto la pioggia battente la 
zingara cerca di convincere 
11 commissario, mentre 1 
bambini scalzi e mezzi nudi 
sguazzano dentro enormi 
pozzanghere. E11 commissa¬ 
rio spiega che lo fa anche per 
11 loro bene. «Ma come si fa a 
permettere a degli esseri 
umani — dice 11 dottor Schl- 
lardl —- di vivere in questo 
posto. Qui cl sono topi lun¬ 
ghi mezzo metro. Se fosse so¬ 
lo un problema di ordine 


pubblico a me questo accam¬ 
pamento andrebbe anche 
bene. Quando succedono i 
furti saprei dove andare a 
"pescare”». 

Sergio, 28 anni, il capo di. 
una delle .tribù di «knora- 
khanè», cerca,di ottenere 
un'impossibile proroga. 
«Molti degli uomini sono an¬ 
cora in questura — dice —, 
come facciamo a spostare le 
roulotte?»- E quelli che sono 
stati già rilasciati sbandiera¬ 
no i logli di via obbligatori. 
«Entro tre giorni devo tro¬ 
varmi a Trieste. Ma come 
faccio a lasciare quattro figli 


e mia moglie che sta per par¬ 
torire — chiède Hasan Sejdlc 
—; mi hanno detto di farmi 
fare un certificato medico e 
di andare in questura, ma io 
lì non cl torno.' Quando cl 
hanno dato il foglio di via — 
racconta — cl hanno preso a 
schiaffi e a calci nel sedere*. 

Quando quello che era 11 
loro campo è ridotto ad un 
pantano inizia il trasferi¬ 
mento. Mentre la prima rou¬ 
lotte sgangherata e senza 
targa si muove una zingara 
la rincorre per rimettere 


didoveinquando 



Lama: «Idee per un 
programma dì governo» 


FESTE UNITA 


• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Area dibattiti ore 18: 
•Muoversi in città, da utopia 
a diritto di civiltà* con la 
partecipazione di Piero Ros¬ 
setti, Lucio Libertini e l’as¬ 
sessore comunale Massimo 
Palombi; Arena centrale ore 
21: concerto di Patty Pravo 
(Ingresso lire 3.000); Doc ad 
hoc ore 21.30: concerto della 
pianista Clalre Gonzales. 

• CINECITTÀ (Parco viale 
Paimiro Togliatti) — Area 


dibattiti ore 19: «Idee per un 
programma di governo*. Lu¬ 
ciano Lama Intervistato da 
un giornalista; Palco centra¬ 
le ore 20.30: «Balletto *81». 
Spazio Fgcl ore 21.30: film 
«Impiegati» di Pupi Avatl; 
Caffè letterario ore 22: pre¬ 
sentazione del libro «La pro¬ 
tezione civile In Italia* scrit¬ 
to dal prefetto Elvenlo Pa¬ 
storelli; partecipano l’auto¬ 
re, l’on. Alba Scaramucci ed 
esperti della protezione civi¬ 
le; ore 23.30 piano bar. 

• PONTE MII-VIO — SI apre 
oggi (e si concluderà dome¬ 
nica 14) la Festa sul Ponte, 
tra piazzale Ponte Milvlo e 

? 1 azzale Cardinal Co risai vi. 

pazio donna ore 18: «n lavo¬ 
ro e le donne* con Leda Co¬ 
lombini; ore 18 «Giochi sul 
ponte», ore 21 concerto di 
musica classica del Gruppo 


flauto dolce; ore 22.30 Spazio 
cinema gestito dalla Fgcl. 

• TRULLO MONTECUCCO 

— La Festa inizia oggi (e si 
chiude domenica) con un di¬ 
battito, ore 19. Tema: «Ac¬ 
qua, aria, terra* con Fregosl 
e Musacchlo. 

• VILLA FLORA — L’Unità 
per «Il cinema fuori dal cine¬ 
ma» presenta stasera «Quasi 
giallo*, e cioè: cartoni ani¬ 
mati, «Il segreto di Agatha 
Christle» e «L’orribile segreto 
del dr. Hitchcock*. 

• CECCHINA — Ore 20 di¬ 
battito sugli abitanti di Cec¬ 
chin*; ore21 discoteca. GEN- 
ZANO — Ore 18-17 giochi 
per piccoli e grandi; ore 18 
convegno sulla viticoltura; 
ore 20 film; ore 21.30 «I cro¬ 
matici». ITALIA LANCIANI 

— La Festa parte oggi e si 
concluderà domenica. 



Week-end a Spoleto con Proietti 
qui regista di un Mozart lìrico 


C’è da segnalare un buon week-end museale 
(al chiuso, finalmente) nella vicina Spoleto. C’è 
qualcosa che interessa anche più del Festival, 

2 «sfanno, poi, così scarso. E ai scena il Teatro 
irico Sperimentale «Adriano Belli*, che festeg¬ 
gia la quarantesima edizione. Per la circostanza, 
viene alla ribalta un’opera che a sua volta celebra 
il compleanno: «Le Nozze dì Figaro» di Mozart, la 
cui prima rappresentazione avvenne a Vienna 
nel 1786. Dirige il maestro Massimo Da Beraart, 
la regia è di Gigi Proietti. 

Con i vincitori di Quest’anno (Umberto 
Chiummo, Monica Bacefii, Tiziana Caminiti) 
cantano i vincitori di anni precedenti: Natale De 
Carolis (Figaro), Amelia Felle. ìlaria Galgani. 
Scene e costumi sono di Lucia Vitale. L'opera si 
replica domenica alle 16. 

il quarantesimo dello Sperimentale viene par¬ 
ticolarmente solennizzato nella mattinata di do¬ 
mani, con un «Incontro* presieduto da Goffredo 


Petrassi, al quale hanno annunciato la loro pre¬ 
senza illustri cantanti usciti dall’«Adriano Belli* 


son, Alberto ninaMi. All «incontro* seguirà un 
concerto sinfonico (Teatro Nuovo, ore 21, doma¬ 
ni sera) diretto dallo stesso Massimo De Beraart 
che punta su una «Sinfonia* di Haydn e 
suli’«ltaliana* dì Mendelsaohn. La stagione dello 
•Sperimentale» — ne è direttore artistico Miche¬ 
langelo Zurletti — proeegue con «Rigoletto* (il 19 
e 21. con repliche a Narai, Foligno, Perugia e 
Gubbio) a con «Mahagonny* di Brecht-'Weil.(ver¬ 
sione ridotta) e «Il telefono» dì Menotti: un 
omaggio dello Sperimentale ai trenfannl della 
morta di Brecht e al settantacinquesimo com¬ 
pleanno del fondatore del Festival dei due Mon- 
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Immagini spettacolari 
da Roma Capitale 

Hanno toccato il fondo dell'insensibilità, dell'inefficienza, del 
la superficialità. E del ridicolo. Un'amministrazione comunale, 
l'amministrazione di Roma-capitale, funziona peggio del più 
sgangherato municipio di un piccolo paese. Si parla da tempo di 
creare campi sosta attrezzati per i nomadi. Finalmente, dopo 
(immaginiamo) una attento verifica del piano regolatore vento¬ 


si sono sbagliati, quelle terre sono aeua uuaraia ai finanza. 
Proprio cosi 

C'era stato nei giorni scorsi l’episodio di Tor Fiscale dove la 
gente aueva cacciato in malo modo, con il fuoco, gli zingari. Un 
segnale brutto, pericoloso. A cui oggi fa seguito un segnale brutto 
di inefficienza amministrativa. Il problema dei nomadi, della loro 
convivenza con la popolazione, si sa, è antico, ma non servono né 
te scorciatoie come nel caso di Tor Fiscale, né tantomeno gli 
spettacolari sgomberi dai risvolti drammaticamente farseschi . 
Muovendosi senza coordinamento e senza idee precìse come si 
può pensare di scalfire la coltre, più o meno spessa, di diffidenza 
che circonda i nomadi? 


NELLE FOTO, alcune immagini significative dell’allucinante 
giornate passata dagli zingari di ponte Marconi: aopra, la poli¬ 
zia municipale arriva par lo sgombero, qui accanto a sinistra si 
aspettano indicazioni, a destra bambini accanto al fuoco (è 
ancora notte) a alcuna donna raccolgono la loro cosa prima del 
viaggio incredibile che finirà al punto di partenza 


«Non facciamo del male, 
perché ci mandate via?» 


dentro la finestra la tendina 
sventolante. Ha smesso di 
piovere, ma ad Ostia «altre» 
nubi attendono gli zingari. Il 
signor De Prosperi* impren¬ 
ditore edile sembra un po’ 
l’animatore della protesta 
che.vede anche in prima fila 
alcuni lavoratori del cantie¬ 
re navale Vcanados» che il 
proprietario Ita: minacciato 
di chiudere se non verranno 
cacciati gli Zingari. «Per me 
sono esseri umani come gli 
altri — dice De Prosperi* — 
ma portarli qui è uno schifo. 
A due passi c*è la tristemente 
nota piazza Gasparri e quan¬ 
do dopo tanti sforzi stiamo 
cercando di "ripulire” la zo¬ 
na et portano gli zingari*. E 
d’accordo con i cittadini, che 
giurano di non essere razzi¬ 
sti, sono anche un gruppo di 
zingari «abruzzesi» che da 
anni abitano nelle case popo¬ 
lari di Nuova Ostia. «Quelli 
secondo me non sono nem¬ 


meno slavi — dice una zin¬ 
gara della famiglia Spada 
che porta a spasso un carico 
d’oro di svariati milioni —, 1 
“khorakhanè" sono abba¬ 
stanza puliti; le loro macchi¬ 
ne sono sempre nuove e luci¬ 
de*. Intanto il primo gruppo 
di zingari «deportati» si ac¬ 
campa con le loro cinque 
roulotte, parcheggiate una 
vicina àll’altra, in un angolo 
del prato mentre la ruspa sta 
completando 11 suo lavoro di 
«bonifica». Non protestano, 
non chiedono nulla, mentre 
sotto lo sguardo Inospitale 
del locali si interrogano su 
dove andare per trovare l’ac¬ 
qua. Ma l’Interrogativo dura 
poco. A risolvere 1 loro pro¬ 
blemi cl pensa un’ammini¬ 
strazione comunale che tra 
le altre cose non sa nemme¬ 
no distinguere tra un terreno 
demaniale ed uno comunale. 



un'immagine 
di qualche anno fa 


• ISOLA TIBERINA — Par ts magia ci nem at ogra fica «eoo in pro y m- 
ma oggi quasti appuntamenti: ore 21 «Victor Victonaa «* BUfca Edward*, con 
Ju&e Antfrews; segua rincontro con l'ospita Franca Vaivi: 23.15 «L'a Sigro 
mondo di Chertot» <S a con Chapfen: 24 Pina Beuech a 9 Tarulli—f di 
WUpfMrtaf (Tendenze degB anni 20) «Ausino» (Espsnanze dato baw tata t. 


• «CONTRO TRA OCCIDENTE E O RIEN TE — Al Gtotfno ddTAaror a 

di palazzo Patavica* (Via XXJV Maggio, 43) ci tono d«gfe a po ste m a ai cacao 
pioggia: oggi a domani (ora 21) in programma «Bravi r acco nt i p ar to rii» dal 
Masnavi di Mentavi, spettacolo in Bngua i n to n a con la posate dal poeta 
Mentavi o Rumi, coma viene c h ia mat o in Ocodame. idealo a i n tarp a la t o da 
Mohammed Raza KhvadmaneL .... 

• THEATRJ EPISTOLA — A Sopii (Roma) la liceo tona a r ca io di AMD 
Bracanti (anafis critica dal Snguaggio narrala a artistico) con la musica « 
Vittorio Gaimatti. 


Cinema indipendente 
all’Arena «Esedra» 


SI muove ancora l'Associazione culturale Esedra e, sfidan¬ 
do 11 maltempo, apre oggi all’Arena Esedra una nuova rasse¬ 
gna dedicata al cinema indipendente o «cinema di nuove 
tendenze*. La sfida è vincente perché, in caso di pioggia, la 
programmazione potrà continuare all’interno di una sala al 
coperto, capace di circa 400 posti, adiacente all’arena. La 
rassegna «New wave indlpendent movles» è pensata e voluta 
dal giovani dell’Associazione che vogliono tenacemente con¬ 
tinuare un discorso critico e di controtendenze. Sono 1 film di 
quelle correnti di area nordamericana ed europea che cerca¬ 
no nella quasi totale Indipendenza di sottrarsi agli obblighi 
Imposti dal grandi produttori. 

Le prime pellicole di questa sera sono, alle 21, «Vortex* 
della coppia Beth and Scott B. e alle 23 «Blank Generation* di 
Amos Poe. Domani alle 2111 cortometraggio «L’uomo della 
folla* di Grissini, quindi si ripete alle 2140 «Blank Genera¬ 
tion* e alle 22,3 0 «Ùnxnade Beds-, entrambi di Poe. Tra gli 
altri importanti titoli sottolineiamo «Danna un amore diver¬ 
so*. film del 1962 di John Sayles, con Linda Grifflths, Jane 
Hallarem, Jon Devries, Jo Henderson. «Danna* è una SGrta di 
tragicommedia firmata dal giovane cineasta-romanziere ne¬ 
wyorkese, autore di altri film — «Return of Secaucus Seven», 
«Baby iva you*. «Brother for another pianet» — mal approda¬ 
ti nei nostro paese. Di stretta osservanza «Indipendente», e di 
buoni risultati, Sayles ha certo trovato una regola aurea e 
felice: fare film che vuole, come vuole. 


Maratona di teatro 
tra Italia e Olanda 


Lo erano anno I! Festival Intemazionale di lécere di Monterò- 
tondo-Mentana, «Oltre l’etto?*», veniva dedicato alla fan» nel 
mondo, all’Africa. «We are thè puppeta» ne era la sigla. Oggi inizia 
le quarta edizione, ì propositi sociali lasciano il poeto a questioni 
più teatrali, più «teatricne*, fora*. «L'Italia, l’Olanda, il Teatro», 
quoto il tema, e un’occhiata al programma ci fa preveder * qual 
cosa di bu ono, come del resto fu anche per I* pomata edizioni. 

Quattro fiorili dì incontri, di spettacoli: una maratona tra Mon¬ 
terotondo e Mentana par gruppi italiani a olandesi. E l'Olanda, 
infatti, negli ultimi tempi, nel «mirino* dell’intereem italiano vano 
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Dm «Danna un «more diverso# di Sayles 


Scorrendo a caso tra i nomi: Harry De Wit presenta Embodi- 
ment composizione poi(strumentale per corpo umano e fili di am¬ 
plificazione; Dense ra Collectief, una giovane compagnia di teatro 
danza che con Herzstuck si ispira all’opera omonima di Heiner 
Muller. Interessante la rappresentanza italiana capitanata da 
Giorgio Barberio Corsetti eoe presenta Perso per peno, un testo 
di V alerìoMagrelli, mentre la sua compagnia ai esibirà in Assoli 
con Monica Vannucchi, Anna Paola Bacalo* e Philippe Barbut. Il 
Teatro Gioco-Vita rappresenterà un antico testo inglese mai mes¬ 
so in scena in Italia, Il costello detta Perseveranza, per la regia di 
EgistoMarcucci, mentre la compagnia Donati e Olesen (che si può 
definirà di sangue misto, ìtalo-danese) con Kamikaze sarà di sicu¬ 
ro un polo di comicità inarrestabile. Molti gli «emergenti» come il 
Teatro del Barattolo, di Jesi con Luci Rosa, il primo varietà eroii- 


Teatro del Barattolo, di Jesi con Luci Rosa, il primo varietà eroti¬ 
co di bu r atti n i ; Teatronibria di Firenze con Dreams on thè road, 
minispettacolo di ombre-. Giardini Pensili di Ravenna con Corri- 
spandente Naturali; Roberto Orlandi di Parma con un curioso 
Lavori in corso, un repechage delle scene più significative di sei 
favole famose (u taglio dei piedi de Le scarpette rosse, rincontro 
del lupo con Cappuccetto Rosso). 

P*r riflettere «i nsi eme » è stato organizzato un con 1 


___ jzzato un convegno «Mito, 

Teatro, Figura * Aita» (sabato 13) e un videoconvegno (domenica 
18), «LTtaRa. L’Olanda, La Danza», in cui saranno preeentate ope¬ 
ra video inedite. Nel chiostro di palazzo Orsini, a Monterotondo, 
aari allestita la mostra «Stanze della malinconia* (materiali sceno¬ 
grafici) acurs^dellaG rsndaO^era, che è, prima di tutto, l’ideatric* 

Antoiwm Marron* 


estoeprand». un lavoro dello Studio IM w dacWt 


(bordo «M *«t3ap«se), uno spettacolo molto teso, denso di •in¬ 
cubi*. espressi ornata. Uno spettacolo che rivela l’isaliti di Hinde- 
rtek de Groot, maestro riconosciuto In Olanda del Tratto di Figu¬ 
ra. di Innsotwe, su un impianto scenico unico, radici «umane* e 
«segni* maripoettistki. 
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GIOVEDÌ 
11 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista dì Quinto 
potere. Il film è tutto incentrato su 
una figura che in America d davve¬ 
ro una potenza: il «creatore di im¬ 
magine». l'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Paté St. John è un fuo¬ 
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico à costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gore, Julie Chri- 
stie. Gene Hackman, Rate Ca- 
pshaw. 

ETOILE 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 1975) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua¬ 
lunque, con un lavoro poco grade¬ 
vole. con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg¬ 
gia la figura di Bruna, ragazza pro¬ 
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOLIDAY 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej Koncialovskij) na¬ 
sce un film americano che ò tra i 
grossi calibri della Cannon per la 
stagione '85-‘86. Due pericolosi 
malfattori riescono ad evadere da 
un carcere di massima sicurezza in 
Alaska. Per la fuga, ò pronto un 
treno incustodito che però si rivela 
una trappola mortale: la locomoti¬ 
va à lanciata a folle velocità e nes¬ 
suno la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane. A 30 secondi dalla fine 
funziona a sbalzi. Ottimi, comun¬ 
que, Jon Voight e Eric Roberts. 
COLA RIENZO. EURCINE. 

SUPERCINEMA. 

ARCHIMEDE 

■ Follia d’amore 

Un motel nel deserto del Mojave. 
Una ragazza che si d sepolta in 
una vita senza speranze. Un uomo 
che toma a vederla, da chissà do¬ 
ve. Un rapporto intenso, esaspe¬ 
rato, folle... Sam Shepard, attore 
e drammaturgo alla moda, firma il 
testo e recita (quasi) nel ruolo di 
se stesso. Robert Altman. l'autore 
di Nashville, dirige conovvia mae¬ 
strìa. Kim Basmger (la «lei» di No¬ 
ve settimane e mezzo) sfodera 
una brewra che la cancksa al ruolo 
di «diva per gli anni Ottanta». Il 
film è (quasi sempre) bello, coin¬ 
volgente. anche se l'orìgine teatra¬ 
le ogni tanto gli nuoce. 

FIAMMA 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» «fi 
Zotig. Broadway. Danny Rose e 
Le rosa purpurea del Cairo. 
Woody Alien toma atr ambiente 
prediletto, quello in cui vive e ope¬ 
ra: la Manhattan un po’ chic degli 
artisti e degli intellettuali. Ma la 
sua Manhattan è. soprattutto, un 
«luogo «fi cuore ». ed è sempre siri- 
P amor e (con 

tutti i suoi risvolti psicologici, co¬ 
me già in lo a Anna e in Manhat¬ 
tan) che il cineasta newyorkese 
ragiona. Tra Hannah e le sorelle si 
intrecciano rapporti san tim en t aE e 
inte ta ttu aS, cui dà corpo una ma¬ 
gnifica squadra di attori: Mia Far- 
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest. Michael Carne, oltre natu¬ 
ralmente a>o stesso Woody ABen. 

CAPITO!. 

■ Fuori orario 

Commetta noe- di Martin Scorse- 
se in baco tra scherzo pattato e 
Cfivertimento newyorkese. E le 
cronaca (fi una notte incredibile 
vissute da un tenero «yuppie» (A 
Griffin Durine) coinvolto suo mal¬ 
vado in un giro di fughe e omidtfi. 
Tutto per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con una 
bela ragazza (è Rosanna Acquet¬ 
te) in owc a <fi co mpagnia. Tra av¬ 
venne* a r ti s tich e a rìschi di fin- 
ciagg», i giovanotto riuscirà la 
mattina ad arrivare, lacero e tume¬ 
fatto, davanti al proprio ufficio. È 
s uccesso tutto, appunto, «fuori 
orario». 

INDUNO, ACADEMY HALL 



□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 
Via Stamira .17 Tel. 426778 


Fuori orario di Martin Sccrsese, con Ro¬ 
sanna Arquette • BR (17-22.30) 


ADMIRAl L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Piazza Vertano. 15 Tel. 851195 sei-A (16.30-22.30) 


ADRIANO L. 7.000 Kerite KM II fi J.G. Avildssen, con Ralph 

Piana Cavour. 22 Tel. 352153 Macchio-BR (16.30-22.30) 


AIRONE 
Via Lidia, 44 


L 3.600 
Tei. 7627193 


Chiusura estiva 


ALCIONE L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bìsset 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Vincent- 8R (17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza G: Giallo H: Horror. M: Musicale S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 


Sale diocesane 


CINE FtOREUl R| P0S° 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Riposo 


NOMENTANO Via F. Redi. 4 Ri P°*> 


Fuori Roma 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeUo. 101 Tel. 4741S70 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


Karaté KM H di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


AMERICA L 6.000 Grosso guaio a Chinatola con Kurt Rus- 

ViaN. del Grande. 6 Tel.5816168 sei • A (17-22.30) 


ARENA ESE0RA Via del Viminale, 9 
Tel. 4638 80 


Alle 21.30 Vortex di Beth and Scott 8. Alle 
23.00 filatili generation di Amos Poe 


ARISTON L. 7.000 Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Oépatdieu. ri B. BHer • 8R (17-22.30) 


ARISTON II L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 


ATLANTIC L 7.000 Karaté KM II di J.G. Avildssen, con Ralph 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Macchio-BR (16.30-22.30) 


AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 


L 5.000 
TeL 6875455 


Chase ma con Kan 


(16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPIOM L 4.000 Ora 170 Don Giovanni (Mozart) fi losay; 

V. òegfi Sdpioni B4 Tri. 3581094 20.30 Roma fi Felhni; 22.30 Schiava «l'a¬ 

more fi Micha&ov 

BALDUINA L 6.000 la mia Africa con R. Redford e M. Streep - 

P ia Balduina, 52 Tri. 347592 OR 116-22) 

BARBERINI L 7.000 Balla in rosa fi Howard Deutck, con Molly 

Piana Bvberini Tel. 4751707 Rmgwald (Prima) - BR (17.30-22.30) 

BLUEMOON L 5.000 Film per adulti (16-22.30) 

Va dei 4 Cantoni 53 Tri. 4743936 

BRISTOL L 5.000 II miele del diavolo con Corinne Clety (VM 

Va Tuscolana. 950 Tel. 7615424 18) - E (16-22) 

CAPlTOL L 6.000 Hannah e le tue sorelle fi e con W. Alien 

Va G. Sacconi Tel. 393280 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 La fantastica sfida - con Kurt Russe! fi R. 

Piana Capranica. 101 Tri. 6792465 Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 Battuta di caccia fi Alan Bridges, con J. 

P.za Montecitorio. 125 Tri 6796957 Mason-DR (18-22.30) 

CASSIO L 5000 Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 

VaCassia, 692 Tri 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 A 30 secondi della fine - fi Anfiei Koncha- 

Piana Cola fi Rienzo. 90 Tri. 350584 lovsky-OR (16-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Chiusaa estiva 

Va Prenestina. 232-b Tri. 295606 

EDEN L 6.000 Sogno americano fi Abert MagnoS. con 

P.na Cola fi Rienzo. 74 Tel. 380188 James Jones - OR 116.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Psycho III fi Anthony Perkins - H 

Va Stoppali. 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 Sogno americano di Abert Magnoli. con 

V.le Regina Magherita, 29 Janet Jones - OR (16.30-22.30) 

Tri. 857719 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi di A. Lyne. con Michey 

Piana Sennino. 17 Tri 582884 Rtxrte - OR (17-22.30) 

ESPER0 L 3.500 Brivido caldo con WilEam Hot • OR 

Va Nomante». 11 Tri 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richad Cére, fi S. Lumet - OR 

Piazza in Lucina. 41 Tri 6876125 (16-22.30) 

EURCME L 7.000 A 30 secondi dalla fine fi Anrtn Koocha- 

VaLiszt. 32 Tri 5910986 tevsky-OR (16-22.30) 

EUROPA L. 7.000 Poltergeist 2* - l'altra dimensione fi 

Corro «Atri». 107/a Tri 864868 Brian Gbson - H (17-22.30) 

FIAMMA VaBissolati.51 SALA A: Follia d'amore-fi R. Altman. con 

Tri 4751100 K. Baanger - DR (VM 14) (16.10-22.30) 

SALA B: Psycho N fi Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN L 6.000 la mia Africa fi S. PoRack. con R. Redford 

Vate Trastevere Tri 582848 e M. Streep - DR (16.15-22) 

GIARDINO L 5.000 Dn bri pasticcio 

P.zza Vultae Tri 8194946 

GtOCLLO L 6.000 Chiusaa estiva 

| Va Nomentana. 43 Tri 864149 


GOLDEN L 6.000 Chi è sepolto in quale casa? di Stephen 

Va Taryito. 36 Tel 7596602 C. Binar-H (17-22.30) 


GREGORY 
Va Gregorio VII. 180 


L 6.000 Poftergeót 2* - L'altra «Ema na tone di 
TeL 6380600 Brian Gbson-H (17-22.30) 


HOUOAY L. 7.000 Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 

Va B. Marcello, 2 Tel. 858326 _ (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Fuori orario di Martin Scase se, con Ro¬ 
vi» G. Induno _ Tel. 582495 sanna Arquette • BR _ 117-22.30) 

KING L 7.000 Follia d'amore di R. Altman. con K. Besin- 

Via Fogliano, 37 Tel.83l9S41 perlVM 14)-OR _ 116.10-22.30) 

MADISON L. 5.000 Signori il delitto è servito con H. Brennen 

Via Chiamare _ Tei. 5126926 - G _ (16.30-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Poltergeist 2* • Lettre dimensione di 

ViaAppia.416 _ Tel. 786086 Bhan Gibson - H _ (17-22.30) 

L 7.000 Nostalgia di un amore con Stssy Spacek • 
Tel. 6794908 OR (17-22.30) 


MONTEROTONDO 


MAJEST1C 
Va SS. Apostoli, 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, tm 21 


L 4.000 
Tel. 6090243 


Chiusura estiva 


METROPOLITAN L 7.000 Poltergeist • L'altra dimensione fi Brian 

Vie dal Caso. 7 Tel. 360093 Gbson-H (16.30-22.30) 


MOOERNETTA 
Piane Repubblica. 44 


L 4.000 
TeL 460285 


Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK L 6.000 Un mercoledì da leoni cfi John Milius. con 

Via Cave Tel. 7810271. Jean Vncent - BR 

(17-22.30) 


NIR 

Va 8.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

Chiusaa estiva 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tri 7596568 

Scuola di polizia 3 fi John Paris, con Steve 

Guttenberger - BR 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appi» Nuova. 427 Tri. 7810146 

Speriamo che sia femmina fi M. Monicetti 
con liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Tri 7313300 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL4743l19 


H miele del diavolo con Carine Qery (VM 
18) - E (17-22.30) 


QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia coi Serena Granfi 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 


GURUNETTA 

Vìa M. Mjnghettj. 4 


L 6.000 
Tel. 6790012 


Chiusura estiva 


REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? ci Stephen 

Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 G. Mina - H _ (17-22.30) 

REX L 6.000 Signori il delitto è servito fi Jonathan 

Caso Trieste. 113 Tel. 864165 Lynn - G _ 117-22.30) 

RIALTO L 5.000 3 uomini e una culla con Anfié Dussrier - 

Via IV Novembre Tel. 6790763 BR _ (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 fi John Paris, con Steve 

Vate Somalia. 109 Tel. 837481 Guttenbvgv - BR _ (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 H commissedro con Ptxfippe Noiret - BR 

Via Lombarda. 23 TeL 460883 (16.30-22.30) 


ROGGE ET NOIR 
VaSriarim31 

L 7.000 
Tri. 864305 

Desiderando Giulia con Serena Granfi 
(VM 18) - E (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Fatato. 175 

L 7.000 
Tri. 7574549 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus 
sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 

Tri 865023 

wPflnwuO CB* Som HiunKiB Ol Bri* MOniCvF 

S. con liv Ulmann - SA 117.15-22-30) 

SUPERCMEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tri 485498 

A 30 secondi «tota fine fi Anfieikoncha- 
iovsky-DR (16.15-22.30) 

UMVER8AL 

Va Bari. 18 

L 6.000 

Tri 856030 

Lui portava i tacchi a spilo con Gerard 
Dàparfieu fi B. BBer - BR (17-22.30) 

| Visioni 

successive 


ACUA 

Tri 6050049 

Chiusura estiva 

ADAM 

Via Casina 18 

L 2.000 
Tri. 6161808 

Chiusaa estiva 

AbMM J0VMEL1I 
Piazza G. Pape 

1.3.000 
Tri. 7313306 

le calde Beasi-E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempiooe. 18 

L 3.000 
Tri. 890817 

Firn per adulti 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE 1.2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusaa estiva 

ELDORADO 

Vale (M'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 6010652 

La chiave con Serena Grandi • E (VM 18) 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tri. 588116 

Papi è in viaggio d'affari di E. Kustaica • 
BR (17-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

rampa adulti 

PAllADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri 5110203 

Rocky4 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tri 5803622 

Jagged Edge (16-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier «Me Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tìbotìna. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Ma guarda un po' sti americani 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Voltano. 37) 

Ragazze super-particolari e rivista spo- 
Olivello - E IVM 18) 


Cinema 

d’essai j 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tri 875567 

A 30 seconfi data fine fi Andrei Konche- 
tovsky - DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Chiusaa estiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Edipo re fi Federico Frifini 
(17.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Missione Goldfinger con Sean Cormery 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Mishima con F.F. Coppola - A 

KURSAAL 

ViaPai$iri)o.24b 

Tri 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tesava bimestrale L 1.000 

Via Tupoto 13/a Tri. 3619891 

Riposo 

TBUR 

Va degl Etruschi 

Tri 4957762 

La mesaa è finita di e con Nanni Moretti - 
DR 


Cineclub 




LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Ttatina Antica 15/19 

Tri 492405 

Riposo 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Chiusura estiva 


TeL 7551785 


R, LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 


SALA A: R bado «tota dorma ragno con 
WBam Hurt (18.30-22.30) 

SALA B: Senza tatto né logge fi Agnes 
Vsrda con Sortine Barrare 
(18.30-22.30) 


NUOVO MANCINI Chi * sepolto in quella casa? di Stephen 

Tel. 9001888 C. Mina - H (18-22) 


RAMARINI 


Film pa adulti 


ALBANO 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 Nonada 


FLORIDA 


Tel. 9321339 In compagnia dei lupi 


FRASCATI 


POLITEAMA Tel. 9420479 Rl PO«> 


SUPERCINEMA Tel 9420193 Deaerando Giulia di Saena Granfi - E 
__(VM 18) (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusaa estiva 


VENERI 


Tel 9454592 bella addormentata nel bosco • 0A 
' _ 116-22.30) 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 Film P* aduM 


Cinema al mare 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Poltergeist 2 l'altra dimensione fi Brian 
Via dei PaBottW TeL 5603186 6*** • H _ (17-22.30) 

SISTO l 6 000 Kamte KM - BR (16.30-22.30) 

Va dei Romagnoli TeL S6107S0 _ 

SUPERGA l 6000 DesMerando Giulia con Saena Granfi - E 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 WM 18) (17-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel 6440045 L'anno del dragone con Michey Rourke 
DR 


MACCARESE 


ESEDRA 


U sole a mezzanotte con Isabella Rossellirà 
-DR 

(20.30-22.30) 


SCAURI 


ARENA VITTORIA 
Va G. Marconi. 10 


La bonna fi S. Samperi • E (VM 18) 

(21-23) 


FORMIA 


ARENA MRAMARE Amora balordo con Sophie Marceau - DR 

V. Vinaio. 31 TeL 0771/21505 4» 14) (20.30-22.30) 




pa adulti 


Va Vino». 31 TaL 0771/21505 


GAETA 


ARENA ROMA 

Lungorur» Caboto 


Ballando con uno sconosciuto fi Mka 
Newell • BR (20.45-22.30) 


ARISTON TaL 0771/460214 t* 0 * addormentata nel bosco - DA 

Piazza daia Libarti (17.30-22.30) 


CIVITAVECCHIA 


TaL 0766/23132 Non pervenuto 


GALLERIA 14 dell'oca selvaggia coi Barbara Carrara, 

Grtaria Gvtafi Tel 0766/25772 Scott Glenn - A 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Ripeto 

AGOftA SO (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RMGHWtA (Via dei Riai. 
61) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dal Gianico- 
lo - Tot. 57508271_ 

Cart e» con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcato Bonini 
Ola*. Ragia «fi Sagio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
TaL 5750627) 

Riposo 

ANTEPORRÀ (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala de! 
Grande. 21) • TeL 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Vìa degfi Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apotoné. 11/a • 
Te*. 5894875) 

Chiusa* estiva 

CENTRALE (Via Catta. 6 - TeL 
6797270) 

è aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la s t a giona tea k a la 
. 1986-87. Per i nform azi on i t atefo- 
rvara 6797270/6785879 
CELLE ARTI (Via Seta 59 - TaL 
4758598) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via <M Morivo 22-TeL 
6795130) 

Riposo 

FA HRENHEIT (Va Garibaldi. 56) - 
TeL 5806091 
Riposo 

GIRONE (Via deto Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

£ apeno la campagna abbonamen¬ 
ti pa la s tagione teatrale 
1986-87. Pa informazioni telefo¬ 
nare ai 6372294 




PALAZZO PALLA' 

XXIV Maggio. 43) 


anta di M ata vi : spanacelo in iri¬ 
ga itatene con la ppata dal pota 
Mu l ta • Roga di M. Rare Khare- 
«finand. 

ARMO CESARE (Vita Góta Ca- 
sare. 229 - TaL 353360) 

E aparta la campagna «fi dbbona- 
*nent> pa la stagiona teatrale 

J®*®:® 7 - , Omio bot te ghin o 
10/13 - 15/19. Domenica chiuso 
’K^MACOIO (Via Cavour, 109 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CtfANSON (Lago Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Rqmso 

LA CONRNRTA (Via G. Zanazzo, 1 

-TaL 5817413) 

Riposo 

LA MAOOALfHA (Parco dal Turi- 
smo-Eur - Tel. 6599424) 

Riposo 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Ripo so 

META-TEATRO (Va Mameli, 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVmo Ato 1t recita per 
Garda Lorca a New York • La¬ 
mento per Ignedo con Q. 


Leboa, Rodrigo, Albani*. Tor- 


POUTECNICO (Va G.8. Tiepoio 
13/a-TeL 3619891) 

Riposo 

QURUNO-ET1 (Via Maco Minghet- 
6. 1 - TeL 6794585) 
è apena la campagna abbonamen¬ 
ti pa I a stesone 1986-87. Pa «n- 
formazione tel ef on a re al 6794585 
SALA UMBERTO-ETI (Via data 
Macede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri, 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Gahrani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

É apena la campagna abbonamen¬ 
ti pa la stagione teatrale 
1966-87. Pa informazioni telefo¬ 
nare 6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Ffippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCCLLJERA 

(Vaie deTUcce&aa) - TeL 
855118 

Ale 21.15. L'uomo etti fiore in 

bocca di Luigi Péandeto e «Mono¬ 
logo » di Haoid Pinta. Con Aberro 
Di Stasio e Giorni Caruso 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 

PER ROMA - Tel. 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSCO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 

È aperta la campagna abbonamen- 
ti pa la S t ag i on e f ana le 1986-97 

— erario botteghino ore 10-19. 
sabato ore 10-13. domeni c a ripo¬ 
so. Pa informazioni. toL 
462114-465095 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 

dal Cecco. 15 - Tri. 6798569) 
Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C; Reoso 

TEATRO OUMPI C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTMA (Va Satina. 
129-Tel. 4756841) ■ 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-Tel 5691637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
«fi San Giuliano • TeL 6788259) 
Riposo 


TEATRO TO RO BUONA (Va degli 
Acguasparta, 16 - Tri. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TIUANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 


Per ragazzi 


AMTEPRMA (Va Capo D’Africa 
5/a) 

Riposo 

CA TAC OMB E 2000 (Va Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (VaS. Gallicano. 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCMO (Va Morose*. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CNJEGIA - Associazione pa 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Soria. 13-TeL 6275705) 

Riposo 

LA COMUWTA (Va a Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - LacfispoS - Tri. 8127063) 
Rposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Chiusura estiva 
ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACC ADERBA ITALIANA DI MU¬ 
SICA C ON TE MPO R A NEA (Va 

Mollo Apotoré, 14 - TeL 
5262259) 

Riposo 

ACCAOCMM NAZIONALE Ol 
SANTA CECRJA (Ve Vittorie, 6 
- Tri. 8780742/3/4/5) 


ROMANA (Ve FlemMe, 118 - 
tri. 380 1752) 

AOOrX SO (Ve deta Pendenza. 33 

•Tel 9530211) 


Ripoeo 


rr alia so 


Tutti i vena d i eta 19. Cero de Ce¬ 
rnere driTArcum dtatto de Fabio 
Poto*#. Pa inform a zioni tei 

sm S. ANO BI O (Tal 
3285068 • 7310477) 


Ripose 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBAO - (Va Sama 
Prisca. 8) - TaL 5263950 
l' ass o ciaz ion e Nova Armonia ha 
ripreso l'attività concertistica dal 
1* settembre. Pa informazioni te¬ 
lefonare ri 3452138. 

ASSOCIAZIONE CORALE NO VA 


Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMTTH 

(Vaie dei Sattenni. 82) 

Riposo 

A SS OC I AZIONI MUSICALE 
ROLANDO MCOLOS! 

Riposo 



RORIANA (Tel 6568441) 
Ripoeo 


ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO- 


Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro De Bosis) 
Riposo 

•ASMJCA DI SANTA SABINA 

(Aventino • Tri. 613690) 

Riposo 


CARCERE (Vie del Teetro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CHEA (Va Bor gatti. 
11 - Tri. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WflLSON (Vis Sattrie, 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA OR- 
TAMIA (Va Arerete. 16) 

Corsi di chitarra. 


SONO 

BELLISSIMI 

ZvnmX 

.la fona ddo spettacolo con nuovo aste 

Ih MAZZARELLA ìj 
BARTOLO 

| i ! Vie delle Medaglie d'Oro, 1081: 

1 i| Roma - Tel. (06) 386508 j; 

MAZZARELLA & lì 
SABBATELLI 

Via Tolemaide. 16/18 !! 

... Roma - Tel. (06) 319916 H 
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2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIOEO 
38 RATE MENSNJ DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIOEO 
38 RATE DAL. 47.000 
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torio. Par 7 informazioni t«t 
6543303. 

C2NTRE D # ETUDCS SAWT- 
LOUIS OC FRANGE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TaL 6564869) . 
RìpOSO 

coor ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP* TEATRO URICO DI M- 
ZtAUVE POPOLARI (Pzza Gio¬ 
iamo da Monte**chio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va «fi Vgna 
Rigeco. 13 - Tel 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Ve Pougtt, 34 • TeL 

7551785) 

Riposo 

girone (VadrittFornaci. 37-Tel 
6372294) 

Ri poeo _ 

«fata Borgate doto M agfi an e. 117- 
Tri. 5235996) 


Ol MCERCA E 


(Vis 

Monti P aridi. 61 • ToL 360 8924) 
Riposo 

MTERNATTONAL CHAMRCT 

ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Rooso 

I SOLISTI DI ROMA 
. Ale 21 presso le Basfica Santa 
Fr a nce aca Romana (Va «fi Fori Im¬ 
periai) Conca» de «I Sofisti di Ro¬ 
meo - Musiche rt Vhralfi. Paganini. 
Boc c herini 


_(Lungotevere Ftt- 

mMo. 50 - TeL 3610061) 

MTTTUTO FAN O UL U CANTORI 
SANTA MAINA RI VIA (Ve del 

Mortaro. 24) 


NUOVA 
rte. 5 - TeL 7S24454) 
Ripoeo 


(Ve Lr- 


CVe dal Gonfalone 32/A - TeL 
655952) R i poeo 

ORATORIO D8. CARA VITA (Va 
del Catara. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Ve Tornea, 3) - TeL 
776960 


lA ITALIANA I_ 

TO DOLCE (Va ConMonttri. Sa ■ 
TeL 354441) 

Aperte le ttcririoni ai corei dllttuN 


boocco, chitarra. _ 
leggio u tetete e 



CA DI TISTACCtO («Sale Sa - 
Ve Griveni. 20 - TeL 5757940) 


TEATRO 

Vi __ 

W DAN ZA (Largo Arrig o VM. 5) 

VELA M E DI CI (V* trinità dei 
Monti, 1). TeL 6761271 

VELA DOnDNKVtt di Porta Lati¬ 
ne. 10) 

Ale ore 21.90. N'ereer al pta 
reerire. S pon oco lo di b ritt t to 
classico in ee tempi iigreeeogro- 

tmio (Ultima icpSca) 


Jazz - Rock 


(Via 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVRLON DI VUA IMAM 
(Vie T i l ee fe le, 151 - TeL 
3496106) 

21,30 Sb eta ber con Eu- 


ARCO Ol GIANO (Va dal Vridbro, 
IO - Tri 6787516) 

Ripoeo 

DOG MA MA (VJo S. Francesco a 
Ripa. 18-ToL 582551) 

Chiusila estiva 

•UJE HOUOAY (Va detfi Orti «fi 
Traet esele. 43 - Tri. 5815121) 
Chiusure estiva 

DOMAR OKAY - MUSIC CLU6S 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tri. 

5818685) 

Chiueiaa estiva 

(MIMMI NOTTE (Va «lai Ftenaoh. 
30/B- Tri. 5813249) 

Non perve nuto 

LA PRUGNA (Piazza «fai Pon za re, 3 
- TeL 5890555-5890947) 

Ale 22. Piano-ba con Lito Lauta e 
Vittorio tombanfi. D àc oiec a con i 
D J. Maco. «Musica pa tutta le 
età» 


LAPSUÌMNA (Va A- Dona. 16/1} 
-tri. 310149 
Chiusura estiva 

MANINA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Chiusura estiva 

MSSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Lago dei Fiorentini. 3 
- Tri. 6544934) 

Chnm»a estiva 

ROMA-M (Via AJbaico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 


Cabaret 


ALITI UN (Va Francesco Cartoni. 
5 - Tri. 5783595) 

Chiusura astivi 

■ PUFF (Va Ciggi Zanazzo. 4 - Tri. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Va Air or». 27 - Va 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 

MaceBi. 75 tri. 6798269) 
Chiusura estiva 


La leggenda (fi 
Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel (02) 64.23.557 

ROMA Via «lei Taurini. 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tuttr le Frelrrazioiu ilt-l IVi 
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SPAZIO IMPRESA 


La proposta del Pei scioglie un vecchio dilemma 

La chiarezza rende facile 1 
l’apertura italiana 
ai capitali intemazionali 

La libertà vai bene una accurata informazione pubblica sulle partecipazioni - Con¬ 
trollo nazionale sulle imprese dei settori strategici - Spazio alle piccole imprese 


Qual è una dette maggiori 
tendenze di fondo dell'econo¬ 
mia contemporanea? Sicura¬ 
mente l'accentuata spinta ai 
processi di internazionalizza¬ 
zione. Oggi in tutti i paesi in¬ 
dustrializzati si sta spingendo 
sempre di più l'acceleratore 
per favorire sia le imprese na¬ 
zionali ad acquisire pacchetti 
azionari all’estero, sia quelle 
estere a compiere l’operazio¬ 
ne inversa. Se questa è la si¬ 
tuazione negli altri paesi, in 
Italia che accade? Anche da 
noi ci si sta muovendo in que¬ 
sta direzione. Solo che sicco¬ 
me siamo arrivaU tardi a que¬ 
sto appuntamento scontiamo 
alcune difficoltà da eliminare. 
Quali? Vediamone un paio, le 
principali. In primo luogo solo 
pochi grandi gruppi, che si 
possono contare sulle dita di 
una mano, operano — e tal¬ 
volta anche in modo limitato 
— in questo campo. E poi il 
fatto cne si ricorre a questi ti¬ 
pi di operazione in modo pas¬ 
sivo: si privilegia, cioè, la par¬ 
tecipazione di capitali esteri 
in Italia e si ricorre poco al 
fenomeno inverso. 

Per ovviare a questi, e ad 
altri ritardi, il Pei na recente¬ 
mente presentato un progetto 
di legge concernente la disci¬ 
plina degli investimenti esteri 
in Italia e italiani all’estero. 
La proposta comunista parte 
da una scelta di fondo: il siste¬ 


ma economico italiano deve 
essere messo, nella sua inte¬ 
rezza, in grado di internazio¬ 
nalizzarsi molto di più di 
quanto lo sia oggi. Occorrono 
inoltre, per il Pei, norme chia¬ 
re che facilitino le piccole e le 
medie imprese ad inserirsi nel 
fenomeno... Vale la pena allo¬ 
ra, per capire meglio come, 
secondo i comunisti si può ar¬ 
rivare a questi importanti ri¬ 
sultati, analizzare alcuni pun¬ 
ti del progetto di legge. 

Innanzitutto, fin aal 1* arti¬ 
colo, si mette in risalto il ruolo 
della conoscenza dei fenomeni 
in atto. Al di fuori, però, di 
ogni laccio vincolistico. Per 
questo si prevede che lo Stato 
sia informato dalle aziende 
non ex ante, bensì ex post. In 
sostanza, cioè, le imprese so¬ 
no obbligate a dare comunica¬ 
zione delle operazioni da esse 
effettuate in questo campo en¬ 
tro quindici giorni il compi¬ 
mento delle operazioni stesse. 
Va rilevato, a questo proposi¬ 
to, che l’altro progetto di leg¬ 
ge attualmente esistente m 
materia, quello presentato dal 
gruppo socialista, prevede che 
la comunicazione debba avve¬ 
nire entro cinque giorni prima 
della conclusione dell’opera¬ 
zione. 

Altro punto di rilievo della 
proposta comunista lo trovia¬ 
mo nell’introduzione di clau¬ 
sole di garanzia per le opera¬ 
zioni riguardanti le cessioni di 


pacchetti azionari di imprese 
a partecipazione statale. A 
questo scopo si prevede la isti¬ 
tuzione delle cosiddette azioni 
a diritto privilegiato speciale 
che consentono, anche nei casi 
in cui venga ceduta la maggio¬ 
ranza azionaria, il manteni¬ 
mento da parte italiana del 
controllo strategico dell'im¬ 
presa. Vale a dire: le decisioni 
sugli investimenti, la ricerca, 
la sede e la stessa identità na¬ 
zionale dell'azienda di cui si 
cede il pacchetto azionario. 
Questo per le società a parte¬ 
cipazione statale. E perle im¬ 
prese private che operano in 
settori strategici o, comun¬ 
que, di rilevante interesse per 
l'intero sistema economico 
nazionale? Il progetto del Pei 
tende a disciplinare anche 
questo terreno. Esso prevede 
che il Cipe, su proposto del mi¬ 
nistero dell’Industria e di 
quello delle Partecipazioni 
statoli, individui i comparti e 
le imprese di rilevante inte¬ 
resse nazionale. Il tutto per 
uno scopo preciso: permettere 
allo Stato ai intervenire attra¬ 
verso i cosiddetti contratti di 
programma — per rendere 
operanti garanzie e impegni 
concreti in grado di tutelare 
gli interessi nazionali definiti 
in sede Cipe. Un ultimo punto, 
che costituisce una novità as¬ 
soluto, va segnalato. Con il suo 
progetto il Pei punta ad intro¬ 
durre una norma che consenta 


alle aziende che commercia¬ 
lizzano all’estero, di utilizzare 
una parte dei proventi di que¬ 
ste operazioni in investimenti 
fuori del territorio italiano 
senza che tali investimenti 
siano gravati da vincoli am¬ 
ministrativi (norme valuta¬ 
rie). 

Queste operazioni possono 
essere consentite, comunque, 
entro limiti precisi: il 10% dei 
proventi annui di esportazione 
e il 20% dei mezzi propri quali 
risultano dall'ultimo bilancio 
(ovviamente anche in questi 
casi vige l’obbligo della comu¬ 
nicazione entro i quindici gior¬ 
ni). Questo novità è stato 
espressamente previsto per 
favorire le piccole e medie 
imprese ad internazionaliz¬ 
zarsi e ad affermare meglio, 
cosi, la loro presenza sui mer¬ 
cati mondiali. 

In conclusione un auspicio. 
La presentazione del progetto 
di legge del Pei, dopo quello 
socialista, costituisce un pas¬ 
so in avanti per disciplinare 
un campo delicato e comples¬ 
so che non può continuare a 
restare privo di una normati¬ 
va organica e precisa. Speria¬ 
mo che la discussione parla¬ 
mentare sia sollecita e porti 
in tempi rapidi all’approva¬ 
zione di una legge di cui si sen¬ 
te sempre di piu il bisogno. 

Mauro Castagno 
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Quando, cosa, dove 


OGGI — Forum organizzato dalla Fedemiec- 
canica, dalla Federtessile e dali’Anci su «L'indu¬ 
stria manifatturiera italiana: mercati, costi, bi¬ 
lanci». Intervengono Giorgio La Malfa, Guidò 
Carli, Franco Marini, Felice Mortillaro, Ottorino 
Beltrami, Walter Mandelli e i ministri Zanone e 
De Michelis. Villa Bossi • Orto S. Giulio - Nova¬ 
ra. 

DOMANI — 33* edizione di Sudpel mercato 
della pelletteria del Mezzogiorno d’Italia. Ver¬ 
ranno presentate le collezioni autunno inverno 
86/87 proposte dai pellettieri italiani agli opera¬ 
tori e compratori del Mezzogiorno. Napoli - Mo¬ 
stra d'OItremare • Dal 12 al 15 settembre. 

SABATO 13 — Si inaugura Orogemma ’86 la 
rassegna orafa organizzata dail’Ente fiera di Vi¬ 
cenza. Saranno presenti circa 900 espositori su 
una superficie di 30mi!a metri quadrati. Nel cor¬ 
so di Orogemma si svolgeranno importanti mani¬ 
festazioni collaterali, tra le quali il tradizionale 
incontro-dibattito sui problemi delia categorìa 
orafa e soprattutto dei dettaglianti organizzato 
in collaborazione con Intergold e Federdetta- 


glianti. Vicenza - Fiera - Dal 13 al 17 settembre. 

MERCOLEDÌ 17—Si inauguranol’il* Salone 
Intemazionale del Mobile Italiano e la 23* edizio¬ 
ne dello Smau Salone intemazionale per l’uffl- 
cio: sistemi per rinformatica, la telematica, le 
comunicazioni, macchine e arredamento per l’uf¬ 
ficio. Milano • Fiera - Dal 17 al 22 settembre. 

GIOVEDÌ 18 — Nell’ambito dello Smau con¬ 
vegno intemazionale su «Le reti pubbliche spe¬ 
cializzate».' Finalità del convegno è soprattutto 
quella di permettere un’analisi delle esperienze 
acquisite dai principali paesi europei nella ge¬ 
stione di queste singolari reti pubbliche per son¬ 
darne le prospettive di sviluppo e le problemati¬ 
che tecniche, finanziarie ed applicative connesse. 
Milano - Quartiere fieristico. 

GIORNATA DEL MEZZOGIORNO — Ap¬ 
puntamento tra i maggiori che la Fiera de) Le¬ 
vante promuove ogni anno nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni collegate alla campionaria intema¬ 
zionale. Si inizia con due dibattiti sui problemi 
del credito patrocinati daU’Associazione Banca¬ 
ria Italiana e dalla Banca d’Italia. Bari - Fiera. 

a cura di Rossella Funghi 


Fìsco: dal modello 740 statìstiche parziali? 

Un contributo alla discussione sulle analisi dell’Anagrafe- tributaria e sull’evasione 


ROMA — Torniamo a discu¬ 
tere di fisco ed in particolare 
delle recenti analisi elabora¬ 
te dall’Anagrafe tributaria 
sulle dichiarazioni del reddi¬ 
ti presentate nel 1985 per i 
redditi del 1984 che hanno 
fatto gridare allo scandalo. 
Senza voler entrare nei meri¬ 
to dell’argomento, la minore 
o maggiore evasione fiscale 
in determinati settori, ci pa¬ 
re che un’attenta e meditato 
annotazione su questi dati si 
debba fare in questo spazio 
del giornale. 

I dati ci dicono che 1 com¬ 
mercianti al minuto hanno 
dichiarato per il 1984 redditi 
di appena 7 milioni, che I la¬ 
voratori autonomi si sono 
fermati a 14 milioni. A fronte 
di tutto ciò ci sono i pensio¬ 
nati con 7 milioni, gli operai 
con 11 milioni e gli impiegati 
con 15 milioni. 

La prima domanda che 
dobbiamo porci è quella del¬ 
la fonte a cui l’Anagrafe tri¬ 
butaria ha attinto gli ele¬ 
menti di base. Le note che 
accompagnano gU elaborati 
ci dicono che i dati scaturi¬ 
scono da un'analisi provvi¬ 
soria condotta su oltre 15 mi¬ 
lioni di modelli 740, ordinari 
e semplificati, presentati da 
18 milioni e mezzo di contri¬ 
buenti. 

I dati, quindi, sono provvi¬ 
sori. Ma quest’elemento può 
essere superato facilmente 
in quanto, come succede nel¬ 
la generalità dei casi, si trat¬ 
ta di valori ehe non si dlsco- 
s te ranno, se non lievemente, 
dal dati definitivi. 

Per prima cosa la nostra 
attenzione si ferma sulle me¬ 
die del lavoratori dipendenti. 
I dati riguardano quel lavo¬ 
ratori dipendenti che hanno 
presentato il modello 740 o 
perchè nel periodo in que¬ 
stione possedevano altri red¬ 
diti o perché hanno chiesto 


la deduzione effettiva di 
qualche onere deducibile. 
Nella analisi statistica In 
questione è assente una 
grandissima parte del reddi¬ 
ti di lavoro dipendente: a) 
mancano 1 redditi dichiarati 
col mod. 101; b) mancano 1 
redditi certificati col mod. 
201 in quanto 1 pensionati, 
senza altri redditi, sono eso¬ 
nerati a presentare questo 
modello; c) mancano l reddi¬ 
ti di coloro che nel 1984 han¬ 
no percepito esclusivamente 
redditi di lavoro dipendente 
per un ammontare comples¬ 
sivo non superiore a L. 
4.800.000 In quanto esonerati 
dall’obbligo della dichiara¬ 
zione. 

Abbiamo pertanto una si¬ 
tuazione molto paradossale 
poiché mentre tantissime 
posizioni di redditi bassi di 
lavoro dipendente non fanno 
media (perché non dichiara¬ 
ti) nel campo dei redditi 
d’impresa ogni posizione fa 
media: redditi bassi e redditi 
negativi. Infatti, l'imprendi¬ 
tore è sempre tenuto a pre¬ 
sentare la dichiarazione an¬ 
che in caso di perdita. E la 
perdita fa media. 

I dati, come si diceva, rap¬ 
presentano un’analisi stati¬ 
stica del valori contenuti nel 
modello 740. Ed è opinione 
molto diffusa che il modello 
740, sia strutturalmente che 
dal lato del contenuto, non 
rappresenti un prospetto ba¬ 
se atto per fare statistiche 
aderenti alla realtà. 

Senza voler catalogare 
tutte le categorie economi¬ 
che ci pare che per quanto 
attiene l’impresa il modello 
740 (e relativi allegati) sia ca¬ 
rente poiché: 1) non viene ri¬ 
chiesto Il periodo di esercizio 
deU’attivttà. Nel mondo delle 
imprese nel corso dell’anno 
tantissimi operatori iniziano 


o cessano l’attività. Senza 
contare che migliaia di stu¬ 
denti e disoccupati in genere 
svolgono Fattività per bre¬ 
vissimi periodi dell'anno. 
Naturalmente in tutti questi 
casi 1 redditi, data la frazione 
annuale di attività, sono ri¬ 
dotti; 2) non viene richiesto 
se l'attività è a tempo pieno o 
a tempo parziale. Ci sono de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
dipendenti, di studenti, di la¬ 
voratori a domicilio che si 
organizzano con attività 
d’impresa a tempo parziale. 
Anche in questi casi i redditi 
dichiarati, che fanno media, 
sono molto ridotti; 3) i codici 
di attività sono molto limita¬ 
ti. Si pensi che II commercio 


al minuto è raggruppato in 
soli 66 codici. I raggruppa¬ 
menti, pertanto, comprendo¬ 
no attività non omogenee 
che per loro natura hanno 
coefficienti di redditività 
molto diversi. 

Ci pare che le analisi men¬ 
zionate debbano essere lette 
con 1 limiti e con le carenze 
evidenziate. E da ciò non può 
che derivarne una risposta 
precisa: sono dati di mero ri¬ 
ferimento con scarsa atten¬ 
dibilità. Analisi serie ed ap¬ 
profonditesi possono avere a 
patto che il modello 740 ri¬ 
chieda più dati ed elementi, 
nel senso sopra esposto. 

Girolamo falò 


Emilia-Romagna 
Vediamo cosa 
fa qui l’Erario 



ROMA — Il nostro sistema tributa¬ 
rio è molto composito: accanto ai 
tributi erariali ci sono quelli provin¬ 
ciali, accanto a quelli comunali ci 
sono quelli regionali. L’operatore 
economico nella sua attività deve 
tener conto di quest’ampla platea, 
che il più delle volte si presenta con¬ 
fusa e complicata. Prendiamo ad 
esemplo le autorizzazioni per l’a¬ 
pertura di un albergo o di una far¬ 
macia. L’atto i a sso g g et t ato alla 
tassa di concessione erariale, a quel¬ 


la comunale o a quella regionale? 
Non molti sanno che nelle Regioni a 
statuto ordinario queste autorizza¬ 
zioni scontano una tassa istituita e 
regolamentata con legge regionale. 

Accanto a questa tassa di conces¬ 
sione cl sonò tanti altri tributi, più o 
meno importanti, che le Regioni 
possono, ed In taluni casi debbono, 
istituire. Un sistema tributario au¬ 
tonomo che sebbene di tono minore 
conserva una propria struttura al 
pari del sistema nazionale. 

E in questi giorni in libreria un 


testo (Girolamo Ielo, «Il sistema tri¬ 
butario della Regione Emilia-Ro¬ 
magna», Olma Editrice, Reggio 
Emilia via L. Nobili, 4) che affronta 
l’argomento limitatamente all’Emi¬ 
lia-Romagna. L’autore, Girolamo 
Ielo, nostro collaboratore, con sa¬ 
piente pazienza e capacità ha rac¬ 
colto In modo sistematico ed orga¬ 
nico tutte le norme (leggi, delibere e 
decreti) di questa Regione che rego¬ 
lano l’imposizione regionale, 
n lavoro» ricco di'ampà indici ed, 


annotato con le istruzioni regionali 
più significative, è Indirizzato, qua¬ 
le strumento di lavoro, agli operato¬ 
ri tributari e, quale strumento di co¬ 
noscenza, a tutti coloro che ri vo¬ 
gliono interessare dall’argomento. 

U libro è meritevole di segnala¬ 
tone per la serietà della trattasene 
e per Io sfono dell’Autore, p e raltro 
molto noto nell’ambiente dell’im¬ 
posizione degli enti locati. 

* «. m. f. 


Gli investimenti 


Accanto al cosiddetto 
•cassettista» che opera Inve¬ 
stimenti a medio e lungo 
termine, vi è l’operatore che 
agisce attraverso 1 «contrat¬ 
ti a premio» e che lucra 
quindi a breve In termini 
«differenziati»; mentre in¬ 
fatti chi compra l titoli mira 
all’Incremento del valore 
dell’azione ed agli utili divi¬ 
si per ogni azione, chi opera 
a premio non compra mate¬ 
rialmente 1 titoli ma «scom¬ 
mette» sulla differenza (in 
più o in meno) che ti titolo 
potrà avere nel corso di uno 
o più mesi borsistici. Si pub 
operare In borsa con diverri 
contratti, fra questi ricorde¬ 
remo: U doni, 11 puf, lo stel- 
lage, ecc. n dont è di gran 
lunga 11 più diffuso di tutti I 
contratti a premio: In esso U 
soggetto acquista un certo 


titolo a prezzo di borsa mag¬ 
giorato de] premio relativo 
al titolo stesso: 11 premio è il 
corrispettivo della facoltà 
per lo stesso compratore di 
recedere dal contratto e di 
non ritirare 1 titoli alla sca¬ 
denza. 

Se un soggetto acquista 
all’inizio del mese borsistico 
un’azione al prezzo corrente 
di borsa del giorno più U 
premio (ad es. 1000 lire più 
50 di premio) potrà avere un 
guadagno se l’azione entro 
11 giorno della «risposta pre¬ 
mi» sari aumentato di valo¬ 
re in misura superiore alle 
1.050 lire (ad es. L. 1.080). In 
tale caso U compratore po¬ 
trà ritirare 1 titoli a 14)50 tire 
e contestualmente rivender¬ 
li con un guadagno pari alla 
differenza (1.080 - 1.050 - 
30 lire) moltipllcata per il 


Borsa: cosa sono i 
«contratti a premio» 


numero delle azioni acqui¬ 
state a premia Se viceversa 
fino al giorno della risposta 
premi U titolo i sceso ad 
esempio a L. 1.020 U com¬ 
pratore realizzerà una per¬ 
dita di 30 lire perchè ritirerà 
I titoli a L. 1.050 e U potrà 
contemporaneamente ven¬ 
dere a lire 1.020. 

Se infine 11 titolo scenderà 
sotto le 1.000 lire 11 nostro 
operatore rtnuncerà al ritiro 
dei titoli e pagherà il pre¬ 
mio, realizzando cori una 
perdita pari al valore del 
premio moltipllcato 11 nu¬ 
mero delle azioni. 


In tre esempi chiariscono 
quindi il meccanismo del 
contratto che può essere as¬ 
similato ad una vera e pro¬ 
pria «scommessa» sul fatto 
che il titolo cresca in misura 
superiore al valore base più 
il premio (che consiste In 
una percentuale). Infatti 
negli esempi precedenti chi 
acquista il premio ri aspetta 
e quindi «scommette» sul 
fatto che il titolo salirà oltre 
le 1.050 tire: viceversa, l’ac¬ 
quirente del premio «scom¬ 
metterà» in senso contraria 
Il vantaggio di chi acqui¬ 
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sta «a premio' dont» è evi¬ 
dente: la pentita dell’acqui¬ 
rente £ infatti limitata al¬ 
l’importo del premio e men¬ 
tre 11 guadagno è indetermi¬ 
nato e dipende dall’entità 
del riabbi. Non sola prima 
di una delibera della Consob 
del primi meri del 1986 era 
possibile operare a premio 
senza grassi investimenti, 
visto che le astoni oggetto di 
premio non venivano effet¬ 
tivamente acquistate limi¬ 
tandosi l’investimento ne¬ 
cessario all’Ammontare del 
valore dei premi senza ne¬ 
cessità di dimostrare l’effet¬ 
tiva disponibilità del titoli. . 

Se Io schema base del 
dont è quello anzidetto nella 
pratica «tate Maritali molte 
variarioah ’ad esempla se 
nel corso del meee borsistico 

ri verifica od £ prevedibile 

, ; * «« } » ' 


un forte ribasso del titolo 
oggetto del premia il nostro 
compratore può stipulare 
un contratto di segno oppo¬ 
sto per contenere la perdita 
(ad es. può fare una vendita 
allo scoperto). In effetti l’o¬ 
peratore che vuole giocare 
in borsa a premio deve ope¬ 
rare attivamente e seguire 
pressoché quotidianamente 
ta borsa. Se quindi il con¬ 
tratto dont ha per 11 com¬ 
pratore il grosso vantaggio 
di limitare la pentita ad un 
ammontare predeterminato 
(l’ammontare del premio 
per il numero delle azioni) 
non £ comunque una opera¬ 
zione che ri possa fare, sen¬ 
za una costante attensione 
al mercato borsistica 

■ Luigi Mt n 


Una iniziativa Eni-Iasm 


Industria 
e fornitori 
cominciano 
a conoscersi 
meglio 

Trecento Imprese del Mezzogiorno 
hanno partecipato ad una prequalifi¬ 
cazione - Il progetto sarà allargato 


L’Insufficiente sviluppo di j 
un moderno settore delle 
sub-forniture Industriali nel 
Mezzogiorno costituisce uno 
degli aspetti più rilevanti 
delle carenze struttuall del¬ 
l'apparato manifatturiero 
meridionale e, al tempo stes¬ 
so, un serio ostacolo al suo 
rafforzamento dimensionale 
e qualitativo. 

Nelle aree forti del paese, 
come In tutte le moderne 
economie industriali, il de¬ 
centramento e la disarticola¬ 
zione del cicli produttivi co¬ 
stituiscono un fattore deter¬ 
minante nel raggiungimen¬ 
to di elevati livelli di specia- 
Uzzazlone, efficienza, flessi¬ 
bilità produttiva, di reattivi¬ 
tà agli Impulsi Innovativi e, 
quindi, di competitività del 
sistema Industriale nel suo 
Insieme. Proprio nel com¬ 
parto delle sub-forniture si 
afferma una piccola e inedia 
Impresa dinamica. Impegna¬ 
ta in lavorazioni ad elevata 
Incidenza di valore aggiunto 
e di occupazione qualificata, 
che Interagisce con una 
committenza Industriale di¬ 
versificata, spesso anche a 
scala Intemazionale. Le for¬ 
me più rozze e riduttive del 
decentramento — tese pura¬ 
mente a «scaricare» rischi, 
oneri e vincoli sulla minore 
impresa — si riducono pro¬ 
gressivamente a vantaggio 
ili un modello di Interazioni 
Industriali, tra committenza 
e sub-fornitura, essenziale a 
favorire processi di trsferl- 
mentoe diffusione dell’inno¬ 
vazione tecnologica: processi 
di cui l’impresa minore non 
rimane solo passivamente 
destinataria, ma si fa trami¬ 
te e veicolo attivo, e non di 
rado anche promotrice . 

Nel Sud, Invece, si è in pre¬ 
senza di un circolo vizioso . 
Le carenze della sub-forni- 
taum costituiscono un serio 
ostacolo alla nascita o loca¬ 
lizzazione di Iniziative pro¬ 
duttive fortemente dipen¬ 
denti dalla reperibilità In lo¬ 
co di produzioni e lavorazio¬ 
ni ausiliarie specializzate: 
ossia proprio delle attività 
maggiormente dotate di ca¬ 
pacità di •induzione» di svi¬ 
luppo. A sua volta , la ristret¬ 
tezza e l’Insufficiente dina¬ 
mica della domanda di sub- 
forniture limita gii spazi e le 
opportunità di crescita di 
un’imprenditoria minore 
tecnicamente avanzata. 

GU effetti di « compensa¬ 
zione» derivanti dalla tradi¬ 
zionale politica degli Incenti¬ 
vi non possono che avere 
scarsa Incidenza, del tutto 
Insufficiente ad una rottura 
del circolo viziosa Anche la 
riserva del 90% degù acqui¬ 
sti del settore pubblico a fa¬ 
vore del produttori localizza¬ 
ti nel Sud —che la nuora le- 
gislazlone sull’intervento 
straordinario conferma ed 
estende (art 17 della legge n. 
04,1900) —, di per sé solo, e 
tanto più In assenza, com’è 
stato finora, di verifiche che 
non stano meramente for¬ 
mati, non i certo in grado di 
promuovere una crescita 
qualificata del settore. 

Una forte 
iniziativa 

È necessaria, invece, làttl- 
vasiooe di una organica poli¬ 
tica della «domanda pubbli¬ 
ca» ed al suo Interno, più spe¬ 
cificamente, di una politica 
di «commesse industriati». 
Uno forte iniziativa pro¬ 
grammata in questo settore 
può rappresentare uno degù 
strumenti primari di un rin¬ 
novato Impegno nel raffor¬ 
zamento delTapparato ma¬ 
nifatturiero meri di o n ale. Un 
ruolo propulsivo particolare 
dovrebbero a ssumervi le im- 
ptese a partecipazione pub¬ 
blica, come del resto ha re¬ 
centemente indicato Camiti, 
neU'espone anche àMfUnltà 
le «Uree toni nelle qualm pro¬ 
pone dì stimolare gtt inter¬ 
venti deli Tri nel Sud; od U 
pr es id en te deWEnl, Revtgtto, 
nel riferire alla Commissio¬ 
ne bicamerale per il Messa 
giorno sul programmi del 
gruppo. : 

A questo proposito può es- 
Literezsante riferire 


brevemente di un’esperienza 
di collaborazione realizzata 
negli anni trasorsi tra Eni ed 
Iasm, al fine di ampliare le 
fonti e l’entità degli approv¬ 
vigionamenti delle società 
del gruppo nelle regioni me¬ 
ridionali e di rafforzarne il 
coordinamento. L’operazio¬ 
ne si è rivolta alla esplorazio¬ 
ne, raccolta, analisi di Infor¬ 
mazioni tecnico-aziendali In 
particolari comparti della 
metalmeccanica, elettro- 
meccanica e chimica meri¬ 
dionali. GII «uffici acquisti» 
delle società Eni interessate 
hanno partecipato diretta¬ 
mente alla messa a punto 
della metodologia e del con¬ 
tenuti delle indagini e delle 
analisi aziendali, curate e 
svolte poi dagli uffici Iasm 
anchecon U ricorso ad esper¬ 
ti di settore. Ciò ha consenti¬ 
to di ampliare le capacità 
proprie delle società del 
gruppo di ricerca e selezione 
di nuove fonti di forniture, 
pur garantendo il carattere 
•operativo» e «mirato* del¬ 
l’intervento, ma anche di uti¬ 
lizzare esperienze, compe¬ 
tenze e capacità professiona¬ 
li presenti nelle società Eni 
per finalità di più ampio re¬ 
spiro di quelle strettamente 
aziendali. 

Le aziende 
meridionali 

Tra il 1981 ed U1985, attra¬ 
verso successive selezioni, 
sono state Identificate poco 
più di 430 aziende meridio¬ 
nali, attive In 28 linee pro¬ 
duttive designate dall’Eni, 
presso le quali è stato con¬ 
dotto l’intervento dì •pre¬ 
qualificazione» dello Iasm. 
Oltre 300 di queste aziende 
sono risultate Interessanti 
come potenziati fornitori ed i 
loro profili tecnico-produtti¬ 
vi sono stati diffusi a tutte le 
società del gruppo. A tutto li 
1985, complessivamente, ol¬ 
tre 140 di tali aziende erano 
state Interessate da com¬ 
messe di società Eni per un 
totale di circa 180 miliardi di 
lire (corrispondenti, media¬ 
mente, al fatturato di oltre 
2500 occupati/anno). Le 
commesse del solo 1985 as¬ 
sommano a 65 miliardi, os¬ 
sia poco meno del 20% degli 
acquisti complessivi delle so¬ 
cietà dell’Enl nei comparti 
esaminati, che rappresenta 
quindi, in via di prima ap¬ 
prossimazione, l’effetto in¬ 
crementale dell’operazione 
posta in essere. 

Sulla base di questa espe¬ 
rienza e del risultati acquisi¬ 
ti, allo Iasm sono state defi¬ 
nite le linee di un più ampio 
progetto, volto a passare da 
una scala operativa speri¬ 
mentale e, in qualche modo, 
«a rtiginale», ad uno sforzo si¬ 
stematico, continuativo ed 
articolato per accrescere e 
diffondere appropriatamen¬ 
te le conoscenze sull’offerta, 
sulla domanda e sulle fonti 
di sub-forniture, e per atti¬ 
vare coerentemente specifici 
servizi tenlci, finanziari, 
commerciali, necessari a po¬ 
tenziare e qualificare l'indu¬ 
stria della sub-fomitura me¬ 
ridionale, a favorirne l’inse¬ 
rimento In più ampi circuiti 
di mercato, ad allentare, con 
vantaggio reciproco, le con¬ 
dizioni di eccessiva dipen¬ 
denza committente-fornito¬ 
re. L’avviamento effettivo 
del progetto, ovviamente, di¬ 
pende non solo daffassegna- 
dose ad esso, nel quadro 
d einntervento stimo retina- 
rio, delle risorse necessarie: 
ma dipende altrettanto lar¬ 
gamente dall’effettivo impe¬ 
gno operativo che saranno 
disposte ad assumervi, con 
uno specifico ruolo propulsi¬ 
vo, in primo luogo, le impre¬ 
se a partecipazione pubblica. 

Quel che sembra certo è 
che l’esigenza di tradurre le 
politiche dell’indotto» e del¬ 
la manovra della •domanda 
pubblica» da oggetto ricor¬ 
rente di saggistica e di con¬ 
vegni a progetto di interven¬ 
to reale i più che mai attua¬ 
le: i tatti (tiranno, nel prossi¬ 
mi mesi, se al diversi, neces¬ 
sari livelli di re gi oì natal ità, 
aspri manifestarsi una cor¬ 
rispondente volontà politica. 

Curio Turco 
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l’Unità - SPORT 


ROMA — Il prato deU’Ollm- 

E leo stilla umidità e l’umldl- 
t rattrappisce 1 muscoli 
dell’uomo più veloce del 
mondo, Calvin Smith, elimi¬ 
nato nella prima batterla del 
100 metri. Ma l'umidità non 
Impedisce agli otto finalisti 
di correre una gara sontuo¬ 
sa, la più veloce sulla distan¬ 
za piu breve del panorama 
olimpico mal corsa In Italia. 
148mlla assiepati sugli spal¬ 
ti hanno goduto una finale 
degna del Giochi Olimpici, 
ricca del velocisti più bravi, 
degli uomini del futuro. 
•Big» Ben Johnson, primati¬ 
sta del mondo sul livello del 
mare con 9"95, quest’anno a 
Mosca, è 11 più rapido a scat¬ 
tare dopo due false partenze 
— gli otto finalisti erano 
molto tesi, consapevoli che 11 
vincitore avrebbe avuto 11 
lauro di miglior velocista 
della stagione — e vince in 
10" 02 sulla meraviglia d’A- 
frlca Chldl Imoh (10" 08) e 
sul britannico Llnford Chri- 
stle (10" 15) campione d’Eu¬ 
ropa a Stoccarda. Non cl so¬ 
no dubbi: il responso del Gol¬ 
den Gala romano, finale del 
Grand Prlx, definisce corret¬ 
tamente la scala del valori In 
questa Intensa stagione e 
propone gli uomini del futu¬ 
ro. di Roma-’87, teatro del 
Campionati del mondo e di 
Seul-*88, teatro del Giochi 
Olimpici. A meno che, ovvia¬ 
mente, Cari Lewis non torni 
Cari Lewis. 

La lunga serata l'ha aper¬ 
ta Il martello alle 18,30 con 
spalti ancora radi di gente. 
Qui Yuri Sedykh è stato pu¬ 
nito dalla pioggia che aveva 
intriso la pedana. Il grande 
lanciatore sovietico è più 
leggero del rivale e amico 
Sergel Litvlnov. E più legge¬ 
re e più veloce nella rotazio¬ 
ne e ha bisogno di pedane 
asciutte, su quelle bagnate 


i Nonostante il tempo incerto, tanto pubblico per vedere i grandi campioni 

Mei dietro Àouita nei 5000 

Koch sempre 
imbattibile 
Il «bagnato » 
frena Sedykh 


fatica a mantenere l’armo¬ 
nia del gesto. Splendida bat¬ 
taglia di giganti con quattro 
sovietici al primi quattro po¬ 
sti: Sergel Litvlnov (84,88), 
Yuri Sedykh (81,98), Igor Nl- 
kulln (79,84), Yuri Tamm 
(77,42). Yuri Sedykh deve ac¬ 
contentarsi del premio spet¬ 
tante al vincitore del Grand 
Prlx del martello, circa 15 
milioni di lire. 

Sul 400 ostacoli Marita 
Koch, la regina, ha corso in 
seconda corsia, proprio die¬ 
tro alla meraviglia nera Va¬ 
lerle Brisco-Hooks campio¬ 
nessa olimpica, bella atleta 
fasciata di giallo. Marita ha 
ripidamente colmato 11 deca¬ 
lage che la separava dalla 
campionessa olimpica — ma 
a Los Angeles la regina non 


c’era — per affrontare la 
curva con falcata assieme 
potente e carezzevole. Mari¬ 
ta è uscita dalla curva con 
cinque metri di vantaggio 
per passare 11 traguardo in 
49" 17, un tempo per lei asso¬ 
lutamente normale e mira¬ 
coloso per la maggior parte 
delle sue colleghe. Valerle, la 
meraviglia nera, si è rifatta 
mezz’ora dopo sul 200 metri, 
dove si è tolta la soddisfazio¬ 
ne di sconfiggere niente me¬ 
no che Evelyn Ashford, la 
gazzella che In questa sta¬ 
gione non aveva subito scon¬ 
fitte. 

E vi raccontiamo gli 
splendidi 5 mila metri che 
hanno permesso al maroc¬ 
chino, campione olimpico, 
Sald Aouita di vincere il 
Grand Prlx (11 Grand Prlx 



delle donne non è sfuggito 
alla ostacolista bulgara Yor- 
danka Donkova). Il messica¬ 
no Mauriclo Gonzales si è In¬ 
caricato di guidare all’inizio, 
seguito dal belga Vincent 
Rousseau e dal nostro bra¬ 
vissimo Stefano Mei, a detta¬ 
re il ritmo — gagliardo — un 
po’ più In là cfha pensato l’a¬ 
mericano Mark Nenow che 
si è concesso una pausa al 
terzo chilometro (8 r 02" 14). 
Alle spalle dell’americano la 
piccola figura fasciata di 
verde del marocchino e quel¬ 
la lunga e azzurra di Stefano 
Mei. Al quarto chilometro 
violento attacco dell’Italiano 
Turi Antlbo che però si è 
esaurito presto ma ha avuto 


esaurito presto ma ha avuto 
11 pregio di spezzare la pattu¬ 
glia. Volata lunga ed este¬ 
nuante giocata lutta sulla 
progressione. E Sald non ha 


Mal non ea l’ha 
fatta neppure 
stavolta e ai ò 
dovuto 


accontentare 
del secondo 
posto nei 5000 
metri dietro 
Aouita. Marita 
Koch (nel 
tondo)non ha 
avuto rivali nei 
400 metri: la 


Hooks è finita 
alle sue spalle 


avuto rivali, ma Stefano è 
stato superbo con un secon¬ 
do posto che ne ribadisce 
qualità e talento. Gara di ra¬ 
ra Intensità, dura, senza tre¬ 
gua, giocata su) ritmo e su 
accelerazioni da crepacuore. 
Il tempo del marocchino — 
straordinaria la sua capacità 
di cambiare ritmo o di acce¬ 
lerare —13’ 13" 14, quello del 
giovane azzurro 13’ 14” 29. 

I) gran finale di questo 
Grana Prlx, senza record ma 
fitto di prestazioni di assolu¬ 
ta eccellenza, è stato genero¬ 
so con I colori azzurri visto 
che sul podio cl sono saliti 
anche Alessandro Andrei, 
terzo nel peso, e lo stupefa¬ 
cente Darlo Badinelll che 
con 16,82 ha concluso al se¬ 
condo posto nel triplo. Con 
Sald Aouita e con Yordanka 
Donkova 11 Grand Prlx Inco¬ 
rona due campionissimi, 
meritevoli, generosi, corag¬ 
giosi per tutta la stagione. Lo 
stadio «Olimpico! ha vissuto 
una serata intensa e ricca e 
ha fatto la prova generale 
per 11 grande appuntamento 
dell’anno prossimo col Cam¬ 
pionati del mondo. 

Remo Musumeci 


i 

Il et che dovrà scegliere il vice Progna (squalificato), soddisfatto del provino di ieri 


Vicini: «Pronti per la Spagna» 

E Suarez annuncia: «Fra un anno allenerò in Italia» 


Calcio 


ROMA — Vicini In panchina 
a mischiare le carte sul tap¬ 
peto verde, Lulslto Suarez, 
allenatore della Under 2i 
spagnola. In tribuna con 
tanto di taccuino In mano a 
prendere confusi appunti. 

«Non è che abbia capito 
molto — commenta lo spa¬ 
gnolo — da questo allena¬ 
mento. Il mio amico Azeglio 
è un furbo. S’è divertito a 
spostare le pedine. Ciò non 
toglie che ho visto ugual¬ 
mente un bel gruppo di gio¬ 
catori. Sarà difficile battere 
questa Italia». 

Vicini e Suarez hanno tra¬ 
scorso insieme questo ap¬ 
puntamento di mezza setti¬ 
mana. Pranzo e cena insieme 


nello stesso albergo. Hanno 
parlato a lungo, si sono 
scambiate Informazioni cal¬ 
cistiche Internazionali. Al¬ 
cune di queste, 11 neoallena¬ 
tore della nazionale azzurra, 
le ha appuntate in rosso. A 
breve scadenza potranno 
tornargli utili. 

Suarez è scappato dal Pia- 
minio appena Brighenti, ar¬ 
bitro deH'allenamento, ha 
mandato tutti negli spoglia* 
tol. 

Prima però, tra una stret¬ 
ta di mano e un saluto, una 
succosa notizia: «Quest’anno 
resterò ad allenare in Spa¬ 
gna, ma dal prossimo cam¬ 
pionato vi posso già annun¬ 
ciare che dirigerò una squa¬ 
dra Italiana». 

Quale? gli è stato subito 
chiesto. 

•Non posso dlrvelo ora, pe¬ 


rò presto la conoscerete». Su¬ 
bito è scattato 11 toto-Suarez. 
Quale sarà la sua destinazio¬ 
ne? Di sicuro un grosso club 
e non sarebbe da rimanere 
sorpresi se questo fosse 11 Ml- 
lan di Berlusconi. Una mos¬ 
sa per dare scacco al cugini 
Interisti. Dopo Suarez, Aze¬ 
glio Vicini. Dalla partita con 
la Beretti della Roma non si 
aspettava nulla di nuovo, 
tanto che non l’ha fatta du¬ 
rare neanche novanta minu¬ 
ti. È finita 9-0 con tripletta di 
Viali!, doppiette di Baldieri e 
Comi e reti di Mancini e 
Matteoll. 

«Non avevo nulla da sco¬ 
prire — anticipa tutti —, 1 
ragazzi 11 conosco fin troppo 
bene, loro conoscono me e gli 
schemi. Questo di Roma era 
soltanto un ritrovarsi, stare 


un pochino Insieme, fard gli 
auguri per il campionato che' 
sta per cominciare». 

Un problemlno però dovrà 
risolverlo ed è quello del libe¬ 
ro, considerando che Progna 
è squalificato e quindi non 
potrà essere In campo il 15 
ottobre nella prima sfldaéon 
la Spagna. Si affiderà a qual¬ 
che esperto fuortquóta o pe¬ 
scherà nel gruppo? 

«Questi ragazzi sono 1 fina¬ 
listi e loro soltanto meritano 
di disputare la finale. Sareb¬ 
be poco carino chiamare 
qualche altro giocatore che 
con questa Under 21 non ha 
mal avuto nulla a vedere. Ho 
le alternative a Progna, cioè 
Cravero, che è un libero e 
Baroni, che può adattarsi a 
farlo. Uno dei due sarà In 
campo, naturalmente 11 più 
in forma». 


Ecco, la forma, slamo ad 
Inizio di stagione, non tutti 
sono sembrati al massimo. 

■Da qui alla Spagna man¬ 
ca oltre un mese. C’è tutto 11 
tempo per carburare ed en¬ 
trare in palla». 

Da domenica, giorno d’i- 
nlzio del campionato. Vicini 
comlncerà a fare 11 girovago 
per 1 campi italiani. 

«Devo rendermi conto be¬ 
ne di ciò che offre li calcio 
italiano. Domenica darò 
un’occhiata al Napoli, che 
sarà di scena a Brescia, mer¬ 
coledì Invece farò una pun- 
tatina a San Siro per vedere 
l’Inter contro l’Aek di Atene. 
Noi 1*8 ottobre dovremo af¬ 
frontare la Grecia e nella 
Aek cl sono numerosi nazio¬ 
nali». 

Paolo Caprio 



Claudio Pieri 



Carlo Longhi 


Gli arbitri per la «prima» di campionato 


Anche i guardalinee 
«fischieranno» ora 
i calci di rigore 

FIRENZE — Anche il guardalinee potrà «fischiare» 11 calcio 
di rigore. È una delle novità emerse nel corso del raduno 
degli arbitri, dei guardalinee e dei commissari speciali di 
serie «A» e «B» che si sta svolgendo al centro tecnico federale 
di Coverclano. Naturalmente 11 fischio del guardalinee sarà 
figurato. Il suo compito, come ha spiegato ieri Gussonl, com¬ 
missario della Can, sarà quello di segnalare in maniera evi¬ 
dente all’arbitro eventuali falli di mano netti ed evidenti 
commessi In area di rigore che l’arbitro non abbia visto. Sarà 
poi l’arbitro, dopo essersi consultato con 11 suo collaboratore, 
a decidere se concedere, o meno, il calcio di rigore. L’occasio¬ 
ne per parlare di questo «maggiore coinvolgimento», come 
l’ha chiamato Gussonl, del guardalinee in occasione del falli 
da rigore è stato dato dal filmato della partita Lazlo-Ascoll 
dello scorso campionato (arbitro era Blanciardi) dove, si vede 
un giocatore della Lazio, Magnocavallo, rinviare con la mano 
il pallone nella propria area, senza che Blanciardi lo abbia 
visto. 

Questi gli arbitri di domenica In serie «A»: Avellino-Fioren- 
tlna: Magni; Brescla-Napoli: Lo Bello; Empoll-Inten Falret- 
to; Milan-Ascoli: Lombardo; Roma-Como: Pe 2 zella; Sampdo* 
ria-Atalanta; Redini; Torino-Verona: Longhi; Udinese-Ju¬ 
ventus: Pieri. 

Serie «B»: Arezzo-Cagllari: Dal Forno; Bologna-Catanla: Di 
Cola; Cremonese-Triestina: Testa; Vicenza-Taranto: Boschi; 
Lecce-Campobasso: Cornleti; Messina-Barl: D’Elia; Parma- 
Lazio: Mattel; Pisa-Modena: Sguizzato; Samb-Genoa: Gava; 
P escara-Cesena: Tarallo. 


Basket 


ROMA—Tra una trasferta e 
l'altra, tra un torneo e l’altro, 
Dldo Guerrieri, il nuovo alle¬ 
natore del Banco Roma, ha 
avuto poco tempo a disposi¬ 
zione per le sue giornate ro¬ 
mane. «Soltanto una matti¬ 
nata per le tele del Caravag¬ 
gio a San Luigi del Francesi 
e un pomeriggio per Campo 
de’ Fiori dove ho sentito il 
dialetto romanesco segno 
che sono rimasti In molti. 
Erano duemila anni che non 
ci andavo...». Forse qualcosa 
di meno. A Roma 11 professo¬ 
re di Civitavecchia è arrivato 
con un anno di ritardo poi¬ 
ché già la passata stagione 
era in procinto di trasferirsi 
da Torino. Poi la Berlonl lo 
trattenne ancora. Roma 
s’intreccia a più riprese nel¬ 
l’esistenza di Guerrieri poi¬ 
ché è qui che sul finire degli 
anni Quaranta rispose ad 
una leva di basket del liceo 
•Giulio Cesare», è qui che s’è 
diplomato allTsef, è qui che 
ha vissuto in tempi più re¬ 
centi, quattro anni come 
istruttore federale accanto a 
Giancarlo Primo. Abitava a 
Vigna Clara, come adesso. 
Una settimana fa l’associa¬ 
zione degli allenatori, l’A- 
naib, l’ha premiato come mi¬ 
glior allenatore per la passa¬ 
ta stagione. Non ne sapeva 
niente e la notizia l’ha fatto 
felice. 

IL PREMIO — «Io un san¬ 
tone? Certo che la milizia è 
lunga e li pelo ormai grigio. 
Questo premio mi fa piacere, 
è una bella soddisfazione 
perché a darmelo sono stati 1 
colleglli, è il secondo che 
prendo in cinque anni. La 
prima volta allenavo a Vige¬ 
vano, una squadra che tutti 
davano per spacciata». 

I COU.EGHI — «Gli alle¬ 
natori italiani sono 1 migliori 
d’Europa. Tuttavia questo è 
un momento difficile a cau¬ 
sa di un "gap” generaziona¬ 
le. I più giovani vogliono far¬ 
si a vanti a tutti i costi e spes¬ 
so in modo scorretto. Però le 
società non rischiano e vo¬ 
gliono andare sul sicuro, e 
nel confronti del giovani, co¬ 
me sempre succede, cl sono 
ancora tanti pregiudizi. Io 


Il nuovo «coach» del Banco di Roma è stato premiato come migliore allenatore dell’anno 

«America addìo, il tuo gioco non fa più per noi» 

Dido Guerrieri e il futuro prossimo del basket 



Dldo Guerrieri, M nuovo «coecha del Benco 


do sempre questo consiglio a 
qualche collega più giovane: 
«Non montare sul cadavere 
di qualcuno perché se ti va 
male, hai chiuso. Devi cerca¬ 
re di venire avanti attaccato 
alla squadra. Prenderla dalle 
serie inferiori e portarla In 
A2. E salvarla». 

LA NAZIONALE — «Si di¬ 
ce che il campionato Italiano 
è U secondo al mondo dopo la 
Nba. Ma poi cl si scandalizza 
che gli azzurri arrivano sesti 
al mondiale. E Invece mi 
sembra normale. Owerossla 
nel campionato abbiamo 1 
migliori americani che vici¬ 
no al nostri giocatori rendo¬ 
no eccellente il torneo. La 
nazionale i un’altra cosa». 

AMERICA, AMERICA — 
■Dire che questo è un mo¬ 
mento critico tecnicamente 
parlando mi sembra sbaglia¬ 
to. Se si guarda alle strutture 
questo è un momento di con¬ 
solidamento anche se qual¬ 
cuna, più piccola, scricchiola 
paurosamente. Sul parquet 
invece è finita l’epoca di 


prendere gli Stati Uniti come 
specchietto tecnico. L’ha 
detto già Bianchini, l’avevo 
detto già anche lo. Dall’Ame¬ 
rica bisogna capire che cosa 
va bene per noi, tl nostro 
punto di riferimento deve es¬ 
sere l’Europa. Inutile correre 
dietro a modelli irripetibili. 
Dopo la batosta con gli Stati 
Uniti ai mondiali, Bianchini 
parlò della straordinaria di¬ 
fesa del nostri avversari a 
Malaga e del fatto che essa 
fu possibile perché c’erano 
dieci atleti negri. Sono d’ac¬ 
cordo con lui, non si possono 
fare certe difese se non si 
hanno atleti con determina¬ 
te caratteri stìche. Questo èli 
momento della realtà, delle 
cose più adatte alla nostra 
costituzione fisica. E finita 
l’epoca del sogni, bisogna 
stare con 1 piedi per terra 
senza cascarci, per terra, ae 
Binelll e Magnifico vengono 
scartati dal ‘camp* di Atlan¬ 
ta, come è normale che sia. Il 
giorno in cui gli americani 
verranno a prendere l nostri 


giocatori è lontano mille an¬ 
ni luce. Forse verranno pri¬ 
ma, ma in tal caso solo per 
prendere imo, portarlo a 
New York in modo che vada¬ 
no più italo-americanL Cl 
siamo Intesi?!». 

1 ROMANI — «Se dovessi 
avere problemi con il nucleo 
storico del Banco (Gilardi, 
Polesello, Sbarra), con i ro¬ 
mani insomma, sarebbe 
davvero U massimo perché 
la prima cosa che ho detto ai 
dirigenti del Banco è che 
quel nucleo non andava toc¬ 
cata Fino adesso riamo an¬ 
dati d’accordo, anzi sono del 
simpaticoni, se proprio lo vo¬ 
lete sapere. Se cl fossero In¬ 
crinature nella squadra non 
avremmo reagito colpo su 
colpo in Spagna alle solite 
scorrettezze del CJbona. 
Hanno cominciato a picchia¬ 
re e noi abbiamo risposto per 
le rime. Se uno provoca me¬ 
glio darle che prenderle. La 
squadra ha mostrato tempe¬ 
ramento, tutti hanno reagi¬ 
ta tutti meno lo che dicevo 


solo parolacce. Ma sono d’e¬ 
tà...». 

IL CAMPIONATO — «Co¬ 
me al solito la Simac ci farà 
sapere solo all’ultimo gli 
americani. Il Banco potreb¬ 
be stare con le prime e tenta¬ 
re U colpaccio se rlmmarrà 
con 1 piedi per terra. Perché 
già ho sentito discorsi esal¬ 
tanti dopo appena qualche 
torneo. E queste cose non mi 





Alt. 

Anno 

MA* Bertoni 

2.04 

51 

Massimo BsitimsB 

1.87 

69 

Stefano Sechini 

2.00 

59 

Luca Centofanti 

2.00 

68 

Enrico Guardi 

1.92 

57 

Tiziano Lorenzon 

2.03 

6 t 

Scott May 

2.00 

54 

Corrado Moda 

2.08 

68 

Flavio Pasturato 

1.86 

61 

Fulvio Potaselo 

2.06 

56 

Franco Rossi 

2.00 

67 

Stefano Sbarra 

1.87 

61 

Luigi Graziano 

2.00 

69 

Massimo Meneghai 

2.00 

70 


Ruolo 

pivot 

P*»v 

sia 

ala 

guarita 

ala-pivot 

ala 

pivot 

play 

pivot 

guarda 

play, 

ala-pivot 

pivot 


Multinazionale? Pensaci bene, caro Argentina 


A: Cfeona Zagabria (Jujg.)-Corinthians (Bra) 114-87; Obras Sani¬ 
taria* (Arg.)*Coorf Player* (Usa) 108-107. Gruppo 8: Ferrocarvfl 
(Arg.)-CaKJuros (Pue) 90-80; Zafguiis Kaunas (Urss)-Monta Li¬ 
bano (Bra) 85-81. 

RUGBY — A cinque giorni dall'inizio del campionato la Rugby 
Roma ha presentato ien il nuovo sponsor. È la Gico. 

COPPA DEGÙ ASSI — La «Coppa degi Assi», concorso topico 
intemazionaia di Palermo si farà regolarmente alla Paventa, il 
pretore ha accolto la sollecitazioni dei sindaco Orlando a ha revo¬ 
cato fl sequestro degtì impianti. 

CALCIO FEMMINILE — Il presidente della Federazione italiana 
gioco calcio femminile, avvocato Trabucco, ha consegnato a pro¬ 
prio mandato a Carneo a conditone che siano rispettati e applicati 
I procrammi di inserimento ed assorbimento deila federazione. 
MATtHAUS — In Germania i giornali scrivono che Matthaus, 
centr oca mpista della Rft e del Bayem, starebbe per essere ingag¬ 
giato da Milan, Inter a Sampdoria. 


Quando si vuol fan notista a tutti i 
costi, si scrive che Moreno Argentin, 
neocampione del mondo, i senso squa¬ 
dra e senso sponsor per ranno prossi¬ 
mo. Balle. Sino a tutto il prossimo an¬ 
no, il campione iridato i a tutti gli ef¬ 
fetti in fona olla Bianchi, in base od un 
contratto regolarmente sottoscritto e 
depositato presso la Lega professioni¬ 
stica. E vero che Felice Gimondi am¬ 
ministratore delegato della f orinazione 
btan :« deste, non impedirò un even¬ 
tuale trasferimento di Moreno. In tal 
senso c'era un accordo verbale fra i due 


e per Gimondi la pania ha il valore dì 
un contratto, fermo restando che la 
Bianchi spera di tenersi il suo capitano 
esploso definitivamente con il successo 
a Colorado Sping a livello intemazio¬ 
nale. 

E qui sta il punto. Mi chieda infatti, 
se per Argentin sarebbe conveniente 
cambiare aria. Egli vorrebbe infilarsi in 
una formazione •multinazionale*, in 
un complesso con tre-quattro uomini di 
prima anca che dividend o le respon¬ 
sabilità, vale a dire traguardi e tempi di 
lavoro, non sarebbero continuamente 
sotto tiro e sotto pressione. Sulla.carta, 
il ragionamento e valido, in pratica n e 
già visto che troppi falli in *u» pollaio 
possono dar luogo a nafMfcvcm e litigi. 


Per giunta, Moreno i un ragazzo sensi¬ 
bile, di pelle delicati », poco disponibile 
nel sentirsi un giorno comandante e 
Coltro soldato semplice. 

Non voglio passare per avvocato di¬ 
fensore della Bianchi, ne lo stesso Ar¬ 
gentin riconoscerà che in questi anni 
ha sempre avuto ciò che ha chiesto, 
quattrini e programmi di gradimento, 
che nessuno la ha messo in croce quan¬ 
do i risultati erano più negativi che 
soddisfacenti, insamma, temo che an¬ 
dando attesterò, Moreno possa in¬ 
guaiarsi Forse f ingaggio sarebbe sicu¬ 
ramente superiore, forse Cmtleta in ma¬ 
glia iridata pensa che è giunto il mo¬ 
mento di evadere, di migliorarsi dì la¬ 
sciar* il suo angolo di provincia per 


viaggiare con la valigia diplomatica e, 
nelle intenzioni i proponimenti saran¬ 
no anche lodevoli, però il tutto mi pare 
un’avventura troppo grande, un gioco 
d’azzardo per un Argentin più intelli¬ 
gente che audace, piu riflessivo che te- 

mt Qualcuno potrebbe osservare ehf an¬ 
che il ciclismo ha i suoi emigranti, ma 
per motivi di estrema necessità, vedi 


cento. Ma questo non i il caso di More¬ 
no Argentin. E finiamola di scrivere 
che abbiamo un .campione del mondo 
disoccupato. Balle, soltanto balle! 

GùioSbIb 


giovedì 
11 SETTEMBRE 1986 


Kasparov 
ha chiesto 
una sospensione 

MOSCA — Garrì 
Kasparov, il venti¬ 
duenne campione 
in carica, ha chie¬ 
sto il «time-out» 
facendo posticipa¬ 
re al 12 settembre l’inizio della 
15* partita della rivincita nel 
campionato del mondo di 
scacchi contro i’ex-detentore 
del titolo, Anatoli Karpov. 11 
«time-out» è stato chiesto da 
Kasparov dopo aver ottenuto 
martedì la quarta vittoria con¬ 
tro le due di Karpov. Il pun¬ 
teggio è a favore del campione 
in carica per 8 a 6. 




Giudice sportivo: 
due giornate 
a Vialli 






piacciono». 

GUERRIERI E LA POLI¬ 
TICA — «Non sono un agno¬ 
stico, ho sempre votato con 
la testa, mai a destra ma non 
mi sono mal iscritto ad un 
partito. Ora piuttosto mi 
iscriverò alla protezione ani¬ 
mali, un’associazione che 
nel nostro bel paese molti 
scambiano per un club di ef¬ 
feminati...». 

Gianni Cerasuolo 


© MILANO — II giu¬ 
dice sportivo della 
Lega calcio profes¬ 
sionisti, in relazio¬ 
ne alle partite di 
Coppa Italia del 3 
settembre ha squalificato per 
due giornate Vialli (Sampdo¬ 
ria), Berlinghieri (Pescara), 
Bosco (Pescara), Fortunato 
(Virescit); per una giornata 
Benini (Pescara). Invece in re¬ 
lazione alle gare del 7 settem¬ 
bre ha squalificato per due 
giornate Cervone (Genoa), 
Romano (Triestina); per una 
giornata Angelini (Cesena). 

La Francia 
pareggia con 
l’islanda (0-0) 

ROMA — Prime 
partite delle elimi¬ 
natorie europee di 
calcio. Ieri la Da¬ 
nimarca ha battu¬ 
to a Lipsia la Rdt 
per LO mentre a Bucarest la 
Romania ha sconfitto con un 
netto 4-0 l’Austria. Ha vinto 
anche la Cecoslovacchia sul¬ 
l’Olanda per 1-0. Sorpresa in¬ 
vece a Reykjavik dove l’Islan- 
da ha costretto al pari la Fran¬ 
cia (0-0). Ha pareggiato anche 
la Finlandia col Galles (1-1). 

Atleti azzurri 
oggi da Cossiga 
e Craxi 

ROMA — Oggi 
giovedì alle ore 11, 
il presidente della 
Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga rice¬ 
verà al Quirinale 
gli atleti azzurri delle federa¬ 
zioni olimpiche, che si sono 
particolarmente distinti nel 
corso del 1986. Al termine del¬ 
l’udienza gli azzurri si trasfe¬ 
riranno a Villa Madama dove, 
alle ore 13, saranno ricevuti 
dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. All’incontro 
parteciperanno anche il presi¬ 
dente del Coni Franco Carra¬ 
ra, i membri della giunta ese¬ 
cutiva e i presidenti delie fede¬ 
razioni interessate. _ 

Domani Ekstroem 
a disposizione 
' delI’EmpoIi 

EMPOLI —Un so¬ 
lo straniero per 
l’Empoii, neopro¬ 
mosso in serie «A» 
dopo le vicende 
dei «totonero». Si 
tratta dei centravanti dell’tfk 
Goteborg, Johnny Ekstroem, 
21 anni, che, dopo la partita di 
oggi a Stoccolma con la nazio¬ 
nale svedese contro Plnghiter- 
ra, raggiungerà la cittadina 
toscana per le visite mediche. 

Equitazione 
no-stop 
a Grosseto 

ROMA — Cinque¬ 
cento cavalli ita¬ 
liani, 14 nazioni 
impegnate con 28 
cavalieri nel con¬ 
corso ippico inter¬ 
nazionale, Pavarotti, Sir Le* 
ster Piggott, il pittore Cesetti e 
la Ballila Bogie Band di Ren¬ 
zo Arbore sono soltanto alcuni 
degli ospiti delle manifestazio¬ 
ni ippiche grossetane che si 
svolgeranno aU’ippodromo 
del Cessione dal 18 al 28 set¬ 
tembre prossimi. Dieci giorni 
no-stop di gare cori distribui¬ 
te: dal 18 al 23 settembre il pre¬ 
mio nazionale allevamento; 
dal 24 al 28 settembre i cam¬ 
pionati di salto ostacoli riser¬ 
vati a cavalli italiani di 4,5,6, 
7 anni ed oltre; dal 26 al 28 
settembre il terzo concorso ip¬ 
pico intemazionale città di 
Grosseto; infine il 22 settem¬ 
bre premio «Amico del cavallo 
*86» assegnato a quanti nei di¬ 
versi settori della loro attività 
hanno reso famose l’ippica e 
l’equitazione nel monda 

Bocce: da sabato 
i campionati 
italiani a Roma 

ROMA — Sabato e 
domenica prossi¬ 
mi si svolgeranno 
nel Palazzetto del¬ 
lo Sport di Roma i 
campionati italia¬ 
ni di bocce, specialità Ralla. 
Sono in palio i tre titoli delle 
tre categorie «A», «B» e «C», 
per le tre specialità Individua¬ 
li, coppia e tema. Saranno in 

e ra 1.152 giocatori divisi in 
gironi. Per questa edizione 

I romana (è la prima sotto l’egi¬ 
da del Coni) saranno impe¬ 
gnati 131 arbitri più 31 com¬ 
missari di campo sotto la dire¬ 
zione di Mauro Ascani, presi¬ 
dente del comitato regionale 
Lazio. 
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PALERMO — *Per la prima 
volta nella storia del calcio na¬ 
zionale le forze piti moderne 
della città si sono prodigate, 
sperimentando forme nuove, 
per esigere una svolta reale e 
garantire una gestione onesta 
della società dando spazio alle 
forze imprenditoriali sane, 
chiedendo il consenso delta ti¬ 
foseria, in ultimo dando segno 
visibile di volere cambiare sul 
serio una logica affaristica che 
ha condotto la vecchia società 
al fallimento. A tutto questo si 
sono opposti interessi e poten¬ 
tati che hanno da sempre ge¬ 
stito lo sport a Palermo come 


un feudo utile al proprio raf¬ 
forzamento politico. Non è in¬ 
fatti un mistero che la gestione 
detta Palermo Calcio sia da 
sempre stata appannaggio del 
sistema di potere democristia¬ 
no in città, che lo ha trattato 
alta stregua di altri enti pub¬ 
blici "occupati". È legittimo 
chiedersi come l’onorevole Ma- 
tarrese, deputato nazionale 
democristiano, non abbia valu¬ 
tato oltre alle garanzie richie¬ 
ste al nuovo gruppo, puntual¬ 
mente soddisfatte, l’importan¬ 
za di dare sostegno a questa 
importante iniziativa. Proba¬ 
bilmente non era d’accordo e 


Il Pei 
contro 
la Lega 
«Torbida 
manovra» 


ha obbedito alle pressioni del 
tradizionale gruppo di potere 
democristiano che ancora oggi 
esercita il suo comando*. 

L’accusa, pesante, è lancia¬ 
ta dal Pei, che con un comuni¬ 
cato della segreteria provincia¬ 
le è intervenuto sul caso-Paler- 
mo. « Aberranti — continua la 
nota — appaiono le motivazio¬ 
ni che hanno portato alla 
esclusione della Palermo Cal¬ 
cio e in particolare la presunta 
mancanza delle garanzie eco¬ 
nomiche: i gruppi imprendito¬ 
riali nuovi chehanno tentato il 
salvataggio rappresentano la 
parte grande, e sano, dell'eco¬ 


nomia palermitana. Certa¬ 
mente l'onorevole Matarrese 
avrebbe preferito che a presen¬ 
tarsi per salvare la Palermo 
Calcio fosse il solito imprendi¬ 
tore amico o dell'onorevole Li¬ 
ma. o dell'onorevole Gioia, o 
dell’onorevole Ruffini*. 

Il comunicato aggiunge: 
•L'onorevole Matarrese nonna 
più titoli né il prestigio per ga¬ 
rantire l'impermeooilita della 
Lega agli interessi politici e 
agli scontri di potere trojliver- 
se correnti di partito. E bene 
che l'imprenditoria sana che 
ha tentato di salvare il Paler¬ 
mo in questi giorni si impegni 


a riprendere l’azione per dare 
a Palermo e ai palermitani una 
società calcistica sana, onesta, 
putita e competitiva*. *E ne¬ 
cessaria — conclude la nota — 
una inchiesta sugli' interessi 
oscuri e le interferenze di 
gruppi politico-affaristici da 
sempre fegati alla De che stan¬ 
no dietro la decisione della Le¬ 
ga. E necessario che, per tute¬ 
lare gli interessi lesi e per fare 
piena luce, si rinvìi l’inzio del 
campionato di serie B per due 
settimane e si riveda la possi¬ 
bilità di iscrivere la Palermo 
Calcio nel campionato cadet¬ 
to*. 


Palermo, il lungo giorno della rabbia 


Incìdenti, violenze 
e la città che accusa 
«Ridateci la sede B» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Ci hanno in¬ 
gannati, hanno rovinato la 
vita di migliaia di persone 
che vedevano nella partita 11 
solo svago». «Slamo diventati 
lo zimbello d’Italia*. «Sono 
sempre stato convinto che 
Matta potesse fare l’avvoca¬ 
to, non 11 presidente di una 
squadra di calcio». «Abbiamo 
proprio toccato II fondo». «La 
Lega ha fatto una grande 
buffonata, perché ora i soldi 
erano stati finalmente tro¬ 
vati». «Non c’è bisogno di 
commentare una vergogna 
slmile. È la fine di una città. 
Spero solo che colpe e colpe¬ 
voli saltino fuori». «Ringra¬ 
zio il sindaco Orlando e 11 mi¬ 
nistro Vlzzlnl per quello che 
hanno cercato di fare». «Bi¬ 
sogna impedire tutte le ma¬ 
nifestazioni sportive». «Do¬ 
vremo essere In centomila: 
dobbiamo bloccare la città». 

E Palermo, Ieri mattina, 1 
tifosi l’hanno bloccata sul 
serio. Anche se non In cento¬ 
mila, ma in piccoli gruppi di 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone. vetrine di negozi prese 
a sassate, cassonetti di im¬ 
mondizia utilizzati per rudi-’ 
mentali barricate lungo le 
principali arterie del centro 
storico. Qualche auto capo¬ 
volta, tagliate le gomme de¬ 
gli autobus In sosta, gli ine¬ 
vitabili caroselli del Jeepponi 
della polizia, qualche man¬ 
ganellata, cariche Improvvi¬ 
se per riaprire il traffico 
spesso interrotto. E Intanto a 
Roma, fino a sera, il sindaco, 
un ministro ed altri dirigenti 
politici tentavano Invano di 
strappare a Carraro un im¬ 
pegno, una promessa di 
marcia indietro. Palermo il 
giorno dopo. Un giorno dopo 
che si annuncia lunghissi¬ 
mo. 

I disordini erano Iniziati 
nella notte tra martedì e 
mercoledì, quando un grup¬ 
po dì ultras, captato 11 primo 
telegiornale, si era ritrovato 
in piazza. Le televisioni pri¬ 
vate sino a notte fonda ave¬ 
vano fatto da muro del pian¬ 
to per cittadini che si dispe¬ 
ravano senza vergogna per 
la pesantissima condanna 
(la scomparsa da ogni cam¬ 
pionato) inflitta alla squadra 
rosanero. Ieri mattina, le 
scene di tensione si sono ri¬ 
petute. Sotto 11 pesante por¬ 
tone in ferro battuto del Pa¬ 
lazzo delle Aquile, sede del 
municipio (oggi riunione 
straordlanria del consiglio 
comunale), il sindaco Orlan¬ 
do e il ministro Vlzzlnl veni¬ 
vano applauditi «perché ce 
l’hanno messa tutta». Con¬ 
temporaneamente, la folla 
lanciava segnali di guerra 
sempre più cupi: la sensazio- 
I ne sempre più diffusa è che a 
decidere per la non iscrizione 
del Palermo alla serie B ab¬ 
biano contribuito, e non po¬ 
co, anche valutazioni non 
propriamente sportive, anzi 
, decisamente politiche, forse 
| anche di bottega. Elio Sanfi- 
lippo, consigliere comunale 
comunista, lo denuncia 
apertamente: «Ho l’Impres¬ 
sione che dietro a quanto è 
'accaduto ci sla la sapiente 
regia di chi, sin dall’inizio, 
non voleva la salvezza del 
Palermo. Le responsabilità 
sono da attribuire a certi set¬ 
tori della Democrazia cri¬ 
stiana che di riflesso hanno 
condizionato la scelta della 
Lega caldo*. 

Nella Sala rossa, quartier 
generale dell’amministra¬ 
zione cittadina, ieri mattina, 
facce sconvolte, occhi cer¬ 
chiati di nero per troppe not¬ 
tate andate a vuoto e il nugo¬ 
lo del cronisti sportivi atten¬ 
dato lì In pianta stabile. Le 
ultime speranze, ora, corro¬ 
no sul filo del telefonL SI 
chiama Roma, si supplica 
l’intervento di Franco Car¬ 
raio. 

Ascoltiamo 1 politici. Vito 
Rigglo, capogruppo de al Co¬ 
mune: «La decisione della 
Lega è Infame. L’hanno pre¬ 
sa obbedendo a un disegno 
politico? Ma che disegno è 


mai questo che rischia di 
spingere la città sul fronte 
delle barricate? Forse Io 
hanno fatto per dimostrare 
che Orlando e Vlzzlnl sono 
ragazzi animati da buone in¬ 
tenzioni ma senza polso suf¬ 
ficiente...». Orlando e Vlzzlnl 
senza polso? Vlzzlni: «Io e 11 
sindaco abbiamo sfidato 
Matarrese: se ha il coraggio 
venga al Processo del lunedì. 
CI porteremo dietro le nostre 
carte, dimostreremo agli ita¬ 
liani che Palermo questa 
volta aveva fatto fino in fon¬ 
do il suo dovere. Sarà Matar¬ 
rese a doverci spiegare come 
ha gestito la Lega calcio in 
tutti questi anni». Orlando, 
intanto, parla contempora¬ 
neamente a due telefoni. Su 
uno è in linea Schlcslnger, 
considerato fra i migliori 
esperti in materia di diritto 
amministrativo. Su un altro 
c’è la Lega delle cooperative, 
una delle associazioni che si 
erano adoperate per trovare 1 
soldi necessari per l’iscrizio¬ 
ne al campionato. 

Brutte notizie, Intanto, ar¬ 
rivano, da piazza Politeama: 
un vigile urbano racconta di 
auto capovolte, date alle 
fiamme. Il sindaco si sfoga 
con amarezza: «Dobbiamo 
leggere con molta attenzione 
db che sta accadendo. Qual¬ 
cuno non ha gradito l’inte¬ 
ressante esperimento che vo¬ 
levamo portare avanti. Biso¬ 
gna individuare chi ha avuto 
interesse a che la squadra 
non fosse salvata». Trascor¬ 
rono le ore. Il Pei diffonde un 
comunicato della sua segre¬ 
teria durissimo con la ge¬ 
stione Matta-SqulUaci e con 
Matarrese. 

Alle 12,20, per l’ennesima 
volta, trilla il telefono. Sulle 
prime Orlando ammutolisce. 
E tutti, come per incanto, 
ammutoliscono In Sala ros¬ 
sa. «D’accordo, d’accordo... 
Quando vuole lei — ribatte il 
sindaco — col primo volo; ci 


vediamo al Coni alle 16. Va 
bene, va bene...». Ora la spe¬ 
ranza si chiama Carraro. 
Che propone Carraro? Il sin¬ 
daco non si sbilancia. «Stia¬ 
mo valutando almeno la 
possibilità di iscrivere la 
squadra in serie C». Un tifoso 
presente azzarda la sua teo¬ 
ria: «Forse Carraro vuole ve¬ 
dere coi suol occhi quali ga¬ 
ranzie offrivano i palermita¬ 
ni...». Quindi a Roma, subito, 
da Carraro, che forse nel suo 
sacco ha qualcosa di buono. 
Già. Ma come raggiungere 
Roma visto che II primo ae¬ 
reo decolla dopo le 16? Si può 
adoperare un aereo militare. 
«Ci mancherebbe altro. Fini¬ 
rei su tutti I giornali se faces¬ 
si una cosa del genere», dice 
Vlzzlnl. Un aereo taxi, allora. 
Costa troppo, obiettano in 
tanti. Rivolgersi a qualcuno 
che ha un aereo privato? Sal¬ 
ta fuori il nome del chiac¬ 
chierato imprenditore Cassl- 
na: lui sì che ce l’ha un aereo 
personale... Gli esponenti po¬ 
litici, comprensibilmente, 
non raccolgono il suggeri¬ 
mento. Ora si telefona alle 

agenzie di viaggio.. 

Sono già le 13,30 quando il 
sindaco, consultato l’orario 
del voli, sceglie la retta Tra- 
pani-Roma, per giungere In 
tempo da Carraro. Per le 20, 
intanto, è già fissato un in¬ 
contro coi tifosi, di fronte al¬ 
lo stadio. Orlando e Vlzzlni 
avrebbero fatto in tempo a 
tornare da Roma? a che ha 
detto Carraro II sindaco sgu¬ 
scia via da una porta secon¬ 
darla, seguito dal ministro, 
dagli uomini delle scorte. Il 
tempo delle dichiarazioni è 
scaduto. L’ultima speranza, 
in questo momento, è a Ro¬ 
ma. Sotto il municipio grup¬ 
pi di ultras si concedono fi¬ 
nalmente Il primo riposo del 
guerriero. Finirà, da Carra¬ 
ro, senza colpi di scena. Ma è 
poi finita davvero? 

Saverio Lodato 



Uno spiraglio 


«summit» 


da Carraro 


ROMA — «fi stata presa in giro un'intera città, le sue forze sane e 
produttive», il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, pronuncia 
queste dure parole, appena uscito dal lungo incontro con il com¬ 
missario straordinario della Feci e presidente del Coni, Franco 
Carraro. Al Foro Italico, nel palazzo dello sport italiano, a 24 ore 
dalla decisione che ha cancellato dal «pianeta calcio» la squadra 


nano, ha testimoniato 1 indignazione della citta e ha proposto 
soluzioni per salvare la società di calcio. Al termine del “summit”, 
al quale ha partecipato anche il vicecommissario della Federcalcio, 
Andrea Manzella, Carraro non si è sbilanciato. «Ho ribadito — ha 
affermato — la fiducia nella città e ho espresso l’augurio che venga 






Un momento degli incidenti • Palermo (foto grande), i dimo¬ 
stranti bloccano una strada della città (sopra) 


Centinaia 
di tifosi 
in corteo 
per tutta 
la giornata 
mentre in 
Municipio 
si tenevano 
frenetiche 
riunioni 
Per salvare 
la squadra 
politici 
in prima fila 
Il viaggio 
nella capitale 
del sindaco 
e del ministro 
Vizzini per 
incontrare 
Franco Carraro 
Oggi consiglio 
comunale 
straordinario 


recuperata al calcio. Abbiamo valutato la disponibilità — se le 
forze che si erano dichiarate propense ad appoggiare finanziaria¬ 
mente la squadra in serie B — di creare soluzioni diverse dalla 


mente la squadra m sene B — di creare soluzioni diverse dalla 
situazione di partenza della terza Categoria». 

Una sensibilità, quella manifestata da Carraro, valutata positi- 
mente dall’on. Aldo Rizzo, della Sinistra indipendente e mem¬ 
bro della commissione antimafia. «Oltre alla nostre lagnante, ab¬ 
biamo giudicato la decisione della Lega come ingiusta ed arbitra¬ 
ria. Ha seguito nei suoi sviluppi un procedimento kafkiano. Più si 
davano garanzie, più se ne chiedevano. Forse è giunto il momento 
di compiere una indagine a tappeto sulla Lega calcio. È stato dato 
uno schiaffo all’intera città. Come si fa a non dare credibilità alle 
forze più sane?». 

■Chiediamo l’immediata sospensione dell’atto. Ci saranno ricor¬ 
si al Tar e alla giustizia ordinaria. A questo punto—conclude l’on. 
Rizzo — c’è da pensare di tutto, anche di interesse privato in atto 
di ufficio». 

Ecco il professor Andrea Manzella, un fascio di documenti sotto 
il braccio. Il destino del Palermo è praticamente nelle sue mani. 
Sarà lui, giurista di fama e costituzionalista, a dover studiare 
materialmente gli eventuali meccanismi per «resuscitare* la socie¬ 
tà. Non entra nei particolari. Si lascia soltanto scappare: «fi diffici¬ 
le pensare alla strada che si potrà percorrere. La straordinarietà 
della situazione, lascia ipotizzare soluzioni straordinarie*. Ma i 
campionati iniziano domenica? «Non tutti.»*. Come a dire, a parte 
la serie AeB, per il Palermo c’è ancora qualche speranza. Verrà 
graziato con l’iscrizione alla Ci, C2 o Interregionale? O addirittura 
ci sarà un «repechage* in B con un torneo a 21 squadre? 


«Ma questa squadra doveva sparire...» 

Un lento declino tra appalti, 
affan e uno strano omicidio 
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I a io de co di Palermo, Leoluca Orlando 



PALERMO — Il dramma del 
Palermo si è consumato In 
poche ore. Ma l’agonia è sta¬ 
ta lunga e penosa, tirata fra 
trattative estenuanti, intri¬ 
ghi di potere e oscure mano¬ 
vre. Il sindaco Luca Orlando 
non usa mezzi termini e lan¬ 
cia una accusa tagliente con¬ 
tro *le correnti o 1 partiti che 
hanno contribuito a distrug¬ 
gere Il calcio* a Palermo. Si 
deve proprio a loro se alla fi¬ 
ne il generoso tentativo di al¬ 
cune forze sane di salvare il 
salvabile è andato a farsi be¬ 
nedire. E forse era proprio 
questo l’obiettivo di chi ha 
gestito questa sporca stona 
con *sapiente regìa*. 

Sotto accusa non è ora sol¬ 
tanto Matarrese. Ma soprat¬ 
tutto quel gruppo ampia¬ 
mente inquinato con spon¬ 
sor democristiani che ha fi¬ 
nora controllato la società 
attraverso il presidente Sal¬ 
vatore Matta (fedelissimo di 
Urna, corrente andreottia- 
na) e U sedicente azionista di 
maggioranza Franco Schil- 
lacT, costruttore. Da loro, in¬ 
fatti, sono venute, nelle ore 
drammatiche e convulse che 
hanno sancito la cancella¬ 
tone di Palermo dalla geo¬ 
grafia del calcio, le difficolti 
e gli ostacoli maggiori. In 
nome e per conto di chi han¬ 
no agito? 

La scalata del due Matta- 
Sch Iliaci ai vertici della Pa¬ 
lermo Calcio coincide con la 
crescita Imprenditoriale del 
gruppo Icem, * società vne 


fino all’anno scorso gestiva 
un lucroso appalto per l’illu¬ 
minazione pubblica. Presi¬ 
dente deli Icem, e poi anche 
del Palermo, è VIngegner Ro¬ 
berto Parisi: un imprendito¬ 
re venuto dal nulla, che al¬ 
l’ombra della De ha messo 
subito le mani su uno degli 
affari meno limpidi del Co¬ 
mune. La storia di quell’ap¬ 
palto i ora raccontata nelle 
pagine di una inchiesta che 
ha portato all 'Incriminazio¬ 
ne per Interesse privato, 
truffa e peculato di quattro 
sindaci, tra cui U ben noto 
Vito Cianclmino. 

La pressione giudiziaria e 
quella, politica, dell’opposi¬ 
zione hanno poi cominciato 
a mettere In crisi il sistema 
degli appaia e l’affare deU’U- 
lumlnazfone e quello, altret¬ 
tanto lucroso, delia manu¬ 
tenzione stradale ha finito 
per trovare una soluzione 
più chiara. Ma la strada del 
cambiamento noni stata fa¬ 
tile: in attesa di rivedere le 
procedure delle gare, l'fcem 
ha ottenuto solo una proroga 
del contratto (sette miliardii 
E subito dopo, il 19 febbraio 
dell’anno scorso, Iingegner 
Parisi è stato ucciso: forse ha 
pagato con la vita la decisio¬ 
ne di trattare la proroga sca¬ 
valcando il sistema degli ap¬ 
paiti (e delle tangenti). 

La morte di Pariti ha 
aperto un capitolo nuovo 
nella gestione della società 
di calcio, controllata quasi 
interamente dall’lcem. La 


Guardia di Finanza ha volu¬ 
to metterti il naso e ha sco¬ 
perto impressionanti irrego¬ 
larità di gestione. Quello che 
le indagini hanno tracciato è 
un quadro incredibile di in¬ 
sufficienze finanziarie, ope¬ 
razioni avventurose, gestio¬ 
ne allegra delia contabilità. 
Alla base di tutto una ampia 
voragine di debiti Non ti è 
mal saputo quanto fosse 11 
vero deficit del Palermo. Chi 
dice sette, chi diciassette mi- 
UardL 

Anche la Lega ha scoper¬ 
to, all’Improvviso, una realtà 
che fino a quel momento 
aveva preferito ignorare. E 
sarebbe ora interessante sa¬ 
pere, come osserva ancora 11 
sindaco Orlando, perché in 
passato la Lega ha consenti¬ 
to l’iscrizione di una squadra 
oppressa dal debiti per cam¬ 
biare radicalmente atteggia¬ 
mento diventando poi fiscale 
nel valutare le garanzie of¬ 
ferte e nel vanificare quindi 
lo sforzo di alcuni gruppi di 
accollarti una eredità tanto 
pesante. - 

Come se già il quadro non 
fosse completo, ecco esplo¬ 
dere k> scandalo del totone¬ 
ro, con il noto e pesante colo- 
volgimento delia squadra ro¬ 
sanera. Nel confronti del di¬ 
rigenti i stata nel frattempo 
avviata un’altra inchiesta 
per falso in bilancio. Anche i 
conti, si sospetta, erano truc¬ 
cati. 

E In questo contesto di 
operazioni spin te ben oltre la 
soglia del codice penale che 


la Lega comincia a farpres* 1 
sioni perché ti vari un pro¬ 
gramma di risanamento del¬ 
la società. Ma 1 vecchi diri- i 
genti e i loto sponsor della 
De prima nicchiano, poi cer- 
caoo la via dell’accomoda¬ 
mento. Non vogliono che 
qualcuno metta unaso negli 
affari spesso Inconfessabili \ 
della società. Comincia coti 
il balletto degli ultimatum, 
delle diffide, delle proroghe. 

Quasi controvoglia Matta 
e Sciattaci accettano final¬ 
mente di trattare con un 
gruppo di politici e di forze 
imprenditoriali che tentano 
un Impresa disperata. Scen¬ 
dono m campo 11 sindaco Or¬ 
lando, il ministro Vlzzlni, 
l’Associazione industriali, la 
Lega delle cooperative: 

Si tratta, al rompe, si rico¬ 
mincia a trattare. SI capisce 
che 1 vecchi *padronl* e ì loro 
•padrini » non vedono di 
buon occhio la mobilitazione 
di tante forze sane, disposte 
a versare un miliardo e mez¬ 
zo per fare almeno Iscrivere 
la squadra al campionato. 
La buona volontà della cor¬ 
data supera, alla fine, ogni 
difficoltà e la Cassa di Ri¬ 
sparmio trasmette atta Lega 
il telex che assicura la coper¬ 
tura finanziaria dell’opera¬ 
zione. Ma U tanto pretioso 
documento scompare per ri¬ 
comparire solo a tarda sera. 
Quando ormai la condanna 
a morte era aiata pratica- 
niente decisa. 

Orno Brancata 


Marco Mezzanti 


I comunisti alla Camera: 
«Commissario alla Lega» 

ROMA — Vasta eco alla Camera e al Senato per la vicenda 
del Palermo. I deputati comunisti Mannlno e Caprili hanno 
ri volto un’interrogazione a] ministro del Turismo e Spettaco¬ 
lo «per impedire, almeno, che la squadra venga cancellata 
dalla storia del calcio, e se intende procedere al commissaria¬ 
mento della Lega caldo*. Gli interroganti hanno anche chie¬ 
sto la pronta approvazione della proposta di legge sulla rifor¬ 
ma dello sporti Analoga interrogazione è stata rivolta dal 
deputato liberale De Luca, Insistendo sul commissario 
straordinario alla Lega, n sen. Nedo Canotti, responsabile del 
settore sport della direzione del Pél, ha dichiarato, tra l’altro, 
che «bisognava lavorare di più nelle ultime ore, prendendo 
un poco di respiro, anche sulla scorta dell’inlzlaUva del nuo¬ 
vo gruppo di imprenditori che voleva comprare U pacchetto 
azionario della società*. 

0 Tar respinge il ricorso 
del Pisa che resta in B 

ROMA—Nessuna variazione nel programma de! campiona¬ 
ti di caldo che scatterà domenica. Il Thr del Lazio ha respinto 
il ricorso presoitato dal Pisa. Alcuni soci della squadra ne¬ 
razzurra avevano chiesto la sospensione della delibera con u 
quale la Caf (Commissione di appello federale) aveva inflitto 
all’Udinese la sola penalizzazione di 9 punti nella classifica 
del campionato di caldo 1906-67, riformando la sanzione 
della retrocessione comminata alla squadra friulana dalla 
«Disciplinare». Nelle more del giudizio di merito del ricorso 
con il quale ne viene chiesto l’annullamento, quindi, la deci¬ 
sione della Caf resta valida. Nella loro breve motivazione 1 
giudici del Tar si limitano a dire che «non sussistono I pre¬ 
supposti per l’adozione del provvedimento cautelare». 

Manca copertura finanziaria: 
scompare anche il Potenza 

POTENZA — Il Potenza non sarà Iscritto al campionato In¬ 
terregionale di calcio 1986-67 per gravi irregolarità nei bilan¬ 
ci e mancata copertura finanziaria. Il «Potenza sport club* 
scompare così dalla geografia calcistica nazionale. Fondata 
nel 1919, la società raggiunse 11 suo momento migliore negli 
anni sessanta, quando partecipò a cinque campionati di serie 
B, sfiorando in due occasioni la promozione nella massima 
divistone. Gestioni largamente deficitarie hanno determina¬ 
to successivamente la progre s siva caduta della squadra, re¬ 
trocessa lo scorso anno dalla C2 nell’interregionale. La Fe- 
dercalcto ha quindi chiesto al tribunale di Potenza la messa 
In liquidazione della società (processo 11 2 ottobre), mentre 
alcuni creditori hanno presentato istanze perché ne sia di¬ 
chiarato U fallimento. I tentativi compiuti a Potenza per 
assicurare la so pr a vvivenza del sodalizio rossobiù non hanno 
dato, purtroppo, risultati concreti. 
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Due importanti appuntamenti 



Il mobile tira 
ancora. Le ombre 
vengono dagli Usa 

Dal 17 al 22 il salone internazionale a Milano e 
da domenica a Monza la mostra deirarredamento 
Mobilitati architetti e designer - Le novità del settore 


MILANO — Caduta del dollaro e crisi del 
mercati mediorientali gettano gualche om¬ 
bra sull’apertura della stagione mobilierà 
che ogni anno coincide con due importanti 
appuntamenti fieristici di settembre, 11 Salo¬ 
ne Internazionale del mobile, che si svolgerà 
alla Fiera di Milano dal 17 al 22, e la MIA 
Monza (Mostra Internazionale dell'arreda¬ 
mento), che si aprirà domenica 14 nella pler- 
marinlana Villa Reale. Non mancano le note 
liete: una, importante per chi mette su casa, 
riguarda 1 prezzi che non dovrebbero subire 
lievitazioni notevoli, almeno fino alla fine 
dell'anno. L'Informazione è stata conferma¬ 
ta anche dal coordinatore della MIA, Felice 
Ballabio, durante un incontro con la stampa 
per la presentazione del programma della 
rassegna monzese, che avrà il Messico al cen¬ 
tro delle manifestazioni ufficiali e del settore 
Internazionale comprendente prodotti di al¬ 
tri 11 paesi (Danimarca, Finlandia, Germa¬ 
nia Est, Giappone, India, Norvegia, Perù, Po¬ 
lonia, Spagna, Svezia, Ungheria). 

Complessivamente, su un’area espositiva 
di circa 20 mila mq, nei saloni del Piermarini 
e nelle due cupole del giardino, saranno 
esposti mobili e complementi di arredamen¬ 
to di 380 aziende (35 straniere). Spiccano nei 
vari settori merceologici della 41 m MIA, a 
parte i mobili ambientati nel vari stand da 
architetti e designerà, la selezione della pro¬ 
duzione artigiana della Lombardia, l’antolo¬ 
gia del *deslgn italiano per la Rosenthal », la 
rassegna storica della maiolica di Montelupo 
Fiorentino, dal XIV secolo fino al giorni no¬ 
stri, gli •arazzi polacchi», *la grafica per l’ar¬ 
redamento» e di tessuto nei paesi scandina¬ 
vi*. 

Alla Fiera di Milano Invece il 26° Salone 
presenterà solo mobili di 2.280 aziende pro¬ 
duttrici (145 sono straniere in rappresentan¬ 
za di 25 paesi) su un’area espositiva di 129 
mila mq a cui si affiancheranno l’Euroluce 
(364 espositori su un’area espositiva di 29 mi¬ 
la mq) e il 23° SMAU, Salone Intemazionale 
per l’ufficio (1.000espositori su un 'area di 100 
mila mq). L’anno scorso le prime due mani¬ 
festazioni fieristiche, cioè Salone del mobile 
ed Euroiuce, registrarono la presenza di 140 
mila visitatori (43 mila erano stranieri). Si 
deve ricordare che queste rassegne milanesi 
sono riservate agli addetti al lavori, mentre 
la MIA di Monza è aperta anche al grande 
pubblico. 

Le scarne cifre del visitatori e delle aziende 
espositrici possono già dare un’idea del mo¬ 
vimento che si creerà a Milano nelle prossi¬ 
me settimane, e non solo sulle strade, ma 
negli alberghi (molti espositori e visitatori 
riusciranno a trovare un posto letto solo nel¬ 
la vicina Svizzera), negli show-rooms, nelle 
gallerie d’arte: sono già previste Iniziative, 
mostre, dibattiti collaterali. E già in questi 
giorni numerosi mobilifici, architetti e desi¬ 
gnerà, hanno presentato alla stampa le novi¬ 
tà o preannunciato i programmi aziendali da 
attuare nella settimana fieristica. Sono pre¬ 
viste rassegne particolari della Memphis 
(gruppo SottsaseX «Progetti d'artista» ai Mu¬ 
seo Alchlmiax (gruppo Guerriero-MendlniX 
•Animali domestici» di Andrea e Nicoletta 
Brami alla galleria Seno, •Mobili In fiore* di 
Medinl alla Dilmos, tappeti di Murari e Da¬ 
niela Puppa alla galleria Shubert; Poltrona 
Frau ha annunciato •lncontri»congli •esper¬ 
ti* alla Società del Giardino, Scalderò invece 
l’altra sera ha presentato al giornalisti una 
nuova ricerca e nuovi modelli per una •cuci¬ 
na tradizionale*, ma che non trascuri 1 pro¬ 
gressi della tecnologia . Studi e progetti perla 
nuova linea di mobili per cucina •Tempo di 
Scalderò*, sono dell’architetto Michele Sbro¬ 
gli, che ha saputo armonizzare l’olmo, l’ar¬ 
desia, l’acciaio inox e resine melamlniche 
grigio antracite. 

Cessina ha gii presentato nella collezione 
del «Maestri*, anche in una mostra a Trento, 
1 mobili del grande Frank Lloyd Wrighi, la 


sedia Roble, Il tavolo Alien, la poltroncina 
Barrei, la poltrona Taliesin e la serie Mi- 
dway. Ora si possono vedere nello showroom 
milanese di via Durini, dove, in un’altra 
esposizione, Busnellipresenta le novità di La 
Pietra e di Salvati e Tresoldl. Misuraemme 
Invece ha ricuperato I disegni dei mobili di 
Gardelll. Novità per il Salone sono state se¬ 
gnalate anche dalla Mazze1 di Perigliano (Pl- 
sa), che presenterà la serie «Le Orchidee* di¬ 
segnata da Massimo Moro zzi, dalla B e B, 
dalla Arflex, che ha realizzato una poltrona 
della serie *Strips ’86) di Cini Boeri; Castina 
di Bologna ha annunciato tavoli di Giancar¬ 
lo Pirettl; Driade ha puntato su i progetti di 
Natalinl e Renzi, mentre la IVM brianzola 
stavolta ha scelto un designer giapponese 
per Imporsi ai 26° Salone di Milano. 

Tutto questo rivela un dinamismo partico¬ 
lare nel settore mobilierò che in parte deriva 
da una situazione ancora un poco preoccu¬ 
pante, ma che complessivamente dimostra 
una notevole vitalità e volontà degli impren¬ 
ditori di travolgere tutte te difficoltà compre¬ 
se quelle create dalla politica reaganlana ne¬ 
gli Usa, che sta allarmando proprio I mobi¬ 
lieri italiani più qualificati. Si tenga presente 
che negli anni 80, per evitare guasti pericolo¬ 
si derivanti dalla caduta della domanda In¬ 
terna di mobili (circa 30% in meno In 4 anniX 
le aziende più Importanti hanno fatto grandi 
investimenti sul mercato statunitense, inve¬ 
stimenti che ora, e non solo perla caduta del 
dollaro, rischiano di finire In fumo. È11 caso 
di precisare che Tanno scorso il made In Italy 
nel settore mobilierò In Usa raggiunse 1600 
miliardi di lire, con un incremento rispetto 
all’84 del 59%. 

A tale proposito Mario Verganl, titolare 
della IVM (mobilificio lissonese con 250 di¬ 
pendente ci dice che *dopo il drastico ridi¬ 
mensionamento del mercati mediorentall, 
per guerre e altre violenze, il mercato Usa per 
noi mobilieri ha acquisito un’importanza no¬ 
tevole. Equi molte aziende hanno fatto gran¬ 
di spese, con apertura di sedi, di negozi. In 
campagne promozionali (la Snaldero ha 
creato anche una fabbrica, ndi% ma negli ul¬ 
timi tempi sia per la caduta del dollaro, sia 
per altre difficoltà, dagli Stati Uniti arrivano 
solo preoccupazioni. Anche per queste ragio¬ 
ni molti mobilieri attendono con ansia II Sa¬ 
lone di Milano, che quest’anno è Intemazio¬ 
nale*. 

È vero, il Salone di Milano servirà anche 
per chiarire i rapporti commerciali con li 
mercato statunitense, che dopo la caduta del 
dollaro si sono notevolmente complicati: il 
problema sta nel prezzi che vanno ricalcolati 
sulla base di un dollaro che non sta. più a 
quota 2.000. E forse si spiegano così certe 
scelte progettuali che caratterizzeranno le 
novità sia del grande Salone milanese che 
della MIA di Monza. Progettisti e produttori 
stanno affrontando la nuova stagione con 
modelli eleganti, a volte addirittura leziosi, 
segnati da qualche stravaganza in funzione 
propagandistica, ma anche con un occhio at¬ 
tento al costi e quindi alia scelta del materia¬ 
li SI può notare una prevalenza di metallo, 
metallo colorato, tondino, lamiere; c’i un ri¬ 
torno al cristallo e M marmo e al lejgno lacca¬ 
to. Ma anche dove c’è una scelta di materiale 
poverissimo, li modello i pensato, elaborato, 
in funzione di vetrine raffinate. Il post-mo¬ 
dem è un poco in decadenza, ma le bizzarrie 
e la decorazione resistono, perché, si pensa 
tra gli addetti ai lavori, «fanno notizia», matu¬ 
rano * l’attenzione, «vanno bene* per stupire 
gli americani. Non ranno bene, però, per le 
nostre case di poveri mortali, per le nostre 
mogli che si lamentano sempre di non trova¬ 
re spazi per I vestiti, le lenzuola, o altra •mer¬ 
ce* casalinga. Comunque, la verifica al farà a 
metà settembre alla MIA di Monza e ai Salo¬ 
ne di Milano. 

Alfredo Pozzi 


Posto fisso al ministero 


re meccanografico? «Ho gli 
sostenuto due concorsi pub¬ 
blici Sono risultato idoneo, 
ma non è successo niente. 
Sono quattro anni che cerco 
un lavoro, ma niente. Del re¬ 
sto, senza raccomandazioni, 
dove vai?*. 

Spinti da quelli che so¬ 
praggiungono, slamo arriva¬ 
ti davanti alle aule A e B. So¬ 
no stanzoni sterminati, al 
cronista già noti per via del¬ 
l’esame di giornalista. • Am¬ 
mazzai È come l’aula 'bun- 
ker*, brontola un po’ spaven¬ 
tata una ragazza alle nostre 
spalle. Un avviso sulla pare¬ 
te Informa Intanto che 11 
giorno dopo si terrano lì den- 


dl di clientelismo. 

Ma maxlconcorsl — oltre 
al loro carico di Ingiustizie, 
di soprusi, di frustrazioni 
che si portano dietro — Inci¬ 
dono in misura sempre più 
marcata sul bilancio statale. 
Ecco allora che assumono ri¬ 
lievo le iniziative legislative 
presentate In Parlamento. 
Oggi ve ne sono depositate 
tre: una del gruppo sociali¬ 
sta, una di quello comunista 
e una di Iniziativa popolare 
promossa dalla Federazione 
romana del Pei. 

A Flora Calvanese, prima 
firmataria della proposta di 
legge del gruppo comunista, 
chiediamo di illustrare i 
principali nodi su cui si in¬ 
centra 11 progetto di riforma. 

«Intanto — dice — noi 
chiediamo che si svolga un 
concorso unico per tutte le 
amministrazioni dello Stato. 
Oggi ogni ministero e ogni 
ente procede a ruota libera, 
allestendo un concorso, an¬ 
che di pochissimi posti, limi¬ 
tato all'esigenza interna. 
Quanto sarebbe tutto più 
snello se ogni tanto, diciamo 
due anni, si organizzasse un 
concorso generale, compren¬ 
sivo di tutte le esigenze dello 
Stato, per ogni determinata 
qulifica*. 


tro le prove per l'assegnazlo- 
ne di novata posti di allievi 
commissari di polizia. Come 
dire, ce n’è per tutti i gusti... 

A risollevare un po' il mo¬ 
rale ecco una coppia di vene¬ 
ziani. Lui studia economia, 
lei lingue a Urbino. «No, per 
carità, non slamo dei biso¬ 
gnosi come tanti altri qui CI 
place. Roma, quest’esame 
non comportava una prepa¬ 
razione particolare. Solo un 
test attitudinale. Perché non 
provare?*. 

Beati voi, ragazzi. E quello 
che direbbe, se vi sentisse, Il 
messinese che ha viaggiato 
tutta la notte per arrivare in 
questo bel palazzone, nel 


— In questo caso, però, il 
candidato dovrebbe accet¬ 
tare una probabilissima 
mobilità su tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

«No, noi pensiamo di la¬ 
sciare a chi presenta la do¬ 
manda la facoltà di scegliere 
anche una sola regione alla 
quale far riferimento. Ovvia¬ 
mente in questo caso non en¬ 
trerà nelle graduatorie delle 
altre zone del paese». 

— Ha fatto già parlare dì 
sé una recente proposta co¬ 
munista per abolire i «con¬ 
corsi per prove», limitata- 
mente ai posti per i quali è 
richiesta la terza media, e 
per sostituirli con una «se¬ 
lezione per titoli». 

«Anche quest’idea è inglo¬ 
bata nella proposta di legge. 
I titoli sarebbero gli stessi di 
quelli richiesti dall’ufficio di 
collocamento. Noi pensiamo 
appunto di far riferimento 
all'anzianità dell’iscrizione 
al collocamento e al carico 
familiare. Attenzione: solo ai 


cuore della vecchia Roma. 
Lui pare proprio che non ab¬ 
bia motivi per essere allegro. 
Ragioniere da nove anni, è 
ancora senza un lavoro ade¬ 
guato. Attività saltuarie, 
stagionali, nel settore alber¬ 
ghiero. Nlent’altro. «Non ri¬ 
cordo più quanti concorsi ho 
sostenuto. Nelle banche, al- 
l’Inps. Ora vediamo qui. Ma 
non cl credo molto. Se non si 
hanno appoggi politici, non 
si passa. Questi concorsi, fat¬ 
ti cosi, non vanno proprio!*. 

Sono le nove, ormai. Gli 
aspiranti dipendenti del mi¬ 
nistro Vlsentinl entrano, 
suddivisi per scaglioni a se¬ 
conda dell’iniziale del co¬ 


ligli, perché aggiungere gli 
altri familiari a carico, come 
la moglie, i genitori o altro 
penalizzerebbe troppo i più 
giovani». 

— Quali sono queste man¬ 
sioni che si scrollerebbero 
di dosso la cappa del con¬ 
corso? 

«Per fare degli esempi, 
quella di manovale, o di cu¬ 
stode, o di autista, o di opera¬ 
tore ecologico, cioè netturbi¬ 
no. Anche In questi casi si 
potrebbe aggiornare la gra¬ 
duatoria ogni palo d’anni». 
— Basterebbe questo a far 
sparire la piaga dei maxi¬ 
concorsi? 

«Penso di sì. Oggi le prove 
più numerose sono, per mo¬ 
tivi comprensibili, quelle re¬ 
lative alle qualifiche più bas¬ 
se. Per gli altri c’è già la sele¬ 
zione relativa al titolo di stu¬ 
dio richiesto. Ma la conqui¬ 
sta più rilevante sarebbe 
quella di togliere spazio al 
clientelismo». 

— L’amministrazione dei¬ 


gnome. L'aula bunker li In- 
ghlotte con il loro carico di 
speranze. Fuori, la pioggia si 
è fatta diluvio. I ritardatari 
arriveranno con le scarpe in 
mano, Inzuppati. La via In- 
duno, su cui si affaccia il Pa¬ 
lazzo degli esami, si è ridotta 
ad una canale navigabile e le 
automobili scivolano via co¬ 
me fuoribordo. 

Da domani un esercito di 
commissari vaglierà gli ela¬ 
borati. Con tanto spreco di 
denari e di tempo, un altro 
segno di Inefficienza e Irra¬ 
zionalità, come ha rilevato il 
sindacato funzione pubblica 
della Cgil. Ma per quanto 


lo Stato può accogliere a 
scatola chiusa un dipen¬ 
dente uscito dalla selezione 
del computer? E se non si 
rivela all'altezza? 

«È un’obiezione che ha un 
qualche fondamento. Noi, 
proprio per questo, prevedia¬ 
mo la facoltà di ricorrere a 
una miniselezione. Faccio 
un esemplo, se servono 100 
custodi, si possono chiamare 
1 primi 120 o 150 In graduato¬ 
ria ed effettuare una prova 
selettiva. È una garanzia 
sufficiente. E per le ammini¬ 
strazioni che non volessero 
avvalersi di questa preroga¬ 
tiva c’è sempre il "periodo di 
prova" (cioè i primi 6 mesi 
dopo l'assunzione) al quale 
la proposta Pel assegna un 
valore di prova selettiva». 

— Resta in piedi la que¬ 
stione degli enti locali. Co¬ 
muni e Regioni cosa faran¬ 
no? Verranno inglobati nel 
listone nazionale dei posti 
vacanti da «coprire»? 

•Il problema è tutt’ora 
aperto. Noi non abbiamo vo¬ 
luto prefigurare già una so¬ 
luzione. Avrebbe potuto ap¬ 
parire lesiva dell'autonomia 
degli enti locali e del decen¬ 
tramento. Debbo però preci¬ 
sare che unificare 1 concorsi 
per il comparto dello Stato 
risolve solo In parte 11 proble- 


grande possa essere questo 
spreco, ci pare persino poca 
cosa rispetto a tante Intelli¬ 
genze — ragazzi e ragazzi 
con lauree, diplomi, maturi¬ 
tà — appiattite a contendersi 
una seggiola di coadiutore 
dell'ufficio imposte, per lo 
stipendio di un milione al 
mese. E quelli che vinceran¬ 
no si riterrannopure fortu¬ 
nati. Ecco cosa offre al gio¬ 
vani (ma poi, In realtà, c’è 
chi sta ancora molto peggio) 
questo paese che pure si van¬ 
ta di far parte delle economie 
più avanzate e industrializ¬ 
zate. 

Fabio Inwinkl 


ma di razionalizzare e sem¬ 
plificare 1 meccanismi di ac¬ 
cesso alla pubblica ammini¬ 
strazione. Auspichiamo 
quindi che si possa, anche a 
seguito degli accordi di com¬ 
parto, arrivare a una solu¬ 
zione del problema che con¬ 
senta l’unificazione del con¬ 
corsi per il reclutamento del 
personale dello Stato e degli 
enti locali». 

— Altre novità interessan¬ 
ti contenute nella propo¬ 
sta? 

•Sì, almeno due. Una ri¬ 
guarda i cassintegrati. Nel 
concorso per titoli si può sta¬ 
bilire una quota da riservare 
a loro (la percentuale e la 
concentrazione geografica la 
lasciamo alla contrattazione 
governo-sindacati). E la se¬ 
conda riguarda tutti. La di¬ 
soccupazione degli ultimi 
anni ha notevolmente eleva¬ 
to l’età di coloro che cercano 
un’occupazione. Pensiamo 
di portare il tetto massimo 
da 35 a 45 anni. E di alzarlo a 
60 anni per le qualifche diri¬ 
genziali, sperando così di fa¬ 
vorire l’elevata professiona¬ 
lità e magari 11 passaggio di 
manager capaci dal settore 
privato a quello pubblico*. 

Guido Dell'Aquila 


Gli Usa: 
è stato 
Abu 
Nidal, 
ma dove 
colpirlo? 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti sembrano orientati ad 
addossare al gruppo terrori¬ 
stico palestinese di Abu Ni¬ 
dal la responsabilità del san¬ 
guinoso dirottamento del 
Jumbo della Pan Am nell’ae¬ 
roporto di Karachi. «Cl sono 
forti Indizi — ha affermato 
martedì scorso 11 segretario 
alla Difesa Caspar Welnber- 
ger — che si tratti di un’azio¬ 
ne di Abu Nidal. Ciò non si¬ 
gnifica necessariamente che 
abbia agito da solo». Il capo 
del Pentagono ha basato le 
sue affermazioni, riportate 
Ieri dal «Washington Post», 
su «Informazioni riservate* 
del servizi segreti e ha fatto 
capire che gli Usa per ora 
non possono pianificare 
azioni di rappresaglia. «Pen¬ 
so — ha aggiunto Welnber- 
ger — che si debba saperne 
di più su una vicenda slmile. 
Per 11 momento non c’è nulla 
di chiaro». A integrazione 
delle affermazioni di Weln- 
berger un funzionario del 
Pentagono che ha voluto l’a¬ 
nonimato, ha precisato che 
finora non è stato possibile 
accertare connessioni tra il 
dirottamento, e la Siria o la 
Libia; le «informazioni riser¬ 
vate» che portano al gruppo 
di Nidal si riferirebbero inve¬ 
ce anche «ad un movimento 
di gente sotto 11 suo controllo 
dal Medio Oriente al Paki¬ 
stan». Sebbene Welnberger 
sia stato molto cauto, la stra¬ 
grande maggioranza degli 
americani, 11 74%, è favore¬ 
vole all’uso della forza come 
risposta al dirottamento di 
Karachi. Lo ha rivelato un 
sondaggio del «Washington 
Post» e della rete tv «Abc». 


Metter fine a 
questo sistema 


Quattro domande 
al Pei 


lizzata. Non cl si faccia fuor¬ 
viare, allora, dai rumori che 
già si odono. «I socialdemo- 
cra tlcl tedeschi si sono spia U 
troppo a sinistra... Le loro 
proposte sono strumentali: 
vengono da una forza di op¬ 
posizione che cerca consensi 
per andare al governo...*. 
Perché quesU ammonimenti 
dovrebbero turbare 11 Pel? 
Non è forse una forza di sini¬ 
stra, d’opposizione, giusta¬ 
mente tesa verso 1 consensi 
necessari per andare al go¬ 
verno? Perché gli •opportu¬ 
nismi* leciti e spiegabili In 
Germania non sono più ac¬ 
cettabili una volta varcate le 
Alpi? 

2) Il congresso di Norim¬ 
berga ha dunque dato la pro¬ 
va concreta di come una for¬ 
za di sinistra possa e debba 
tornare a pensare in grande. 
Ancore una banalità, una 
ovvietà? Non proprio, se al¬ 
meno si toma alle discussio¬ 
ni che, partendo da una di¬ 
stinzione o contrapposizione 
tra programma e progetto, 
nella sostanza avevano fini¬ 
to con il dare forza a tesi che 
esaltavano non tanto l’ab¬ 
bandono dì ipotesi totaliz¬ 
zanti, la capacità di concre¬ 
tezza, quanto piuttosto una 
sorta di mimetismo sociale. 
Ai partiti, alle forze politi¬ 
che, altro non sarebbe rima¬ 
sto se non la ria obbligata 
dell’aderire alla società qua¬ 
le via via si conformava. E 
alcuni a ve vano comincia to a 
chiamare questa attitudine 
con parole diverse, ora mo¬ 
dernità, ora realismo. 

Ma c’è il realismo di chi 
accetta e quello di chi pro¬ 
getta. Altre forze, politiche e 
sociali, hanno progettato as¬ 
sai negli anni che cl stanno 
alle spalle. Troppo spesso la 
sinistra è rimasta a guarda¬ 
re, ferma. Da qui nasceva la 
sensazione di un suo allonta¬ 
namento dalla realtà. E da 


questa sua perdita di Inizia¬ 
tiva veniva rafforzata pro¬ 
prio la tesi di chi andava di¬ 
cendo che ad essa rimaneva 
solo l’alternativa tra ade¬ 
guarsi o scomparire. 

La via di una rinnovata 
capacità programmatica di¬ 
venta così l’unica che può re¬ 
stituire ad una forza di sini¬ 
stra una identità forte, indi¬ 
spensabile nei momento in 
cui la competizione con gli 
altri partiti si fa più strin¬ 
gente. Ma il problema af¬ 
frontato, e in buona parte ri¬ 
solto, dalla Spd è davvero 
tanto diverso da quello che 
sta davanti ai comunisti ita¬ 
liani? 

3) li punto del programma 
era già stato individuato dal 
Pel nel congresso di Firenze. 
L’esperienza del socialdemo¬ 
cratici tedeschi, però, ci dice 
chiaramente che li problema 
del programma è, insieme, di 
merito e di metodo. 

Intendiamoci Questo 
aspetto era stato tutt’altro 
che estraneo alle discussioni 
fiorentine. E, infatti s’era 
parlato si di specifiche que¬ 
stioni di contenuto, ma s’era 
soprattutto messo l’accento 
sulla necessità di arri vare ad 
una convenzione program¬ 
matica. Come, pero? 

La socialdemocrazia tede¬ 
sca ha scelto un lungo per¬ 
corso. Discussioni ed elabo¬ 
razioni sono già avviate da 
due anni: e l’Intero processo, 
davvero una nuova fase co¬ 
stituente per la Spd, si con¬ 
cluderà solo nel 1988. Ora, 
non dico che anche U Pel 
debba adottare tempi cosà 


lunghi Ma uno sguardo a ciò 
che accompagna la durata 
dell’elaborazione program¬ 
matica in terra tedesca è be¬ 
ne darlo. 

Si scoprirà, allora, che si è 
lontanissimi dal metodo che 
sta alla base delle abborrac¬ 
ciate e superficiali compila¬ 
zioni di casa nostra, a metà 
tra il piano d’una enciclope¬ 
dia e la nota della lavandaia, 
che vengono poi spacciate 
per programmi politici In 
breve, se dovessi trarre qual¬ 
che Insegnamento dalla 
esperienza tedesca, direi che 
essa è caratterizzata da un 
largo coinvolgimento di for¬ 
ze diverse nella fase della 
prima elaborazione delie 
proposte, da una pubblicità e 
da una larghissima discus¬ 
sione del testi così predispo¬ 
sti, da un processo di v Muta¬ 
zione In sede politica che 
esclude decisioni sommarie. 

Questo mi sembra davve¬ 
ro un modello da adottare 
integralmente. H Pei si è 
mosso su questa strada 
creando un organismo appo¬ 
sito, l’Ufficio del program¬ 
ma: ma ho l’impressione che 
la sua esistenza sia stata fi¬ 
nora troppo discreta , neppu¬ 
re percepita dai molti che, 
dopo Firenze, avevano rite¬ 
nuto che proprio l’apertura 
sul terreno programmatico 
fosse l’avvio di una stagione 
non solo produttiva di elabo¬ 
razioni e di proposte, ma di 
più fecondi Intrecci con la 
società italiana. 

L’annuncio di una con¬ 
venzione programmatica 
(che è cosa in sé più ricca dei- 


La parte 
del Leone 


maggioranza. Ultime ore, in 
cui, dopo il verdetto, c’i po¬ 
sto per uno scherzo grottesco 
alla «Amici miei»: un bello 
spirito dice a Walter Chiari 
che con Romance si è con¬ 
quistato a sessant’annl un 
premio per l’interpretazione. 
L’attore festeggia tutta la 
notte, al mattino lo freddano 
con la smentita. Riemerge 
dal'sonno e, signore, com¬ 
menta: «Sono contento che 
l’abbla vinto Delle Piane. 
Carlo l’ho fatto cominciare 
lo a recitare: nel 54, a teatro, 
con Zefflrelll, a quei tempi lo 
chiamavo il mio «cocco*. Per 
anni nessuno l’ha capito, io 
so come ha mosso 1 suoi pri¬ 
mi passi, in quale povertà di 
schemi». Delle Piane, Invece, 
a Roma per tutta la notte 
soffre: «Ero convinto di non 
aver vinto niente. Mi dispia¬ 
ceva per il sodalizio fra me e 
Avati». 

Scherzi da Mostre. Uno 
"scherzo" più serio è quello 
scoppiato ('altro Ieri. Quan¬ 
do qualcuno comincia a dire 
(e scrivere) che Maselll è 11 
candidato Pel e che c'è in 
corso un tentativo di «com- 

B -omesso storico* con la De. 

n Leone, in cambio dell’ap- 
poggto a Rondi, direttore In 


cerca di riconferma del suo 
mandato che scade quest’an¬ 
no. 

Cosi al Lido per quaran¬ 
totto ore più che parlare di 
gusti, di film, di autori, si di¬ 
scutono ipotesi fantapoliti¬ 
che. La giuria si fare in¬ 
fluenzare? Ma questi quat¬ 
tordici registi, Dos Santos e 
Solanas, Ackerroan e Usti- 
nov, che parlano francese, 
russo, tedesco, inglese, un¬ 
gherese, quale tornaconto ne 
hanno? 

E il verdetto, adesso, paci¬ 
ficherà gli animi? Chis¬ 
sà. Visto che neppure un in¬ 
tervento che il responsabile 
culturale del Pei, Chiarente, 
ha fatto a Venezia nel coreo 
di una conferenza stampa, in 
cui ha spiegato a chiare let¬ 
tere che li Pei non ha inten¬ 
zione di appoggiare proro¬ 
ghe alle cariche della Bien¬ 
nale, è stato preso in consi¬ 
derazione. Un'altra Ipotesi, 


allora: e se fosse stata una 
manovre pilotata da altri, 
estranei alla De e al Pei, per 
buttar fango? 

Venezia, la Mostra, gran 
regno delia congetture. Que¬ 
st’anno soprattutto. Perché 
se U cinema italiano, come 
dice Rondi, è vivo, bisogno 
dire che gire sempre più in 
doppiopetto grigia Un cine¬ 
ma fatto sempre meno dai 
privati. Sempre più con fi¬ 
nanziamenti pubblici, so- 

8 rattutto Rai. Quattordici 1 
toll presentati quest’anno 
qui (a vario titolo e con di¬ 
versi investimenti finanzia¬ 
ri) dalle tre reti. Una grande 
parata. E il presidente, Zavo- 
11, che rivendica il valore di 
■una politica pensata, attua¬ 
ta sul lungo periodo*. Non¬ 
ché un «civile e sommesso 
orgoglio* perché la Rai è pro¬ 
duttrice di Storia d’amore 
(Raltre) e Regalo di Natale 
(Raluno). La conseguenza? 
DI film se ne producono, n 


la stessa formula del •gover¬ 
no di programma*) ha solici- 
tato molte energie, rivelato 
disponibilità che sembrava¬ 
no scomparse. Ma le energie 
non rimangono disponibili 
all’Infinito. L’occasione del 
programma, allora, può es¬ 
sere perduta se non si riesce 
a raccogliere rapidamente 
Intorno alla sua elaborazio¬ 
ne 11 massimo delle forze. 

In tempi In cui tanto, e 
tanto male, si discute di rap¬ 
porti tra partiti e società civi¬ 
le, questo davvero può essere 
Il terreno sul quale quel rap¬ 
porti possono rivelarsi più 
fecondi. Quel che serve non è 
un programma ‘perla socie¬ 
tà*, quasi che si trattasse di 
proporle un prodotto pre¬ 
confezionato. Serve un pro¬ 
gramma elaborato *con la 
società*, discusso con tutti e 
con la massima pubblicità. 

Non c’è nulla di populisti¬ 
co in tutto questo. Se davve¬ 
ro si crede che molto è cam¬ 
biato nella società italiana, 
che c’è stata una esplosione 
di competenze e di interessi 
nuovi, come si può pensare 
ad un programma fatto sen¬ 
za una partecipazione pro¬ 
prio di questa società? Se 
davvero I partiti debbono ab¬ 
bandonare le pretese totaliz¬ 
zanti, quale migliore occa¬ 
sione per farlo di quella che 
11 vede alle prese con la loro 
carta programmatica, elabo¬ 
rata senza chiusure? Se la si¬ 
nistra di opposizione deve 
riassumere una Identità for¬ 
te, perché non farlo sin dal 
momento Iniziale, dal modo 
in cui si mette a punto una 
nuo va proposta politica? 

4) E intanto? Mentre si 
progetta, mentre si lavora 
per la convenzione program¬ 
matica, si è forse obbligati 
ad una sorta di moratoria 
nell’azione politica che si 
confronta con le vicende di 
ogni giorno? 


cinema Italiano magari rico¬ 
mincia ad essere un cinema 
da premi. Ma sono film che 
sempre meno affrontano la 
prova del mercato. D’altron¬ 
de — domanda ormai ovvia 
— quanti di quelli che abbia¬ 
mo visti qui e sul quali si so¬ 
no spesi fiumi d’inchiostro 
arriveranno mal nelle sale? 
Cinema di prestigio. Da Isti¬ 
tuzioni. Che va bene per 
•questa» Venezia. Cori rical¬ 
cata — è vero — sul modello 


di un parlamentino. Col suo 
gran governo centrale, però, 
le sue mediazioni, le sue lu¬ 


singhe. Magari non deride¬ 
rete. Una struttura che ogni 
anno di più ri ciba di se stes¬ 
sa. Ogni anno di meno riesce 
ad attrarre pubblico: l’Intel¬ 
lettuale che prima aveva un 
appuntamento fisso con la 
Mostre non viene più, non 
▼lene più neppure l’attore in 
cerc a di pubblicità. Ancora 
più grave. Capita, come que¬ 
st’anno, che arrivino dei film 
che potrebbero far discutere. 
Appaiono del volti nuovi, se¬ 
gnali di una Italia che sta 
lumi dalfEzcelrior. DI loro 
i ri parla. Di potere mol- 


i r 


Mirto Strini Pittori 


Niente affatto. Quel che si 
deve evitare è il contrasto, 
che sarebbe esiziale, tra pre¬ 
tesa programmatica e picco¬ 
lo cabotaggio politico. Già 
oggi deve emergere un profi¬ 
lo programmatico alto, de¬ 
v’essere nitidamente dlse - 
guata l’identità del partito. È 
possibile? 

Vedo due modi per rende¬ 
re concreta questa prospetti¬ 
va. Il primo riguarda la defi¬ 
nizione stessa dell'agenda 
politica, del temi da affron¬ 
tare. Il Pel dovrebbe selezio¬ 
nare pochi grandi temi, ri¬ 
chiamare su di essi l’atten¬ 
zione ed adoperare la sua 
forza parlamentare per Im¬ 
porne al più prsto la tratta¬ 
zione (ricorrendo, se neces¬ 
sario, a quello che chiamo 
ostruzionismo in positivoX 
Verrebbe così stimolata la 
capacità di pensare In gran¬ 
de, e l’Identità programmati¬ 
ca del Pel comlncerebbe a 
stagliarsi netta davanti al¬ 
l’opinione pubblica. 

Ma, considerando proprio 
il versante parlamentare, ci 
si accorge che serve qualcosa 
che garantisca la saldatura 
tra 1 diversi momenti dell’e¬ 
laborazione programmatica 
e della gestione politica quo¬ 
tidiana. Credo che questo 
•qualcosa* possa essere tro¬ 
va to in quel •governo ombra» 
più volte evocato nel mesi 
passati. Non sarebbe un'in¬ 
venzione gratuita. Sarebbe 
uno strumento che obblighe¬ 
rebbe a trasferire nella tra¬ 
ma del fatti d’ogni giorno 
una linea più generale, che 
farebbe fare un passo oltre 
l’eterno giocare di rimessa 
rispetto alle proposte del go¬ 
verno. Che, soprattutto, ren¬ 
derebbe più concreta e deci¬ 
frabile la fisionomia di una 
forza che vuol essere, appun¬ 
to, di governo. 

Stefano Rodotà 



Domenico Corradini 

L’economia 
politica ai 
plurale 

Dall'economia 
schiavistica all'uomo di 
Robinson, dal pauperismo 
a Marx: due concezioni 
'Òei'economia poètica a 
confronto. 
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Nicolas Tertulian 

Lukàcs 


La rinascita 
(Mfontolooia 

NeH’opera postuma del 
filosofo ungherese la 
sintesi delta sua 
riflessone sur rientità 
filosofica e storica 
dell’uomo. 
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